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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


(Tna copia L, 40 - Arretrata II doppio 

Per smascherare e battere il partilo della guerra 

DOMENICA 24 SETTEMBRE 
l’Unità in tutte le famiglie 

Partecipino alla grande giornata di propaganda e 
diffusione tutti i diffusori, gli attivisti, i dirigenti. 


SABATO 16 SETTEMBRE 1961 


PREMESSE POCO INCOR AGGIANTI PER L’UNCONTRO R USK-GROMIKO ALL’O.N.U. 

Riprese le esplosioni americane 
Adenauer chiede armi nucleari 

--- V ■ .. ■ .....". ... 

# ^ r i“ 

L esperimento americano è il primo di una serie segreta -Il cancelliere tedesco respinge ridea di una fascia di paesi smilitarizzati 
in Europa -/comandi USA chiedono il potere di inviare aerei milita ri nei «corridoi» per Berlino - Kennedy alla conferenza dei ministri 


Le provocazioni di Adenauer 
e l'urgenza del negoziato 

Ogni giorno aumenta 
il rischio per Pltalia 


Mai, in tutta la vicenda 
di Berlino ovest, il gover¬ 
no e lo stato maggiore di 
Bonn hanno giocato a car¬ 
te cosi scoperte come in 
questi ultimi tempi. Alle 
rivelazioni sul piano di in¬ 
vasione della Repubblica 
democratica tedesca sono 
seguiti, Vuno dopo l’altro, 
due fatti nuovi di estrema 
gravità: il volo provocato- 
rio di aerei di Bonn nei 
cieli della RDT e, ieri, la 
richiesta di Adenauer di¬ 
retta ad ottenere non solo 
il possesso ma anche il 
controllo delle armi ato¬ 
miche. Sono fatti che han¬ 
no lo stesso significato: il 
governo di Bonn tende a 
forzare la mano agli stes¬ 
si alleati atlantici. Che 
cosa vuol dire, infatti, il 
volo degli aerei tedesco¬ 
occidentali nel cielo della 
RDT se non che Adenauer 
cerca di saggiare la dispo¬ 
sizione degli alleati a la¬ 
sciarsi trascinare sulla 
strada dell’avventura? E 
che cosa vuol dire riven¬ 
dicare in questo momento 
il possesso e il controllo 
delle armi atomiche se 
non che Adenauer cerca 
di procurarsi i mezzi atti 
a permettere allo stato 
maggiore tedesco di pro¬ 
vocare la scintilla? 

Sono fatti che denun¬ 
ciano con grande chiarez¬ 
za qual è, in questo mo¬ 
mento, il punto di mag¬ 
giore pericolo: esso sta nel 
tentativo dei gruppi diri¬ 
genti tedesco - occidentali 
di impedire un accordo 
su Berlino ovest anche a 
costo di provocare un 
conflitto atomico. Di qui 
la urgente necessità che t 
governi atlantici, e in pri¬ 
mo luogo il governo ita¬ 
liano, agiscano per impe¬ 
dire che lo stato maggiore 
tedesco prenda l’iniziativa. 
Come? Affrettando, prima 
di tutto, i tempi delia trat¬ 
tativa; e, per quanto ri¬ 
guarda il governo italia¬ 
no, dichiarando che il no¬ 
stro paese non intende es¬ 
sere coinvolto in una av¬ 
ventura per Berlino ovest. 

Sappiamo che a Palazzo 
Chigi e alla Farnesina si 
pone in questi giorni con 
soddisfazione l’accento sul 
fatto che tra breve, a New 
York, si avrà un primo 
contatto tra i ministri de¬ 
gli esteri dell’Unione So¬ 
vietica e degli Stati Uniti. 
Comprendiamo perfetta¬ 
mente i motivi di tale sod¬ 
disfazione. Dobbiamo ag¬ 
giungere. però, con altret¬ 
tanta chiarezza, che questo 
non basta, tanto più che 
da parte americana it 
negoziato viene fin ora av¬ 
viato su basi fragili e am¬ 
bigue. E' quindi tempo 
che all'azione per favori¬ 
re l'incontro segua un con¬ 
tributo concreto al succes¬ 
se, della trattativa II go¬ 
verno italiano, in altri 
termini, deve pronunciarsi, 
nelle sedi e con i mezzi 
più adeguati, per un nego¬ 
ziato reale e costruttivo, 
cioè per una determinata 
sistemazione della questio¬ 
ne di Berlino ovest che pre¬ 
valga prima di tutto sulle 
posizioni belliciste di Ade¬ 
nauer ed anche sulle posi¬ 
zioni equivoche americane. 

Negativo e rivelatore, a 
questo proposito, è tl modo 
come certi giornali gover¬ 
nativi italiani delincano 
la cornice dei prossimi 
incontri preliminari. La 
Stampa di Torino, ad esem¬ 
pio. scrive addirittura che 
si tratterebbe di esamina¬ 
re * le intenzioni fonda- 
mentali di Krusciov aila 
luce della sua politica ag¬ 
gressiva su Berlino ». Ma 
in che mondo vivono co¬ 
storo ? Come è possibile 
scrivere cosi assurde pan¬ 
zane a pochi giorni di di¬ 
stanza dalla pubblicazione 
del piano di invasione del¬ 
la RDT e il giorno stesso 
in cui Adenauer rivendica 
il possesso e il controllo 
delle armi atomiche? 

Kon vogliamo stabilire 
alcuna identità tra la po¬ 


sizione di certi giornali e 
l’orientamento della politi¬ 
ca estera italiana in que¬ 
sto periodo. Tuttavia, ab¬ 
biamo il diritto di chiede¬ 
re una iniziativa aperta di 
Palazzo Chigi e della Far¬ 
nesina oggi, alla vigilia 
dello incontro Gromiko- 
Rusk e nel momento in 
cui lo stato maggiore e il 
governo di Bonn rivelano 
nel modo più clamoroso 
la sostanza aggressiva del¬ 
la loro politica. Non può 
sfuggire, per esempio, il 
fatto che. proprio in con¬ 
seguenza di ciò, gruppi in¬ 
fluenti e importanti, in 
Europa, si stanno muo¬ 
vendo per cercare nuove 
basi di una trattativa. 

E’ di ieri l’altro un ar¬ 
ticolo di Lippman in cui 
si sostiene che la soluzio¬ 
ne del problema di Berli¬ 
no va cercata nella crea¬ 
zione di una zona di di¬ 
simpegno tra il Reno e la 
■ Vistola. E’ di ieri, inoltre, 
la notizia del viaggio a 
Mosca di Spaak, al quale 
si attribuisce un piano 
dello stesso genere. Che 
cosa fa, nel frattempo, il 
governo italiano? In che 
cosa consiste, al di là del¬ 
le note di agenzia, il suo 
contributo concreto c po¬ 
sitivo aita ricerca di ogni 
possibile punto di ac¬ 
cordo? 

I. 

Palazzo Chigi 
sul messaggio 
di Macmillan 

Nuova critica ai ri¬ 
tardi nella trattativa 

Una nota che reca la data 
di Londra, ma ispirata in mo¬ 
do evidente da Palazzo Chigi, 
confermando ieri la esisten¬ 
za d| un messaggio di rispo¬ 
sta di Macmillan a una re¬ 
cente comunicazione di Fan- 
fani sul messaggio di Kru¬ 
sciov, afferma che il pre* 
mier britannico ha risposto 
in « tono positivo » agli • ar¬ 
gomenti avanzati dal presi¬ 
dente del Consiglio italiano -. 

Macmillan — secondo 
quanto è scritto nella infor¬ 
mazione diffusa dall’agenzia 
Italia — • ha trovato riflesse 
nella lettera del primo mi¬ 
nistro italiano molte delle 
preoccupazioni che egli con¬ 
divide •. confermando la di* 
sposizione britannica a - rial¬ 
lacciare un dialogo con |'est>. 
Questa affermazione s erve a 
Palazzo Chigi per conferma* 
re che l’Italia, ■ pur non 
avendo diretta responsabili¬ 
tà nella questione tedesca », 
è • direttamente interessata 
al mantenimento della pace 
e della sicurezza in Europa». 

La seconda parte della no¬ 
ta riprende in modo aperto 
gli argomenti polemici già 
usati da Palazzo Chigi a 
commento del messaggio di 
Krusciov a Fanfani e intor¬ 
no ai quali si ebbe la rea¬ 
zione isterica degli oltranzisti 
atlantici. «E* stato sottolinea¬ 
to già in passato — scrive 
l’agenzia ufficiosa — che II 
richiamo del presidente del 
Consiglio italiano alla ne¬ 
cessità di esaminare con cu* 
ra se esista una possibilità 
di negoziato Incontra la to¬ 
tale approvazione del gover¬ 
no del Regno Unito. Si sot¬ 
tolinea d’altronde che deve 
essere condiviso pienamente 
il rilievo che la gravità del 
pericolo di cui è minacciata 
la pace mondiale impone di 
accelerare I tempi, operan¬ 
do la rèmora di altre conti* 
derazioni, sempre che l’altra 
parte dimostri di essere * n *- 
mata dalle stesse Intenzioni». 

Questa parte della nota è 
particolarmente significativa, 
in primo luogo perchè sotto- 
linea la necessità di una ac¬ 
celerazione dei tempi dei ne¬ 
goziato e In secondo luogo 
per l’accenno alle • rèmore • 
che frenano la trattativa, 
cioè alle resistenze occiden¬ 
tali che ne impediscono lo 
avvio. Questa preoccupazio¬ 
ne ritorna nella parte finale 
della nota, dove si respinge 
« la tesi di coloro che dico¬ 
no che l’Occidente ha tutto 
da guadagnare da un ritar¬ 
do non dei negoziati — che 
non si sa ancora se trove¬ 
ranno un terreno di svolgi¬ 
mento — ma della fase di ne¬ 
cessario sondaggio ». 


WASHINGTON, 15. — Gli co 
Stati Uniti hanno ripreso gli re 
esperimenti nucleari. La pri- tu 
ma esplosione, effettuata con pi 
un ordigno « di bassa po- re 
tenza », è avvenuta sottoter- a* 
ra. alle 18 di oggi, in una lo- si 
calità del Nevada. Altre ne 
seguiranno « nel più assolu- K 
lo segreto*: di alcune di es- si 
se non verrà neppure data lii 
notizia in comunicati uffi- cr 
ciali. L’annuncio dejl’esperi- ti 
mento odierno, insieme con st 
queste precisazioni, è stato la 
dato dalia Casa Bianca, che rr 
ha reso pubblica in tale oc- vi 
casione una dichiarazione di vi 
Kennedy a giustificazione. ui 

Nella dichiarazione, il pre¬ 
sidente afferma di avere pre- _ 
so 4 con riluttanza » la sua 
decisione e tenta di river¬ 
sarne la responsabilità sul¬ 
l’Unione Sovietica, avendo 
essa ripreso per prima le 
esplosioni. Kenndv aggiun¬ 
ge che gli Stati Uniti « sono 
sempre pronti a negoziare un 
divieto controllato sulla più 
larga base possibile*. Con 
questa formula, e con la pre¬ 
tesa che gli esperimenti sot¬ 
terranei sarebbero innocui, 
anzi utili * per migliorare i 
sistemi di controllo e per sco¬ 
pi pacifici ». egli conferma in 
pratica il suo rifiuto di ne¬ 
goziare un divieto totale, ri¬ 
fiuto che è stato causa del 
fallimento della conferenza 
di Ginevra. Gli Stati Uniti, 
in altri termini, insistono nel 
tentativo di legittimare gli 
esperimenti non atmosferici 
e di escluderli dalla trat¬ 
tativa. 

Nè nella dichiarazione o- 
diema. nè nella sua risposta 
al messaggio della conferen¬ 
za di Belgrado — il cui te- **" 
sto e stato pubblicato oggi 
a Washington — Kennedy 
indica d’altra parte che gii 
Stati Uniti siano disposti ad 
accogliere l’invito di Km- I 
sciov per una trattativa sul j 
disarmo generale, che inciti- I 
da anche i mezzi di stermi- " 
nio nucleari e i relativi espe¬ 
rimenti. 

In quest’ultimo documen¬ 
to, Kennedy esprime invece 
la sua convinzione che sia 
possibile * risolvere attra¬ 
verso negoziati l’attuale cri¬ 
si » e, in particolare, che sia 
possibile * realizzare un ac¬ 
cordo su Berlino che tenga 
conto degli interessi vitali *- 
delle parti in causa », a con- ^ 
dizione che il negoziato « non * 
avvenga sotto la minaccia o . 
la pressione di un ultima- « 
tum ». Il capo della Casa 
Bianca insiste d’altra parte 
nel sostenere che le costrut¬ 
tive proposte delTURSS. e 
non già il tentativo occiden¬ 
tale di rispondere ad esse 


con un ricatto militare, sa¬ 
rebbero all’origine dell’at¬ 
tuale crisi: egli respinge le 
proposte stesse come « una 
resa per l'occidente » e si 
astiene dal formulale qual¬ 
siasi controproposta. 

In merito all’incontro con 
Krusciov, sollecitato dai pae¬ 
si non alimenti. Kennedv si 
limita ad affermare elio « i 
canali diplomatici sono aper¬ 
ti ad un'esplorazione in vi¬ 
sta di passi costruttivi verso 
la riduzione delia tensione », 
rinviando nU’esito dei pre¬ 
visti contatti americano-so¬ 
vietici qualsiasi decisione su 
un « vertice a due ». 

Oltre che dall'annuncio 


dell’e.splosione e dalla pub¬ 
blicazione delia risposta ai 
neutrali, l’ntten/ione dei cir¬ 
coli politici tuneitenni è at¬ 
tratta oggi dal (irtissimo viag¬ 
gio del vice primo ministro 
e ministro degli esteri bel¬ 
ga. Spaak, u-Mosca, e dagli 
sviluppi della discussione, in 
corso a Washington, fra i 
ministri degli esteri degli 
Stati Uniti, della Gran Bie- 
tngna, della Fi ancia e della 
Germania occidentale. 

A proposito del viaggio di 
Spaak. gli os-ervatori non 
mancano di rilevare che, do¬ 
lio quello di Fanfani e Segni, 
esso indica una tendenza, da 
parte di Krusciov, a prose¬ 


guire ed estendere l contat¬ 
ti con personalità del cam¬ 
po atlantico, nell’evidente 
convinzione che essi possano 
dare buoni frutti ai fini di 
una distensione tra est e 
ovest. Spaak. si osserva, si 
è fatto nei giorni scorsi pro- 
motote di un piano di di¬ 
sarmo su scala limitata, da 
applicare iti via sperimen¬ 
tale. eventualmente « in un» 
zona tra l’Elba e la Vistola, 
comprendente le due Ger¬ 
manie, in Polonia e la Ce¬ 
coslovacchia ». Tale piano 
non sembra dissimile, nei 
concetti fondamentali, da 
quello del ministro polacco 
Rnpnrkì e sebbene Spaak 


neghi che questo sin l’og¬ 
getto della missione i col¬ 
loqui con Krusciov, in pro¬ 
gramma per martedì e mer¬ 
coledì, potrebbero far regi¬ 
sti-are a questa proposta, si 
dice qui. interessanti svi¬ 
luppi. 

Quanto nlla conferenza dei 
ministri degli esteri atlanti¬ 
ci. essa è proseguita oggi con 
l’intervento, non previsto, 
ilei presidente Kennedy, clic 
lia invitato i quattro nd una 
4 colazione di lavoro ». Il 
problema tedesco, nella pro¬ 
spettiva dei prossimi con¬ 
tatti Gromiko-Rusk. domina 

(Continua In IO. p.tR ? mi.) 


Dure condanne per gli ex capi della dittatura turca 

Pena di morte per Menderes 
Bayar sconterà l'ergastolo 

Rinviata Vosocuzione dui Fox premier, mentre Zorlu e Polatkan saranno giustiziati forse oggi stesso 
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YA8SIADA — L’ex premier turco Menderea fotografato all'oxpedole dopo II coliamo che lo ha colpito poco prima che forno 


pronunciata la sentenza di morte nel suol eonfrontl 


(Telefoto) 


*. . - = ■ -— - - - —- YASSIADA (Turchia). 15. 

. .. . j ■ ... . — Tre dei massimi esponen- 

Lon carri armati e aerei da combattimento ti delia dittatura turca rove- 

--- sciata col colpo di Stato se¬ 
guito all'insurrezione del 27 

S#/ e • _ _ 0 maggio I960 — l'ex primo 

Mn offensiva i mercenari 

fin Rnstu Zorlu c l'ex mini- 

# — _ ___ — strn delle finanze llassan Po- 

^ Sc Jigy SÌ aaaal Or tatkan — sono condan- 

WlwVr fi©# #1 munga ™ , ^^ rt s^ u ; n c ;z 

- -—-- no di dibattimento proccssua- 

Si combatte a Elisabethville, Jadotville e K.amina — Londra, Bruxelles, JscoitatVnitrc'“muie°te”umo l - 

e Parigi appoggiano i fantocci colonialisti — Intervento della Rhodesia? nl n e tr^una!c > cl“e compren- 

— ■ de sci giudici cit-ill e tre giu- 

LEOPOLDVILLE, 15 — nosi scontri sarebbero in cor- ni Unile e contro il governo he asserragliato nel suo pa- dici militari, ha pronunciato 

Nel Katanga 6i continua a so I mercenari europei, ap- centrale di I^eopoldvil.e e lazzo a Elisabethville. incita altre dodici condanne o mor- 
combatlere. A Elisabetnvil- poggiati da carri armati eJ mirano a fare piombare tl la popolazione alla ribellione f c. tra cut quella dell ex pre¬ 
te, Jadotville e nei pressi aerei, si sono oramai posti pae.-e nel! » guerra civile mentre una cosiddetta « ra- salente della Repubblica. C»e- 
della base di Kamina sangui- apertamente contro le Nazio. Cionibe. il quale si trovereb- dio libera * del Katanga (che Bayar. l.a giunta militare 

trasmette dalla Rhodesia) d ' Ankara ha tuttavia confer- 
emette bollettini incendiari ^oto soltanto quelle nei con- 
* * L’L'nion Miniere, il .nonopo- 1 rn nti di Menderes. di Zorlu 

. *.,»* . * I » ’ iio internazionale padrone e di Polatkan, commutando 

ti.*. * , .. ' 4 x % delle ricchezze del Katanga. tutte le altre nell’ergastolo. 

„ r \ flfcpr ’ *, | temendo che il ritorno della Degli altri imputati, ventino- 

.é provincia in seno al Congo erano sfati condannare ai 

v possa significare la fine del l° VOr i forzati a vita, quattro- 

. ,,“tu * - ». .-no dominio, è già riuscita centoscttantatrè a pene de- 

. -B) a suscitare un'azione concre- lettre da due a quindici an- 

* - I li ta dei governi d, Bruxelles, m. Set fon faci nque erano sta- 

.Arf- V . f | Parigi e landra per porre tl assoltt - 

K |t{ fine < all’operazione Ka- Zorlu c Polatkan verranno 

- I f tanga ». probabilmente impiccati pri- 

In effetti 1 governi ingle- ma . tramonto nella gior- 
- 4 «e, francesi e belga si sono *ù*ta di domani,. sabato, nel- 

» ■, _ „ ; _, „ l isola-prigione dt Imralt. La 

Wy&jM ^^Bl * jL già mossi PCI impedire^ la esecu j on ” di Menderes è sta- 

_ liquidazione d Cic-mbc f a rinviata perchè l’ex primo 

pare sempre piu chiaro che ministro durante la notte nel- 
guerra roxu è i a sua ha una 

J»# 5 condotta dagli europei e non forte dose di barbiturici, non 

^dagli e ancora se per un fine 

mBt l'appoggio sfzcciato dei sud- suicida. Menderes aveva pas- 

^ detti governi I mercenari saggiato insonne nella picco- 
avrebbero già posto fine alle la cella fino alle quattro della 
operazioni. Oggi si è anche mattina. Stamane, mentre le 
• saputo che prima di assu- sentenze venivano lette, era 
, mere il suo atteggiamento di profondamente addormenta- 
% rottura, Cicmbe si era in- to ed ora giace in ospedale 
ELISABETHVILLE (K«tang») — Tre Mldeti Indiani deirONCJ. armi alla mano, al avvi- con trato giovedì con il Con- dove ha ripreso parzialmente 
eliwne al ina camionetta, dove nn aoldato katangheae (tace morto rlverao «al volante _ _ _ 
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Le richieste 
di Adenauer 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BONN, 15. — Adenauei 
ila sollecitato ancora una 
volta la consegna di armi 
atomiche all’eseicito tedesco 
ed ila confermato, in sostan¬ 
za. die un accordo in que¬ 
sto senso esiste già. « In caso 
di grave pericolo di guerra 
in Europa — ha detto il can¬ 
celliere — gli americani di¬ 
stribuirebbero le testato nu¬ 
cleari a tutte le unità della 
NATO. Ciò rientra nei pia¬ 
ni difensivi della alleanza 
atlantica ». 

Questa dichiarazione è sta¬ 
ta fatta nel corso di una con¬ 
ferenza stampa In cui le in¬ 
sistenze dei giornalisti han¬ 
no forse strappato nd Ade¬ 
nauer una ammissione più 
larga di quanto fosse oppor¬ 
tuno agli elTetti della pro¬ 
paganda. Il dialogo è stato 
serrato. 

4 Chiedendo armi nuclea¬ 
ri — è stato chiesto — il can¬ 
celliere si riferisce agli or¬ 
digni di trasporto o anche 
alle testate atomiche? ». 

La risposta: < A che serve 
nvere soltanto gli ordigni di 
trasporto? Se si arriva ad 
una guerrn e una parte è at¬ 
trezzata con armi nucleari c 
l’nltrn no, quest’ultimn non 
può resistere -•. 

Questa affermazione srr. *n- 
tisce tutte le precedenti, se¬ 
condo cui la Germania di 
Bonn lasciava le ogive nel¬ 
le mani degli americani. 

Von Hassel. il direttore 
della campagna elettorale 
democristiana, ha quindi ten¬ 
tato di correggere l’afFermn- 
zione, levandosi a precisare: 
* Il cancelliere intende dire 
die la Bundcswehr deve ri¬ 
cevere gli ordigni di tra¬ 
sporto. mentre le cariche ri¬ 
marrebbero sotto il control¬ 
lo degli Stati Uniti ». 

Il cancelliere non inten¬ 
deva invece dire niente di 
questo e l’ha immediatamen¬ 
te sottolineato affermando, 
come abbiamo detto sopra, 
che i piani per la distribu¬ 
zione delle atomiche ai mem¬ 
bri della NATO, in caso di 
guerra, sono già pronti. 

Su questa base. Adenauer 
ritiene di essere in grado di 
dettare la linea che 1 futuri 
negoziati con 1’URSS do¬ 
vrebbero seguire: niente fa¬ 
scia disatomizzata in Europa: 
disarmo generale e control¬ 
lato e poi discussione dei 
problemi tedeschi, rifiutan¬ 
do naturalmente il ricono¬ 
scimento della Repubblica 
democratica tedesca. In una 
parola, pur riaffermando an¬ 
cora una volta la sua volon¬ 
tà di discutere, Adenauer di¬ 
mostra coi fatti che la sua 
idea sui negoziati non ha 
niente a che vedere con una 
effettiva distensione. 

Il discorso comunque ver¬ 
rà ripreso dopo le elezioni 
di domenica e. ancora una 
volta, con Adenauer stesso 
Confermando esattamente 
quanto scrivevamo ieri. Ade¬ 
nauer ha infatti dichiarato 
che tutte le voci di un suo 
ritiro sono * una grossa pan¬ 
zana elettorale*. «Il prossi¬ 
mo cancelliere sarà Ade¬ 
nauer e il suo successore 
Ehrard » ha precisato Von 
Hassel. Adenauer ha sorrisi» 
Successore, sì. ma quando"’ 
Il momento di aprire il te¬ 
stamento è ancora assai lon¬ 
tano. 

In una dichiarazione fat¬ 
ta davanti ai giornalisti a 
Monaco, il ministro della Di¬ 
fesa. Strauss. ha accennato 
questa sera alia violazione 
dello spazio aereo della RDT 
ad opera di due reattori mi¬ 
litari della Germania occi¬ 
dentale. attualmente sotto 
custodia francese. Strauss 
ha promesso che i piloti re¬ 
sponsabili « saranno puniti 
se risulteranno colpevoli » 
ma ha asserito che non sa¬ 
rebbe il caso di «dramma¬ 
tizzare * l’episodio, anche 
perché la Germania occiden¬ 
tale avrebbe subito in pas¬ 
sato violazioni aeree ad ope¬ 
ra di apparecchi della RDT 

Il ministro non soltanto si 
è astenuto dallo scusarsi con 
la RDT, ma ha ostentato il 
più grossolano disprezzo per 
la sovranità di quella che 
egli continua a chiamare 
« la zona sovietica*: 

IVBENS TEDESCHI 


Un articolo 
di Aldo Natoli 

Capitale 
alla deriva 


La catastrofica situazione 
del Comune di Roma è tor¬ 
nata in discussione in que¬ 
sti f/iorni, con l’esposizione 
(tei Rilancio per il UUit fat¬ 
ta dal Commissario straordi¬ 
nario ai giornalisti. 

Diamo atto al doti. Diana 
ili aver presentato la situa¬ 
zione del Comune senza veti, 
per i/ucllo che è. l’or quello 
che noi sempre abbiamo sa¬ 
puto e dello elle fosse. / gior¬ 
nali ben pensanti romani (e 
anche qualcuno del Nord) 
hanno ricevuto uno shock 
dalle cifre del commissario. 
Ma sono gli stessi giornali 
che in questi anni hanno ta¬ 
ciuto. ignorato o falsificalo 
le cifre e i documenti con 
cui i comunisti denunciava¬ 
no la sciagurata corsa al di¬ 
sastro delle amministrazioni 
d.c. romane, da Rebecchini, 
a Tapini a Cioccelti. Chi ha 
voglia di controllare, può fa¬ 
cilmente farlo: il quadro che 
il Commissario ha traccialo 
delle finanze comunali, il lo¬ 
ro organico e attualmente in¬ 
guaribile dissesto, il peso 
schiacciante della massa de¬ 
bitoria, tulio ciò corrispon¬ 
de nel modo più esatto al¬ 
l’analisi c ulte previsioni che 
il gruppo comunista ripetu¬ 
tamente delincò in Consiglio 
(Ruminale. Non potevamo 
avere conferma piu attendi¬ 
bile c meno sospetta. 

I.a disorganica macchina 
ilei Comune di Roma è da 
tempo paragonabile all'im¬ 
menso e sfotto corpo di un 
porassita; esso assorbe l’in¬ 
tero ammontare delle site en¬ 
trate correnti solo per man¬ 
tenersi in vita, senza essere 
in grado di fornire ai citta- 
tiini i servizi essenziali di 
cui questi hanno bisogno, 
l'mt volta pagali salari c sti¬ 
pendi ai dipendenti, pagati 
gli interessi di 270 miliardi 
i ir/i debiti attiiali. per far 
fronte alle sue funzioni — 
dull’istruzione all’assistenza ». 
dall'igiene alle opere pubbli¬ 
che. al traffico (!) per oltre 
2 milioni di abitanti — it 
Coniane deve ricorrere it 
, nuovi deludi, in una assurda 
, spinile che non biscia pre¬ 
vedere nè punti di arresto 
né sbocchi. 

Onesto è il risultato del 
malgoverno c della corruzio¬ 
ne che le amministrazioni 
clericali hanno imposto in 
Campidoglio. E non è ca¬ 
suale, ma anzi è l'altra faccia 
dello stesso quadro, che al 
disastro delle finanze pubbli¬ 
che si contrappongano le 
rendite favolose dei monopo¬ 
listi, padroni ilei sunto urba¬ 
no e dei servizi pubblici, che 
lumini avuto mano libera per 
saeelv'ggiure b’ risorse della 
citò facendo perno proprio 
\ii/ Comune. 

Da gnesta assolala carenza 
dell’organismo che avrebbe 
dovuto essere il principale 
: centro organizzatore detta 
vita cittadina, non è difficile 
risalire atte sconcertanti vi¬ 
cinile dello sviluppo di Ro¬ 
ma in questi anni. Una cit¬ 
tà investita da un flusso im- 
migratorio che ha toccalo 
punte di 60.000 (tiranno, in 
continua espansione ma al- 
1 la deriva, sotto t'influenza 
1 dominante del massimo pro¬ 
fitto. Una crescita di case 
fitta c informe (nn - tumore 
edilizio * è stato detto) 

1 esplosa tatto intorno al vec- 
1 chio centro, bloccando ogni 
1 via di traffico e senza risol¬ 
vere il problema delTnbita- 

■ : ione (borgate! •alberghi di 
i massa »!). Uno squilibrio 
1 sempre più grande tra popo¬ 
lazione c attivili) produttive, 

• fra la metropoli capitale e 
ima regione agricola povera, 

1 arretrata, investita dalla cri- 
' si. Rossi salari e frequente 

• sottosalario netta categoria 
di lavoratori piti numerosa 
(edili), diffuse zone di 

• sotloocenpazinne mascherate 
i dietro ta moltiplicazione di 

minute * attività terziarie ». 

’ Miliardi e miseria: per pa¬ 
recchi anni, si può dire. Ro¬ 
ma ha anticipato la doppia 
faccia del • miracolo ». men- 
. tre si andava componendo 
i ima sua fisionomia da me¬ 
tropoli coloniale. 

, Ma chi può pensare che 
. tutto ciò sia solo il risultalo 
del meschino e sciagurato 
esito di una avventura mu¬ 
nicipale? I.a verità è che di 
fronte ai grandi problemi su- 
] sellali dalla trasformazione 
di Roma in una grande me- 

■ Irò poli, net corso degli anni 
| ’.ìO, finterà classe dirìgente 

d.c. ha fatto completo falli¬ 
mento. 

Si badi bene, non di que¬ 
stioni tecniche si trattava e 
nemmeno di più o meno abi¬ 
li operazioni di ammoderna¬ 
mento — anche se la OC si 
è dimostrata incapace pur 
> solo di queste. Dare un as- 
1 setto moderno e civile ad 
I una Capitale democratica im- 
' plicava ed implica una serie 
' di impegnative scelte poli- 
f tiche, la ferma decisione di 
rompere con retrwe forze 
dominanti, la fedeltà ad un 
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indirizzo teso allo sviluppo 
democratico e (ti progresso 
economico, portatore di un 
rinnovamento anche ideale 
nella società civile. 

I monopolisti c gli specu - 
rotori dei terreni fabbrica- 
bili, i principali responsabili 
del disordine edilizio ed ur¬ 
banistico, del dissesto del 
bilanci comunali, del perda 
rutile problema delle abita 
zioni, potevano essere batta 
ti solo dalla liquidazione del 
« latifondo urbano », cioè da 
una profonda riforma del 
l’assetto della proprietà del 
suolo urbano, che ne stabilis¬ 
se il limite c affermasse la 
preminenza detrutilità pub¬ 
blica (art. 41 della Costitu¬ 
zione). 

Tutto il settore delle con¬ 
cessioni a privati della ge¬ 
stione di servizi pubblici un- 
dava radicalmente attaccato, 
sfrondato, ridotto e, comun¬ 
que, sottoposto a controllo 
pubblico per spezzare la for¬ 
mazione di taglie, rendite e 
posizioni di monopolio. 

L'autonomia del Comune 
andava promossa c sviluppa¬ 
ta nelle forme previste dal¬ 
la Costituzione, eliminando 
tutti quei controlli che. nel 
caso del Comune di Uomo, 
nulla hanno inai fatto per 
evitare che si (pungesse alla 
catastrofe attuale, insognava 
riformare profondamente la 
struttura stessa del Comune 
(ormai assurdamente accen¬ 
trata per una città di 2 mi¬ 
lioni di abitanti), collegar tu 
più strettamente con la vita 
dei quartieri, aprirla al con¬ 
trollo e alla collaborazione, 
alla attività democratica ilei 
cittadini. E semplicemente 
impensabile era perseguire 
questi scopi o, anche, inizia¬ 
re ad affrontare la via di 
una programmazione econo¬ 
mica non burocratica ma de¬ 
mocratica, senza la prospet¬ 
tiva dell'attuazione dell'En¬ 
te Regione. 

Ma questi sono grandi pro¬ 
blemi politici, sono appunto 
i temi di fondo della tolta 
che. abbiamo combattuto per 
uno sviluppo democratico 
della nostra società contri> 
la politica della D.G. e dei 
suoi governi, contro l’in¬ 
fluenza clericale e delle po¬ 
tenze monopolistiche. Non 
sembri artificioso e forzato 
risalire ad essi dalla costa¬ 
tazione del disfacimento del¬ 
l'amministrazione di Roma 
dopo anni di malgoverno de¬ 
mocristiano. Può, anzi, ap¬ 
parire doppiamente preoccu¬ 
pante c pericoloso che la 
classe dirigente abbia porta¬ 
to cosi avanti — proprio 
nella Capitale — un vero e 
proprio processo di demo¬ 
lizione della struttura dello 
Stalo democratico; ma non 
può sfuggire che ciò è avve¬ 
nuto proprio nell’ambito del¬ 
la politica generale che la 
DO, i gruppi monopolistici, 
l’influenza clericale, hanno 
imposto a tutto il paese, sia 
pure esasperandone qui ten¬ 
denze c degenerazioni. E non 
è privo di significato che ta¬ 
le corso sia stalo definitiva¬ 
mente suggellato, nella « spe¬ 
rimentazione » della politica 
di centrosinistra, ila Moro 
e da Fanfani, dal governo 
delle « convergenze -, 

■ Come risalire da questa 
china rovinosa? Come si 
comprende, le questioni sono 
mollo più grandi di un com¬ 
missario il quale può essere, 
nella migliore delle ipotesi, 
solo un onesto gestore falli¬ 
mentare. Si (ratta ili com¬ 
prendere c di respingere i 
pericoli che sorgono da tale 
situazione. Si tratta, in real¬ 
tà della sopravvivenza c del¬ 
lo sviluppo degli istituti de¬ 
mocratici, dell'esercizio del¬ 
le libertà dei cittadini che si 
concretano in quegli istituti, 
del rinnovamento della so¬ 
cietà civile attraverso rifor¬ 
me delle strutture dcll'cro- 
nornia c dello Stato. La 
premessa per iniziare un 
cammino di rinascita è la 
più rapida ricostituzione tici- 
VAmministrazione democra¬ 
tica eletta. Per questo abbia¬ 
mo chiesto c chiediamo di 
nuovo la convocazione delle 
elezioni per novembre. Nel¬ 
lo stesso tempo abbiamo la 
consapevolezza che la situa¬ 
zione è giunto a un punto 
tale che indispensabile è 
l’impegno, senza illusioni, di 
tulle le forze del movimento 
operaio c democratico per 
imporre all’attuale potere 
democristiano un’alternativa 
fondata sulla lotta per gli 
obiettivi di fondo delta no-\ 
sira società. 

AI.DO NATOLI 


Vivace dibattito nella Direzione del partito 

Lo sinistra del PSI attacca 
Sicilia e politica estera 


La sinistra denuncia Vaccordo di Palermo e Vinvoluzione nelle impostazioni di> 
politica estera — Il problema * delle due Germanie e Vintervento di Lombardi 


Il Comitato centrale del PSI, 
su richiesta della sinistra, sarà 
convocato nei primi giorni di 
ottobre per procedere ad un 
dibattito generale sulla poli 
tiea del partito. La decisione 
è stata presa ieri in una riu¬ 
nione della Direzione sociali¬ 
sta, nel corso della quale i 
compagni Vecchietti, Lussa, 
Eoa, Valori e Lasso hanno sol 
levato due problemi stretta 
mente connessi: 1) la linea 
politica del Partito, alla luce 
dei fatti siciliani e delle po¬ 
sizioni di politica estera as¬ 
sunte dalla maggioranza del 
PSI; 2) partecipazione o meno 
della sinistra alla Direzione 
del partito. Sulla base di que¬ 
sti due punti la sinistra ha 
chiesto la convocazione anti¬ 
cipata del Comitato centrale 
od ha affermato che essa 
avrebbe tratto conclusioni dal¬ 
l’andamento del dibattito in 
sede di Direzione e di Comi¬ 
tato centrale per definire il 
proprio atteggiamento e giu¬ 
dicare se esistono o meno le 
condizioni per una sua utile 
permanenza nella Direzione 
del partito. 

Circa la Sicilia, la sinistra 
ha affermato che il governo 
D’Angelo ha fornito un esem¬ 
pio di quale sia la reale so 
stanza della poliiica del cen¬ 
tro-sinistra, realizzabile cioì 
soltanto sulla baso della for¬ 
mazione di ibride maggiorali 
ze, sul tipo delle tradizionali 
coalizioni contristo, in cui prò 
grammi e uomini sono subordi¬ 
nati alla prosecuzione di una 
politica conservatrice. 

Circa le questioni di politi¬ 
ca estera, i rappresentanti 
della sinistra hanno sostenuto 
che non basta prendere una 
posizione a favore delle trat¬ 
tative (che oggi tutti, in vario 
modo, dichiarano di volere) 
ma che occorre prendere una 
posizione sui problemi dello 
statuto di Berlino e delle due 
Germanie. Poiché il Partito 
non ha compiti diplomatici, 
esso deve esprimere solo la 
posizione politica che ritiene 
più favorevole alla conservazio¬ 
ne della pace e sulla quale 
impegnarsi. Gli stessi inter¬ 
venti della maggior parte dei 
partecipanti alla riunione di 
Belgrado hanno confermato 
che l’esistenza delle due Ger¬ 
manie è lina realtà elle deve 
essere riconosciuta se non si 
vogliono aggravare le cose. Ma 
al fondo di tutto questo, c’è 
il problema del riarmo tede¬ 
sco e della grave situazione 
della Germania di Bonn, dove 
dominano le posizioni revan- 
seiste. 

Il partito — ha affermato la 
sinistra — non può avallare 
nè direttamente nè indiret¬ 
tamente una maggioranza go¬ 
vernativa che non scinda le 
sue responsabilità dalla po¬ 
litica oltranzista e revanscista. 

Affrontando le questioni 
interne di partito, la sinistra 
ha ricordato che la sua en¬ 
trata in Direzione fu determi¬ 
nata sia dalla riconosciuta 
possibilità di un confronto fra 
una certa linea politica della 
maggioranza e le proprie po¬ 
sizioni. sia da garanzie precise 
di controllo sulle decisioni po¬ 
litiche e sulle loro attuazioni. 

Tutto questo non si è verifi¬ 
cato: la maggioranza ha con¬ 
cluso gli accordi di Palermo e 
delle giunto di Venezia e di 
Rovigo senza tenere conto 
delle discussioni avvenute in 
Direzione o addirittura scaval¬ 
cando la Direzione del partito 
e ha sostenuto attraverso 
l 'Avanti! posizioni di politica 
estera che risultano in realtà 
in minoranza in seno alla stes¬ 
sa Direzione. 

Anche sii questi temi la si¬ 
nistra ha giudicato indispen¬ 
sabile un chiarimento davanti 
a tutto il partito nella sede 
più responsabile, che è quella 
del Comitato centrale. 

Ncnni, nel suo intervento 
ha dichiarato a proposito del¬ 
la Sicilia che lo svolgimento 
degli avvenimenti è sfuggito 
non solo al controllo della 
minoranza, ma anche alla 
stessa Direzione. « Non lo sa¬ 
pevamo neanche noi; non po¬ 
tevamo fare più niente », ha 


detto. A proposito della poli¬ 
tica estera, Nonni ha negato 
che ci siano mutamenti nel¬ 
l’orientamento dei dirigenti 
del Partito, nonostante le In¬ 
terpretazioni elio Saragat e 
Reale danno ’ della politica 
estera del PSI. A proposito 
delle questioni interne di par- 
tito. Nonni ha sostenuto l’op¬ 
portunità di discutere in modo 
approfondito in sedo di Dire¬ 
ziono e di giungere quindi al 
Comitato centrale, non senza 
che la corrente di maggioran¬ 
za faccia prima ima sua riu¬ 
nione nazionale. 

Lombardi ha parlato soprat¬ 
tutto delle questioni di politi¬ 
ca estera confermando lu linea 
del suo articolo apparso ieri 
mattina sull’/tvanti/ Dopo ave¬ 
re sostenuto che l’esperienza 
della Direzione rappresentati 
va non è andata bene o avere 
aggiunto clic « la colpa è di 
tutti », egli ha affermato tut¬ 
tavia che non è vero elle un 


colloquio tra le correnti è irn-j.senziente il PSI, con Andreot- 
possihile, soprattutto per quan-'ti presidente, l’esclusione dal¬ 
lo riguarda la politica estera.ila intesa dei repubblicani e 
A proposito di Berlino egli ha (dei socialdemocratici c l’esclu- 
sostenuto la linea del negozia¬ 
to basata sul presupposto del¬ 
l’esistenza di due Germanie. 

Per quanto riguarda la so¬ 
luzione della crisi siciliana, 

Lombardi ha deiinito < me¬ 
diocre » l'accordo raggiunto. 

Però — ha detto — esso è il 
risultato di una situazione ge¬ 
nerale del partito in Sicilia e 
anche dello posizioni sostenute 
della sinistra. 

Basso, oltre ad avere riaf¬ 
fermato le posizioni di linea 
generale espresse dai rappre¬ 
sentanti della sinistra, ha det¬ 
to che il funzionamento della 
direzione rppprosentativa è 
* un mezzo fiasco ». 

Santi ha definito « pessimo » 
l’accordo siciliano. Esemplifi¬ 
cando, egli ha detto che sa¬ 
rebbe come se un governo 
nazionale fosse costituito, con- 


Conferenza di Sihanuk 
di passaggio" da Roma 
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sione dal governo dei rappre¬ 
sentanti della sinistra de Sul-, 
lo, Pastore e Bo. Ha aggiunto 
che se raccordo di Palermo 
si fosse conosciuto nei suoi 
termini reali fin da)l'inizio es¬ 
so non avrebbe avuto l’appro¬ 
vazione della Direzione del 
Partito. Egli non ha nascosto 
il malcontento difluso fra mol¬ 
ti autonomisti, i quali chie¬ 
dono ai dirigenti del partito 
una politica più ferina verso 
la IH’ che non abbassi ina alzi 
il prezzo della collaborazione 
con la Democrazia cristiana. 

E’ noto che proprio in que¬ 
sti giorni, tre dirigenti della 
Federazione socialista di Agri¬ 
gento, esponenti della corrente 
di maggioranza, si sono dimes¬ 
si dall’esecutivo in segno di 
protesta contro l'accordo di 
Palermo. 
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Il prliu-t|u- No rollo m Situinoli, cupo ili Stato (Iella Cambogia, 
h.» lascialo Ieri Itnma per Neiv York, dove parteciperà nl- 
l‘.Assemblea delle Nazioni Culle. Il principe Siliiinuk. prima 
della partenza, richiesto di esprimere la sua opinione sulla 
ripreso degli esperimenti nucleari. Ita dello- • Krusciov Inviò 
alla conferenza ili Belgrado una lettera In etti olTermava ebe 
non erti con piacere clic egli aveva ripreso gli esperimenti 
atomici. Noi abbinino auspicalo un disarmo totale ntn con¬ 
trollato. Il controllo potrebbe essere attillilo anche dal paesi 
non allineati e la partecipazione del neutrali ad un controllo 
atomico sarebbe opportuno » 


Il caos nell’organizzazione scolastica 

Conflitto tra ministri 
per i trasporti a scuoia 

Unii precisazione del ministero dei Trasporti che 
smentisce le informazioni della Pnhliliva istruzione 


Esiste sul serio un « piano » 

— predisposto dal Ministero 
della pubblica istruzione — 
inteso ad assicurare il tra¬ 
spoi to gratuito alle scuole 
degli alunni residenti nei pic¬ 
coli comuni rurali e nelle 
zone montane? 

E’ una domanda precisa 
che rivolgiamo ai competenti 
ubici del ministero citato, 
che. da qualche tempo, si 
pi odigano nella diffusione 

— tramite qualche agenzia 
di stampa — di vaghe notizie 
sull'interessamento del mini¬ 
stro Bosco per il problema 
del trasporto gratuito a 
scuola di migliaia di alunni 
che effettivamente ne avreb¬ 
bero un gran bisogno. Inu¬ 
tilmente abbiamo atteso 
qualche informazione più 
precisa sui lodevoli propositi 
attribuiti al ministro e co¬ 
municati — a quanto pare — 
anche ai signori provveditori 
agli studi foii poi è accaduto 
qualcosa di peggio: il mini¬ 
stero dei trasporti ha fatto 
diramare una precisazione 
che in pratica smentisce la 
esistenza di un piano in mn- 


A1 convegno democristiano in corso alle Terme di S. Pellegrino 

Fanfani si fa bello con le cifre 
per eludere il dib attito ideologico 

Dopo le timide impennate dei « basisti », il convegno è ripiombato nel conformismo — Per Bettiol PINA - 
Casa è il traguardo più ambito dagli uomini — Il senatore Merlin chiede lo scioglimento del M.5./. 


(Dal nostro inviato speciale) 

SAN PELLEGRINO, 15. — 
Un discorsa, volutamente 
evasiva di Fanfani. altre tre 
relazioni e un richiama del 
senatore Piccioni ad atte¬ 
nersi agli elaborati, hanno 
riportata il convegno nello 
steccato prestabilito di una 
rassegna antologica — in 
gran parte retrospettiva — 
destinata ad evitare ogni 
valida sintesi anticipatrice 
dell'imminente dibattito con¬ 
gressuale. 

Nella serata di giovedì, 
gli interventi dei * basisti * 
Galloni. Domita c Granelli 
avevano dato la sensazione 
che le prudenti limitazioni 
elaborate da Moro stessero 
per essere infrante. Soprat¬ 
tutto Granelli, rinunciando 
una volta tanto a certe ben 
note autolimitazioni, aveva 
compiuto ano sforzo per por-, 
lare tutto il discorso, erudi¬ 
to ma vago, ad un approdo 
concreto. Con un trasparen¬ 
te pessimismo egli si era 
chiesto in sosfnnzn. se tutte 
le belle progettazioni disse¬ 
minate 1 nelle diverse rela¬ 
zioni del convegno, avrebbe¬ 
ro potuto trovare un sia pur 
iniziale adempimento con 
questo tipo di partito, con 
questo tipo di gruppo par¬ 
lamentare e con questo go¬ 
verno o se, invece, tutto non 
fosse destinato a risolversi 
in parole clic non suscitano 
più nemmeno timore perche 
è scontato che non avranno 
seguito alcuno. 

La penultima giornata del 
convegno ha avuto inizio 
con la relazione, in venta 
deludente, dell'on. Dino Del 
Ro su « / partiti democrati¬ 
ci e Io Sfato ». Una vaga 
precettistica, forse isjiirata 
da misteriose motivazioni 
interne, c he non rifuggiva 
neppure dall ’ apparire un 
prolungamento dell'attacco 
alla cosiddetta « partitocra¬ 
zia » contenuto nella rela¬ 
zione di Goncila. 

« L’ossessione 


sociale » 


Un acre intervento pole¬ 
mico contro coloro che sono 
posseduti da una specie ift 
* ossessione sociale » e che 
non accettano il reazionario 
condizionamento della liber¬ 
tà auspicato da Gonella. è 
stato detto dall'on Retimi 


eh e non ha neppure mancti- 
cuto di accusare esplicita¬ 
mente i giovani democristia¬ 
ni di subire l'influsso del 
marxismo e di accettare lo 
storicismo e la lotta di clas¬ 
se. Per Iìettifd, uno dei tra¬ 
guardi più ambiti per ren¬ 
dere felici gli uomini, ri¬ 
mane l’INA-Ctisa! 

Dopo Moriino. che ba avu¬ 
to alcuni accenni favorevoli 
all'esigenza di un decentra¬ 
mento amministrativo, sen¬ 
za tuttavia nulla precisare 
in merito, è salito alla tri¬ 
buna il vecchio senatore 
Merlin che. richiamandosi 
esplicitamente al testo co¬ 
stituzionale, ha chiesto lo 
scioglimento del MSI. mo¬ 
vimento che senza dubbio 
ricopia il partito fascista ne¬ 
gli intendimenti e nelle ma¬ 
nifestazioni. Tra l’altro. Mer¬ 
lin ha ricordato il tentato 
oltraggio missino a Genova 
ed a Modena, città meda-' 


concludendo che il governa settore, che al momento (tp- 


ha facoltà di sciogliere il 
MS! anche con unti procedu¬ 
ra d’urgenza che finalmente 
applichi hi nomiti costitu¬ 
zionale. 


Una 


vana 


tatti ca 

l’n nitro spunto interes¬ 
sante ha avuto Ut discussio¬ 
ne di oggi con l'intervento 
di Livio l.abor, che ha ri¬ 
vendicato una partecipazio¬ 
ne attiva dei lavoratori, che 
per loro conto hanno giti rea¬ 
lizzato unti sintesi per una 
/iolitira nuova e senza i qua¬ 
li nessuna seria scelta politi¬ 
ca sarti possibile, uè mai si 


pare p in scoperto, ma non 
scalfisce in alcun modo In 
struttura oligarchica domi¬ 
nante. 

zi mezzogiorno, scortato 
dall'onnipresente sottosegre¬ 
tario « doroten * onore cole 
Russo, è giunto Aiutatore 
Fanfani il quale, dopo Iti let¬ 
tura fatta da Piccioni di un 
telegramma di La l'ira, ha 
pronunciato la sua breve al¬ 
locuzione Fanfani ha fatto, 
come egli stesso ha detto, un 
discorso da « manovale » del¬ 
la polifica. un intervento vo- 
Intamcnte piatto c anodino 
che non ha neppure sfiorato 
la parte più innocua della 
discussione Per buona metà 


del discorso, ha elencato una ! Inule * mottetto * (intimimi 


11 mila miliardi di disponi¬ 
bilità bancaria e i 21 55 mi¬ 
liardi di merci collocate nel¬ 
lo stesso periodo sui increati 
stranieri, i 14 milioni e mez¬ 
zo di turisti giunti nel nostro 
paese dal gennaio all'agosto 
1961. e perfino l’aumento 
della nuzialità e della nata¬ 
lità come indici di benes¬ 
sere. 

Il congiunto progresso 
detratti cittì industriale e 
terziaria e la leggera ripresa 
delle attività agricole garan¬ 
tiscono, secondo Fanfani. un 
aumento del reddito per l'an¬ 
no in corso legaermcnte su¬ 
periore a quello del I960 
Dopo il rituale richiamo a 
De Gasperi e l'altrettanto ri¬ 


lancia serie di cifre, del resto 


potrà avere im'e/fettiva uni¬ 
tà dello Stato c del paese.* risapute, sullo incremento 
Tattica vana e piccola, eplijproduttiro il cui indice nie¬ 
lla detto, è quella del rifor- I dio è salito al I95.7 r ,'< rispet- 
misrno economicista che ope-'to al 1953. nei primi mesi d> 
glie d’oro della Resistenza.'ra ora in questo, ora in quel ' quest'anno, citando anche gli 


nista. Fanfani ha richiamalo 
l'attenzione sui movimenti 
mioratori interni in atto nel 
nurse che. come hanno detto 
le recenti consultazioni <-b>f- 
tnrali. potrebbero grande- 


menle modificare la stratifi¬ 
cazione elettorale e, pertan¬ 
to, l'equilibrio politico. 

In complesso, il discorso 
ilei presidente del Consiglio 
è apparso come un attivisti¬ 
co richiamo alla « concretez¬ 
za delle cose e dei risultati 
pratici ». tanto da assumere 
un curioso sapore polemico ! 
nei confronti del dibattito 
ideologico che dovrebbe es¬ 
sere al centro del convegno, 
di San Pellegrino. 1 richiami 
di Fanfani al 18 aprile ‘48 e 
a De Gasperi. poi. sono sem¬ 
brati rivolti alle destre in¬ 
terne ed esterne alla DC vcr- 
cliè non creino difficoltà ad 
un governo così « fattivo »,| 
c realizzatore » e così salda¬ 
mente anticomunista. 

Nella seduta pomeridiana 
due relazioni: quella di A/nl-| 
fatti sui programmi e quel¬ 
la di Giti suil’attività parla¬ 
mentare. c alcuni interventi. 

UBERO PIERANTOZ7.I 


teria di trasporto gratuito 
degli alunni. 

« II ministero dei trasporti 
— dice una noterella della 
agenzia " Italia ", notoria¬ 
mente uflìciosa — precisa che 
la sua partecipazione al pia¬ 
no. .. si limita ad invitare 
gli ispettori compartimentali 
perché a loro volta invitino 
i concessionari a dare prova 
di sensibilità con una oppor¬ 
tuna riduzione delle tariffe 
di trasporto ». Val quanto 
dire che non esiste nemmeno 
un principio d’accordo tra il 
ministero dell a pubblica 
istruzione e quello dei tra¬ 
sporti sul famoso « piano ». 

Si comprende, a questo 
punto, l'urgenza di una ri¬ 
sposta all’interrogativo for¬ 
mulato all’inizio. Che cosa 
precisamente ha « predispo¬ 
sto » il ministero della pub¬ 
blica istruzione? Qual è la 
somma stanziata in bilancio 
per assicurare il trasporto 
gratuito in tutta Italia degli 
alunni che risiedono in zone 
lontane dagli edifici scola¬ 
stici ? Come si è pensato di 
organizzare il servizio? A no. 
co pili di due settimane dnl- 
l'inizio del nuovo anno sco¬ 
lastico non c’è evidentemente 
molto tempo da perdere. 
Tanto più che l’allarmante 
deficienza di aule scolastiche, 
il caos che caratterizza In 
azione del governo noi pro¬ 
blemi della scuola non auto¬ 
rizzano il minimo di fiducia 
in generale Figurarsi poi per 
quel die concerne una prov¬ 
videnza come quella dei tra¬ 
sporto gratuito degli alunni. 

Insemina non vorremmo 
trovarci domani davanti ad 
un t piano » clic si risolva 
nell’appello a « Telescuola ■* 
per mancanza di aule oltre 
che di trasporti gratuiti. Ed 
ognuno sa che non corriamo 
il rischio d'essere qualificati 
pospónisi i 


Per affrontare i problemi della regione 


Operai italiani ed austriaci 
oggi si incontrano a Solcano 

Per la CGIL sarà presente il compagno Scheda -1 documenti programmatici dell’incontro - Con¬ 
tro il revanscismo pangermanista della RFT - Sei studenti fermati a Vienna ed a Norimberga 


Il simposio di chemiotera pia a Napoli 

Nella lotta contro i «virus» 
sperimentati nuovi antibiotici 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 15. — Nel simposio 
di chemioterapia, dopo aver 
compiuto ieri una disam-.na do¬ 
gli antibiotici p:ù recenti già 
entrati nell'uso o tuttora in 
corso di esperienze, i congres- 
gisti hanno abbordato oggi un 
argomento non meno sugge¬ 
stivo: quello delle sostanze cu¬ 
rative antivirali, il cui inte¬ 
resse (già notevole per il fatto 
ben noto che le malattie da 
virus hanno finora opposto la 
massima res.stenza ad ogni 
tentativo terapeutico) è stato 
acutizzato in questi ult:m; ann: 
dalla reahzzaz.one d; alcune 
sostanze che sembrano avere 
una certa efficace nella cura 
delle v:ros; 

Veramente la seduta odierna 
gl è iniziata con una nota pes- 
gimistica recata dal professor 
Welsch (di L:e^.) iJ quale ha 
parlato sul tema - Gli scogli 
della terap.a antivirale -. svi¬ 
luppando il concetto della qua- 
Bi impossibilità di agire contro 
1 Tira per le particolari ca- 


ratter.stiche biologiche de: me¬ 
de? m.. :l che. secondo il re¬ 
latore. dovrebbe indurre piut¬ 
tosto a prevenire l'insorgere 
delle v.ros: con il ricorso alle 
vaccinazioni 

Attesissimo l'intervento del- 
l’anieneano Lar.nx su - L'at¬ 
tuale stato dolfinterferon 
dato che della scoperta dM- 
I’interferon avvenuta in In¬ 
ghilterra nel 1957 si è da al¬ 
lora parlato moltissimo da per 
tutto come del mezzo finat- 
lmente risolutivo; in realtà la 
quest.one è ancora complessa 
e si è p.uttosto lontani da im- 
med , ->!' > applicazon; pratiche 

Del fenomeno della interfe¬ 
renza ha parlato pure, benché 
sotto un diverso profilo, il pro¬ 
fessor Nagano <d: Tok.o) 

S anto cosi arrivati alla espo¬ 
sizione dell'italiano prof Ca¬ 
vatimi sugl: antivirali di sin¬ 
tesi. che è stata Intezrata da 
una ricca documentazione rù¬ 
nica del prof Magrassi (di 
Napoli). 

I due studiosi hanno riferito 
,u due nuove sostanze da loro 


realizzate e sperimentate. la 
kcnalz mina e Io kenaldtale. 
nel corso degl: ultimi tre anni 
sia in laboratorio che negl: 
ammali ed anche suU'iionio. 
.sopratutto contro il v.rus dcl- 
rmfiuenza e quello della epa¬ 
tite virale, buoni r «liliali, tan- 


BOLZANO, 15. — Domani 
pomeriggio, al teatro Miner¬ 
va, sì aprirà l'incontro delle 
rappiesentan/.e dei lavoratori 
italiani c austriaci per la so¬ 
luzione del problema alto 
atesino I ruppi esentanti au¬ 
striaci. in parte già ani vati 
e in parte attesi per stasela 
e domani mattina, saranno 
enea 150. tra membri di Gl 
e sindacalisti. Da parte ita¬ 
liana saranno pi esenti altret¬ 
tanti opeiai. membri di CI ed 
esponenti sindacali delle zone 
industriali di Bolzano, più di¬ 
rigenti sindacali e rappresen¬ 
tanti operai di una ottantina 
di province 

All' incontro patleeipera 
anche, per la segreteria na¬ 
zionale del Li CGIL. '1 coni- 
pago,. Rinaldi» Scheda I na 
fiduciosa attesa circonda lo 
avvenimento. I lavoratori ita¬ 
liani c austriaci mirano a rag¬ 
giungere una soluzione pa¬ 
cifica e democratica de| pro¬ 
blema altoatesino attraverso 
alcune vie fondamentali del¬ 
lo sviluppo economico, del 
progresso democratico e del¬ 
l'instaurazione dj reali con¬ 
dizioni di libertà e di auto¬ 
nomìa conte garanzia di pie¬ 
na possibilità di sviluppo per 
le minoranze 

Questo è affermato noi do¬ 
cumenti programmatici diffu¬ 
si dagli organizzatori dell'in¬ 
contro. In questi documenti 
è anche sottolineato come i 
lavoratori siano per un aspet- 


draminatieamente la situa¬ 
zione europea con le loro 
mire annessionistiche e di re¬ 
visione delle frontiere, che 
creano gravi pericoli di guer¬ 
ra e di fascismo ». 


La situazione 
in Alto Adige 

BOLZANO, là. — NeJ corso 
.Iella notte le pattuglie dot ser¬ 
vizio (ti \.gi. ui/a agli inip. <:it 
.ndu-tri.'ili e ..te vie d: coniu- 
n.(.-azione li.iir a dov ilo aprile 
il fuoco in .ine .oc.ùità .La 
perder a della città' lungo '. i 
ferroi :a B >!/ t:o - Mer .no .lei, 
di l'oi.te Resiti. «* rei] 
popolare di Olire I.« *i *o. 

: imiiiar sono stati f..'ti| 
di pietre 


u-r. ha r:la-jha re.-o 


pr« .««; 

rione 
dove 

«egno al lane . 
p ir'e di «.'orii-. 
ecLs-ar-. 

I due hanno dichiarato .1: 
proienire da Innsbruek dove 
-.velano «ogg ornato per .'ire . 


i'.it . r ii-.ù*: r .1 


quattro giorni prima di tentare 
l'ingresso in Italia Sono «tati 
tradotti a Ilolzano c messi a 
disposizione doU'utltcìo politico 
della questura. 

Il presidente degli universi¬ 
tari altoatesini di lingua tede 
sca. Robert T ipp* 
sciato al g ornale • Do:om.t‘'u • 
mi., vi eh: ira/ione velia qua.e 
facendosi interprete dei pen¬ 
siero deel i>entt. dia 

zinne, eond .una - nell., ma¬ 
niera p.ù riera l'itnp'ego le! 1 ., 
vtn’.en/a per a «■ >Iriz one l 'II i 
i erteli/., tl'oat» < iì i - 

- Ir.dign .t.» per i recenti at¬ 
tentati perpetrati in di ver.-e 
c.tta d’bal'.a — prosegue la eli¬ 
cli. ir../io;:, — 

pane .1 prec.'ire eoo .a 
sima chiarezza che Io 

terroristiche non solo -uno da j nea-naz sta La p »! zia «.*«■ era' 
condannare deci'imen'e r eriche gii arrestati ai cito enn- 
nin'n : ino--.;: uà .-he esse s..no • nin’o a lavar re per * .ir 
solo afe .. peggor.ro in ma-;organ.z/n/.one che dopo 10 
nii'r-, doterai * v v ed -n og-.ì • «cùvgdmento V ♦»-«.1 per ori "e 
.'Ottor,- Sa po.'iz.one poiittca de jdell'autorità Nelle perquisì/ •»'): 
'ìidtirole* Esprime la (in oio-'Vdomici! ->r: (ftrn s*at- tre.- •; 


fidue.a nei rappresentanti *iro- 
lesi nella commissione di studio 
per l'Alto Adige e sollecita in¬ 
fine che si giunga fi più pre- 
,'to ad una «(finzione ragione¬ 
vole e giusta 

Intanto la polizia d: Vienna 
aito che tre studenti 
.'lustrine, sono arrestati e 

vengono interroga*: in rela- 
z.one ..gli attentati terroristici 
avvenuti roa-nt-'nie’i'e ,n ir» ri e 
pari. dTtdi.i 

- Non è .incora p»««ib.Ie -* 1 - 
Ifilire ?« arrestati abb irò. ... 

(|u. lco-va che f 1 -e con * j. jei.ta do» nost.o paese 
attentati-, ha de**., u-, po 
voce della pol.zia 

L'.irrrsto è nviorrro [ or 


l'Sj.ei ./ ( spefn .ppa-ti" caz.i ad iiiùv- 

m »s- ( g .n.zzaz-one s.-greta d: estrr- 
z.ori j in i des-r.i. pr. surn.bi.no'nto 


manifestini ed opuscoli di pro¬ 
paganda ileo-nazista. 

Gli arrestati sono Heide-Su- 
s.anne Swehsmayer. di 23 ann.. 
Herbert Drexler. di 2*1. Walter 
Zoemann di 32. tutti di Vienna 

Va nitro procedimento g u- 
dizinno è stato istru.to dal mi¬ 
nistero bavarese della giustizia 
noi confronti dei t.e studenti 
tedeschi de'.runiiersità di No¬ 
rimberga - Eriangea. imp!ic..t 
negli alternati terroristici vert- 
fieatisi sabato sorso in alcune 

L'inda- 

me istruttoria e .«tata affidata 
al procuratore generale delia 
Baviera e Sarà estesa a tut: 
gii amb.enti già frequentati dai 
tre giovani — Johannes Kle.n 
d: 21* anni. Albert Meurer 
August Schlegl. entrambi ven¬ 
de nquenn; — ed in particolare 
a quello deli'associazione giova 
niie studentesca - Germania - 
cu: appartenevano da divers. 
nrn. e dalla quale sono st 1 
espulsi 


Dimissionaria 
a Cosenza 
la Giunta 
provinciale 

COSENZA. 15. — L’ammi¬ 
nistrazione d.e. della provin¬ 
cia di Cosenza si è presentata 
stamane dimissionaria alla 
riunione del Consiglio appo¬ 
sitamente convocata. Secondo 
quanto ha dichiarato lo stes¬ 
so presidente avv. Pisani (che 
fa parte del gruppo elle va 
perdendo quota nella DC co¬ 
sentina) la giunta non era 
riuscita a garantirsi nemme¬ 
no i voti necessari per l’aj»- 
provazione dei bilancio. Per 
il momento, stante il rifiuto 
esplicito da parte della DC 
dei voti di sostegno offerti 
dai fascisti, sembra poco pro¬ 
babile una soluzione a destra 
della crisi. Questo non signi¬ 
fica però che i de cosentini 
abbiano deciso di liquidare la 
politica fallimentare fin qui 
seguita e che ha avuto riper¬ 
cussioni serie nel seno stesso 
dei partito di maggioranza. 
Una nuova riunione del Con¬ 
siglio provinciale, per proce¬ 
dere all’elezione della nuova 
giunta, è stata convocatn per 
il 15 ottobre prossimo. 


E’ morta 
la madre 
del compagno 
Sereni 


I comizi del P.C.I. 


to i più interessati nU'attun- 
,zinne di tali soluzion, e. por 
to curativi che provent i:. Initri aspetti, i più minacciati 


sarebbero avuti, oltre che n 
queste due malattie, anch^ nel 
cosi detto erpete e nella va- 
r,cella, che sono anch'esse af¬ 
fezioni da virus 
Gl- r.mer.can- Liti ed F.ngle 
hanno confermato codesti ri¬ 
sultati mentre 1 dottori T.rnim 
ed Egcer (del - Roekefelter 
Instante - d. Neiv York) han¬ 
no comun.cato gli effetti fa¬ 
vorevoli degli altri prodotti d: 
sintesi, lo idross.bonzill-imida- 
zolo. contro gli entero virus» 
cioè quelli ad azione inte.sti- 
nale, contro to stesso virus 
della polio Girard. dell’Istituto 
-Pasteur- (di Parigi) ha in¬ 
vece riferito sugli esper.menti 
condotti con circa 320 compo¬ 
sti chimici su oltre ventimila 
animai! per la cura della polio. 


dall'acutizzazione del piotile 
ma altoatesino: poiché ciò 
serve all’agitazione naziona¬ 
listica delle foi/e reazionarie j 
di una parte e dell'altra del 
confine 

L'elemento più grave della 
situazione, che si è fin qui 
creata viene, noi documenti 
programmatici dell’incontro, 
identificato nell’inserimento 
in essa delle « tendenze estre¬ 
mistiche dj chiara imposta¬ 
zione revanscista, pangerma¬ 
nista e sciovinista a oltranza, 
che si ricollegano alle spinte 
analoghe che si irradiano dAi 
noti circoli della Repubblica 
federale tedesca e investono 


OGGI 

MILANO. Luigi Longo 
(Tribuna politica) 

FABRIANO, Pietro In- 
grao (Tribuna politica) 
SAVONA. Mario Alicata 
BELGIOIOSO, Davide La- 
jolo 

MESSINA, Roffi 
SCARLINO. Cicalini (Tri¬ 
buna politica) 

MASSA, Roggi (Tribuna 
politica) 

DOMANI 

TORINO Luigi Longo 
S. G. VALDARNO, Pietro 
Ingrao 

GENOVA. Mario Alicata 
TERNI, Luciano Barca 
BARI. Enrico Berlinguer 
SESTO F. Barontin, 

S. Maria C.V. Napolitano 
CREMONA, Lajolo 
BRISIGHELLA, Salati 
CITTA’ dj CA9T. Ghini 
(Tribuna politica) 
PITIGLIANO, Cicalini 
GUSPINI, N. Spano 
MONTIGNOSO, Roggi 
P. RECAN ATI, Sciorini 
Sorelli 

STI AVA, Veatri 
TERRAC1NA. Colombini 


MASSA M. M. A. Mac- 
ciocchi 

FALERONE. Santarelli 
MONTEGRANARO, Lw- 
svardi 

P. S. GIORGIO. Lusvardi 
(Tribuna politica) 

SPINO D’ADOA, Gombi 

LUNEDI' 

MODENA, A. Natta (Tri¬ 
buna politica) 

TERAMO. Calamandrei 
^Tribuna politica) 
FOLIGNO. L. Gallico 
iTribuna politica) 

Federazìoae dì Ancooa 
OGGI 

MONTE S. VITO, Cava- 
tassi 

DOMANI 

ANCONA. Bastianelli 
S. SILVESTRO. Cavataci 
RIPE Galeazzi 
MARANO di ANCONA, 
Attolfi 

BARBARA, Boldrinl 
SIROLO, SeverinI 
ANCONA (rionale). Ma¬ 
niera 

ACQUASANTA, Ciceoli 


S. MARIA NUOVA, An- 
sevim 

AVACELLl dj ARCEVIA, 
Giacobini 

Federazione di Avellino 
DOMANI 

CARIFE. Amore (Festa 
Unità dj zona) 

BAIANO, Freda (comizio 
per l> pace) 

ARIANO IRPINO, Grasso 
(comizio per la pace) 
GAGNOLI IRPINO, Ve¬ 
trario (comizio per la pace) 
MONTELLA Vetran 0 (co- 
mizio per la pace) 
COLABRITTO. Quaglia- 
retto (comizio per la pace) 
SENERCHIA Quagliare!- 
lo (comizio per la pace) 
QUAGLIETTA. Quaglia, 
redo (comizio per la pace) 

Federazione di Bari 

OGGI '' 

RUVO DI PUGLIA. Ga- 
daleta 

CASAMASS1MA, Barbone 
VELENZANO, Inglese 
DOMANI 

GRAVINA De Leonardi! 


SANTERAMO. Franca- 
villa 

SANN(CANORO. Di Ber¬ 
nardino 

ACQUAVI VA, Savino 
ALBEROBELLO Ada Del 

Vecchio 

Federazione di Firenze 
OGGI 

GAGARIN. Galluzzi 
VINCI. Scappinj 
ACONE, Cassigoli 
FONTANELLA, Nucol 
S. DONATO IN POGGIO, 
Laurini 

DOMANI 

EMPOLI. Botta 
GREVE, Marmuggi 
S. CASCIANO, Mazzoni 
SETTIGNANO, Barbieri 
MONTEBONELLO. Bo¬ 
scherini 

LA FONTE, Guidotti 
VARLUNGO, Guarducci 
S. GIUSTO, Guarnieri 
MARRAOl. Radicchi 
PELAGO, Laurini 
REGGELLO. Dinl 
BAGNOLO, Clapetti 
COMPlOBBl, Pal*zze*chi 


L' deceduta a Givatii Brert- 
ner. in Israele, la madre del 
compagno Emilio Sereni. La 
notizia, giunta ieri a Roma, 
iia dolorosamente colpito 
quanti avevano avuto modo 
di conoscere e apprezzare la 
e| forte personalità di Alfonsa 
Pontccorvo Sereni. Nata a 
Komu nel 1830. la madre del 
nostro caro compagno Sereni 
aveva saputo per lunghi anni 
essere al fianco dei suoi figli, 
impegnati nella travagliata 
esistenza di combattenti anti¬ 
fascisti. dopo avere assolto 
impareggiabilmcnte al suo 
compito di educatrice. Nella 
sua casa i democratici, com¬ 
battenti del periodo clande¬ 
stino. avevano sempre tro¬ 
vato un appoggio sicuro e il 
conforto di un'amicizia pre¬ 
ziosa anche nei momenti più 
diffìcili. Coraggiosamente era 
stata accanto al figlio Emilio 
:n ore drammatiche, al figlio 
F.nzo — catturato e fucilato 
! dai nazi fascisti dopo che era 
(stato paracadutato per una 
1 missione nella zona occupata 
dell'Italia —. al nipote Euge¬ 
nio Colorni. Medaglia d'Oro 
ideila Resistenza, assassinato 
dai tedeschi a Roma alla vi¬ 
gilia deila Liberazione. 

(ìli ultimi anni delia sua 
vita Alfonsa Sereni li ha tra¬ 
scorsi in Israele, nel «kibbuz» 
•fondato dal figlio Enzo, assi¬ 
stendo i ragazzi che Enzo 


aveva lasciato Nel momento 
della morte erano accanto a 
tei la figlia Lea ed altri fami¬ 
liari 

Al compagno Emilio Sereni 
c agli altri familiari tutti 
esprimiamo, attraverso il no¬ 
stro giornale, il sentimento 
di profondo cordoglio dei 
compagni pe r il grave lutto 
i;!io li colpisce 


I 







l'Unità 


Sabato 16 settembre 1961 - r„. 3 


Attraverso le sale della mostra di Mantova 


Andrea Maniegna 

e gli uomini di pietra 

lì soglio ài una Roma rinascimentale durò più nella fantasia degli intellettuali che nella realtà politila e 
sociale degli stati italiani del Quattrocento - La vita e l'arte de . grande pittore: dagli affi escili nella t'ap¬ 
petta Oveian di Padova aita pala della chiesa veronese di San Zeno /ino un e sur opeie più tarde 


Riaperte le scuole in Francia 


Fui.se perche melina. li- 
■.talli i i* guerre Inumo ridol- 
lu l'oprru stessa di Andrea 
Manierila a ruderi- monu¬ 
mentale; forse perehe qui a 
Mantova, in lin i e volgere ili 
deeeuni e intiinainente le¬ 
gato alla fortuna jiolitiea ilei 
«imi/.aga, l'umanesimo si Te¬ 
le. da immanente, iiristo- 
eratieanieute retrospettivo e 
lineo forine di vera e pro¬ 
pria follia arehenlugiea; Tor¬ 
si- pendìi- il soglio umanisti* 
i o il'una limila rinaseimen- 
Ia le doro piu nella fantasia 
degli intellettuali elle nella 
realtà politica e soeiale de¬ 
gli stati italiani nella set-on¬ 
da metà del ^hlattrnc eiilit, 
cosi strumenti' e angosciosa 
ci è parsa la visione d'insie¬ 
me delle pitture di Manie¬ 
rila e della sua eereliia -»spi- 
lali* nelle sale e nelle stanze 
del Palazzo Dileale. 

Dui giunse, dopo qualche 
esitazione, nel l lfiO, il Mero 
Andrea con la fama di no¬ 
nni dillieile e eoli la gloria 
dirli all reselli padovani mi¬ 
la cappella Oveiari e della 
reande pala veronese di San 
Xeno. 

('.he fosse mente lilicra e 
ambiziosa il riovane Andrea 
l'aveva mostrato prestissimo, 
amora giovinetto, venendo 
a t i milititi eoli |n Squai eio- 


so di .Iacopo, autore di mol¬ 
ti di essi, e elle rappresentò 
per Andrea una nuova occa¬ 
sione di conoscenza e di ; i- 
im-nto con l’arte dell'Italia 
centrale, prima dei vinario 
a Ferrara ( 1118 », dove ebbe 
un primo breve incontro con 
l’arte di Piero della l-'rauce* 
sea, e l'altro fondanu-nt.de 
viarr 1 " «» Firenze e Pisa, nel 
1 Hit ;-1 11 , 7 , clic senno un ap- 
profondinii-nlo della manie¬ 
ra toscana delle opere di 
Donati-Ilo, Piero della Fran- 
Ieesea e Andrea del Fustagno, 
||»rinia del suo secondo gr.io¬ 
ide eu-lo murale, la famosa 
' Cullimi /liciti o (ameni lic¬ 
itili S/itisi, all rescala fra il 
! 1 17 li e il 117 1 per il mar¬ 
chese l.lidovieo. \ scorno 
ideilo Sqnareioiie. Andrea 
] Mantegna rinsalda i rappor- 
Ili con i Hcllini sposando nel 
il tòt Nicolosia. figlia di .1.,- 
icopo. (Jucsli gli aiilecedt-nli. 
j se anleeedenli possono esser 
.chiamali eli esordi di mi pe¬ 
nili giovinetto, di Andrea 
presto consapevole di Ira- 
dizione nordica (lino alla 
media/ione aiilonellese.i ili 
: lineici- vali iter W'eiden. di 
vali l'.vek e del Maestro ili 
1 li-malli I e di riVnltl/inili- 
lioreiilina nello stimolante 
anibienle padovano 

Nel I I 18 lo Squamimi- 



ino » è dilaniato a dare vita 
a mia romanità tutta intellet¬ 
tuale elle potesse sostituire, 
con aeeenti cortigiani e apo¬ 
logetici. la dillieile e con- 
’ traddittoria Itnmn da ren- 
lizzare nella realta denti sta¬ 
ti e delle politiche. 

A Vasari sfuggiva la dop¬ 
pia taccia dell omaiii simii c 
della pittura rinaseimenlale• 
la faccia della verità e la 
farcia della hcllc//a non 
sempre eoiieiliahili e non 
sempre conciliale. F. stana¬ 
va al Vasari ehi- .< que’ tanti 
colori» erano I’iiiv cu/ioiu- 
ili velila del Mantegna sulla 
verità espressionista di Do¬ 
natello a Padova, l’arrierlti- 
lilenlo d’ima verità espres¬ 
sionista. narrativa e psicoto¬ 
nica, sulla verità tattile dei 
l-iseaui. (.Ile poi questa ve¬ 
rità Tosse spietata, feroce, 
orrenda nella v isinne di 
Manteniia, certo il primo a 
vedere il mondo da un’ango- 
laziom- alla Diirrr ma con 
niello minil/ie ottiche e più 
neuerali/za/ioni ideali, limi 
poteva nudare a genio al Va¬ 
sari perché rivelava un ron¬ 
dino fra verilà e bellezza, 
fra realismo i-sprrssionisla r 
realismo plastico. perché 
metteva in crisi la costru¬ 
zione d'un rinaseinicillo ino- 
I Molli ICO ilei cullo della for- 
i 111a bella e dell'antico. 

t 

Alla corte 
dì Moldova 


Muntegli.!, alle prese coll noie. Nicolò da \rnoi.ii voi-,li di vista, imi tu stile leroee 
problemi vecchi come sono sero il suo senlmiento ar-jdi-lle ho me 14<v»vaitili, nel 
quelli toeeati uri Trionfi ili i-heolonico e !i sua gì alia ] »•#'#'/<« muriti di Itrera elle. 
Cestire e nelle tele allenorì* in una manieri mia addi jpurc. e soltanto una replica 
che e mitologiche, resta in* ritlura ueo-hi/mtin.i. Ma dt |||ou .iccomod.nilc della di¬ 
dietro alleile rispetlo a ilo- Mautenua pittine di iurte ,1, spei azione alto stalo reali¬ 
smi- Tura l.meh'enh passa- eoinnmovono celle nieniorie! stiro puro ehi- è nctrorigi- 
. tu nella bottina della Squar- della verità giovanile e qual- "ale conservato a New York. 
'Cium- ionie anelli- il Crivelli ehi- grandioso Ir.immento di certi bagliori di urlila* 
e <■eroi,uno di tiiovaiim» elle verità introdotto nei sìmho- ture e ili lame, di certe faeee 
tilt certo pittore più verrino 11 . nelle decorazioni sovrah- di e.inanhe elle hanno in 
I ma sensibile .11 prnhlei’it hondaiili e tristissimi- anche spn-gm tanto gli uomini clic 
I moderni presi di petto nel se mai ragg.unger.nino la h- pietre antiche; di un lo ¬ 
lla pala ltn \rrcll.i Imita nei lolita neeròlil 1 dette sl.inze| s " hanihmo come minalo 
j mesi stessi in cui \11d1ra il ‘del pala/zo cm- aerosi a no ' v 1 v o nelle laser nella Ihe- 
jiiiv.i la eumeni pirla l IM folle sìiiiIhom di ani no I stiliti, mite ni lem/iiu : della 

Maolegiia e ini inolio, ile moderilo i li onim-nli dei l-dica itegli scalpellini nella 
dell’1 ni eli 1 geo/.». mi pari »t a j s ircof.igi c dell • sculture io- madonnina denti l (tizi ; della 
li pali, c colile tale <• rieri 11-! inane alle pittine ni onerigli dniosliia ci mieli- di lorlu- 
ilo da Papa Innocenzo \ III.), In- di Ciulio Ih,tu.ino ■ elle , nel S. Sebastiano 

iqtlaudo vii-ite a Itmua. mlj della I a' d'Oro; della 11111 i I - 

I I I8.S, per la deeor.t/iom- ,!, 1 [ -\.C(’/l(’tìl 0(11 (t ^culi* oggcltiv ita dello sp.i- 



.-e-i, 




la cappella privala pontili 1 
eia del Iteli eden- lileinolil.il 
nel 1781 » senza esitazioni i 
Il pillole e il riei-reatoi i- di' 


Arvhcoloffia 
limonisi iva 

Dici.mio d, II, noi 


( ll pillole e il ricercato! i- di' Diciamo d, II, mime* os • -1 e rocce si sgretolano .d 
aiiliclola greche e ioni.me maternità dip oi, con log- sole: nionirnlo snidimi- della 
jsi confondono nella misura g,-rezza « eim s, ... con quei Orazione nell'orto il.ondi .1. 
1111 cui l'antichità si sostituì- bimbi dolorosi , mne feti nel- National Calieri 1 in cui la 
! sce come mito alla pittili.,De mani di ni idi 1 popolane sensibilità ollica per il puh 
tlclla eontemporam-ita. ielle recitano j- i/ieiileiiu-iili- viscido e le più pu-eole pie 

Sara anche sublime VI.» 11 - e malinconie.mi, ni,- il ruoli»! he. quasi (ossei o im-leonli. 
legna nella sua malinconie.1 di arisloeratii In- gelili ici ili j tocca il sublime cosmico del 
! eompeti/iom- con l .inln-o e stirpi dal grandi av venire j v nolo sereno in cui brilla il 
nella sui lolita di nuli ino- Diciamo alieoi a di quella ; mollilo di (box.min He 11 1 il 1. 
Iderm. ma si Imita d'nn mi- morte urlala 1 spiessmnisli jassai piu gì.nolo di avvein- 


! zio dove Crislo prega, gli 
I iposloll M .ohloinielli.Ilio, 
■ giocano gli annuali, e p.,e- 

- ->i e roeee si sgretolano al 
sole: iiioiuenlo sublime della 

i (inizi,'ite neiforlo ll.omlr.i. 
N.ilioual Calieri 1 in em la 

- seilsihilil.i olile.1 per il pul- 
■ viscido e le pili piccole pic- 




.<>v -, . v - 



Iderm. ma si traila d'mi mi- morte urlala 1 spiessmnisli j assai piu gi.nnlo di avvein- 
| hliim- che sa di morie e sen- eainenle nella loda niellila re e ili slot 1.1 del popolo ili 
'za avvenire plastico, tanto zinne su Don dello de'ì'm j uiarnio tniinohile in quel suf¬ 
iche 1 mantenne sebi cantica- eisione eoi Scpiullimcnlo o‘iji*'galo ■ 1 1 storia clic fu Pai- 
imi-lite presentali nella ino- (.risiti e di quella alieni' piu ! 1 biologia un*.olisi uà del 
1 sira ut Itoli si gii ori. Antonio terriliile e vera morte , bel lo do Mantiglia, 
bielle Coma. Domenico Mo- ci perseguita < 1 * tolti 1 pun ' iiVUlii MIC 






'■ 


rXIIICI — Ieri. 01 lutili In I r.on in. M 
limanti .1 mia scuola pai 


sono ria peri 1- le si-miti¬ 
li; In.t. non hanno l'arln 


<)iii , --(ì liainlilnl, foiografnll 
mollo i-onti'iitu 


llsisfLag 


lippure la strada di Do-! *■ 
uatello e Maniegna, la str.i-i 
da del vero espressionista.} 
fu la novità nella novità 
umainsliea e rinascimenta¬ 
le. Se non ebbe seguilo e svi-' 
loppi, se bisognerà allenili*-} 
re la meteora di ('.aravaggioj 
perche fosse posta ima al-} 
iernaliva albiniiiluzioiii- rea¬ 
zionaria della forma ni.,int¬ 
ristii:,. la responsabilità sto- 
nea non spella lolla al M.m- 
legna. | 

l'iottosto al lipn di sigilli- 1 
ria politica sul cui terreno 
potè crescerò l'illusione di 
lilla società politica r ciilln- 1 

rate aulonoii'a e aiilosiùli , 
eieiile. esigenti- celebrazione 
e apologia linanclie nella fa¬ 
se ili pura eouserva/ionc »•' 
di surrogali arebeologiei. «'•- 

Molto delle di autorità e ini- « C 
portaii/a la corte dei (ioti*! f 
/aga ad Andre.1. che salì « er-t di 
lo coiih* prestigio sociale' *» 
mollo piu in allo di quanti) 1 o’ 
polisse salire in Venezia un} •#« 
IleiIi 11 i. ma pagò un prezzoj «/ 
assai alto saeriHeaiulo veri-j c > 
là critica a belle//. 1 celebra-! 
lix.i *• cortigiana dop«> Fui-, s 

, . ... , ,, ,, ... dipendenza e la libertà rea-} 

annrra Maiil«-i;n.i: un particolare nella Camera «leell Nimisi. , , ,• , , ,, 

nel Castello rii Snn (oorsio a Mantova ‘ì'''"--' degli all reseb. della, « 

_ l.nnu'rn tlnili S/hhì . Jìt 

ne suo padre adottivo e ani- aveva avuto ni appallo per I cortigiani « 1 signori, ij r< 

malore d'ima famosa bolle- la sua bottega la decorazioni: solitati v i nani, gli animalij 
ga padovana dove egli ap» a fresco iteli.1 cappella nel- e gli oggetti dipinti nella ea-j 1 1 
prese il mestiere e fece espe- la chiesa degli Cremitanì a mera sono già un restringi- 8* 
ricn/c durevoli, li imparò l'adova che, nel suo testa- nienti) e mi raeeorciaiueulo in 
(in-slii il vaioli- ilei denaro mentii, con un l.isrito di 7 m» delle prospettive larghe -*ul "I 
e rimporlau/a della sicure/- ducali. Antonio Dvetaii voi- ninnilo della cappella < »\e- r, 
za professionale, necessita le dedicala ai santi (iiaeoino tari e di Donati-Ilo nell'alt i- -• 
quanto mai acute per il rn- e (irisloforo. L’esecii/nme fu re della chiesa del Santo a 
ga/70 nato dal laleguame laboriosissima e contrastala l'adova. Ma sono ani-ora la (’ 
Ibagio. nel I Idi, a Isola di lino al I làà; e la morie di pittura di un artista indi- e< 
Cartlira. Nella bollega di lìiovanni d'Alemagna nel pendente non assimilato agli ; ,1 
liaueesco Squareione. Ali- 1 17 * 0 . quella ilei l'i/zolo nel;ideali c alle i-sigen/e eorli-ì 
dre.i resto sei anni e molti I IÓ8. il conseguente alili.m- gialle, lui capolavoro di rea-, 
ducali egli più tardi l iutai - dono di Antonio Yiiarini l.»- bsmo critico prima di Ve--. 
ccrà e rivendicherà al padre sciarono via libera ad \n-,l.i/quc/ «• km.i. l’m la mrlci 
.nbd I i v ■>. idrea Maniegna. il ipl.de ri-* m.inlov alia dovette selnac-| , , 

Ciniiimssinni, viaggi , in-iporb» un facile trionfi» sii' ciarlo con le sin- niminissiu-i <- 
rimiri ih-utrn c Inori bolle-j Dono da I et 1.11 a, Ausiiino.ui d ogni generi- e pm» dai si | 
ga eeeit.irono i suoi mezzi da Forti 1 sol l'iz/o|o. In eiu- Maniegna stesso, •feutro} 

1 ri 1 si lei e la Mia aiulii/ioile: | questi anni diflìeili i- fati- queste stanze e aH'omlo a del 
ii,-l J | IS ha lina sua bottega. cosi il Maniegna dipinse al-'p<»ler, politico, si .sia scoli- 
in contrada Salila Cucia, ajlre opere importanti, ilal'lo davvero al cenilo di I 
l’adova. ed è assai beli pa-1polittico di S. laica, porteli-j mondo. Fra Venezia e Man ! . ; 

_-a»o per una pala da dipin-'ioso omaggio ad Andrea Mei}tosa corrono porlo- Mi-emeJ i> 
gi re per S. Solia, pittura | C.astagno. alla Simili /- 7 i#/«-- ili chilometri che. pero, nel- », 

purtroppo perduti e ,-hcimò/; ma e soprattutto negli ila fase tarda di Maniegna si ,, 
Mantegna orgogliosamente • allri-setii della cappella <)\c- moltiplicano p oiros.iim nli .* 
(irniò ricordando ncH'iscri-! fari (distrutti dalle bomln-jse si guarda allo sviluppo 
/ione d'essere . annos sep-1 neiriillima guerra 1- alla mo-.contemporaneo di fìiovaiini '< 
reni il decerli natii*- i-tra appreZ/alnli nelle copie ' Helboi e poi di (ìiorgjone. 

d'epoca conservale al mils*-o'l u pdlnti- moderno co lli- f, 
/<i: .m 1 .l.icqneiiiart- \111lre» che Man- _ 

(di antecedenti innalza i. si,., v - 

e l'esordio M , M '‘ ; * * rmi. b n.-j- Episodi diversi som 

t owi «**' . ! armonia poib-rosanient.- <d-, __ _ _ __ 

Fui imo unsi di liti fin !-! ìmiistica del 1 ivolnzion trio 

b.mde fra il - fmib» » e i| | natmatisnm .lei toscani. T» _ _ _ _ 

padre adottivi), liti clic An-; Concnb- ma \u.bca f. I |\ nTi rPS^ 

»lrea porto in trit.unab-. Ma t-asl.igno. c»»n l’.tolo I cm Ih» MCMT 

trovi» .indie il tempo per e **•*" Fiero • 1,-11.i l-raiic.-sea « 

Studiare la grande pala di m i dispiegare un apologia ( * 

Antonio Vivarini (liovaoni iiilìamiiiala e trascinante d.-t- 
di Alemagna, granile avve-U' scoperta laica delle miMi- | 

nmn nto artistici» v i-ne/ian,* * re uniam di-I montb» ••*»•»■»- - 

del liti». C dovette .iiiliinra-j scildle. ma già pi-rs<»:i »'*■ ej y *5 _ j , ori-,». 

1 e gli altresì-111 di Andrea del ! ricn..scibile-per quella ma- V ' ' " 'W* 

Castagno San /.aeearia. | me, . ta.tn-nte. .mora n„ n- >”■> ‘ 1 ' ,!a ‘‘"l 

terminali appena nel IMI», e'tc atTatfo archeologia, -bclcc». il nuovo lavoro «entra-j 
confrontarli mentalmente al-!»> Vas.,n gli Mmi.r.»v,-r-...,|l,- o.mp,.*:.* ,li epi-iNii l*atti 
le altre opere toscane spar-i tcitei »• - ... om dii pietra piatte opeie di Hcnungwai.l 

se fra Ycilr/t.l e Padova j|l-j«'bc alti 1 arile vjv 1 ». n.» «noto luogo .1 Se.ittl* ni, 

ventala, già nel liuti, per} « Andre • arelilie fatto m«»l- h; riscosso tviio;, sncce-sol 
merito dt-UTimersita. il pulito meglio quelle figure e sa- <j, pul>t>!uo. nu-nti»- ha lice¬ 
ali,» Centro ili coltura .lei i rehhono state pio perfette. x 1JU , un>1 ..ceoglien/a punto- , 
territori soggetti al donimio-se avesse fattole di e, d«*r .h u> frw|cj># <ia pìllf . 4 i ( .j,a! 

di Venezia: opeie «lego scili- inarmo, e non di qui- tanti j 

lori l.ambcrti dltói. decolori; perciocché non ave- rn ,t ‘ 1 

l'aolo Crcello ( 1 I2à e lICD.Uano quelli- pitture somi- 1 critici ule\uno < ite il j 
di Filippo tappi ,1181 cir- glianza di vivi, ma di sta- lavoro. moM. muenu- dai 
ca i e di Donatelli» (ll.VD tur antiche di marino « t Fai- Hotchner. c un necrologio 
Ctitie. in segnilo. Andrea,tre cose simili ». aggiunge il Hemingway piuttosto che;*» 
dimestichezza e,»n J.ie,»po|. fiorentino • Vasari eh,- re- (in J ramina originale; che ** 
Itellini. rappresentante dellai,e!»rera poi Mantegna «pian- t-v<0 r jmanr- frammentario e * ’ 
generazione anteriore . l'.oi-,do. per un'idea conserva,ri- non rie>ce a (lar >en>a . 
lo t (-cello e Andrea del fgi-tce del tuonilo, egli si prive- . ... 

stagno e allievo d. Cenlib- ra dei simi colori e si darà «m unita dramma,,- 

da Fabriano, e forse po,i-|t.it,o al sogno croie.» ma ar- Cil - interpreti, ottimi e 

acce, lere al famoso libro di j elle, .logico ,bi Trimi/ì incili volenterosi, danno Funpros- 
dlwgni fiorentini in possrs-|un popolo • rolor ili mar- sione, ha scinto la critica, 


Discussioni e proposte su un tema di stagione 


I premi letterari: ponti o trabocchetti 
tra il libro e il pubblico dei lettori? 

l.r ultimi• infilile tirilo Sheiiii e ilei I mir/iuio - tnnliortiiiizn tirile (//.scossò#/// fudddirhr r /Y.sz»/////ò> ili i'orinonlor - Il nro-niiiitnlisino e il mere - 
uni />///## - Il ronltillo roti un nuoto situiti ili tri fon - t.r o/irtr ih snudisiun. g rimili .sacrificale - (.Ite rosa [mo rs.s eie una segnalazione culturale 


me tifi l>remr. ne. nei, i , iim'Mii ,. 1 
1 I, nell, in. ',- si dcpl, ed,. ette .- nIh I 

Hntmlltl lei! d Iti (Issai tl tliccrnlc te mi ! 

c hell’e »uniti ' micetti ■!> tltecnne n»,,-<•/./! 
tu Itene inni In. pii 1 p Catoni tetti <- 
Il t* ^ s tolti. tltlZt j rn 1 il fnrcnrrnini tl hi"'. 

1 e siti Cinica -1 che il uienem iht/lr eh ’ ’ 
iiiehe non In in- turi ,/, I pic/nio e ilitcnn j 

tlfn ■ fi’li 1 ,-pri /*» so/ ra ! > inni'In 11 le. lanini 

tei /.'</ e amstn e/crm/cm <* ./mi,,/-» •< /*/*»-: 

tii<eiiln anima -1 rata» •»/ elans e etr, ol-) 
•mi *1 premio coiitriippo h. »- In 1 r* <» I* 1 '< — 

■eiltìitn th l rn Za che vi alinoli a t.l 1 

'/•ire. th l.a ('a- unseimenh • bop* »</ • 

eruto b- henf,,. j l'ant-ne 'tacilo p, , 
e for.-e le ,pm I ture’ C. * >•, che < •»,/ hmnt: f 
Cm, ,! I 'areti- ! mct,t,, •rita-m ■ ; 


caso 


1 I «b eerò naliis *. 

(ìli antecedenti 
e l'esordio 


I a Piatitone ilei premi. 
letterari sta tuie,ufo. ',- si 
esclude il liaimlta *ctl d ‘ 
('littniemnn) c bet/V tatua J 
('he s’ti Inula tiene mai In 
dice tintisi nessiaut. ./#/-*■ j 
sullo Strettii v sul Vtan ti-\ 
(i*(i le ìndenvehe non Imn- 
1/0 r>']uirin>tilo ■ /l’it ti-jiri 
oppi,»/r 1 critici /.’</ c oius'tn 
che se ile diventa anima -1 
tatui’,ite' eoli il premo» 
Sirena la centi',a th'l rn 
"ittii-n 1 1 nature. th l.a (’a- 
prie, ha .superili,» (,- treufa. 
nula t n/ite e for.-«- le «por 
riluttinola Con il i'mreti- 
010. »- l.a nuiii •- ih Mura¬ 
ria thè licerti fnetatn Ir 
Hò.ClflU c«»»,*e tini e a tinn¬ 
iti Wit IIU(I. ,- andrà ben 
nitri Si atni’untiti tue <I 
rnintiiiZo clic muse lìmiMij 
'(««r 11 In Strcini. < l.a ni -j 
tntzza th Unite » ,/( i'arln' 
('assola ueehletitiin tlallej 
eetrme emi una hi'cefii-j 
che (lue t s <-s'(/i//» si Ino m’-i 
ili : a in >. J 

/ ]ire,io r« iiilmin mi «/,«-} 

tur> iti editori. \’i «pic'fol 
fatti '-«no d tict urti" Mal 
turo reutlmni et pulitilo n '' 
('•mie readuini in inib/n-j 
.naie culturale, 01 d bult’-j 
lo telteraru, 1 ero. "1 nei r-| 
e,mone,ito th Ila ma- a «■«•;! 
« •»/. » u malori «/«•/ /</»r,« «oj 

- «*n proti ultori'' Cm poto, 
eli- tanto poi nulle «-/««-• 
in ni . f. .' 1 1 orrvbbi «pii ] 

lare nini (pus 1 "me aeiieru-i 
1. il' metodo, anzi, « «■ e.>pr,-! 
mere tot fiarerr su Cuna *»| 
l'altra tirile opere prenoti -i 
'« <)uest anno, tnu lo Stre- 

«;«,. •• emerso eridrnte 11 

T,-«.o>i,,-ri«» ,/■ ut, ’> ut ri m, >s »■«»- 


/ amln « n/e letterari «, ita- 
hait" ti la malattia tler't’ 

, r, inni ersale 1 e latto 
tinppii tir tonni, che 'r «f 1 — 
1 , in ni" ’ r amili nni’c . 01 


del « Viareggio 


Daliin tanto imi I j 

l ni retiti a > 1 e 1 *.'/•« «.«/«, - 

rollini d < </.'«• th un j,-e i 

r, .11 t ì . « «mie he a et tu 

/iene I aia « «« Sali ino > : u 

. • 

\ n- Nu**v •• - ’»«.••** a , 

lentleri « • ,mi, Ut are nu «,-«- 
:<irc. inule, attrai er-n - f - 
1 pan 1 , - a u nomi « ■ *„ «I . 

erat'ss-r <• inule e >/"■ »'«• ih 
Mura’ ;e rn pia I, heu ri .< 
-ti so* / il anche «pi- d mi • 
• •;eri 1 ih : nudici e nppur n 
h,al" ilio ero <1 da ••»«;'*-j 
«(/(«in a ridurlo tira.- f « <«-1 
11,ente pi, le |ir*«x.-uHi- ed -} 
Zani’ A .1 un ra «« «■ ne»-} 
! iiltru. p 1 • il i/ inl’Z"' */’i 
meri," le «oc#.- a ‘io (<nt*| 
« tilnr' aDisili 1 detl'op, r„\ 
’ e.u rctC.e. s aai risultali !•,in I 
aeri «/. ***.-«- * « r«. ih ; 


« olile he <tel,i. 

,«•/<(b. e « 

,,, Salinai i : a 

. /««*,«« <«" 

'Ulti, il , 

i.n .- 

natili, are „ u «, -«- 

« i ii ■. dalli 

• altra, er-n *» * 

•ariti, .-'a 

a u nomi imi a . 

1 1 F•1/ ( Il . 


a .r * 

ratl'u'i 

ih sali 


a no•• nein a 1 . < * ni nemit •- 
il *1* *« « ma 1 I. e - • alila no ed 

• il ni mi ni rosa ra e-orlo- 
'■inh . tale ila pre.se/ intere 
i/n un dibattito ili tendea- 
. a 1 ila t eneentrat'vt sa 1 
. 1, « - « « u nini < * e tl « f renio in 
CiU 1 pti'-tn -, enllnea 1 sen¬ 
ni >• Va uh a, — e unii Ini h,r- 

- » / pri non h'Iterur *«** 

'a halli, -! aiuoli' *n una 

s fiii'.mn, ncnctii >1 1 III ' s / Itti 

tini e oh editori .'«>//** ih celi¬ 
la’1 1 mi usi r,ah Ma d bel 

In x- — «• l'ha (/«•//*, (}na- 

- — « he Intlo rio si 
cnnihnin * un un mcccuuh- 
*>m«. th 'lumini nnulioerale 
i, premi ami li danno lor- 

- «• 1 pi 1 ai 11111 ir 1 tl, lupinn 1 
■ I maeeli, ne ila , eri cere, j 
ih pa-ta_ ih lessati ’ I. con] 
lelal'te euri' \bhuono un ' 

• /««*««/ ibi / « « - JI « « p**«p,«* m 

. .,« ,1 -••,/«. l'-lf*. | 

n*i-, dalla sfe-i-a 1 mite. 11 tm ( 
' urlìi 1 .- ' a *1 • M I ài 11 *) li * 

/ irti ’t a, imo latta tl ti I 
"Il m’n una pm siede »(/(»'; 
O r 1 ,1 * * r, titilli 1 • r ' t 1 1 11. p, «*-* 
,-« «- «,•*-,« « empre nel emu- 
1 irmn cs - n 7. Ma */ n c ,s » *«' 

• "il pi mi: e--" tienili tlili- 

• < 1 •> tini In r iteri a ilei »<»»*-* 
hllt" 'ni pii libi o a. «on/« , 
-«•'/■«■1 o I" -tes o Coturni’ | 
"punte da un l,-u,»m«-ii«»| 

ilo e d suo « 011 /r.ir-»• * 

Sta th fatto ehi • il pub 
b heo ihn sooior1 tendo 1. 

limi Copri lille , rr’o ipo llui 


turali. I titndiei min dico J 

il** 11# pubblico tpielln che 

<■ Cesici,ztalc: tuie la com- 

jìaraziune tra il libro pre | 

s* elio e t/h altri, ami itf-j 

, min 1 mitri, clic emù .s'iiuoì 

.- pache Aon tl isiii tmin 

tlaerero. per ri pubblico 

de' lettori: e-nn putitilo seni - 

phcciìicnte le pretlilezioio 

nipcttire ih iitiseiiiio th 

loro. Sicché, si direbbe che 

si traiti inni tosto ili unti 

aiuti th scuderie che ih 

una circolazione ih idee 

.. I 

■'*' poi e> titillili iitiele — ej 

lo dico,ni Iranetti,lente lìt¬ 
uo Cazzati «•(/ Hntienm 
Montate — la pojriznt. eme 
,ì ialiti che molti libri con¬ 
correnti non rei,(io,10 iic/i 
pare letti, avete il (piatirò 
i-'uf/o di un processo ol¬ 
ir,•modo etmutde. s«* ami 
1 <•« la ai >'//«•«« 


un , ollmpiio etlettn o th 
calori letterar' (bue. tini 
tl'nrtuili alla rada, alla TV. 
esistami tal, strumenti «■ 
tal' occasioni thè rem/ouo 
facilissimo ,/ucsfo collo- 
tinto, parchi' In si mt/hu 
I a l'iriiimi ih quei preno 
letterari nonnri /come 1 / I 


modo, alla « io. base et sta 
un dibattito effettivo r 
competente Onip, tra Ro¬ 
ma. Milani,, (h•noeti. To¬ 
rnio, \ npnh. ri .s-(iit,i libre» 
ite. elise della cultura, tls- 
s, via - ton t cultural', centri 
th studi, riviste che tini su¬ 
scitimi, 'inesl'iizmne rrtert- 


Crutn. il Cozzate, il Crofo-| ti,ria ,■ incnrttticiinnt, le di 


/■mi ■ ■ ri" - . r<« «p-»#o * * " - * 1 

saluti" rtn/l'iin , mnmer- >ti iica/unn rwlee. te 
I ». ìin od • , u11 u.• u#«»/i ’ I "<;por* mh >1 i« rao 11 • 


bolidi 


Episodi diversi sono stati cuciti insieme 

Rappresentato un ] 
tratto dalle opere 


lavoro teatrale 
di Hemingway 


r* >v .-r-i . 1 1«- onlip,*'!" «Il epi'O.U l'.ittl 
, pietra ,«iaUe opeie <ti Hf-nungw av. 


sto fredda 


p.nte di lla j 





'Il | er-n II.'UCI il, I • 1 - 1 d !.« l * > 1 ) tei • IIZ.I ;in 1 1 1 .1 . :;t e, - j 

« ,1 «Il ini 1 l.iimil.i >. j il.!Z.<>. .,!*• ! lll.l ».i .1 i .i.'i'kl'l.’ , 

Il I.(V«ii,'. duetto d.« t i.iió., I.oi.(’■>:.- ha :,!* v.i’-- i.«i J 
( "o. ».u • \ ! 1.. 1 .«ppi •->' iti.,- 1 >p.- >■ * p: * v ..':*»!;*- -1 li;*.-a >il | 

II* 111 dl< • t ÌO Cil*.» pilli'... dljc.d*,,;. p---<!'l. p'U m- png-j 


Riformare 


1 premi 


1 ilnrnmrc 1 prem- ulinai' | 
** ere,trac ibi unite,, sulla 
ba.-e th una 1 era jtuldtl ,i ) 
Tu (ila il lìmi t Oo jiuhhht o 
ami ila trucafa pnhbhetia- 
r<u ) tirile discussioni ’ In 
Hindi, ibi farne cere e prò 1 
pr-«- tribune letterarie, in 
...» ut tronfino e </ :t mi¬ 
trili', le rat},(,ni 1 ere. rub¬ 
ine. dell'ima 0 ilrll'altn, 

1 1 Ita ’ !pio che s* e 

e cil" hi /imitai era ftur- «.-' 
1 "l Creami / ut eri,azionai e 
a, ah l-ddor, a Corntentor 
dm n bbe ,n< oraqipare ,om- < 
c e-pcrmienti in (po’’", 
'«li'*» lui si som, ri-tr I, t-, 
nruV. cr’bc*. .qiciudòb d 1 
'<•« nazioni intavolare. «/’-« 
mmz, io (pornaltst >. per r, 

’* *r«i let fon. in» dibattito n p- I 

mi ssmmitite e sprepoidn a ■} 
f<«. or tto l'indipendenza', 
ih 1 itili’ parere era ritirimi’- / 
la tini tatto thè es-o rito | 
in e.- presso pubblicani, 11- 
'e. , m, im'a < Sun Zuine ,h i« - 
spi«ri>-«|?» liti,, e si suf Influ¬ 
ii era a cani illazioni ».«»« j 
menu e-phei’i- S- «prnf tu ’ r<«. ■ 
10m ni e» il limi nidi* 11* ; 


ite) die mi carte forme s, 
basano su iftie.-to e,intatti, 
pop ola, e ne sono un'alt ni 
rifinirà. K' un contatto clic 
può direnile un efficace 
emitrollo, inni m un senso 
ineschimi imi in tinello prò- 1 
fmidn di ridare oMàm/'Cu j 
Zinne conte,Otiti nel pie- | 
no a le,lenirlo il sin, sitfio- 
fteata storico ipiisfo. 1/ suo 
'/ip/i/ici/b, culturale con¬ 
creto: o (Ufi. en, che p, u 
colpisce, e 1/ lutto che lo 
s/e.sso contrasto ideale, th 
cmceziim, apposte 0 dt- 

cer'i -, pure sbriciolar' 1 e ■ 

. , 1 

personalizzar'’ m ima r-d I 

da ih simpatie, ih ri eri,., 
th sfumatine. , I,, nulla i 
ballila il 1 Ile 1 edeie em, Uri j 
indir,-Zo ucneruic. ,pialini-* 
,po' sia 

la co a e , lari, a • >• a 1 *> r 
, ", 1 he minarti,1 le "in re 
ili -nate ben * Ite 1 ppa, IO", 
-- ,mae o erta (mal" 
Clorelle -— >le arami ■ tt- 
tr’t’ciOe ' de1 premi \>*u. 
1 *• eh e th, si -m/cr/c da'b / 
open- letterar’e. e da mi 
(,t uif’Z’n immiti,', assordi, 

K da st i/nalarie m un altri. 


scassiti,n su un hbro di 
starni 11 th snctnltnita o dt 
intuii letteraria. ,, dt po¬ 
llina. o di filosofia. F. so¬ 
no. m tieneraìe. di.-enssio- 
10 che trovano un crescen¬ 
te latore ih interessa’ nel 
pubbli, ,1. ne» (lineino. So- 
s,itiliscnm, hi vecchia con- 
lereiizit e minorano Tana 
del ristretto ambito acca- 
i/cm/co. Forse, anclic (ini. 
senza ilare prcnu m dena¬ 
ro. c'è la manierii di fa¬ 
ir ulteriori flussi aranti, 
ih effettuare setiitatazinnt 
pubbliche , mt’tiari attrn- 
' ' r " re, e re utili ni 1 tifiti a 
tu’, 

('.mie morale poi,, uri, ito 
mi tifare iptelbt elle ha 

• •'pre'.'** MI,erto Moravia: 
-(lue io dorrebbe essere 
>' s * ipi, i*ci! ! o. le Inazione 
th un pr,-iioo- (!■ punte tre 
1 uff;,re c crosso fìttili,Uro *. 
C"I, Cantili rio che al gn'»»,! 
pubblico, p* n ttosto che ari" 

• il io r, e ani : an fori, s* 

tee, itolo funi!: d’or-,. Per 
e e eie-1 ari■ 1 ,uo, per <t.- 

boOimar’o datiti ìeftu-a 

V\Ot O SPK ,\SO 


Minacciati gli « atelier» » 

Seicento artisti 
al buio a Moni mar tre 

U11 nuovo grande palazzo di nove piani sof¬ 
focherà gli studi di pittori, scultori, incisori 


giungi I* 
Broadvs 


.c., mi, ;.«. 
ina.'Si- 



Oebellate in URSS 
nei prossimi 20 anni 
le malattie più gravi 


•IlL’i i MI !»i J.t. 

!'• d*-TI H^sS voli,, .,; mi'M- 
, m» migli, ii .»:i'«-iito iella vita 
!« ! pi *;>* -I* * 

li .iliMi'-..,- h.i ili ìli.ila'»* 
i l li.olle Snv.etii.1 , 
pillila a li micie un a,Ilio li.- 
i>.i*t.*ies>..*o alle n.izuini e a. 


h\k: i» 

r> l:i.-iir 
del > 


\:.w, .\v-'n;..e 
x . -ore co- 
' e.:o pro- 


Lrnesl lfenun(«%«) 


- pop,.1, ne} vampo della s.,m- 

'1ASCKKXT. 15 — l.a in- ta putitdica. F.gli ha ricoida- 
hercnloM. la difterite, la tuo- tu che l’FHSS pre.'t.i attual- 
cellosi e ia pobomieh’.c Ticate assi'U-nza medica al- 
r.mno eì minate nell'FHSS J lndn/iesia, a! Nepal, alla S.*- 
ncl cno il: vcnt’nnni. tiue.s;,i malia, al airindia. alla 

ha dicluaiato il minmtio del-j l{epiibb!ii.a Araba I n:t... .1 
la Sanità nubblira dell'FKSbUVulgo, allo à’eiiK-n c a inol 
Sc-igi'iici ììuiasx.ov pa.lrtiniu’ti alt.. p.,c^.. 


«u c-pr.sso pnnnncu u.n- »»\|f|t;i. là - S-. ( cu |n, \ mi : Vve'.’.e Aide, 

•e. t mi un assunzione ih i, - ... . , , >, , i, . , . ., .. 

s/imoah hta. e s, so,topo- - :ìl | p v „ r 

nero «I co,ifillazioni pd,//; d.'la un- Oal,- ’ “ 

meno cspi’c>'c Su,,rattmto •. u ' ^ * ’ 

'■» <. m ui.-’.i ioni oidi,u-\;i ; 'pc r n-,',.! 0 enunci 3 to d3 un missino 
rr "j” 1 '- c’-rce j, tl , ...icita Cui-; Moravia per « la noia » 

*/ dibattito sfHtzmra >„ un \ ( .,! »mo»io ^ci_ta naia 

orizzonte ra sto. in no si , ,, .. . ... 

potevano pero dishiuwcre t,rll ° ««-Dnzmm. s„dream U \K 1» - 1. ,w. \cn;..e 
. . ,* rlrU t-x -)!,-» ,1,'iib- ,1, 1 < ,*•) V r> Ia.-i.r .. • x ."-(''.-•ore co¬ 
ri,fb r pn#ib del paesana’,, ' 11 N ; •» \ Q * u 1 ' ‘ p,.* Mst. ». mito prò- 

/)♦'/ ri ti*», tl prolilntui 11 4 1 *i •* r.u»toro ,ì uv i ^.ikÌiZih* 

i>ntr*'bhr titubi* por.sr (o<i: K* pi j *1» }><>- rMoravia p^r 

% |* |* fi* fi} (’/ii* un nhoro 11 / « ,i li.i il. I roiti «. ii no.e.. ì opo r.i si” 

interesse s, accende in,or- nppor»i alla c.»-»trii/:onc di *’ <i"a.,. x-am-- »*»«*>- f" 3 js!<r- 

. _ ... . ....... ;;,..-,i . marno - Premio \ :a- 

no ni premi letterari, rne un grande fabbricato ili nove .. i( _ 

nani i strali di lettori sor- piani che soffocherà letteial- I..,w T.r» .-Inx*urii ha de¬ 
mmo. come si fa a impedì- m e:t,e i palazzi della * -m r* : - pornografia, oltre 

re che motto >-j ecminsru i Mora,... lVd.torc Bompiani 

in una moda passeggera? 1 * ,-à . t -,»; ,r. de’.:,- ’. brcr.e presso 

Solo, ri pare, suscitando un *•«' tir vostri,zioa. m.n.ix- '■ «ju .. .1 volume è n vendita, 
infero.-te che avvici,,, que- cinteti» « oscuramento » osp:. U*. ha d,.-h ..rato di i-S-repfr 
sb nut,e, lettori alla enti- tam» 18 , . atdm.s ». irai, da , om , UI1- , pro ,. t ch ,, off ,. nd « 
rn. ,br „«• sviluppi il sen- seicento p.ttori, scultori eil j, n»,j r .,le. b.,-e di ogni movi* 
so erti,co, che stabilisca .iki.m*,i tia cm Bcidiome ver..:. c v.ò 


r.., i-oruro A.ht-r'o Mor«.v:a per 
l rimi ,:iZ'* «.,; no.a. l'opera al- 
ì • «pi.,:,, coni noto, fu a>sc- 
;:...".» l'ultimo * Premio Via- 

Tl -14 i> *•. 

I.'.,w T .,-s .-Incuria ha do¬ 
ni.m- Co r*'r psirnograf-.a, oltre 
, Mora..,. ìvd.toro Bomp-.ani 
,-à , t -,»; ,r. de'.:,- I.brcr.e presso 
[' ■ ini .1 .1 volume è n vendita. 
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Perchè è morta Maria Teresa Za nini? 


Solo 1200 posti per tutti i giovani del Lazio e del meridione 


V 

• r.* ” \ 


di Roma 


L'unica scuoia di elettronica e TV 
costretta a respingere ali alunni 


L’ultima foto 


L jATHOCK MORTE (li 
Maria Teresa lani¬ 
ni, la giovane sposa 
in viaggio di nozze cata¬ 
pultata fuori daH’autobus 
in via delle Tenne, ci ha 
colpiti tutti come una 
ni a z /. a t a. E. diciamolo 
francamente, non soltan¬ 
to per quel naturale mo¬ 
to di solidarietà umana 
che una tragedia di (me¬ 
sto genere non può non 
suscitare in ciascuno di 
noi: il fatto e, anche, che 
la morte di questa giova¬ 
ne donna ci tocca tutti, 
da vicino. Per due jagio- 
ili: perché ognuno di noi 
lui a che fare con i me//i 
pubblici, i me/zi privati, 
le strade e il tradico di 
questa città; pei che del- 
rorganiz'/azione della vi¬ 
ta, in questa città, e an¬ 
che responsabile ognuno 
di noi. 

Più per la prima che 
per la seconda ragione, 
naturalmente, le crona¬ 
che dei giornali romani 
hanno avanzato le più di¬ 
verse tesi a proposito del¬ 
la causa della morte di 
Maria Teresa Zanini: si e 
attribuita la colpa, come 
al solito, al caso, oppine 
ai tranvieri, oppure al- 
l’ATAC, oppure ai pas¬ 
seggeri intemperanti e co¬ 
si via. In realtà, secondo 
noi. Maria Teresa Zanini 
può considerarsi, purtrop¬ 
po, caduta sul campo, vit¬ 
tima della guerra che in¬ 
furia nella nostra citta 
Alla « guerra di Roma - 
tutti partecipano, con 
obiettivi diversi e. natu¬ 
ralmente. con possibilità 
diverse, in tutti i setton 
della vita cittadina E, 
inevitabilmente, per d - 
fendere se stesso, ognuno 
Unisce spesso per alida*e 
contro l’altro. Prendiamo 
appunto il settoie del 
tradico e dei trasporti; 
c'è il passeggero che ten¬ 
ta di giungere in tempo 
alla sua mèta. e. per que¬ 
sto. sosta sul predellino, 
scende dalla pinta poste¬ 
riore. fa a gomitate, spin¬ 
ge, litiga, insulta. Ce I 
tranviere che cerca di 
condurre in porto il suo 
veicolo e di rispettale i 
tempi che gli hanno im¬ 
posto. e per questo si de¬ 
streggia, accelera, frena 
di colpo, ripai te brusca¬ 
mente. C’è rautomobilista 
che, possedendo un’auto¬ 
mobile e volendo sfrut¬ 
tarla, si getta allo sbara¬ 


glio, supera i giganteschi 
mezzi dell’ATAC, i ischia 
di andare fuori strada o 
di tamponare, strombaz¬ 
za, bestemmia. C’è l’ATAC 
che cerca di utilizzare an¬ 
cora oggi l’organizzazione 
del servizio e il materia¬ 
le di tanti anp: fa. 

Ce il « padrone di Ro¬ 
ma » che cerca di far sol¬ 
di a palate e, a questo sco¬ 
po, ingorga ancora di più 
il traffico: vedi la Itinu- 
sccntc che apio un emu¬ 
lile magazzino a piazza 
Piume (e la eita/ume non 
e casuale: il filobus 7à. 
quello dal quale e stata 
sbalzata fumi Maria Te- 
lesa Zanini, parte proprio 
da piazza Fiume e l’altro 
giorno era gremito; ligu- 
riamoei come saià (pian¬ 
do dovranno salii vi an¬ 
che i clienti della /finn- 
cento! ). 

Questi sono alcuni tia i 
protagonisti della * gam¬ 
ia di Roma * : ognuno 
combatte e vince come 
può. Cosi la liinusccntc 
incassa miliardi, l’ATAC 
si barcamena, gli automo¬ 
bilisti subiscono multe e 
danni, i tranvieri guada¬ 
gnano l’osaurimento ner¬ 
voso e i passeggeri, come 
abbiamo visto, ei rimet¬ 
tono anche la pelle. I.a 
Amministrazione comu¬ 
nale (giunta Cioceetti <> 
commissaiio) sta a gua:- 
dare; anzi, se .scende in 
campo, da una mano ai 
•> padroni di Roma >. F. la 
guerra continua 

Basterebbe, dicono ai- 
ctnii, elle si organi/zaSse- 
io meglio le cose: la gite: - 
ìa ccsseichln* d'incunt'*. 
Già; ma non e una ipic- 
slioiie tecnica Non bas*-i 
fissare rotatone, spo.sta’e 
Immnte. aggiungine qual¬ 
che vettura, e cosi vi i 
No. bisogna i iorganizzaie 
tutto dalla base, e iioiga- 
ni/zarlo a /nuore dei cit¬ 
tadini. contro i padroni 

Altrimenti, abbiate* p.t • 
z lenza, i m’organi zza/ione 
c’e am be adesso, e funzio¬ 
na. I.a mmte di Malia Te- 
ìesa Zanini ' F.’ nel conto: 
non è Ir. gente corno !m 
al relitto del sistema I 
*> padroni di Roma » gua¬ 
dagnano miliardi, propi i<> 
con l’attuale organizza¬ 
zione. l’eieio In guerra 
l’amano e la pioteggono. 
perfino: a Roma e nel 
mondo micio. 

Il crioiistu 


Mancano anche i professori - Nel 1960 due industrie private hanno « prestato » ingegneri per 
Vinsegnamento - Un altro ostacolo: 95*000 lire per un anno di corso - Escluse le ragazze 


I,‘Istituto temerò iiirliistii.de 
*«Knt ico Felini-, m vi < Tt nin¬ 
fale. e senz’.litio il completo 
'-cola-lico più bello di Roma, 
il p.ù efficiente. :1 p.ù moder¬ 
no. quello che più corrisponde 


d. l.ooio. s. rimili pioci-dele in.ite è 
ad iiii.i giada ttoi.i dogi' i — j»•empie 


riunì le cu. moti tli’.i sono l . - 
; ite d ill'ai tieolo (i rlel rego- 
illie-ìto 4 ni ,gg o P»2."> ■ 111 li 
ie ad IIII.I dl-po-l/.nlle (pi li ri 


ad uà tipo di scuola legata al- che i sale a p*ù d, 
le esigenze di lui paese ino- n la \eiigono .imii"-r-I 
demo (pieni.ile 1 1,1 tato -oli» 

t'il V isti) di iz/ollte (li studio gloV.li*. elle .dilli Ilio lag 
m prospetta ai giovimi che la la un d a dd et*, 
fìerpientaiio- e.->st possono con -1 
sitleraisi i tecnici ed i iteriti 
del domani Una volta teimi- 
nato il corso quinquennale de¬ 
gli studi, i diplomati possono 
accedere alle fatibriche. alle 
centrali termonucleari, alle in¬ 
dustrie cinematografiche, dive¬ 
nendo gli esperti dello tecni¬ 
che misslistiche e spaziali, 
delle i .eriche di elettronica • ■ 
di fis,ca inideaie li campo i* 
talmente vasto che l'Istituto è 
stato impilato in tre indirizzi 
specifici da* corrispondono ad 
alt i ettante ..pee.aliz.zaz.ioni. I.a 
-e/mtie elettimi.ca industriale, 
funi.'■ce pi ev.dentemente : 
teen.c per le tuimerore ap- 
pltc.iZion indusinal:; la sc/m 
III* pei le tele (‘ollilUtlC'IZinil 

piepaia . pei.ti delle iras/li.-- 
siimi, come i tecll.ei radio*,■- 
levisivi. : tecnici (lei radar. 

(Iella telelon.a e della felegia- 
fia; infine la sezioni* nocle.i'i 
Indirizza i giovani verso le 
moderne applicazioni della li- 
sica, )(* cui conquiste oggi dot¬ 
tano legge al mondo intero 
Sottolineale miindi l'impor- 
tan/a •* la utilità dell’istituto 

è assolutamente siinerfluo. 

li discorso clic vogliamo fa¬ 
re e invece un alno K' ipie- 
sta riinie.a scuola del gelide 
che esiste nella itosi ì a regio¬ 
ne. anzi in tutta l’Italia cen¬ 
ilo Ilici idliiaale e. lienctlè 
glande, es-.i puf» o,pii.ire a 
tlltt'oggl -diamente 1211(1 alili* 

\ '. d.plom.aiido ogni anno noi* 
p: di 151), 200 pei li lai ecotso 
anno intatti esistevano ft clas¬ 
si per : laga/Zi eh-- lirqiieu 
taVano :I pillili» 'imo di .'tud*. 

11 pei t! secondo a.illo. f> per 
il tei/o. I per ! (piallo <* -t 
pi*: .1 (pi ulm lui totale d: iti» 
eli-.-.' di e.iva HO .sto icn!» ughii- 
lia l.e l •chiesti*. è evidente, 
seno cuoi mentente snpei'ovi — — 
alla ilisponih.iitù dei podi del- ricolast.»-»» pi»*ecdent 
la -..cuoia tinto clic ngti, anni» fa* i »g »//»'. p<> . 
ima spie! .la :a*|e/»o:n* de»* : U. i alcuna pel. HI/ » d' 
gl: asp-iauli cui >i K‘ qui*-.* i uni 

Ogni anno ph’i di ciiquecen 111 
tu ragazzi cln* h inno fatto I - Ma migliaia e ni., 
domanda di iscr./.iono vengu- ungi.e, "ionio *.. cui; 
no respinti roti un irrevorabi- tino nemmeno 1 .-c 
le m> • In no albo iflis-o i’eiiol ole costn d 
nella Segielei :.• dell’Io*.,lino Me - Kfemi. ut , t 

questi asMitdn spiiazione >* ..ni lu--o 

rompenti 1 .ita il poche paiole - pos.-ono pei melici .• 

••l’ut non e-sendovi l mita/m- un lapido calcolo: : 
ne di pimcipo .die im*i i/ioti . pi.ino ina», che ** 
ove s : veiificuse. come f* ,»v- lo meli" costo*-o. pi» 
vernilo per gì. anni scoi- . clic iniinatr cola/ un»* -| 

:I 'iimieio delle domandi- sii- boi »ti»r »» .*t :c//..»tti 

peu il numero de* podi il*- una -pe-a d- 22 mil 


■‘fiele inali* le spesi* per i libi, clic, 
empie per ii pruno anno, ion¬ 
io l.- monta.io a 28 nul» ! ic c.ici. 
rogo- Fi .suono g.a a (pio'.i 50 ili la 
III I) Va aggiunta alieni ■ la r-pe.s.a 
pinci (pi *m g ot Miilieia. d> Me a»tie/- 
t a:*- zatuic per :t diseg .u e per le 
i Ire- lii.Oci ,e -e.cui.fichi . eoli Iliol- 
qw*-: tu oltinn.ino i-l agg :a sulle 
giunto 20 mìa .ne alimi., l)i>)>)> amo 


sono addir.Pili a \ni-,iu*.i 

I.a lag one di una '.de s - 
tu.iz.one e sbalord.t.*, a .n*l, i 
sua riempi.citic riuiiver--i*.à .ta- 
I.a.'la noli produce pi Ole.-soia 
per !':Iisegliaine ito delle nia- 


ebe .s s | v ei De ito l iiiet 11 i- 
' - i>.le caso di spostamenti • i. 
•I.i orai, (ielle \arie k-z.om per 
la- pei mettere a, fiiofessor: io 
or. j svolg.mento legnine del loio 
ii.i-J la\ o* o \ mi .* ce;to i.i c.tp: • 



tei ie pteviàte d.il 1‘ Istituto di cita d. ques'i ingegncn cin* 
elcttron.c i. Sono rari noe gl. qu: s. vuoi mettere ,n dubb.o. 


un- ina 
tale, chi 


nell'.min» considelaie 



g :a sulle .nsegnant. (I eli ttioiuca no- ina 
Dolil) .imi) cicale, di tecnologia gcnciale. che 
!‘I-*:tu*o. d ; .mp.ant: nude ir. ecc I pò- Tinsi 
eli. 1. urenti : : ì queste materie «seti 
•U guaidanu Ijeiie d.ilT:*itrapreri- Ubai 
dere 1 i carriera deiriiiscgi'.i- 
mento che prospetta loro st:- 
peiid. di i imi* e sono le .*i«ìii- 
sti,c e le attività di ricerca 
chi- assorbono li inagg.oiam. : 
degl ingegneri I.a dire/'one 
della senni i e co.»*retta ogni j; 
nino .* ch'edere elle alenili tee -e,Ut 
irci d pii!, pi'vati, i• i via del Vl (1 
tutto (*e»*e/.Ìona!i . abbi.ino la 1 
comp ace.ì/a d. venne ad .in- 
pillile ìez oli: agl a.unii, del- ~,ttr,1 
TI-tilllto Mille matei e li <*ii. eios) 
-mio -pec al.//;,'. (’o-l lo infat 

seoi-o - 1(1110 un * ligi- g tic ; e del- 'UN' 
la Te*., evol-e ie le/ion. (il sta-e 
leiecimum ca/ dii uà iiigeg’ie- Y\‘ ' 
!<• delia Phil-ps insegno eh-*. *. 1 '* 


ina i'. rsuKh’a d; un -istruì.:, 
che non forma i (pool), per 
TiriM'gii uiien'o -col -etico. ,».l 


(scinde i pr or ut. 
gl’aia (I. g ovali 


dia a o tni- 


I corsi estivi 
di riparazione 


In: i: piov veilitole .Ig’.l elmi- ci ha 

•e sentii» un i lettera sui i-olu «*-ti- 

|,.j vi ili i ipi-tucuie. arg.,melilo ila 
j., lini Dallato mi gioia; Molai La 
im/ialiv.i — »i ri-uve prò! 
,M * N'enibroi — e ri.ila ei rone.imente 
l ‘l" attribuita al Capi (Il istillile 1 

■il. riusi ini i'1)ii,i r.irtu-oln eolio 

li) infatti olgalll//.il| e gì ri il I ila'- 
e|. l’K.N\1 .,1 (piale fUttli-io ncnla- 

Pl rt'ia» ri limita a colli odo!e. pic¬ 
cia aiitoi i/ga /1 ohi* <lc! Ministrili 
(Iella PI. l! semplice leu (Il I |o- 
1 ’ • cali Tale cuiu-erriione f- rt.lta pe¬ 


troli.("I S: potrebbero lare a'- nitro .K-i-onlata con 'a ma—-ima 
Mi e.'dll pio Semini perf -IO Iaig||l-//.| e rolteciluduie }»er.sibl!c. 


.Murili Teresa /.aiiini e (ìimanm fiiz/oglm rlpiesi » S. Pi«tmt 
l'ultima fotografia ilei lirov issimi» viaggio di noaxa 


t funerali di Af. Teresa Zanini 
ne lla stessa chie sa delle none 

La salma verrà traslata stasera a Tuscolano Moderno - Non ancora con¬ 
clusa Vinchiesta della polizia - Il marito non vuol credere alla tragedia 

A quarantotto ore di (listati- conto della tragedia che lo li.» un //o e partito, con imi glande nteiiia (h-T ATAC clic a-itor.z 
za dalla tragica morte di Ala- empito, che l»> Ita leso vedovo strattone: le porte erano anco- za i conducenti dei tituba* a 
»•» , Teresa Zan.ni. la giovane dopo cosi podi, giorni (li ma- ra aperte. Ho visto mia moglie partite dalle fermate eon gl. 
sposina bresciana morta ,n un tr.mori o • Non può essere ve- perdere ['equilibrio, cadere un- sportelli aperti (pi.,mio ciò ven, 


lettino del Policlinico pochi mi-Irò. non può essere vero — r,- 
imti dopo essere caduta da un p» ti- cronisti con voce .-in¬ 


sti del- rieoi.ist.<•»» pi»*e«*«l.-nt»* 

i, iiiiiiii la- i »g »//»’• pe • no* 
de» ,: !i. i alenila -pci.iti/ » d- ac, 

cui >i K' vpn-st , hip p» 

111 u.itni ,u 


ubicato a Monte Mai o ì* mu¬ 
li. »'!*;(» g;imigih : li* d-ill-i maggioranza 
ie:»- u deg. studenti -olii p»*i mez/n 
ni **. - ,li-gii autol)ii- o de M ’iu ì! 

-••iv z.u de; pulii» i m die la 


Ma migliaia »• iii.glia.i il: la-1.sci loia 


oigam/z.ito 


luigi.e, -ianio -.•cui;, non tcn- 
l.iilo nemmeno T. cr./.oin- ;■»•• 
l i-tini IIP- costo «i»-.:!: -tildi 

ste .s l-'feoiii-ut ti»- questa 

-(•lini., «• un lus.i» die podi 


-lo. i. l.be rappresent ,10 un no- fationno (hnsepp 
lev».!.- r.sparmio prevede 24 mi- so;u> stat; ni ,ovam 
11 1 < o ,, d.,"i , :ir u m q..,} d.ngente 

stiKl.-nt,- deli Istituì.» h _Fer- sanati* Vmunate 
m. • v.••::»■ a pesale n»-| liiiaii- ei u , i, a uifim* sent 


filobus delia linea -75 • s ( >. go-c.ata. Io sgu 

vraffollnto in modo mverosi- m l vuoto, la pan 
nule di passeggeri e r.me.-so.s. da un improvviso singulto — marciapiedi., 
impruv \ .samente .n moto con povera Teresti! C’i fidanzammo L 0 sventili 
I»* porle aperte, le indagini del- due anni fa: dovevamo sposarci pii; ] a / orza 
la polizia non liaimo ancora poco dopo. Ma cadde nudameli- occhi gli s, 
accertato le responsabil.th del te »• riportò un dolorosissimo gnme. ” 
fatto. 11 pesante aiitome/zo. un spostamento del rene, che la . m, 

vecchio triassi con numero d. costr.iise ad un. 
matricola lìiìlà. ,- sciupi»- sotto /a. clic le lasca 
sc(|ii»*s!ro <* non può csseic ri- Kia proprio ‘■foi 
mosso dal deposito Trionfale tr molilo .-ciiiliri 
I.‘autista Romeo Fedeli e .1 dato la speranza, 
fattorino Giuseppe D’Aqu liu la vita. la g:o.; 
sono stati miovamcnte mtcrio- invece..'--, 
gai, dal (Erigente .1 ('illuni - Chovanni C'.>zz 
sanato Vun.naie U itoti lai- raccontai, 

giu* lui infine sentito numcin-: i .. ,,... . . 


piovvistimente a terrti. come se 
fosse stata scaraventata Inori. 


(pi..mio ciò veli. 


o- go-c.ata. Io sguardo immobile volteggiare in aria 


ga richiesto dalle circostanze e 
cioè dall'eccessivo alfollamen- 


ab- io. Questa disposizione verreb- 


m l vuoto, la parola S[icsso rotta ] battersi contro Io spigolo del bc giustificata dal fatto clip, .-e 


marciapiedi... --. 

Lo sventurato manto non ha 
più la forza di continuare: gli 
occhi gli s. riempiono di In¬ 


coine abbiamo già detto. 1., 


C.ovanti: C’o/.zoglio non vor¬ 


mo della partenza del filobu- 
Il conducente e il fattorino h. n- 
no infatti dichiarato che la ripo¬ 


ti pm-*lr paiole- possimi» peimcttei 
seitdovi 1 nnta/io- un lapido calcolo: 


un lapido calcolo: !»■ tassi* de! 
pi .tini in :.», che ** incile qu»-l 
lo meno costo-ai. prevedono ti,* 
iminiitr col.i/one -p'-.-i* ri: la- 


F’.u-ci. iiiollamiiiai** con m* ' cifr» clié.ltestimoiit oculari, alcun; 


retila- raccontate gii att.m. del- rana è caduta prima di entrile 
1-» -e.agni.», vorrebbe cancri- nella piattaforma, quando cine 


gli autisti dovessero attendere 
la salita ft. tutti i passeggeii. 
filobus, autobus t- tram sareb¬ 
bero costretti a soste lunghis¬ 
sime. con grave pregiudìzi.» 
per la tegol.irità del servizio. 
Il che può anche essere vero, 
m.» bisogna ricordare che per 
questo motivo - sono statisti¬ 
che degli uffici legali della 
Az.cnda — cadono dai inez/i 
58 persone al mese, quasi di*»* 
persone al giorno cioè' 

Oggi, infine, si svolgerà la 
autopsia della povera don.i.a 
Subito dopo la salma dovrebbe 


come ili,n.un». 0(1: fa m.la lire quali si sono-presentai, 
a ni" ie. taneamcrite. 

t uo studente dei liceo clas- intanto, mentre ut. ..»■ 


S|) ,, n- menti 


completamente dalla sua era ancora sul predellino (Po- v p utr»* tr.islcta a ruseolano M: _ 
*• paria a fa'ic.a. misura vanii. Cozzoglio sostiene invece derno, ove -1 svolgeranno ifu- 


sponihtii per ciascun.i ( 
Ieia/.olle il lue.ili ed 


lasse ili divelli « 111 » 


1 tO lllllll'» 


i*t:c//.itine v a: c 
d- 22 mil i i le < clic 
2!» 800 per i! (plin¬ 
ti u'ie.-'e v alino :.OIIl- 


«ai paga •:()!(» il IllUa ! ; r»' (li nienti 


panila - il fdotiii- 


pro.si’guoiio. G.ov.,1111. ìiiiia-to 


(follato, /.e)))),» d. gente, io ero moninnze — 


— confortato di alcun»’ t**st,- 


moalie 


nei.il.: Ile! 1 .1 
aveva v sto 


stessa chiesa che 
'■oli» pochi giorni 


Incredibile sentenza in favore del principe Brancaccio 


Contadini sfrattati dalle terre 
che hanno bonificato a loro spese 


■ *-•.- «iranno, esattamente la Cozzoglio. il marito della sv»-n- 
iiu*;.i lnsmmii.i :«oii può cer- turata che ha assist.to impo- 
t" dite elle gii studi ric:.*ntifici teliti* aiTagghiacciaiite scena, 
•'•ano incoraggiati. Del resto, non riesce ancora a rendersi 

.-c cosi fosse, ci sì dovrebbe __ 

porre il problema d: creare *~ — 1 t s- - - ■ : 

j non uno ma decine di istituti * 

I-ut tipo di qiidio (ia noi preso O k # 

SvoliaMii 

Eppure abbiamo che V V 0110011 

! IV'mrnic costo degli studi non 
-t» ivonta cciitm.ca (i; ragazzi • 

vorrebbero accedere a: 
di elettron.i-a e non po-- 
>«)::o perche timi »-*•'• (avito. Co- 

- i fa por i.nicd'.tr. a (pi®--- 

sto" Dm* ami. li vennero fai- ... . , 

’.* vaghe pionic.-si*- vi d s--e. «iovmiii. sorpresi (la. 

che or . hi p.ovmo 1: costru- * >:,r;,bin, eri mentre stavano sva- 
/:.».,(• di aule Ma Talea Ulte- l-g.am|o una torrefattone, s: 
ra .vii!!, qua!, dovevano sor- 50,10 fus«.i :» bordo d: 


por stata scaraventata 


(muore un p.edt* sul precidi:-1 piattaforma per 1 


no Teleria, .nvi'ci*. er.« g.à sul- 
1 » p .«!t.«l'orma, aggrappata ni 


fuori dalla f;i ntatr monto di Maria To- 
brnvea par- r,1 s.i Zanini con Giovanni Coz- 


jH’santc .‘.tiMmez/o z ugl:o 


A «inerito profjosito. 


Improvvisamente il preso che esis'e tuia circolale 


•'^'MANIFESTAZIONI 


QUARTIERI 


Svaligiaiio la torrefazione 
e sfuggono ai carabinieri 




Dissodare 



g- ll«VIIM U i 
pe ' To .1: !.. 
T!-.* !u*o "e 
l dinecn*: 
pi(*-io «for7 


• TiMia>ftiìÌìi'‘‘ A 'r' 


ft* .t *»o ii! <! 

itici.» .T r >-li 
l'd occqiiile 

di .:*(» I.tli I II. 


Io, abbandonato, sudare, levarsi ettari, furo! 
il pane di bocca per compier, eooperator*. 
opere di trasformaz.one. una iti forza dei 
grave colpa, punibile con lo prefettizi 
immediato sfratto forzoso dal (pianilo ,d 
fondo. Questo, in sostan/.i. il c.o tu tolta 
significato della sentenza eines- ettari, clic 1.- 


KSSb;|c.! 1. di.* (i.»\ u-lilv-e servir.* per 11 negozio sva 

_ __ !.* att:\ ,*a spo**K.*. dav.uit* in via delle Zei 

terreno nicol- I proprietari, (x*r complessivi 74 . ficaz.oii»* non fu accolta .- i 2,t j favi .s.i n c o - un grave imi'.*- ..* in;««*di ne »• l.dioratoi ■ -, torelli*. t*d appai 

ettari, furono eonqùid.it i dai] ettari vintici»» aw.itn.il: alia d«m»‘iu»» -. •• coiidarma I.» eoo- «c* !.•;»• .» i, «■ : ■-• dì r.>g:.zz-. Rolx*rt.» Giudici 

eooperator*. grazie alle Ioti»* c coo|>ei.»t:\a -Italo Grint.ildi • perni va I..« seiiten/.a .- sta*;, i'omhr.» d«- doppi turni mi- tu» raggiunto \ 
ili forza dei suci’.-vc.vi decreti | fissando tuia disciplina d: .a.l- uupuguaf.i Ma intanto «•?-.) «U>- u.«v-«* .« «|;i.*v*.‘.u*i-.. fistituto, m. hurdu (li un.» -g 

prefettizi It.v.i/aiiie I natala a- 2 ami* vi«-t»b«- avere . s.viiz olle e <-,<» -un.» r med. (--ggiori d«*; mal targata Siracusa 

Quando pr.i.eipe Mranc.,.*- 1 '‘ouc ssiom*. In base a qu**- sismi di<*r.*bt>»> I.» no («a d 12 m , runico prò- tata |>oi rubata 

ca» tu lotta la gori’mn.- «le; -j: 1 sta )i.vc:pt:n.» i «-«.operatori s*.»l- fam.gl.»* do- n quindici .itm. , ,-h,. - g *.» dietro !: posteggiato |>o«*. 


ettari, furono eonqinst.it i dai 
«•ooperator*. grazie alt»* lotti* «- 


significato della sentenza «-meri- ,.n arj> ( a apjvis la cumm.ri- 
sa dalla Sezione agraria sp»*- siom* giud eo incolti <* mal t»’- 
cializzata della Corte di Ap- miti, egli tentò d; gmstif care 
pello. eh.* condanna la coopera- l'jnadeinp.cnza (L.-. iido <-h.- i 


Il Partito 


tiva agricola - Italo Grimaldi • terreni erano (viv.-r: •• sterili * 
«li Settecantini a lasciare gli 4 .he <l«»|vi aver -«-ni.n.it»* graia» 
- immobili -, ciò»* le t«*rre. al un anno o «In»" I».sognava la. 

proprietario, il principe «ion ^«-, ar ii a r:|x..-<» p«*rch«* non rem 
Roland Branc.' ìccio. d»'vano jnù «mila T.'»- giii't.- 

Martedì prossimo, in base 
questa sentenza. 12 famigli»* d 1 " “ 

contadini per compb-ssive 7(. 5:5^-- m-m . - : ' t 

persone dovr»*bb.*ro essere g- *- j ## . r/»*l 
late sul lastrico, lasciare i 28 - - 

ettari di terra dove viti e nliv: ~ : ‘—~~"~~.T~iT —- 

sono in pieno frutto, andarseli» 

senza battere <*.gl o tase and.a Segretari di sezione 
dietro «ti s* :! T»\or«» d. lo Tutij i .remali <i 
anni. p<» «oiu»>c.»ti i» r tu 

I 23 et:.:r. da- f «ni..*» p.-.it» •*«•■ 1 ’* m K.. 1 . r./i 

della tenuta - Marco Simone-, <l * 1 M"** 1 '; 
de! principe Brancaccio, sono . ,,0 :* r V, 

divisi in due dalla via Paloni- nIt , ] , 
barese e denorinna*: P» d.c.. lf „ 

delle Ginestre (.1 ten.-io r . Versamenll sotlosci 

collina) e Prato Vitello (quello !.'aminini»lra/t«»nr 
jn pianura) X»-l lfMO «pios*; r.-»zi**n«- .|U»-‘ta *-»-ra r 
terreni incolti. <>v<- attecch.v.i. *•» v,:i *- ■* i, '‘ -* u* * f -. 
no solo le ginestre »* gli sterpi. !,>m * r, ‘ , ”_ I *■’ V " M ' 
furono assegnati r!ia eo.ape- Convocazioni 
rativa. in forza del drereto prò- ol(mpM . , , 

rettikio sulle terre ,nco!t«- AI- ,„ n i.„,, l(U r,n 

tri appezzamenti di t*Trer,<-» in- Maronor. i*. 

colto, appartenenti a d v»*rs. .<*n la r.gi<.rn«« . 


st.i d.*-c:pi*.n.i i ro«>p«*r.itor» col- fam.gl.e eli»* .n «|ii;nd:«-i .«ut», 
tivaroiio due .inni gì.tuo eil un h.iuno trasiorm.ito iiii.i piaga 
.uno »*n.i Sii.T«*»iv;,uii*nti abb,indoli Ficco mi <-s«*ni|) o 
intervenne I.i legg<- :n favole q. - r.torni.« agr,«r .« - et*»* d«»- 
d»*il>* «-ooper.it.ve eh»* prorogò ; \ r.*!»t»-- t ir r fi»* ,, .*r. 
le concessioni -••nza cont»*m- j 

piar.* una il*«cipl,iia delle col-« Nell.» fot.»: i c.impi «-oIi,\..- 


U.*C«* .« «III.*'*. . 0*1 
-uno r linai, I ••. 

M . non e (| ir 
t»!i-ni « elle - 
moderi: i !.,cc 
K F.*rm. f- 


-se si «i sse Alcuni giovani, sorpresi dai un.) r.uiTautomob.h* •* s u. ca¬ 
po I -. oostri,- carabinieri mentre stavano sva- mioncmi 

i fai ei litie- Tuancto itn.n torrefaziom-, ri: l’oc» pii» tardi, una pattuglia 

«»v«-v.ano sor- 501,0 ùnti alì.i fuga a bordo d; di e.irat>in:«*ri •• apparsa nella 

• . i-« 1 una automobile «> due cuiii.nn- via- i eu>vam. non appena 

«I ' ni' 'rosso de- cin: - e. nonostante i m.litar ab- i'haiiiui v.sta. som» balzati sili 

t . n , ,, qj .,J,,pj; ; , r * biauo esploso numerosi colpi loro mezzi <• sono pandi a 

,, , I)( , p‘ ir j.’ di rivoltella contro t«* gomme grandissima v»*locità I ear.n- 

‘ j t .| ; _ <t .,c*oni- dcR* - ' vettura, sono riusciti a«I bmieri hanno estratto 1.- n- 

l «-'iu- > iii*r r u-ri- eclissarsi. |»ortando con ««• tron- voli«*lie d'ordinanza e hanno 

mag'dor mi- t:i succhi di caffè jkt un vaio- esploso numerosi colpi contro 

S- è <’-ii-it : ro ùi circa «lue milioni «li lir«\ ie gomme Nessuno di «juesti «’* 

•iH* , r<»”«iu'i- polizia sta ora indagando andato peri» a segno »* i ln- 

iitili/zam» Io Per identificarli drt si sono potuti eclissare in- 

•o servire per il negozi»» svaligiato s; trova d'sturbati eoli il iiot<*\.»l.* bot- 
.*. d.iv.-uit* q. in via «Ielle Zetulle 77 . a Cen- 1 . 

I.ibor.-itor -, torelli*. «*«1 apnartiene al signor n ;l 11 r< * fur, ° *‘ sta.o perpe- 
di ragazza Holx-rt.» Guidici I ladri riunì- *•» scorsa notte. 

Pi turni mi- no raggiunto Nero, le 3.20 a •“ u "/‘fZ"''«»« 

Ftstituto. ■ (tordo «li una - giulietta sprint ’ ,ri 1 ' '! * ' V.òtr- t 1 >1 V" 

ion de. mal argat ;i Siracusa 1.S003 - r ut, ra ,,. t . h ,. ,. q, j >rnpri ,. U , q.., 
l'unico (irò- tata |xu rubata - eh,- tu,un.» ff nnln Hiksi. dopo aver 

; *.. «Iietro !i posteggiato po«*o distante ni>r *a de‘ ro*ro 

i dell’i-titn:.» ('sanilo un pesante - p.ed,* d.jf ; ^ £ ij lw ,; (fl ! liuìl Tra _ 

• «_ e/»,» .. h 'inriA cr» n t-/I unto Iti gn. ì n * 


:t' : maumor ini* 
ie-:*.• S: «'* g:u*it : 
ogn metro qua- 
- utilizzano io- 


Senza il verde 
la Camilluccia 

pm- 

f 'tUD(Afi£ ri 
fi 3 

t UNGIA&BUIO i 


mi. : \itro .* qu.*;- porco - hanno scardinato la S; J* ! fuCal ,, contanti 

P-**f.. Su drt :*i-.- racmesca. penetrando ,-osi nel-| valor.* minpIe.MVo di 

-.»Io S i essi -O’to «i. ruiterno della torrefazione , t q; r ,, nul.on.- ,h !:r*- »• 
jùt mhih supplen*. Hanno quindi «-onunciato adj 50I „, «,unirti eclissa*: 
r «*a*i S- 4 ic: cattedre impadronirsi <i.*t sacchi «icl j . ( Mobil,* ha arrestato ,,-ri 


ìt:vaz:nn. • 

* i cooperatori, (p:.udì. md.r./.-j 
17 .irono * loro sforz: 'orso !<»* 
! inm.»»«|ernan»en*o «lei fondo in- i 
!-.fallando nuovi impaniti e un.-j 
! formando » loro .-.lorz. agi. .n- , 
! diri7Z! ’ccn co-:.gran naz miai, j 
Ielle <olt«-cita\an«i ai»iniut<» !<! 


I ti <t<»\«• prun. 


t,( p.tlude 


:n;p«irt;.nt : *caffc. trasportandoli ad uno 


r-rfei" “ “ ' =-■“ . j che sollecitavano appunti» !<; 

■ j • r..xforina/ 1 'Uic dell» coitur» 

Segretari di sezione iTiitt.» fu fatto co- sol me;/: «1 

Tulli t ,c C rr,-.l «Iella c.««.« »««- | * c»>oper;,to. „ -cn/., r.,v.j 

po comoMli |nt Imatli trt alle | \ «*re u:.« ini.» ì r.« «1 f li «li/ «»-. 
•*»•- >’* m F% «)< r ,/n n, Onlim ,■ p .g ,r.d«« : .-gol., rnu n- , 

. 1.1 li**"'" F« *ln ■! ì «..'ine,.»-1.. ..* i 1 -* 


Si quaiiHta agente FBI 
per non pagare l'albergo 


•icclo «Vino de I l mia <• sviltqi»* dell. 
1 . vi c.»mn..gn . p» r l.i stami' • c»«n'.u- 

via Paloni- / 

* tener .» <J .i! Versamenti sotloscruione 

Clio (quello l.'imininitlruiiHir «I» II.. F‘««lc- 
194 C, que-'; r.i(i"R»- »iin «ls *»•(.) rimarrà .-«1'.^. 
aftecch.v.i. >•» *■"»•* .«il.- l’I |>. r f..\.«ru,- . \, r. 
<*^gli $f»*rp : sananti imi l.« -.tt.-cii/i.«ia 

rila ooope- Convocazioni 


. «IcU.», 1 ' "" 1 

c»«n'.u-1 Br.ii'.c.,iV.» 


I»r tic p. 


:ì . \ « n»i»* . 'ii* i. p«-i i ; 

l I.Utl - JU ( 

. * : r iti »r. ii ’rj» 

i*\^ i* »; -ii.* 


jiir.ii.i'.iH.o 0 mi Mèi \ - ».t r tiri y. *.i r* ir. vo o 

j l nui!.v. pr.isà* »*>*• • * idr«* O I !;ro * hnv »!*• * tu!- tnri.TH». «'d vta ci.ili.♦ *i:a 

\ Tr hun«»U B li <u.« j tr m !\ cht-club. h.\ jkìu ì*o Ih- c.-kì di S C;ittr;n* Vili:» Armo- elìcvi 

} 7 .» ^ r fanno ;!1.» d pl.n.» <1 ! nr d: oh rd« rr I ::vr\t:’ » ut !- *ì. un p ivolo *•*'!’ro elidi i prò* Il fa 


llonn.i Olimpu. « t« *.V. 
hlr.i « L*»^u t ifvll.t. 

rlr li*. ^ 


: Ci>ìt:v 17 «>"»• f.I P«T ;1 pr niojl • Mot» *p in.:»* p.-r \n:.* » 

‘ t r enn.«* d, o.mvss ore. r.Ie- 1 q. i FRI «o-, e « «dcUo do-; .» 

| . . .,,, .. |:.«i :.i!«»nf.»nar'i d II b. :* l -otto ogg.o 

! ' ° ch0 ' *”‘ in '' 0,, ° -c»r:.« «leci. *«n‘t -* *.: Fi 

|gr.,n p.rt,* «mpegnat: d., p lC . n . »,*„ • 


M...I- prò* goii.-" » i-.-; : » •* ngo!:.- t«* !.i -u . \ :*,i :.,-« *..!»» i.-i>.'. 

coni»- re \ c. iati 1 v» :e .dtieniu* (.iiu- destra «* a manca In l>;v\«' r-. 

« .-. o. -epp, I), M.irf :: » g.orn: or .«>- tra l'altro trovi:»» clcl»:tor«* i 

'«• «i .>• -, »; » -mi» dromfo -le: (. - h^tpòo !;re n*-: ce’ifron;i q- 
t ».»r dei p. dr. o*j ;n»».l« -to «’« ;'..‘.t»erg i*orc (J;n*-*'ti.*.;..,» J 

• tu’- tad.no. «’d era (uggito dalla *i:.i ;r;«s«» a.din: g ornt. j»o. ) 

«i l»« - ca-... «ii S Catcr.n» Viltà Armo- chiesto •; saldo. 

• .i« !- -i. «in p eco!., •*.*! •;■«» «teli i prò- II fant '«'.o-o s;c‘! '•)<> La ; 


'{a t>oc:» distanza l'uno d.dl’altro. 
«i «lue giovani eh»* rapinarono in 
’ J un prato di Torre Spaccata 
1 » trentaquattrenne Ardmna 
l’:efranton; Si tr.i”a di Gu.m- 
l’iero I.occi <b 20 anni, da Igle- 
'•i.is. »* «li Gabriele Paradiso di 
1 15 anni, d; Torino 11 primo e 
<’.,««* Tratto m arresto I.. scorsa 
i.otte. ri»-i pr«*SM «i- C*.«>tro Prc- 
l , i«r:ii a («orde» d- uni -\«*'P«* 
trubata, il secondo ieri niatvna 



'in*' * Calta t *>«-tt.». «I lora ch.c-to <i. poter fan- ima q,,.- j, pun'.,r..n.» un coltello 

'!«>-.; .» Roma Qu. ha pr.**o .,i- telefonata- ha g.r .to quìud. :! rt u., ®oi.. e. ni.n .cci.*nd.»I.» «i. 
‘ogg.o presso I H,.‘e! Hi\«r In numero della Mobile e. fra lo si fecero consegnare !.» 

'.» Flamini, et» e >. «* auledo sbigottimento del proprietario borse::.* con’en.'n*.* 10 0«''0 l.r«- 
1 «to ali.. - «ie!«-.- vita-- «h'H'.ilborgn ha «l«*t*.»' -Sono ,n contaiit:. una collari... un 

(’»'i !>■ 2.’i» «’"" ; re '«»*..» t»ei, un r-g.'n’»' d« 1 FRI Ito h'-ogrio l»ra«'ciaie «» un p «.,» d'or.vch n: 
r»r«*'To finiti*, rn ■] gi-waiie i «*n del vosfr*» ìntorven'o: v<*r-.te a Quindi s; er..no «-cl;ss.«’i per I . 
s. «* -«-«'raggiato »*d ha ron’tnua- prelevarmi nel mio albergo - campagna 


* alle 11. la*, g arditi «ì ■ pi .ZZaj 
■ *n Vivono j 

l | : j Coni»- -■ i.i-.«rd»ra Ardmna 
' j P.c'r .te..!,. tu .,\ \ .c.r.. *.« i.i 
T.j, ..»•;,• d-1 in -c.«r-«. da dii.- g <«- 

è..«'\ani. che l'inviiarouo sm 

I pra’o poco d.s’ant»' Appena 
r «ggnint.i una /<*n.. «a-cur.i. i 


l.'nllrr» ieri i bjrnhini del I 
'illaceirt de, Kinrnali-Ii drt- | _- 

la C»milluccij Mino -rc-i m • 

-tradii in eruppe per « hirdrrr f r , ftDb 
un ;i*rdin.i pnhhliro drrcnlr. ] L V»D-***c* 
un Iiioco pulito r (mnqiiille I ~'^<2 
do\r p«>lrr siorirf. Molli di tq" -erg 


ptin'ar.in,» un 


tag.on. 
. -eh «1 


»’“«' -*•* ,* •**- p,g. re con'.* in .•.*.np« n-o 

1. .iltiorc»-. '':«.. ni.'.. p»'-j sT ., T( , v U t, r •> . imi 

1 recente -.mp.anto i:«»n- . \ t* » a c~ -1 con •! iHgt «■• \ ;a 
d.« piantac.on: orf cole, E»bbl:g itort«» 


cura. i| rs-i rrnuan.i rarlrlli con Ir 
«-olten.i. rirhirslr. Irri abbiamo pnb- 
liol.. .!. btiraio I.» noii/ia ìnsirno- .« 
nare !.. una foto drlla pirrota ntani- 
X*0 l.r.- IfMaiIant; nrlta didascalia 
r».>. un! abbiamo scritto crronramrntr 
i-cch n: però che si trattala dri ham- 

i p«*r i. bini del Villaggio Cronisti 
i della 'io Ca-sia. 


Salviamo 
la pace 

OGGI 

Laurentina, ore 19 , 30 : Dama: 
Monte Spaccato, ore 19 , 30 : 
Gozzi; Zagarolo. ore 20 : on. 
Cianca: Montelanico. ore 20 : 
D’Agostini; Velletri (frazione!, 
ore 18 : Agostinelli: Pavona. 
Jore 20 : Cesaroni; Montece- 
lio, ore 19 : Giglia Tedesco. 
DOMANI 

Artena. ore 18 : Bufalim: 
Quadraro, ore 17,30 (Tribuna 
politica): Perna; Monte Sacro 
(Cinema Amene . Tribuna po¬ 
litica) ore 10 : sen. Donini e 
prof. Lombardo Radice: Allu¬ 
miere, ore 10: (Tribuna poli¬ 
tica), Ranalli; Villa Certosa, 
ore 18 : Lapiccirella; Acida, 
ore 17 : Marletta: Cisternole. 
ore 17 : Velletri; Cave, ore 10 : 
Maderchi; Castelgandolfo. ore 
10 : Cesaroni; Roviano. ore 17: 
Mossi: Montehbretti. ore 17: 
aw. Volpi; Laudi (Genzanoi. 
ore 17 : Agostinelli: Otevano. 
ore 10 : D’Alessio: Subiaco. ore 
10 : Gandolfo: Cecchina. ore 17 : 
Cesaroni e Antonacci: Belle* 
gra, ore 10 : D’Agostini; Torre 
in Sabina, ore 17 : on. Cianca: 
Romamna. ore 17 : Gozzi. 

LUNEDI* 

Casal Bertone, ore 19 . 30 : 
Modica: Ostia Lido, ore 19 , 30 . 
MARTEDÌ’ 

Campiteli), ore 18 . 30 : on. 
Amendola; San Lorenzo, ore 
17 : on. Cianca: Paridi, ore 17 : 
Curzi (Poligrafico): ore 20 : 
assemblea: La Rustica, ore 
20 : Javicol». 

I ^ __ 

Piccola 

----- cronaca 

«IL GIORNO 

| — Oggi, sabato !«. »rilrnil»«r l*»sl 

I « 2.) *-:« »,). C:i«».v.-.*tii •* Comell' . 
11 ^.*rg.- .«ll« ««r.- 43 e tr.,- 

iT*i*nt.« alt»* « ri- I.s .‘2 Pr-rno qua:, 
i« * il : t 

bollettini 

— l»rm»*gr.iiiro: r.i-oe'» -i;. 

f. n-rr.irì,- ('■ %.,t«> nx-rt.*- 1 Mer¬ 
li ni.)», hi 20 . f. ir.mtr.f- 13 «JJ rin 
> n-, ì 11 .1: *-,n, .«r.r... M.'tri- 

ini.n: »• 

i — Mrtrorologiro: !.,• t, mj-« r.«tiir, 
*<’: i«ii rr.ir:.n.» 14 ma««tm» T- 


; -.. === == ORGANIZZAZIONE ACCADEMICA PER LA FORMAZIONE DEGLI SPECIALISTI INTEREUROPEI == = 

CENTRO LINGUISTICO E STENOLINGUISTICO INTERNAZIONALE 

SCUOLA Ol FORMAZIONE ED APPLICAZIONE POLITECNICA - FONDATA NEL 1S55 

Con la «lata del 18 corrente l'Istituto si trasferirà nella più grande, moderna c«l attrezzata scile in VIA S. NICOLA DE’ CESARINI •') (angolo Largo Argentina - Palazzo Vitcllcsehi), tei. 77S.386, 
653.381, dove proseguiranno le iscrizioni c«l immatricolazioni ai seguenti corsi dell’anno accademico 1361-1963: 

STENOLINGUISTA ED AUDIOTYPISTA (Poliglotta); HOSTESS A TERRA e TELESCRIVENTISTA POLIGLOTTA (per aeroporti ed agenzie di naviga¬ 
zione); AIR AGENCY CLERK E TELEX POLIGLOTTA (per agenzie ed aeroporti); INTERPRETE TRADUTTORE SIMULTANEO PARLAMENTARE 

N.B. - Mezzi di lra«J»orlo per la quoti Sede, 56, SS, 60, 64, 66, 70, 71, 75, 85, 87, 90. 91, 92, 94, 95 • Celeri: A, B, L, M, D . A coloro i esali foriero eootrottì terzini Si 2 mezzi per rz««iooprr, Piatitalo, Terrò oiferto (-abbonamento per il 2 mezzo 

GLI SPECIALISTI PIÙ PREZIOSI E RICHIESTI IN CONTINUAZIONE DAGLI ENTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 




















l'Unità 


Sàbat* U t«tt«abr« IMI - Pag. 5 


La nota giurìdica 

Diritti democratici 
e pubbliche affissioni 

L “ 'T*' 3 ,uyl n- mi ' Il convegno 

641 chi■ reca * Disposi- , , 


atolli tulli' pubbliche u ) fio¬ 
ttoni c sulla pubblicità tifi¬ 
ne > assume unii importanza 
IHirt’.coluri ■ lanche mterten- 
'(•<■ su! diritto di libera ma¬ 
nifestazione del pensiero l .a 
teppe precedente che di-ei- 


sulla riforma 
del processo 
penale 

,Dal nostro corrispondente » 


Era stato venduto a Napoli come ferro vecchio dall’Atac 

Autobus di «secondo mano» » 
si schiantaco ntro un mur o» 

Nell'incidenie, avvenuto alla Calata Capodichino, vi sono stati settanta feriti • I freni 
si sono guastati - Solo il sangue freddo dell'autista ha evitato .una terribile sciagura 


• 11 »> i i 


E’ finito l’incubo nella Vallata del Magra 




rato ieri 

» «S» W: "t&M fi, 


il folle 



o/f/TTi.s/o resisto/ 


flfié :gt qij(rztitut durava da-sei v a io mi — Non ha 
— ^T?// a neroidi » tra *i carabinieri a i congiunti 


Vi;.\K/IA. 15 


pii riti rei la stessa materni ri- (U* necessita il: una i.fonila 


salica al iioccmbrv ile ? W 47 
e la ('urte Costituzionale ne 
tlich'uro la incostituzionali¬ 
tà perdo’ l'importo delle ta¬ 
rlile comunali per i 1 scrn- 
zio delle affissioni non ri era 
determinato e cui consenti¬ 
rà ai comuni d' imporlo ad 
arbitrio proprio. 

Il rtliero tondunientntc 
die si pim lare <; proposito 
di qiie-ta nuora repolamen- 
tnz/one e die essa non la 
alcuna distinzione tra hi 
propapanda e. ,pondi, le ul- 
fissioni di natura politica, 
culturale, andacale <> rch- 
piosa c ipiclla. diciamo cosi, 
commerciale Tutte, inlat- 
ti, sono assoppettute ad 
u n'imposta sensibile piti se 
Tari. 28 stabilisce che s la 
pubblicità dei juirtiti. delle 
associazioni politiche, sinda¬ 
cali. culturali e rchpiusc t 
podc di una riduzione che 
non può superare, peraltro, 
il trenta per cento. 

Questa aliquota di ridu¬ 
zione pinco su turiti e sensi¬ 
bili come abbiamo detto. Ir 
iptidi sono rapportate al nu¬ 
mero defili abitanti del co¬ 
mune in cui In pubblicità 
bit luopo, ed alla tinnita del- 
l’al fissione. I comuni, qinn- 
di, sono stati diasi in sa¬ 
le classi dì cui ’n prima e 
ipieliti con oltre éitlO mila 
abitanti e ''ultima quella ti¬ 
no il tremila, mentre la du¬ 
rata deWaJ fissione e stabi¬ 
lita da un giorno mi un an¬ 
no. Le tarlile rcUitti'e ran¬ 
no ila un minimo di tpuiran- 
la lire ad un massimo di 
1.700 lire per numi lesto t co¬ 
nimi! ili prima classe, illtru- 
ta deH'at fissione rrspetUrn- 
mente mi (/ionio <■</ un an¬ 
noi mentre nei comuni ilei- 
l'ultima classe, per In dura¬ 
ta detrai fissione di un pior- 


l.lel codice d; piocediuu pe- . .. ... _ ... .. - 

I ìuile. e stata sottolineata og- j Un auto ut-, delle t tanvn* p t . i, ». «j rendeva conto che il sterzava tutto a distia, blu,-| un verrino decrepito mezzo 

jti nella pinna giornata dei I p, ‘*' mcia - * 1 1 a .*■ a 1 1 l ’° l ‘ ! pedule azionava a vuoto 1’" caiulo cosi il me zo | lahlu nat.. dodici amu li 

lavori del «Convegno sulla i ' biggiatoi i. pei i tieni lotti fatata questione ili un attimo. Il quarto antd un c dell.ni-1 < uri HMD), tenuto i*» «eivi- 

:i tonila del processo pena- am atl * a '•vhiantai" conti,,| , M »hstij era 1 . fila di alito toluis. assieme a quasi tutti I z m dalF.ATAC di llmiu uno 


(Dalla nostra redazione» mantenete una distanza pi il- un brevissimo spiazzo libero. | l'alt i a «eia era nenttatn in 
* deliziale con un autobus ilei- aU'nltezza dell’isolato n. 199 .• depo>.to pei • guasto .u tie-j 

N A CHI. lo .Alla calata j a i,nea 111 che lo precedeva gridava con quanto fiato ave n. , tconn i.«ulla dal lituo-, 
C apoi ìclmio. stava per ripe- nella stessa direzione, tocca- va m gola pei avvertir e la | gua«t i » ! 

Ilei.-: la tiagedia ili Les.uea. va d freno: imtlieiliat.iniente. gente sul mai ci.tpiede. e 2 > L'autobus m questione e j 
un autobus delle ttanvie ... t 


‘lavori ilei - Lonvegn,, sulla ' 1 ‘ * ‘ 

]: dorma del processo pena- alu a5 “ a '•vhiaiitai«* conti,, 
le -, promosso dal Centro di un mu: “ dl,,, o v«seu salito. 


: cultura e civiltà della fon¬ 
dazione Cini, all'isola di San 


I iil coi sa. «ul mai ciapiede. i 
| l na settantina sono i teliti 


Gioigio maggiore. z\l conve- Ciev i' e i contusi Minti, foi- clic rischiava lumai di essi 
gno. clic e presieduto dal prò- timidamente, unii ve ne sono , tamponato » con spavento- per le conseguenze avute cjclin,. pei ossei e posto niiov a- 
1 esso i Francesco Carneluttt!. s, *Ub giazie all'esemplale «a violenza: non iim.uieva per quelle, ancoi a piu gravi. > mente ni «eivi/m nella no- 
pai tee; pano lina trentina di Prontezza di spinto e al s.ui- clu* tentare di (allentale la che poteva avere ma lo e so j«ti.» pinvineia. ascienti* ad al- 
ìlhisti. magisti.it. e giurasti. s ' Ut ' ledilo dell'autista. Ah- eoi sa aecost.indo leggemieii- piattuto per le se.inilalose — tii venti mezzi con ridenti- 
tra i quali il giudice costi -1 tomo Cei bone, ili 30 anni, da te le ruote antenon allo spi- mctedibiii. addiidtura — te- C a - biografia *. 
tiizionale Biagio Peti,,celli, ,] C.nv.ino. elle e uscito piesso. gelo del mai ciapiede Col sponsabilita : delle Tranvie 3 » 11 r. po olla ma delle 

j''he meulunit dall niculeiite massimo contiollo dm nervi, provinciali e del comune di I PX aveva pili volte piote- 
i.autobus (targato doma c eon estrema pei izia il Cer- Napoli, proprie 1 .u io — come stato uni 1 ‘iziemla appalta 
382854 . immolo ili matinvla bone realizzo la niaiiovia. e «i «a — del pai vitello a/io- ttuv pei il pessimo «tato dei 
202. m servizio «lillà linea il mezzo parve lallentaie la nai io di questa a donila nie//i vpiesto. peio. non ha. 

San Palio a Patiei ilo-piazza «mi corsa: in questo modo. Indichiamo si hcm.itic.i-l'impedito alle IPX di risc.il- 


che salivaiui. ni senso con- i vetn. andava in tiantimu jal 1955 e qiiimli acquistato| 
tiano; a destra i| maniapie- Nessun pedone, peio. e .stato dalla dilla lpuia (appaltali ì- 
de affollato: davanti il « 111 » ti avolto nell'ardita manovra 11 e delle tinnì io pini inviali 
elu> rischiava oi mai di essine 1 .* episodio e gmitssinto di Xapid:) coni,* folio ver 
, tamponato » con spavento- per le conseguenze avute ejcliio. pei ossei e posto nitoi a- 


Itimeu- tra i quali ‘il giudice costi-1 u ,» nu * (V| lu " u ‘‘ 1,1 30 anm - ,la 
non tu ttizionalc libigli) Pctiocclli, | ] f-aivano. clic e uscito pi esso. 
tra hi pi esilienti ili sezione delia ì‘ oiooliinu dall niiudeille 
le al- Coite di cassazione Giuseppe I * ;• ail, ° n,s •targato Hotn.i 


Latt.ui/i c Guido Loschi.iv o, 111 

c i pi ofcssoi i Giuliano \ as- ~r— 111 > 
salii. Kcmo Paiinain. Giusep- * ' an “ 
pc De Luca. Alfredo Do Ma:- C ai 1111 
.«ìco. Giiolanio Bell.iv isla. pulinea di S Pieln 

Giuseppe Sabatini. Gaetano , im ‘ta 
Foseliutb Cesale Pedia/z, e 
Cailo Massa IX ' ' ( ' a ' 

Come punto di partenza e -- 

sei vito un opuscolo dell'avi. 1^, 

Fiaiicesco Carnelutti. prepa- L/lSf 

rato appunto in vista del con- - 

veglio. Su questo opuscolo 
il giurista traccia le linee 
fondamentali ili quella che 
dovrebbe essere la ri fonila 
basilare del procedimento pe¬ 
nale italiano, con una radi¬ 
cale* diminuzione del * peso » 
della fase istruttona ili ogni 
pincesso penale, e un amplia¬ 
mento decisivo della pai te 
dibattimentali', con l'intio- 
du/iom* della - eross-exanu- ] 

inat'on » tipica de: paesi an¬ 
glosassoni. vale a due il con-j ( 

j t rnddiltoi io. l’m ter ioga/ione I 
I incrociata ilei testimoni dn I 
j parte dei i appresentanti del- - '• 

I ìu*c*u>ì» c ilella difesi » 

Bei la salvaguardia della 
ligula del testimone, l'avv. 

Carnelutti piopngna l'mtei - 
rogatono a udienza chiusa: 
oggi intatti, allenila Carne- A 

! lutti, anche ]>ei la necessita 
jdi esaminale a fondo la li- j 
j gn : a tisica e morale del te- 
stintone, per saggiare Letlet- 
j'.ivo valine clic va attribuito 
ialla .«ita ili'posizione. l'uilien- 


202 . m servizio sulla linea il mezzo parve iallcnt.uo la nano di questa a Menila line/zi vpiesto. peio. non li.: 

San Bn’.:o.i l’atiei ilo-piazza «uà corsa: ili questo modo. Indichiamo «i heinatu a-l'impedito alle TBX di risc.U- 
C.n lo 111 ) e: a pai tito dal ca- peto, non si i inselva ad ci i - mente, ma con li maggioiel tate, l.i p> linai eia .«eoi «a. gli 


ugualmente Liuto von la precisione possile 


autobus, pagandoli qii.i«i pei 


.A meta della l alata Capi*- lunga til.i di mezzi iiicolon- e le eoiulizioni ehe li.nino *n ì- nuovi e mantenendoli m 


(bellino • altezza palazzine nati davanti 

IX \ -C.i«.li l'autista. pei* I.’aut :«ta. allei a. 


Mdl Uriult» * 


tinato l'uicideutt 
1 ) I .'autobu« , 


dl«.l«t 1 e 


\ i.’io sotto I 
s polis.ibilit.i 


• ibi (I netta i e- 



I V MM./.IA 


Il folli* dopo lo (Atturn 


Disperato gesto d’amore di una madre 


Per salvare Ea figlioletta 


si getta 
ime a lei 


Lei piccola, che aveva tic anni, si eia avventurata su un binario menile il convoglio sopravveniva — I due corpi 
orrendamente* stritolati — La donna si stava recando a fare la spesa at.Milano — Il treno era il mezzo più economico 

»•", ... "*;<*£•*. \s. \ - v 


no o ili un anno il prezzo |za publilicn falsa in modo dc- 


deU'imposta e di 20 e 800 li- 
re, rispetti rumente, per ma¬ 
nifesto. 

Due domumli• sori/ono da 


,cisivi» la stessa testinioni.in- 
i/.i oltre a ti'iidi'ic ;1 comp.to 
Idei testimoni* troppo spcs«o 
|.linaio e pesante 
ì Tutti gli .ntei venti si sono! 


ipicsto riheco ehe crediamo jdidimiati a favore della ri 
ili arer qualificato tonila- j fonila del codice di pince 


mentale non <i torto. Lo pri¬ 
ma e se l'a.isoppcttare ad 
imposta anche la propapan¬ 
da politica, culturale, .sinda¬ 
cale. rclipiosti, non incida in 
Concreto ed in modo diret¬ 
to e neolitico « ulta ’ibertn 
(/: muiìitcsiuzinue del pen¬ 
siero. parant’to ilaU'art 21 
della Costituzione !.a secon¬ 
da domanda »> «e sui piasi > 
considerare d partito piriti¬ 
co alia straluni di un ente 
economico. 

Lu risposta alla prima do¬ 
manda non può clic essere 
attcrmatira poiché lussuii- 
(icttarc ud imposta l'ut tis- 
«foiic d'iin manifesto di na¬ 
tura politica, cii'turalc. s’u- 
tluculc u ridipinsi! co'litm- 
.'((■ un ostacolo d: ord’iic 



dura penale II prof. Giuliano ” 

•\ assalL ha iilevntoche l’ut- ' 

liliale codice di piocedura pc- 
naie, emanato dal fascismo 
luci 1930 . contrasta con le 

norme della Carta cosi itti- f < 

zannale, per il fatto che limi- t . 

tn i dir.tti d: liberta. «A 

Il ptiif. Gaetano Foschini. 
delineildo il nostro codice ili . ‘ 

proceduia penale «un tomo 
medioevale » ha citato un 
caso davvero sigiuticalivo: 

dopo avei .idei i t o alla - , * . 

convenzione ilei diritti do!- - 

l l'uomo. In Stato italiani) Akto ncni.Mto — 

si < visto porre sotto ac- «_ - - . _ . 

elisa dalla apposita corn¬ 
ili.>s;one internazionale che 
Ila ravvisato, nella legisla¬ 
zione italiana, tuia costante, 

violazione de; saciosanti il> r 

• itti dcll'indivahio L’urgcn- K|flV0 

-za d. riformale il codice di, W 



Dalla nostra ic'iiaaionri 


dov uto libo di tuta frenata cui 


Al 

(TMftfoto) 

- - (Dalla nostra redazione) 

LA SPKZ 1 A. 15 . — Nella 
Vallata del Magra l’incubo 
e finito: il giovane folle di 
.A reo hi e stato catturato, sta¬ 
rnano verso lo 11, al di là del 
fiume, sulle colline alle spal¬ 
le di Sarzana. Fra ancora ar¬ 
mato ilei fucile rapinato al 
cacciatine ila lui ferito gra¬ 
vemente. ma non ha oppo¬ 
sto resistenza. Fra ormai sti¬ 
lliti) ed ha guardato i cam¬ 
bimeli quasi con sollievo. 

Oggi doveva ossei e la gior¬ 
nata conclusiva dello i mer¬ 
idie. C.irabmieii e agenti, e 
cani - poliziotto. avrebbero 
dovuto dar riuso ad un va- 
e sto rastrellamento, decisi a 


• ingoi e i 


| MILANO, la - l na in.nn-Scmlu.i du 
ima e la «na bimba sono nini, noi.n.uio sulla 
•te «tinniate dal Leno meli- Cm-.a «i «,a 
'ie e i .iti, • u «il ! e insieme per «tiett.i ,), mallo 
’ amia 1 e ■' t.u la spe«a sono ma. e sia iois.i i 
‘ N Li 11 i ‘svan/elli t •. i Sloim- binai., nel punti 
i gatta, d, 32 ami., da dono- , n t«>r\-.t 1 li> La !.. 

• gl*-oio \ eliclo, .dotante ,n malo da mia nas* 


:i stazione alle me imito l'uilo eli i accapriccio tutto, pur ili catturare Lai h 


mina die. meiitte *-1 [»Ioi passeggeri assiepati suIIn 
no sulla banchina.|banchina in attesa ilell’arri- 
-*i «■•) .eiolta dalla ivo ilc!l’acci*lcrato 

I '"a 11 " della mani-] [ poveii corpi sono stati 

1,1 “ ,| sa ,n al Icomposti nello còttlero mor- 


• stilano Veneto, amianto .n mal 
(via Latta t . della «na |m - gn,i 
, • ola ‘ '.nz :a. il ; 3 anni p 


Sieii.i- binai, ilei punti» in vtii I** | tti.it i.i del piccolo cimitelo !,!?; "coni 
11 n * ni te i vallo tia I.* i ota ;e e col-1 j (U . ,| ( . tjmilcuuu Ita poi prov- Tnnrint 
m'e m mito da una passatoia di o-I lii( ... , ..... , A,. 1,1 

„ , pu . „ nii 1 (Velluto ili ingrato compito di Flava. • 

i* " Bu. t.oppo. oue«i.i e ,u .i- ì av ,l rispettivo man- ull.c.al. 


agedia e a\ venuta al. t,lu’o ud piceno istanti 


(Ue«to e ai ca- | ; , V. i • ‘i, 

,, . ... ...Ito e pailic* delle due lineili 


V 9 . 22 . alla «ta/.o ie di Gn.o- 
’o I tggi.i* o Boro dopo le 9 . 


itilo «tesso limai io in 
al quale 1piemia «i 


Dottori, ilnpn la decisione 
j_ ilella l’ioeui.i della Bcpn’n- 
blica di eiiictti'ie contri* il 
giovane v ciitidiicniie il man- 
f* dato ili . attilla pc*i tentato 
omicidio a «cupo ili tapina 
° !'**i continoti del e.belatole 

- Titillante Belletti Ai 11 atolli 
li Flav ii> e Danilo Dottoi i. gli 

- ullici.ili del colli..lido Gl!, 
-i avevano chiesto di invitare 
>5 il giovane a costituii «i 


!a poema inaili" ma usi.ta'e teimata. «opi aggiungev a il 
i-s.enie alla bimba, pei i. -jd ietto per S.i’onno, die noli 


a pici ol 


stazione 


o nei piem.so i«,aoo m .. , . 

cu. «..ilo stesso bui.ii io Basqu.de S fu r ruga Ita. d, .a .1 giovane a costituì.si 
mezzo .q quale 1., paiola «. ; ">'|b da ( aserta. agente dd- 1 due fratelli temevai 
le, mata, «api aggiungev a ,1 la 1 ‘ ,ll/,a ^rrnvinria Vero, che una volta catti, 

ietto per S.i'onno. die non L’uomo e caduto iu una ili- Gai lo venissi; miiltratt 
«calo alla pici ola stazione spcr.izioiie indescrivibili*: e- 1,11 vai ahmicri ed ave* 

v, ^r::!;:tinm ,a^ ' , u ! ki i;:: S 

1 * ‘‘‘A a , 11 ,i s i da pino m*| i enfoi te- presente amile un guidici 

1 ."a • (I ni.iuov latini ha V| ,| ( . ;i || 0 gg,o di via Satta, per lo meno tm sacerdote. 

B* ,M ÌM Ul " .'* f>*‘'una casa di recente cosini- Siamo giunti cosi a gnu 
m i'* «oli 'i ' u ni l'i^ìii*ttic i /I ‘uie nella quale hanno tro- di, giorno di tregua nelle 

,*.;. 0 0,; .1,.'. lt<1 1 5 * vati, sistemazione altre fami- verdi.*. Nel pomeriggio, tis 



jc.usi a M.l.uio tthiaito ( >:• | la «calo alla pici ola stazione sper.izione mdeseriv 
. t: ni i o e piato-.mielite un «.*b j I] convoglio viaggiava alla rano mia famigliali 
bo:g,. della Citta*, a late la vdoc.t.i il, i.ua TU duloinc- , » t , ,|.i poco nel i 
I«pc«a quoti.li.ma' ma -olita tn Foia e i| mauov i atm e Ila ;i || 0 ^j. M , ,)( v i 

!'('rvi'«i -IcIF.ircelm.ito da appena intuito la piesenz.i di .‘ . , 

| Sai ontio .Idia ■* Noni - die quella uiouisiola «agonia u-| ‘ f * 

111* «embiav.. più :.:p.,l.I inaila «lilla «ila p*o«pettiva | /IO|, e nella quale ha 

J ecoiiom ìco degli aliti «mvi/i i'o*i un balzo dispaiato la ! ' sistemazione al 
di iia«|)o to. ti.cn compieso jgao.me mamma si e lancia- • ghe della « l’olfcr *. 

| \Ile 9.20 mad: t -,• ligi a «o-1tn mi avanti, pm «tiappaie | ___ 

no g.untc alla piccola «ta/io-|la bauli.. alla «vote atiocc 


il giovane a costituii si 
1 dm* fratelli tcmcvaiin. 
pero, che una volta cattura¬ 
to. Garin venisse multrattntn 
dai carabinieri ed aveva¬ 
no chiesto elle nH'eventua- 
h* costituziuiie si trovasse 
presente anche un giudice o 


ile pmifm.ca' la donila, avc-jdie «Tava ..linai mcomhen-J 
'a ni mano I i hot «a pm laido il «no «upicmo gc«to ili . 
|«pc.«a e. a ti.ii olla, la «ila alilo*.* non e v nl«o. pili t : i*|>- 1 
b.osettn La piccina le eiajpo. a salvale la bimba I 


m.- 

* 


il silo siiptcmo gc«to ili 


ice.ulto i oh nn ■> p igllacci !- 
’o ». nn capprl 1 ucci., d' pa- 


I l.a motrice e stata Imo ad- I 
dosso. le ha investite ent i ani-• 


.i* il in- 


«■■k . . « «.rii 
\ ili imi" la Si; 


Sfi-riAu.iii * •• Ij |)iin)l« Cinzia (Telefoni 


lel.n io ’e«ta. un paio d. mi- he. «• *azi.indole v trascinan- 
nii-col. occhiai, da «ol,, e : dime j ..opi nei lina ventina 
tmiaat.n' di cotone b.auco 1, ) • nn*t i.. nell'. i'«oi danti* stii- 


ocdiiaL .la « 
• di cotone I). 


economico, idoneo a innitu- j piocedura penale e stata. I 
re la libi’rta d* manitcstu- ^nnltie i icoiloscitita ila! giti- I 
-Min’ del pensiero. Cui seti- dice costituzionale Biagio IV- ! 
za tener confo dei diritto tinceli! e da: professo: j Me-1 
die hit anche d cittadino nn. Pannain. Girolamo Bel»! 
stupido ili manifestare d lavisi.i Giuseppe Sabat ili-! 
proprio pensiero, indiy.cn- . Ben», sulla portata dilla 


za tener confo del diritto 
ehe lui anche 11 cittadino 
stupido di manitesture d 
liropn ti pensiero, nuliy.cn- , 
ilei.tementi' dalla sita ap- 
inirtenenzn o meno a oar- , 
t’ìt od associazioni i 

La risposta alla scajndn 
donta mia e d;e i/n. «fo *r*- 
terUi lisca!.', ipitllilln cade 
sulla propui/iinda po rt’ca 
mola il i/.’sjio.-fo costituzio¬ 
nale deU'urt 4!t ree a*se- 
on.i lina tini.ione jir.cipu.. 
ai partii': la iiinz'oio. eoe. 
di concorrere e ilctcrminarc > 
in politica mizuoia’e c *»» to , 
t.ccop'iere nel proprio -« no 
i al tildi ni chi' ilo inerbino 
iliei'iinienfr 

['•l'altra ns-cri m.< eh, 
ril latta *• ipielìu re',it r.; 
all'art. 2 co? qua e e <tab'- 
i to ehe s la pabb'ieita eh, 
s! effettua a cura d. oh itiìe- 
ress.iti comporla t! ju.(la¬ 
mento i ii una importa p. r 
«o'o fatto della e^nosiz uno 
de! materiale p:thh'’ci,ur •■*. | 
/{•teniamo ehe questa dispo- i 
-azione cosT't usui cero r I 
proprio bn!zcllo. e *ru. qiun- ! 
ili. una forma di impo-'Zione * 
r'epittrma jio’che. in questo i 
taso, nessun - ermz'o ,-ftet- j 
r eo du parte dei cornane i 
corrisponde papamento 

tiell'imposta: i! chiodino, tu 
r. tri termini, e tcnutu e. 
pagare senza che alcuni: 
prestazione gii sia r,»u Le 
i ’j posta, poi. a lanci dcg’ r 
enti economo'! e stata ;ie- 
-, minata senza un criterio 
;.*: progressione iti relazione 
alla capacità de’Lente, di 
modo die i grandi comp.et- 
.* * industriali per la loro 


Era scomparso sei mesi fa e lo credevano fuggito 

Rinvenuto il corpo di un detenuto assassinato 
nel cortile della casa penal e ?djf Iara 

Ha il cranio fracassato — La macabra scoperta latta da un prigioniero mentre stava scavando una buca 


unii casa ili recente costiti- Siamo giunti cosi a gtove- 
zionc nella quale hanno tro- di, giorno di tregua nelle ri¬ 
vai,. sistemazione altre fami- verdu*. Nel pomeriggio, usci, 
glie dell., « IVdfer >. l ! nascostamente da casa. , 

due fratelli si sono inoltrati 

-—- nei campi facendo perdete 

r - le loro fiacco recandosi 

Cinque SOlCl&tl .sulle colline di Sarzana, do- 
. *.*»• v ° *‘ MO a P l, vhi anni fa la ln- 

ìnvestltl miglia Dottilii aveva abitato 
, in località Bradia. 

da. Uno scooter Stamane, non appena la 

- assenza dei due fratelli e 

NOGKHA 1 NFKHIOKK. 15 . data segnalata, i canihinic- 

- Cinque militari, tra cui " messi alla loro ti- 

..... . , ... cerca, mentre iniziava nuo- 

Un allietale, die fatcv ano ri- vilmente un vasto rastrella¬ 
tomi, da una m.iicia. mento sulle colline dell’arco- 

«tat; investili. In una stinda lano e dell'amegliese. Verso 
di Novera Supeiiore, ila un i le 9 . improvvisamente, giuit- 
moloseooter. guidato dal ih- d’va la segnalazione che il 
ciottcnne -Alfonso Cica lesi. l ’ ia avvistato dal- 

du*. per Feciessiva velocita. ,a B a,t v Apposta del fiume. 
1 . . sulle colimi* di Sarzana. 


- Cinque militari, tra cui 
un ufficiale, du* facevano ri- 


: itomi, i. : palei: sono «t.iti| 

,i.voi«: D**via esseie totale , 

I .. 1 - r l . V Vi 1.1 

r> pai/.ale t na rifui ma to- ■ , , , 

. . . . , , icied.l)..c 

tale non ibi bisogno forse t f lJt , ,, >s , 

mia : dorma dclFordinanic.i-] 

. . , , ! dell Asm. 

U. g.nd /bino e ili una iiloi-| 

:n.i ddl'oidinamento fo»,-:i-! " ,n B'“ " 

«e i. *1 al.: a parte, uu.i :. 

, , pollo ne» 

foirii.i ]>.t:/i.i! t . pilo i;soI\eie" U t( . 

m modi. e«aiti ieiitt* le pru j‘ 

'l ottanti qiie.«t:oii: «ul tap- 1‘ ^ ''i* 1 ' 
peto'.' Guanto n] problema | 1 1 1 -oi.o 


I, . . -I*,,.... ... ...... . ..I >*' l'.'o* opposi.) nei III c, 

pile, per I eccessiva velocita. ... .... 

1 . . . sulle colline di Sarzana. 

j avl ‘ Va suaililati». La cattili a e avvenuta an- 

I cinqui* militari, di,, era- che grazie ad un colpo di 

|no in coda a un reparto, so- fortuna. Mentre d capitano 

ino ; 1 sottonente HalTacle ‘ aiahinieri Gapellani. co- 

! Marra di 25 anni, d capo- mam!a,lU ' ) ‘ il ' lla eompagnia 
! . ., . . , oi ('«teina e il maresciallo \ i- 

|,.de Kenato Bertmb di 21 an-j Hìl , i|iIt ,,. nU> Sqlin( , rH 

in . ed i soldati Natale ( a i - ,,.. *. j, ,, .... ... . . ■Ur..,ii — 


( AGI.LAMI, la — 
i ci e.i.b. Ic «i ojic. tu 
| f.itt.. ogg. nciL. e.is. 
! dcirAsni.i i a l o u 

Li i inni., i i «*• c. — ! * 


.trovato oggi a: 


- ì na in» di un contrappello non :i-!\lai..i <ìia/:.i l 'ontai ino. 

o 'ta'.i «ulti, pi esenti* mi detenuto. I fidanzata con il Macoli 
■a penale appunto il Catalano Dopoidal quale du. anni <q « 
ucTenilb*. iifl.limose ,• 'ungile : icerchi* I ai ev .i avuto il 1 ligio 
!.i. <• «t i-j.;i Saulegn.» <• :id < 'olii ui,:i-■ Colpito da : umeio«e 
•:toe - -.te. !t- ..uto.-ita g'im«e:o al'.i Beliate tm tu.i. '.aulente * 


| pollo nel co: 11le ,li lia p. ì ci> *- | rondo«:o!ie i hf 

* Il .. .. 


n titilli ieiitt* le p:ii|* u «j.h «i . .«n » .1..1 « «. 

•cottant* quest :oi, ■ «ul tap-lW » da «mjm.ot. 

iet.,V Guanto ni problema lU ' U :u ' " ' ‘Ì V " A ' ' '^‘"l ; ! ,a ,'' 

iella istrutto: .a .* fa-e pre- | " ,la Ma ' ì' 1 da a 

: ni: naie del nroct—.. - pm !»>iandeiii ui un., )■>.,(., da| n „i!. 


ronchinone (tic il (letenu , *> ! n «llpel II,uè. 
eia fuggito .,ii;..v c: «and,* a;to > :c.«v ci at.. . 
nuoto :! b'-ovo h:;i(c:.* <*i una .icc.ua (i. 

;n.i o die «epa.;, FA'inar.' ' rito ,.i pol«.. 


umeio«e (•*.- 
'.amenti* 'o'tc 

Bet i is •• «ta- 
*n piognosi ,1 
4.0111 pei te¬ 
di .iti,lo.'Ile « d 


• Il 

.» m 

Olt . .' 

uopi *"'* 

1 S t 

tu: •*! 

rii»* 

-ori. * 

I lii.r!) 


11 -. g, 

1 *«l 

..i. . »' 

* 0 * io!» 

ci» ;i. 

\ 

il. 

• iD'il» 

1 > m r: 

: • ■ *. 

\ ■» ' Ì V'.l 

{: odo \ « 

*1* 4 |U »* 

IO .li 

il».:» -L 

|d.. ,,, 

i 1 

» i :o •• 

1 lliui 

* 1 hi.* 

♦ ^ J .1 \ • 

. vi »'C 


dalla Sardegna, «parendo iidlall.. k»«c... iì* tia 


Imiuiau- del prore-- 


.. , , t 1 K ♦* i pn 2 M MI il* « • . (Lt,:i (Bf. 

LM*t t » • il p.i: t*c«*hà : c # . M 

t.v — ! prof C:ir:ie!utt : '*• l *'-. »:-a. 

propo-to. come via (Fuse. t... ! " an ‘ : ".}" «»«Ka. n. n:t.> ..,***,- 
d. affidaic al pubblico :,1 Ì' U 'f" s! ‘" rp, ‘ " r ‘ 


ir’-giome-o Dato 
:li ageut : .i. i a.-t . 

Illlldo la hlk.i. il. 


allarme 


gallilo la niK.i. n. mio -If 

tato al:.. !uc ;! corpo ,*• un - 
detenuto .dentili, ..to, ..:t. i-jt 
ve: so i nume:: d: natr.col,. . 


n. stero il compito di ra Cl *.s ...co.,.,. ...o. ..... . 

gli e re. per conto su.*, tilt: 1 li ; t»a*r.col 

gli elementi d'accusa D.e- B»r .nido t.i Sa.v.,t..ro ( . 
tro garanz. a. poi, in sede d - ) al,i:l ‘’ 'rompa: «o. i.-.i.i ... 

hatt:menta!e. di dispo.re del »’.a:iu> ..etto, «-i :m-M 1., 

:pin amp:,* coni: addittorio. , B' -mi a. cer.a.i.t, 

-v nc.«laudo .1 e udire dalla | 1 *' ai -'‘- ’ v ,u ' ■* f ........no 

I nfluenza che su *!• Itij [x.s- 1 51 -- " •*'-a--.r*...:o cu. alco. 

|sorto avere s risulta:, dr tinaj‘."d’ : l - 11:1 e*»!,», conto: 

I istruttoria comp.uta da un | den.e v l.e g.. b...mi. fa... 
[altro giod.ee i'''V ì' 


Tutto -. poteva m:il. gol. -| 
ma non die i! Calai..n.*, 
f * * — — t * .*'.,;.* "Iti. ■'.<* • poi J 

«(•iti Ito airinterno ild ra - 

(.(•:■ S.illa-no o «og i* 

..s-nssmi non -i -a nulli La- 
dire/.,>:’.,* della c.:-a penale, 
i;«>n ìia fatto alcuna commi -■ 
, az.oli" pe: dir.id.i’e u.i ri: - 


33 alpinisti morti 
sul Monte Bianco 
negli ultimi 5 mesi 


Scoppia 
a Savona 
un tubo 
dell'acquedotto 


ijllll.i volagli!,, .lei ili..metto 
• |d] quoti io metri 
1 j I.'.le,pi., ha 1 j .,«(•.nato mat- 
’ltom <* alti,, inaici :.dc .siv.«- 
_ i.leu,lo la p'.i/z i e .ilcnne \ e 
jc.ttad:,i) 

Si uccide 

! dopo un incidente 
stradale 


,(.I*,,, >|M> ,1,1 mente della squadra 

•*’, 1 snidati Natale ( .li- giudizi.n,a. crani, diretti ■ 

dona, di 21 anni. Salvatine Sur/.ma m auto, hanno scor- 
'Bircdda. lincile ventini,'line, so Fl.iv i., Dotto! i che in bici - 
ed il ventiduenne Sabato detta pedalai a v cr «o Ai cola. 
l B.i:ng.,* Alla vista dcli'automohih* 

.... . , , « i dei c.ibibmic!i, Fuonu, lia 

All ospedale di Noce.., In- v „ lutl , |I1U , %trat | KVÌt , la tJl 

fri loie, dov e sono stati tra- campagna ,«'ic.m,li> .li na- 

«poitati. 1 utli,Male «*,I il ca- scoudersi. NLi e «tato ben 

poi.de som» «tati tildi..nati presto ingenui!,» ,* condotto 

guai dilli enti.» 40 gioru. cd alla caserma dei carabinieri 


ni \.m, >xi 


I"!'., •>. 


sorto avere r risulta., 
istruttoria co np.uta 


i! mi 
via- gl 


u t er.aib: e 
.1 ( ..t.i..Mio ,■ ■ 

■ T.i e.*:*, alcii.ti 
et >r ,»> conturr- 

b_,ni*.. f -- 


l })B.’ w J I*. 

.«tei,» che g*tt. 
■ !ii,v .-olì., v 
l’.ilb'-Tle 


s \\ o\ \. la — I .io f.i- 

Ib.itui., di-H.iiqtitde::,> ce.i- 
iti.de ,i. Saypuft. rie. p.u»«. 
li pi.izt., : D 5 a/ è stopp ai., 
stamnue nf- f-mf, i», via d 
:' . >’• :,’ . 

1 L., -v,.pi,... i.,. p.,f*.,.».it«. 


,'DÌa/ è S(o , ) , » C adl ,,,| & rn,t$ufa della ha«e cranu.t. 

• • i i .. «*.ivi g'i.'l.oal.i , <1 lina palilo ,1. , ..mg.o del • ■) a', «.. 

■a,,., • i.,. ». .,i*. tu..c .iii-t i a.ic.i \ 11. i «• * Avella. .1. 2U ami. 


> le. .<• , a. l. <• ' ! 


Nel mar /<• - *or «••. rei 


Accoltella 
un giovane 
per gelosia 


Strana denuncia per un sindaco 

Sparite e ritrovate 
le croci al cimitero 


v 


• tropi:panda som 


'■zinne PAK.M.A. 15 . — Il sindaco Finclmst;, « i.. in d-i.-o. le 
di di Mezzan», Superiore, un c;,*ci 11, „mp.u v i,.. ,.I Imo 
ip.es- paese della «bassa » par- |»>st«> .A coni losbUic di tim-l- 
,or,> mense. Guido Belli, di scs- la puma fase di indagini ver.-, 
>PQCt- [santacinque anni. »■ stato de- n"j*> dentmei.ite otto p,-i«oiie.' 


IMIKs'fL. 15 — l :i g.o- ■ 

ìv.Mie ha arcolteiiato mi ,•»»*-! 

ìt.meo per mot.vj ,! sdo- .i 1 — 

.\e:«o 2.30 ,| que-t.i :io'*a , .Qa'U reJazionr 

i v e:.'m*.e:i.i,- D.mi .<• Vi.,c<*- 

,rig !i.* .iggied.t) «.,■.!.> un Cf.Not \ I • L. «|ii* *' 

'p..::',. r,'viario ai!., p**r fc-! e •nc* •• -‘ '* *'" ! "P •* < 

-• i della v.tta lì ioct..m i.z ■ ' * : li”.»: : - - ,. i •' 

•Mo n.mo BefL. rc-idenle nd * •' K tuo- e . ... 

v dL.gg.o d. La.. B-lag.o. sfl r . , n „ , 

,U’Oinnp.fài;ìd.ì(li» CJ.-'ì i jj, t ♦ z f/.or »!. ;« 

■ ::i !.« ^ onTur.onnr j t 14 , K#0 t^ )rf . pir 


A sei anni dal clamoroso crak 

Completata l'istruttoria 
per lo scandalo « Nicolay » 


c.,!IIf» »•* ,' 1 : 

' : li**.,! ; - - I. 

I:<.: - -• . 

*c.i:..l il » 


1 1 1 <col..v Sii r - < n*- co ic. 


z r .litigi., g* i..i,i «i i 

zi.. •• . ‘ì 1,1..gg <>:,|I)Z . te, 

.I>e.,! .v . h" 

:i :*' » .-r .ni " !.. 1 , 
’%.'*•> >1! v '.lo;.- 

i.'i"* lii•• ; vi / .a." 

M zi, !.. r.a.i j>:• » — i ..u !. 

-V iillpj, > (!•!.< SH.Ut I • 


'* . «V i.ll|.J, > (1> i 

i «*;■ n.io i>* >. .• ' 


tati ali a mede-ima imposta (ferito dai carabinieri all'au- tra rm imo stradino , .<mu- 
e.n •• assoggetta:.’ ,1 me-. torità giudiziaria jht omis- naie. -, i delle qu.di per furto 
colo <» medio •ndustnate. la Isione di denuncia in rela- vilipendio <• due per ricct-; 
cooperatil a. I arpr/mno. ecc !/. q ne alla sparizione di qua- ta/u-ni 
Ci pare, dunque, che que- *rantasette cr<K'i nel locale ci- Il m 
.-tu Icone non abbia tenuto Imiterò perioiv 


RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 
Presso l'Istituto FEVOIA 


o: i 

ii, - N c,»i..y.« 
v ... t:: 


Ci pare, dunque, che que¬ 
sta Icone non abbia tenuto 
, onta di prricpi costituzio¬ 
nali ed anzi li abbia riola- 
t ■ e che. quindi, sin da sot- 
’oporre all’esame della Cor¬ 
te Costituzionale al pm pre¬ 
sto possibile 

OIUSEPPL Bl.RI.IN till.lt I 


ranlasetto croci nel locale et- Il Mudato di Mezzano Su- V u Me.inm zz irle- in..:; 

mitero perune. secondo gli accetta- f«n<> Til.SKT jorw .par -r- le|'i.» 

Qualche mese addietro dal nienti dei caialnmer:. pur *' tI s nn ' a ' Corsi a , prepara-j> 1 . < 
cimitero del luogo fu notala essendo al cor,ente della spa- n"? 

la scomparsa di 4 , croci. La n/ioni* delle croci n,,n ai Ccrs , prr dsp:om .-, dl ST E. con 

cosa venne a conoscenza dei avrei,he provveduto alla de- \onATTII.onRAFIA Condf- fioro 


• »••»••••»■•■•••»•*•»»»»»»»»»»»»»»»»»»» i. - ; •: a:, p.. *,# t !.. c o, - .. *, 

D I APCDTIID i i I. o per .z ..n< - N c,»i..v.«i, , r erre I 

1 ! ,-l ir,- v.:«.. ... t:: •• fi r.e* r. More ' ,. 

nei I C cmni F 1 l'a.Vj G.1 .Ig< (li ca.i.t».,. j.n -. |> .1 l.-N.c.l 

^«WLC )yi) j, v dori I (br.ov. ,i. ri.dz 

A,..,. l'It(Clini i • G. .nd»..tti.'t tiualdo. O.f. o d imov. ,z . 

PrCUO I IStltUlO jswcc:.» R i. ild,. !)■• p. ri .... |> .*r.:i:o:'..i 

Via I m hi» >!•--,n»<> ZZ Irle- in.t.iUien’e .tr.llor . -.-g:- }... « ti'* d*f f 

fon., ViJ.SS; -oli,' .par*e le|'»<* .'.ic.m;n.«Tr .ti\o d .-H., I»C , 1 ... r.ch «-«* • 

.«iì z on, io Corri d. prepara* id. (tei.,e. . A dori.o !.,»>• • ,. div-Sfi.r «. !■ 

z:o:..- agl, oóini di Sciifil.'i n,e-j Ciu-T.iv,» Jgu.z Hot! . co«» ‘•..ro ( pr, -«..n'*- •• i 

dia INFERIORE •» SI PF.KIORE no p, |,*r .,zio SUA!! ir.-(,:.rm.;.Mi, 

e ai Ccrs, per diptoma di STE. c,»:i cari’-de iniziale ,i. 1 m.-l'e le «ole •'-/*< 
NODATTII.OnRAFIA Condf- fior.»* e 2<>0 n..la lire I c.nqu.* vano, di un v 


iui>. o,>..• ..* . > .:..*. • 

-u ; :'. !. i >>-. ii «• ..'.p- 

!>.. o. '.l.i «>»,•.< ’.i. . ! . * * :i.' ., i"- 

r * * ■ .-..ree I | up.L . ni. 
r.e'r. flore * ,. !)•• <' •• L. 

P .1 1 . - N.c.l .v-SMAR . i . - 

ni'. rialzo >■ 1 iii.it-"> oi .- 

iiihiV. tz a: ' r.<gg.u:,g«v i 

. p .*r.:i:u:*..» (1 1'. .,.:l:.i'u 

! ti - .•• del 1 »V» 

!... radi •-»* « d: .. .. c.»- 


icaralnnieri. i i|iuli ìniziariino nuncia rlci ic«ponsabili. tra. ilon , particolari per re;uj>eroJsoci, oitenuto un tìnr.nz..iii.ei> 
ile indagini per individuai,* cui era un dipendente comu-l.-.un. Segreteria 8 30-12.30 -Ito d. 500 uni oni d.d bm.-., *1 
li icsponsahi!;. ma. mentre naie. 1 15 30-20. S.c; da accji..- - a\ano da tradì 


r.-parm.a*.»!: Veri gi’:*»i..*i!- 
*,. le «ole r.z .,ni SFIAR | *.«« 
vr.no. di un valore di nel.,* . 
re. a 20 uni ., l.re ci.»sena . 

AI BOOM del rialzo -tire 


S.c; da »cc|i..-*«v«no da tradì- Idei',. .n.prov v « £ o. d cralìo del-1Nicolay - 


«fendale» i 1 .«*»lil.it: nel decimo giorno, ih ^ Sarzana dove, per circa 

Siiuuuie ! ... . , , mima e stato messo alle 

A- ... , , i strette, finalmente ha cetili- 

, r‘ , A lt,ìl to. c ciueile.ulo come garan- 

M.l-t) !.. - .1:,ì.t dell .0,1,«:., j„- ' ' ' ’* lM ", .. “ /,a ,a . Bronza di mi prete. 

g..sl,,v.. A,,,..no. K,.cianeig. di ,t..m,*zz... .,1 quale i «mi - «i e dichiarato disposto a in- 
'”>» ri,,,., d, Kie-t».vlj,’ die d 12 tari li.inno i ;«conti.1t»> la dicare il luogo dove si tro- 
r«l>i ^ Ct c% - tbdol fmttuftì della ba>e crai) ia. vnva * arlo Dottori, in quel 

d Lu-M.UT" e.iiniasto 1 c.*m- momout.» in compagnia del- 

° 1 ■••)( e .r,n*r*. •■■a I nOt..i .irr.j . . . laltio fratello Danilo. Piu 

iì.- g'i.d.o.d" * (i un., B'g*i'*<i. ‘ '•*! ,i). il capitan** C.ipellam. 

*.*" ‘.'i'*.('.«■• r •'*•' '"•••>«•'• Avella, d. ami. ,, maresciallo \ ispi. il te- 

. -m . . .* —„ nenie Marti,ne. comandante 

. * ■ i ì I ‘iella caserma di Sarzana. lo 

A sei anni dal clamoroso crak «te-s,» Flavio Dottori e don 

- - ------ - - — - —---- l)i.,„ Facmi della chiesa del 

Carmine di Sarzana. con una 

m «Giulietta» si sono diretti 

| I ISll UT IV* IH fuori Sai/aua ed hanno im- 

l>,«reato una strada acciden- 
_ _ tata nella zona di Carignano, 

jy M|ajhljaaf >jw comune di Fosdinovo. 

EiVllV " lvl%VlHy " Dopo chilometri di sali- 

___ !'.». subito dopo una curva, in 

u.i prati» a ridosso ilella stra- 

* -! • • z *' i: .-ir. lo." . 1*1 ’. •>> | !. Bau*.» n S;c... , .*: *.r.» dii _ , ,arabimeri hanno visto 

\- ■ (. 1 , mi|Ki'..'! s,.-*' nS'iii', rf.eleh, . ..Tlr.iU'p., rapporti In...:,- ,| (u . u.,ululi sdraiati slllFer- 
I Li •r.,r.» d „.,: ; .no.r. .1 i„r- /..»r. « s r. .’! ,cc !•*,:, h , , attesa: erano Carlo 

V. ..oueb.- l.a.*.g .,«,*C(:. ; -|l ; .,r „", ; .r..u- ,*. rmc, Dotton ,, fratello. Non si 

j, ... ,.| pr*..-,--» V, *.- ;i.»**,i -s,-..p.d.,:o. con-..- I, .-hi,- erano .uvorti del sopraggiun- 

i | r.iim *t *L IN- r < 1 * volt.* d^U inTBi « v tioll «luto. (. Oli UH 

b. -I Gii. «’■ f .'T, .* 1" c.»f,-*g,:, .*,'. Coni,. ,\ rebb, r.» po'*,'. -, *i- ! •‘pell.in:. \ ispi e Martone 

•*. *; ,l, i, ni.' f..in., l o <i , r, n- 7 , ; i costai»*,■ «• ..\ di • p;c- n.mno atterrato il folle e si 

,.p- *. d.»»' I),. F, i.,,- > *'f» •-*!•■ r.- S0ItZ -, rl,*!i'.Jt:t,iTo bau-.: *». «- «ono irnpo»es>ati delFarma 

f .ncruuui ,z d, 24 a»,pub.*. ,.,. r . ir ,* p-.iftar,*- d. i,•(**■.•• t che av ev.i accanto. Ma il gio- 
>'>- burnì,-•< f'11'..e.i,-, ce, r. llUi , rd *.-,- ,,.ci,n . g** ». 1 vane non si e ribellato, pro- 

. *,.- '. v -, che : gioco ri 1 • !/•* ,,*-. t - , , lUt s’..» domand.i .0, - pru» come «e attendesse da 

1 '* *' " 1 ,x, v 1 B ^ ^ ^ I 1 ' ' v.» rispos:.». eon precise :.eeii-,* tempo quei Pòomento. 

V , Sdì . N"llo «,• nel...» noi n ; * "**'■ ‘ d V. ' è.'.,.'.-' Tradotto alla caserma di 

. le, P o ,, croi:,rio i. :vv,— ,,u -*- ,on '" d * 1 doU IX lU '' Sarzana non ha detto che le 
•ur". p, r.-ino p.e,';.»,', P-r I, T.,Ie sentenza giunge, come parole necessarie ad 

,'.*• t , 7 *.„ne (f prò!:,-fi-' «u: m» tulnune a cu i sereno «,a. ii. arnme tteie di aver rapinato 

p u ' o'o- progr..mm. - N - l * ri.nrLT'l^loro 11 ìrnìbi c cacciatore Bellet- 

1 eoi tv-SFIAR - era :n’*-r,*<- ,T1. ‘ '” P ia , tl Borsa ehe prcs- li - <Ui e stato permesso di 

i"ii- al « scnip.o. con ini me ,* ,rr - ^ istituti b .neir.. tant e cambiarsi d'abito e di rader- 

• L- m.nistro ,* costose visite a Ro- vero che le -Nicolav- hanno si. quindi alle 13.30 il porto¬ 
ni, un'-,vvem-n'c doni,' Irai r.preso il loro valore rormr.ie ne del carcere di Aula An¬ 
co- r., Peol'.i. dru., -l, d..m , del m borsa dreim. alla Spezia, SÌ è chiu¬ 
de!- Nbofav - OlI SEPPF. MARZOLLA su dietro di lui 


1,-11 • • />,.•- 
■i- > vi s.l- 


.»:■•:ri. 1 * • i j : '. . 1 ., 1 , .mop,..! 1 1,-1 b, /uc- • «*.,. .1 * 

jcl.* ,<> . !••■ ,.l pr*»*,--- » vi *•>- «t.,**,i «, 

..1 i | r.iriri-. d. !:«• r wi a .»m \.* d: co 

All I .i.b. - , Gii,'’’ f.'Ti .* b* ciri-gc, Come 

1 * ; «leu un- pf.rt.,: .,, 1 .. I n ,| 1 o 11 - 7 , ; , co . 

-. .i «• ....p- do»* I),. Fei.,*,* *-h .*<!**r" S0ItZ .-, d , 

, . :i.* ., !■•- 1 .nerumi, </ d, .'<4 .input..*. j.,. r _ ir ,. j 
». I : < I*. ni. Ibi; rlties* I deH\.c.-i,« t ee,-r. [l(li , r j 
•••'. " C. *..- *.\.| che ■; cioè,, T'1 I I/O s ( 

HAR . 1 .- •)'*,) *v «v , reg.-’f 1 »::*'- , a Vi'spò' 

l 10.1," 01 . cip ./ or," ;d'iv , d.-I H,noi d f ,'un/a 

r..gg-uagev 1 S.cli . N>*llo «e nd ..., »„»*i 11 „ii- |. u tori 

1». a.:!:.,',! ‘co r ;<> •! corolt tri.» I. uve*- ' '' 

• 11 r**. p, r.-ino p.ee.-.n*, P*r I, Tale > 

..* .. .. A c. «„::,*,'.t .7:,»rìe d- proTaTi-* «il: l ' n ,u * n1 l 


:>v-Sfi.r «. t 'i’. v', -• riipr.* p.u v,'*.,- pr«,gr..inm. ,l**ll • -N - 
pr, -«..ri*,- >• M.vi't.va !,,'*. 1 col tv-SFIAR - era in’**re«',tj. 


ni e«enip.o. con ir»! me curi- ,u, iz:o 
'(ondenze eonfldezial* con on 8*. 
m,ni>tro ,* costose visite a Ro- vero c 
ma. un'avvenente donn: Lati- r.prex 
ra Peola. della -li d.,m , del ,n lwr 


| Dottori v il fratello. Non si 
erano accorti del sopraggiun¬ 
gere dell'auto: con un balzo 
Capell.m:. Vispi e Martone 
hanno afferrato il folle e si 
«olio iiiqx»>«es«ati dell’arma 
che aveva accanto. Ma il gio¬ 
vane non si e ribellato, pro¬ 
prio come «e attendesse da 


Tradotto alla caserma di 
Sarzana non ha detto che le 
poche parole necessarie ad 
ammettete di aver rapinato 
e ferito il cacciatore Bellet¬ 
ti. Gli e stato permesso di 
cambiarsi d’abito e di rader- 








-, ■ *' V'» 'i' 


SPETTACOLI 




i i *.r 

.V ^ '* *v 


Sabato 16 settembre 1961 -Ph.6 


Sfilan o a Pisa i la vori concorrenti al Premio Italia 

La musica riunisce 
Radio e Televisione 

tei Persiani», opera lirica realizzata per. la TV con un originale procedimento stereofonico 
« Imparare a camminare », divertente balletto di Vugèllo lonesco - Una •( cronaca » romana di 
Stendhal portala sul video • Un radiodramma postumo di Cuido Hocco ed uno di L’dourdo Anton 

(Dal nostro inviato speciale) è più radiofonica che tclevlsi- dà inizio, con la collaborazione stillicidio ih rumori, atti, puru- 
— va, con largo spailo itilo spesi- del suoi assistenti, ad un di- le, frasi senza senso nel quale 

PISA, lo Questo •'Premio ^er e netto predominio del dia- vertente balletto col paralltl- deve vivere un uomo moderno 
Italia - è terribilmente faticoso loyo sull'Immagine. Ma si trai- co, c se ne va, portato in irion- in una città moderna. Valori 
da seguire. Ci sono tre salette ta soprattutto (Tutta impresa di fu dal medici-cortigiani, la - effimeri che soffocano tuttavia, 
allestite per i giornalisti nel dubbia utilità. Non riusciamo a sciando il poveretto nella si - nell'uomo, gli interrogativi e le 
Palazzo della Borsa, dove si capire, infatti, che cosa si prò- inazione di prima, La partitura ansie vere, le vere aspirazioni, 
succedono, a ritmo massacran- pongano l dirigenti (elerlrioi musicale è un montaggio clic La ruga//..! ri balcone di 
te. documentari televisivi c ra~ francesi e italiani. Vogliono comprende musica classica, Edoardo Anton unire forse 
(Eufonici, radiodrammi, opere realizzare una - serie » dedicata musica upcrcttisticu, musica maggiori ambizioni, nccheg- 
■musicali radiofoniche e tclevl- alle novelle di Stendhal? O alla leggera, arie marziali , nuziali , piando esperienze che ranno 
sire. Questo per tutto il giorno. Roma ottocentesca? O contano cd effetti sonori { più svariati, dalla Casa di Bermuda Alba 
Alla sera, poi, cl si trasferisce di produrre un solo telefilm, Dello stesso genere di lnipa- di Carchi I.urca a Lilinm di 
dall'altra parte dell’Arno, al quello che et hanno presentato? rare a camminare e anche il Mainar. E' la storia (Cuna ri- 
Teatra Verdi, dove cl si offre Le produzioni di telefilm si balletto tedesco Finale di flas- teda un po’ isterica, che far¬ 
mi altro spettacolo, che per orientano ovunque, come è no- sert, sonorizzato con musiche gotica di uomini brutali, di vio- 
qiialche misteriosa ragione i to, verso le •'serie.-, poiché, jazz di &‘(an Kenton. La TV. lenza, di avventure torrlfican- 
(Erigenti TV hanno ritenuto di per un mezzo che •'brucia - come produzione originale, non ti c. nel suo intimo, agognate. 
- doppiare - materiale ogni giorno e ogni cl ha dato molto di più, salvo Sarà un ladruncolo, penetrato 

Ed è stato proprio nella sa- ora come la TV, impostare la un certo numero di documen- in rasa sua con ben altri pro¬ 
ietta del Teatro Verdi che, ieri produzione di un telefilm sin- tari, tutti abbastanza pregevoli posili, a svegliarla alla vita. 
.sera, a Ubiamo potuto ammirare polo non ha senso. come fattura, ma assai poco ARTURO GISMONDI 

mia reniirruzione alla (piale la dissimili dal normali documen- - 1.1 

HAI. e Et francese RTF. au- Una f atira imnietOKA tarl cinematografici. Ricorditi- 


i nuovo padre j Co ncerti - Tea tri - Cine ma 


ARTURO GISMONDI 


ncttono grande importanza. 


mo. per ora. li vero 


west, io- Un attore per « La ritta » 



re atri 


Ausonia: Tutti a cauli. con Alber-i 
to Sortii I 

Avana: Atlantide tmitili,'lite pei-j 
tinto 


ARLECCHINO: Riposo Avana. Aliammo t miiiiicnu 

ARTISTIC O OPERAIA: Riposo < UU. . 

Ronco S. SPIRITO: Oggi o do- «risilo: iototrulla t>.> 
inani alle 16.30 C ia Dorigli»- Dotto: Ragazzo tuttofale, e 
Palmi in: «Bagliori di luce alla i-cwis 

corta (U Erode», tra atti In 3 «'doglia: All ultimo minuto, con 
quadri di E. Sbncno *'I Fetrer 

BE’ SERVI: Riposo Brani: Il mostro di DUssc 

BELLA COMETA: Chiusili» est d‘ F , 


Botto: Ragazzo tuttofare, con J 
Lewis 

Bologna: All'ultimo minuto, con 
M Fetrer 

Brusii: 11 mostro di DUsscldorf, 
di F Laug 


I ELISEO: Alle 21 : tradizionale Bristol: Il delinquente delicato, 
n Stagioni* liru»:i ri* autunno i# * M>1 * . .. 

con: « Il barbiere di Siviglia». Bruadua>: Teseo contro il Mino- 

- . * _ _ * . ... i .. Il 




TV da Jean Marie Drot, con nlea, i medici Io sottopongono dromides. dalla tragedia di 
Vera Rctusso, Cristina Grado e a tuia specie di ginnastica, ma fischilo. L’opera, presentata dal- 
Ratti Guers. Diciamo subito che con scarso risultalo. E mentre lo TV francese, è la prima ap- 
il risultato non è clamoroso. In -I,ul- se ne sta 11 bocconi, ab- PReazione, di televisione stereo- 
agni caso, non ci sembra prò- bandonato alla sua immobilità, fonica, e l risultati sono abba- 
porzionuto all'impegno che vi arriva -Lei -, una infermiera stanza suggestivi. Tali, comun- 
hunno pro/uso due grossi or- che io aiuta nel modo più in- que. da far pensare ad una pos- 
ganismi come la RTF e la RAI. telligente c produttivo: dando- sibila applicazione su larga s ca¬ 
ve alla pompa con la (/itale lo gli uria ragione, una ragione l n di questo sistema, basato 
hanno presentino Sergio Pii- rrrn per muoDend, per fammi- sulla contemporanea utlllzzazlo- 
tiliesc e ttn alto dirigente della tiare e per vivere, e cioè l'amo- di ntt canale TV r di un ra- 
Televisione francese. K* t/u re. Il racconto è condotto con naie radiofonico Per ascoltare 
compitino, piuttosto palilo, par- grande semplicità. con gusto quest'opera, infatti, è neccss li¬ 
bato. condotto con grande gii- arguto e tenero insieme: imo rt0 che lo spettatore abbia di¬ 
sto (e forse con mupgiore le- fonesco insospettabile, sia pure rianzi a se il video televisivo 
ziosnggìne di quanta non ne tenendo presenti le evidenti al- c ff Ue sottile un altoparlante, 
avesse profusa Stendhal velia legorie. che mostra però, a trat- ^ n modo egli viene a trn- 

sua -cronaca - sul tema della ti. il suo spìrito acre, la sua l'arsi al centro di ritta -spazio 
passione e delia morte nella satira impietosa: come quando sonoro - che gli permette, per 
Roma del primo ottocento). il Celebre Professore, unu spe- così dire, di vivere nel bei mez- 
La riduzione, per la verità, eie di -divo- della virdiclna, degli avvenimenti 


HOLLYWOOD — Hurry Itelafniite cimi la iiiukIìi* .lidie 
e Fuitimn nata, Gina, esce dall’ospcilali* « Monili Siimi ». 
dove si c svolto il Belo evento (Telefoto' 


Stasera il. « via » al Festival 


f napoletani sperano 
di s entire buone canz oni 

Questo è l’augurio generale, al di là delle beghe e della demagogia laurina 


MILLIMETRO: Alle 21.30 il « Pie. 
etiln Teatri» d'Arte ili Roma » 
eoli « La signorina Giulia » di 
Strindberg Quarto mese rii 1 
successo. Domani alle lit 

MARIoNKTI E PICCOLE MA- 1 
SCHEIIK: Riposo. 

NINFEO UI VILLA GIULIA: Al¬ 
le 21,30: « li cartaginese >» clas¬ 
sico comico ili Plauto con 
Quattrini. Platone, Mariani, 
Abbuia. Laurenzi. De Lunghi. 
Bulfoiii l.iuzzi Secondo mese 
ili successi' 

PAI.tZ/.O SISTINA: Vedi prime 
visioni 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- 
t ENZA: All! 21,30 : ..flit ride 
tale: n. 1-2» (Selezione) ili 
Ga//.etti - Corsami, con Landò. 
Npaccosi. Marrone, Beitolotti, 
Milita. Torricella. Vivaldi Re¬ 
gia di L. Poscritti. 

PI IIA\BELLO: Alle 21.30: « Tic 
modi di ridere » di M. Moretti. 

!.. Candon. D. Goctani, con 
Pezzingo, T. Sciarro. D. Corrà. 
Duse. AI. Favilli. Regia di P. 
Pacioni Domani alle Ut. 

STADIO III DOMIZIANO : Allo 
21.30: « Edipo re » di Sofucli 

con F. Castellani. S. Volani. G. 
Donimi), F. Nardi, !.. Dragagli.!. 

I Soma, V. Mor.tiuli, G Mail- - 
la. Vini successo. 

SATIRI: Alle IM.at): Hocco IVA»- ! 
sunto |»l(*senta la Commedia | 
ta Farsa, il Pianimi io La tu 1 , 1 
Muorile » di A. Do Stofani-Roila ! 

} Nii\ ita con Solvojg D'A«»uula 
Domani all t . IH 

ATTRAZIONI ! 

BRANCACCIO : Domani glandi- 
•spettacolo musicale con Conine 
Francis e Adriano Celentano 

FORO ROMANO : Tutte le sere 
alle 21.13 e 23 « Rievocazione di 
Roma antica » in uno spettaco¬ 
li» di « Suoni e luci ». 

TEATRO DELLE FONTANE: AL 
ore 21 .spettacoli di musica 
stereofonica con giochi d'acqua 
»• luci. 

MUSEO BELLE CERE: Limilo di 
Madame Toussoiui di Lodili a e 
Orenvlii di Parigi. Ingic.Mo 
continuato dalle ore 10 arie 22 

INTERNATIONAL LUNA P\ltK 
(Piazza Vittorio)' AUI.izioii! - 
Ristorante - Bar . Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ' 


I « Pieri tauro, con R Schiattino 
Roma » California: La gradile guerra, con 
Ila » di •' Sordi 

esc ili CTncst.tr: Sette Mi adì al teamon- 
i' to. con A Miiipln 

jl\, Colorailo: Goliath contro i gigan¬ 
ti. co B if.iiri» 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Le 


CINEMA 


(Dal nostro Inviato «pedale l /aturi .agli ordini di Furio Ben- eh lagne re, (Sugna, non p.an- 

- dine, di apprestare il locale per gore): ^periamo di poter «e- 

XAPOLI, 15 — Da duinani lo .spettacolo che. conte si sa. »iiire il consiglio 
sera, la canzone s’imbarca nel- gode dei benefici incalcolabili jj presentatore e .Mike Hon- 

ravventnra napoletana. Se della Haiiio-Televi-.one. a;,>rno. ;il debutto in un Fe.-di- 


prime 


Effetti suggestivi sera, la canzone s’imbarca nel- gode dei benefici incalcolabili fI presentatore e .Mike Bon- 

l’avventtira napoletana. Se della Hailio-TelevP.one. giorno, al debutto in un Fe.Mi- 

Ul ogni Festival si svolge ni) tii.se- intanto, i napoletani se ne va j cer to non senza il .-no cott- 
harlhcinz Stockhauscn, invece, ( | 0 j cu0;> caos, porlo- infisdiinno di tutte le beghe e SUfl } 0 c iìsn"io. 
preferisce p untare sul colosso- , n( ., )0i a «guardare ]:i .scoila dal- aspettano solo di ascoltare del- ’ v ,,., .. , liV ir» 

le: (• composta per quattro cori ,’,, sU , rllo( Napoli avviene le intono canzoni. .1!:. faccia DAMLI.L IONIO 

e quattro orchestre., registrate quaieo.-»;! di assai più avventi!- della demagogia 

con «Il magitctofniio ad pi - ro3M dove è impossibile avan- j L . ( |, IO or ebesti.« d Anepe’a I t-1 

rìitariLìiil nn'hrstrn tifi, ttn ... .. * . i_ _ .. . c,lIt oniitMit. u. jjl». ■ 


All.ambra: La wnUctta delta m- ”V.. v, “ * 

sellerà di ferro e rivista ( 

Altieri: Chiusura estiva • - Alccioglorno ili turno - 

Ambra - .B»t InellI : La vendetta 'euporba uiteiprota/.n»ne 

della maschera di ferii» «• li- ili Gai.v Cooper, m un 

vista ueptein (li moderilo t.1- 

l.a Fenice: La vendetta della ma- g.iifieatoi «i Tnc>tr. Pn- 

sellerà di ferro e rivista uni Porto 

Olimpico: C.l a rivtste_Marelietti. 

Tomas-Dc Silva e film: Rollio -- -« —-— 

flood o i pirati, eoo L B.irker Orile Terrazze: fi canto delTusi- 


Vi segnaliamo 


CINEMA 

0 - Un giorno <lu h'ciul • 
luna immagine coiicno- 
\ cute e ronza lei >i tea 
d’l'a gueria iiartigian.i» 

» il Caintol 

0 - lo orno tu nini . ( un.i 

pittoiM-Ca antologia de'- 
r.nnoie n< - ! inondi" ot. 
i Lup >|mi fi eri 

0 * /,«! tz.ipedla «(('.' i !i i- 
!oez( i - i fi ali Man/ i miei - 
nazionale operaia ui 
1 lolite a Un:» sciagu'a, ne. 
i.iini/po f.lm U) t'» W. 
Palisi) alto Qutrinctt'i 

0 - Tutti a inno (sat)ia «• 
tragedia dell‘3 Settembre) 
ulTAiimuta. Alitene 

0-11 mostro di DiiiM’idor/ * 

iun fotte film tedtveo, 
che preannuncio i; nazi¬ 
smo) ut Unisti 

0 ■■ fai su,»oru (tot cagnoli¬ 
no ■ (delicato racconto di 
Ccchov tradotto in im¬ 
magini cimtn litografiche" 

■ il Ululio 

0 - Rocco f i suoi iitdcib - 
« il dramma dei meridio¬ 
nali (migrati al .Noni) al 
V»" Ini no 

0 ■ titillato il’ un all,/alo - 
I lilla toccanti* Molla il li* 
more e di guerra i al •' 
(*I|ICn<i Suora 

0 ■■ Mezzogiorno ili turno - 
» Miperbu interpretazione 
di Gai.v Cooper, m un 
uiftem d: moderno t*ì- 
gnificatoi ni Trieste. Pri¬ 
mo Porta 


Principe: La nave piu scassata 
dcllVsercito. con J. Lemmon »• 
rivista 

Volturati: La spiaggia del desi¬ 
derio e rivista 


Exodus 

Tre ore e mezzo di ,-potta- 


II padrone 
del mondo 


L’elenco 
delle canzoni 


CINEMA 


i(l tnia f C(ìclr , r jp rC!ìa - delle L “ l storia e i retroscena (tetta scorst. mentre stasera na avuto 
Uno scienziato, che si prò- immagini c (Jet suoni. Dubbiamo battaglia •• festivaiola fra il luogo la prova generai**. :.l Me- PRIMA SERATA 

one di costringere il mondo dire, peraltro, che la maggior partilo doninen.stiano e que.lo diterrnneo. . , Q . , .... . 

rinunciare al riarmo t* alia parte delle - riprese - di opere Satiro hanno bisogno (ii Domain -sera a-c.dtereni,, le N Fioramonti) 
uerra. Ila costatito (siamo nel liriche, all'estero, non si disco- t '- ssc,v ricordati. Io questa .ot- p r i n ie dodici cati/om colicor- ’ 

■colo scorsoi un prodigioso di- stano da una pura e semplice abbiamo la conferma deha n .„tj cominciare da O’ pus* °p bI-i/ 

gibilo e minaccia i governanti - registrazione - (a al massimo manovra meramente politica c ndrinterpret. /ione deila uresi e v.. uonu. 

i bombardare i loro paesi - ripresa - diretta), dello spct- demagogie;, che «^i svolgi* die- Movane Lucia Alticti. csordien- 3) Vicino a tte ( 


marzo fG. 


M»v,a„T 1 .i) di bombardare i loro paesi - ripresa- diretta), dello spct- demagogie;, che *u svolge die- Miovane Lucia Alticti. csordien- 3) Vicino a tte (R. Cori e G. 

fr?,; nn .,d a islr'd.'n .se non gli daranno ascolto. Poi- tavolo teatrale, con una tele- tr ° insegne del pent.ignun- l0 . t , della giovane -\’c!!y Fio- Consolino. 

rmità Ousti sinoidìfèlt i . vlu ' 1 51,01 invi,i tarto,1 ° ,u ‘ 1 camera fissa rh c inquadra la»" P»a:t di tasca sua. n ,monti, al suo secondo fosti- 4) 'E ddoje Lucie t M. Abba- 


VoniriSanÀ" d="Vródnv“ ohò vu( ? to * l'intrepido o eontraddit- scena e. al più. una seconda almeno a quanto anemia, ti re- val . t:ii altri ( | e IIa prima sera- te e L. Virgili). 

Otto Promineer ha diretto it- ,ol ! io P*'» (, iflsta attua i propo- che segue i primi piani, vino- stivai, e cosi continuerà a fare. t;i so ,io Grazia Gresi. i) Quar- 5) serenella (G Rondinella 

tinaendo i im f ìto e Inn' h* sitl ntanife.Mati. Fortunatamen- vendasi a seconda degli sposta- >"»Ptc peni bene del a melo- tetto Cetra. Ruggero Cori. Gior- ne Anaellsi 

romanzo ri 1 éo. Uris a »!,r‘ò l, ‘ du ‘‘ l,;ddi id K nori * prigionie- menti dei cantanti durante (e dl "‘ oapolctana. sTntend.*. *• per ,, io Consolini. Mario Abitate. e ^ _ 9 : 

anche in Italia I a nell cola r ‘ impediranno romanze, gli - « solo -, i duetti. >• popolo napoletano Luci.'.no Virgili. Giacomo ILm- 6) ^mvime eantave Napule 

preceduta ria un assordante C1( ' d maniaco studioso, per ri- \on è da escludere che in certi K cosi, si parla in quieti gai:- (lineila. Wilma De Angells, ' F - R ccl e ’■ Rcn0 >* 

lancio pubblicitario non riser spurniiare agli uomini lutti e casi questa soluzione, la più ut di una manovra intesa a sa- Franco Ricci, il Quartetto Ra- 7) Cavalluccio ’e mare (M. 

va molte sorprése Vi si narra rmdne * dislruggn eiltìi e paesi, semplice possibile, venga a ri - botare il Festival, da parte dei dar. Maria Paris. Wanda Ro- Pari» e Quartetto Radar), 

delle epiche e drammatiche Q 1,t>s ht storia discende dalla stillare la più soddisfacente. nemici di Lauro, che diventa- rilancili (una vecchia cono- g) Ld’onne (W. Romanelli e 

giornate ehi* precedettero ia f ?. rvl .dA e prolifica fantasia di Nel campo radiofonico da no. por Lauro, i nemici di Xa- scenza della Rat). Gloria Chrl- c. Villa) 

nascita dello Stato d’Israele e Verni*, ma. trasferita votare, specie nella selezione poli Prima gli si nega il Tea- stian. Mario Trovi. Joiinny Do- N a0 oli shock (G Chri- 

iie sono protagonisti alcuni per- su «° schermo, non esercita al- italiana, una produzione dram- tro S. Carlo, poi «gli si affida rolli. Gino Lntilln. Gogò Di gt j an e 3 Curtis) 

.-.onaggi. clic non tardano ad as- Liscino a causa di una matìca che andrebbe seguila il Teatro Mediterraneo- dove Giacomo. Ratina Ivanieri. c i 

.sumere un valore emblematico. ,nt -’ ssa ’ n * s ^J ' n: . 1 •‘•fricativa. Di- con maggiore attenzione. c*é un Congresso di chemiute- - big- del Festival: Claudio 10) Settembre cu mme (M. 

Le vicende e le psicologie in- n ‘ d , : . 1 da )yillian) Witney. la Vita buona impressione ha rapia Questi eongrossì-ti. aita Villa <riuscirà a vendicarsi di Trevi e J. Oorelll). 

• *' DolllnZlt.i ,1 lisi." fi, vnlhi.. «I.. trìn - , . .. . 1. . 1 . 1 - « l> V t I ♦ TS* 


PRIME VISIONI 

Adriano: Salverò il mio amore, 
con S. Me I.ainc 

America: Il colosso di Rodi (ult. 
22.301 

Alipln: fili spostati, con M. Moti- 
ree 

Archimede: Two Roti»’ Togethcr 
(alle 16-18-2U-22) 

Arislnn: Il carabinU'i,. a cavallo, 
fon N. Manfredi L»p 13.30 ul¬ 
timo 22.30) 

Arlecchino: Mutilili Rougv. con 
Zsa Z *a Gabor 

A\ rotino: Rosnutiula «■ All)»»m*». 
coti J. Palanco (alle Iti.I3-PM0- 
20 . 10 - 22.10 > 

lialduliia: L'or»» dei s>'ttf santi, 
fon R. Monne 


u scassata gn»»l<>. con Jnsclito 
Lemmon c vascello: Tarz.in il maguitk-o. 
con G. Sf'»tt 

dot dosi- Diamante: Dino«amii« 

Diana: La spiaggia ilei desidetio. 
. i»'D I*. C'ar.stin 

l Due \lluri: Fililo alla Banca di 

liiglnltc ria 

)N1 Eden: La spiaggia del desiderio. 

ilio untole. , ,J * i .9*' ,s, V" , 

Esjiero: Sinbod il marinaio, con 

Rodi (ult. M OTIara 

fogliano: finta »* passione, con 
n M. Moli- T. Curtis 

Garden: All ultimo minuto, emi 
i* Tosatiler -' I Ferier 

Giulio ffN.ire: Fint»» alla Banca 
■ a cavallo, d'ingliiltcrr.t 

> J3.30 ul- ILirlcm: A «'.is'.i dopo I uragano. 
» !>n H Mitelmm 

tinigc con Holl.'nood: Operazione «< X con 
H. Mitelmm 

»■ Alboino. Impero: Sontbieio 
lti.l3-IH.f0- Indilli»: l_t* Mi'doM. » oli F llltel- 
leuglii 

ietti* santi. Balla: LTionu» dal braccio d'oro, 
con F. Sinalia 

»r TniirnV .Ionio: f.uo«-flb> niatiimoni.di*. 


Barberini: Un taxi per Totmik. •Bmio: C'-iio'-elb» 
eon C Aznavour (alle pi-RI- e»n N llayxv.ud 


nasali.i unni oiaio u isi.ivic .. . * * . ... ...i — *-... ... r,-- ... t.-- -.. 

ne sono protagonisti alcuni per- sul, ° schermo, non esercita al- italiana, una produzione dram- tro S. Carlo, poi «gli .-1 affida rolli. Gii 
sonaggi. elio non tardano ad as- Liscino a causa di una malica che andrebbe seguila il Teatro Mediterraneo, dove Giacomo. 


tro S. Carlo, poi «gli si affida rolli. Gino Lntilln. Gogò Di 
il Teatro Mediterraneo, dove Giacomo. Ratina Ranieri, e i 
c*é un Congresso di chemiute- -'big- del Festival: Claudio 


poco sia P , c „. 0 tnterpretata da \ in- destato, questa inuttìna. il ra- fine 
Truntbo. I nei* Charles Bronson o diottra mina di Guido Rocca. (Il man 


dividimi', interessano poco sia , ,, ! 1 imi-rpreiaui ua \ ìn- 
il regista, sia Dalton Truntbo. (^ c V’., < ^ dar ^ cs ® ronson 

autore di una sceneggiatura mary Webster 

abilmente congegnata e nel con- • 1 1 1 . ... 

tempo e.-angue. A essi preme la» spia del SGC0I0 giornata lunga un anno. E 
soprattutto comporre un affre- 

sco punteggiato dagli aspetti Con 1 avvertimento clic al * 
politici del problema trattato, trotta di cose realmente acca- 
che sono riassunti e sintetizzati ditte, ina con un piglio che 
lungo le tappe di un itinerario sempre cade nel romanzesco, 
spettacolare il regista francese Yves Ciain- 

11 film ha inizio a Fama- Pi ricostruisce la storia di quel- 
gosta e immediatamente mette la che sarebbe «tata la spia 
l'accento sulla lotta sostenuta del secolo: cioè Richard Sorge, 
da seicento ebrei, i quali prò- un giovane giornalista tedesco, 
clamano lo sciopero della fame, che trasmetteva d a Tokio in¬ 
ai fine di far rimuovere il di- formazioni segretissime al «or¬ 
vieto Opposto dalle autorità mi- vizio segreto sovietico. L a tesi 
litari inglesi al loro imbarco fl( *l film é che Sorge ha praf- 
por la 1 alesi ina camente vinto la seconda guci - 

Succe.-sivament". 1 azione si r;i «a 3 i„„, 


desrato. questa mattimi, il ra- fine, si sono dimostrati e.stre- Sanremo’’). Aurelio Fierro. n) Tutt’a famialia (A. Fier- 

diodramma di Guida Rocca. (Il piamente cortesi, per cui sgoni- Betty Ctirti c La second i «e- ro e G. Di Giacomo). 

giovane scrittore recentemente brerauno ia sala del Mediter- rata .si avvarrà. Invece, di Ra- 12> Cuntrora (G L 

scomparso), (tal (itolo Una ranco nella prima mattinata, scoi alle pre.-c con una prò- ^ Ranieri), 

giornata lunga un anno. E’ lo onde dar tempo agli organi/- pr a composi/.mie. Sugne, nini 


12) Cuntrora (G. Latrila e 


20.20-23) 

Umilili: Gli spostati, coli Marilyn 
Molline 

Brancaccio: Ifito-HRo (cloeiim ) 

Fapltni: U 11 giorno (la leoni, con 
T. Milian (alle lfi.03-1«. 10-20.23- 
22.45 - aria eomliz.) 

Capranira: Il carabiniere a ej\al¬ 
lo. eon N. Manfredi 

Faprantchctta: Un grappolo di 
sole 

fola di Rifu/»: Hosimmda e Al- 


Ma/zlni: Chiuso per tesiamo 
Ninno: Misterius 
((Umilia; Tototrutfa '*>- 
Olìmpico; Rollili Homi e 1 pirati 
coll L Barkcr »• C ia riviste 
Balestrimi: Ercole alla conquista 
di Atlantide, con E M. Salerno 
Barbili: Vedi prime visioni 
Bortilriisp: La risolta dei Semi- 
noie 

Brnteste: Fronte del imito, con 
M. Brando 


Palanco (alle Ri- L'rfb* a»*' eoiitiuist.i 



I primi della classe 

■ 5) Damme ’a mano ( 

-— ■— -lo e L. Armani). 

I-’eta dei grandi giochi e il telasse del tempo libero: la bel-lescmpi di un., gioventù san.» 6) To $i* ’na palummi 
titolo di una trasmissione aii-lga che nelle ore lìbere salta Idi etti nessuno mette in, dubbio Rondinella e C. Boni), 


SECONDA SERATA 

1» Te sento dint’ ’e vvene 
(G. Gresi e D. Giacca). 

2) N’ata dummenega (W. 
Romanelli e F- Ricci). 

3) Sole, sole d’oro (C. Terni 
e L. Virgili). 

4) Hh! che cielo (F. Cigliano 
e Latilla-De Angelis). 

5) Damme ’a mano (N. Gal¬ 
lo e L. Armani). 

6 ) To s'* ’na palummella (G. 


13 .40-20.43-22.45 * 

Corso: La spia del secolo 
I6.:t0-l«.20-2l).30-22.401 
Europa : lo amo. tu ami 
16.30-] 3.40-20.35-22.50 ) 


Atlantide, con E M. Salem» 
Itinlto: La signora dal eagnolino. 
con J Savvin.i 

Hilz: Viaggi» in f»nd»> il nt.irc, 
eoli J. Fontame 


Fiamma: li pozzo (Ielle tre verità) Salone Margherita: - Settimana 


i H-13.10-20.20-22.43 ) 


del (lini polacco II ritorni» 


Fiammetta: Times of Clorv (alle Savoia: AUTiltmi» minuto, coti M. 


16-18-20-22) 

Gallrria: Il colosso di Rodi (ult 
22.40) 

Golden: Chiusiti» (stiva 
Maestoso: il colosso di Rodi 
Mfljrstlc: Monica e il dtsidtiu» 
(ap. Iti. ult 22 . 30 ) 


Ferrer 

Splendili: I piaceli dt 1 «al 
notte, con S. Gain I 
Stallimi): I..» cosa da un a 
mondo, con M .Sbendali 
Tirrrn»: Siili».al il marinali». 
M OTIara 


Metro Drive-In: Il colo--» di Ito- Trieste: Mezzogiorno di fuoco 
di (alle 1'.).30-22.10 1 G Coepei 

M^tropolllan: Il fudoralo. i*»m t*. 1 ** ssr: rn»nlf ‘It i P" 1 **»» •*! 


spartizione clclIa Palestina S«*n:alita della -^uporep::.-. d, dimostrare in 45 minuti die «azzi. non c> dubbio, presentali ipradi. die mas «ri nel torni» h-ì 10) Nun cliì^gncrc (Rasce! e 

verrà decisa dall’ONU. assi- èliche sul terreno Imv.tatic.s'- tM; , n tutti j giovani (l’oggi sono attraverso una serie di medio-1Itero st dedica a qualcosa di J. Oorclh*. 

steremo a! primi sconiri fra n, ° d: 1 ’r* :l -sospensione teddy boys. *- bruciati » o - ar- eri filmati. Imono nobile t.-.ddirittura an-j tij pj-riki-kuke (G. Christian 

li:o:iier; ebrei e gli arabi so- questo di Ciompi mane.-, r suo rabbinii - attraverso un:; - in- Poiché nessuno pensa eli.- ridando qualche volta a ballare » e Gegè D, Giacomo). 
b'.Ilati da agenti nazisti al se r . scopo: poiché è lungo noioso, chiesta intemazionale-, giovani siano tutti teddy boys. m-* non per «juesto meno me -1 12) Cunt0 • lampare (M. 

yiz:o del gran Muftì A ogni oarattensLehe rntperdonab!’.:. Cosi abbiamo visto alcuni la sommaria - inchiesta - e ser-| r *t f ‘ vo * r f b ,,n *t stretta di mano. i-j* rev| e q. villa>. 

interrogativo posto, il film r.- Vice giovani scelti tra i primi della vita solo a presentarci alcuni • Vlre ;__ 

sponde con geometrica chiarez- ; 

Sa-foSS ' Z ZI __; j » Premio Riccione 

’LK T wrmrm m 'T^T/ I sarà assegnato oggi 

ia / uro ina ni mi mlcicho-i \ « «■»>«"■ • 

Insidiano: la propaganda. Folco- V «.td^nv dò IV 

grafia, la retorico c 1 <* totali- j T " xl R p« * 

tari e norme dello spettacolo - -----—-— -———-—-—-! d-\.oi:u. . pi. - enn*». d.. I.orei.- 

Jh»" C h e oÌfA n ,m PROGRAMMA NAZIONALE - ti,3U: BoUettino del tempo 10.30: Per la sola zona di J 20.25: Estrazioni del lotto ! !S*'-, h 'veguem ‘ 

Pre^inc r sta ò tAd to da a *" ui ^lionr. (5.35: Corso dr lingua portoghese; 7: Se- Bar. : occas.onc TELEGIORNALE .f èto lùnèo. IV».' . J.aro'.o. 

«IS-T • rf ,n,! Vnìo gmtle orari!» . Gioirale radio; S: Segnale orario - Giornale della XX\* F.cra 20 ’ 30 ' TELEdORN,ALE „ r<; ( ; ;jrrr .. 

SS52*oraor-oV "ìSiPÌè J5*r- ra ?.* u: U30: 11 buongiorno; 9: Il canzcùcrc d, An- Camomnar,. Interna- Kd:/:»*r.e della se a J,'. ^ ^ 

care m ouesto eléfant'-iCo e 9 :ì0: Coicer’o del mattino; 11: Cielo sereno; 11.30: zumale del Levante Previsioni del tempo - ri »„ -,n, M,.u',h,:-,<cn. lì j m- 

àmitirn nrron'n un nizz'co yu'.missime; 12: Canzoni napoletane moderne; 12.20; AI- Programma cinema- Sport 1 a/ «...-occh M.». t?.*r..r.p o.a 

di commozione e di autenticità: J ?lao\ C;, A : r'[r’ 0 pZ A ^f/ r< ì5|? , J!?. 0 *tÌ 3 : f?^^ a i C ora 5? <> tograflco 21—: Carosello loiomb,:. i'grfuf ui latte 

; v ; «voisono un na * c radio; 13,^0: Piccolo Club, 14: Giornale radio: la.lj: i »•*. * i 4 -o r . ?*'r»jpo. I.Vq’j:* 

comodo 'sono nreòr In vacanza con ’.a musica; 15,33: Bollettino del tempo mh 15.30: EUROVISIONE 21.15: L’AMICO OEL GIÀ- ; zrJ’cr,. lì p ; ::or.- 

ruoro US COIUOUO. sono pn or- IHi',. 1-- .... Gl IA RO ’ 


Mi* Giiirc 
Arizona: Salon: 
Sai... 


t. Rina di 


5 ;” 0 : PROGRAMMA NAZIONALE - 6,30: BoUettino del tempo 
,‘ .-ni «nari italiani; (5,35: Corso di lingua frtrtogliesc; 7; Se¬ 
ri ».nr. ’ ir,' 8 ; )alc orano . Giornale radio; S: Segnale orario - Giornale 
.o, Jv~ radio; (J.30: II i.ostio buongiorno: 9: Il canzmicrc di An- 
«tft V. gelin:; 9.30; Coicer’o del mattino: 11 : Cielo sereno; 11.30: 

rron’o un r> zz : co Utomissinie; j»: Canzoni napoletane moderne: 12,20; Al* 
no C d« -mU ntifi't-.- bum musicale; 12.55: Metronomo; 13: Segnale orario . Gior- 
j : «volgono tiri nalc radio; ,3 - 30: P:ccoI o Ch'b: 14: Giornale radio; 15.15: 
modo: sono preor- In vacanza ecv: la musica; 15.35: Bollettino del tcnij» sui 


r H'om.iu *11 i.»r umiuu irtu*’ - n . é ’ -, \ zz - - t , ' . i 

l'occasione per effettuare una »® : , »» del1 \ ndu ^ ; L ° ra . dd . cre «'’ 

analisi de : motivi uman ! r»*F- 20: Album musicale; 20.30: Segnale orano - Giornale 

giosi. culturali e stor.é'i che « af<i e ; I R i? i W rt: ^’ 55: Applausi a21:: Il flaui° ma- 
hanno nutrito la riscossa sioni- B' co - *1.20. Un or,*, dj successi del 1961, ■ Il conte 

dopo ^nni d : iKT-vcuzioni Leone, proffruiìun*) ^ curs di Guido De Luc<i* «-3.loi Giornale 
doloro<-.mén’f ^opnomt.* con radi»» - Dall’- K-ertr.i . di Bologna Comnlesso Corrado Bczr. 
atavico spirito d. réssegnazio- SECONOO PROGRAMMA - 9: Notizie del mattino; 10: 1! 
no f| regi.s;a ,n compendo ab- Giramondo; II; ASusica jicr voi che lavorate; 13: La Raga/- | 
bonda in cnunc,azioni in fra-i ^*« delle 13 p.esenta, 13,30; Primo giornale: 14; I nostri , 
fatte in comizi; si vota a uri cantanti; 14.20: Secondo giornale; 14.40: Angolo musicalo 
Impianto narrativo cartelloni-! Voce del Padrone; 15: Ariele; 13.15: Orchestre alia ribalta: 
stico c assillato da preoccupa- J^.30: Terzo ginn tale: 13.45; Philips presenta; 16: Il pu» 
zioni diplomatiche, dosa la po- gramma de Po quattro; 17: Tullio Scrafin dirige: « Sinfonie 
lem.ca anti-mglesc in maniera «-* preludi » di Verdi; 17.30: Umoristi italiani; 18.30; Gior- 
di non urtare la suscettibilità nal c del pomeriggio; 18,35: li quarto d’ora Durium: 18.50: 
dei cugini bru^nnici Certo. Baliate con noi; 19,20; Motivi in tasca; 20: Radìosera; 
Preminger non e un cineasta 20 . 20 : Zig-Zag; 20.30; Concerto - Premiazione del soprano 
sprovveduto e pertanto il suo Adriana Macchiaioli; 21.30: Radionotte; 21,45: Musica nella 
film comprende brani wgoro- sera; 22 , 20 : IX Festival della canzone napoletana . Nell’in* 
si, ma anche i capitoli più tcrvallo; « Un dottore al Km, 13 » 

suggestivi non esulano da una TERZO PROGRAMMA — 17: Il Concerto per strumenti a 
consumata pratica artigianale. Lato e orchestra; 18: Pietro il Grande; 18,30: Stendhal c 
Paul N’ewman. Èva Marie Saint. la musica; 10. 15: Piccola antologia poetica; 19,30: Girolamo 
Ralph Richardsnn Peter Lave- F'rescobaldi; 19,45: L’indicatore economico; 20: Concerto d: 
ford. Lee J Coob. Sai Mineo ogni sera: Antonio Vivaldi, Franz. Joseph Haydn. Franz 
e John Derek sono gli -nter- LiSzt; 21: Il Giornale del Terzo; 21,30: Concerto sinfomeo; 
prati princ^ali. 23: La Rassegna; 23.30: Congedo. 


10,30: Per la sola zona di J 
Bari occa>.onc ] 

della XXV F.cra 
Campionari., Interna¬ 
zionale del Levante 
Programma cinema¬ 
tografico 

15.30: EUROVISIONE 

Coilcganiento Ira le 
reti televisive curo- i 
pcc - Svezia: Mainine } 
Incontro esaQonjde di : 
nuoto - Prima g.o:- 
nata - Telecronista: 1 
Furio LclLch 

18.30: LA TV DEI RAGAZ¬ 
ZI - - I burattini di 
Serghiej Obratzov • 

Rip.esa televisiva di 
Vittorio Brìgnolc t Re¬ 
gistrazione» . - Le av¬ 
venture di un piccolo 
Skunk *, documenta¬ 
re» delia Young A.uc- j 
i :ca Film ; 

19.30: Il Ministero della 
Pubblica Istruzione e 
la KAI-Radìotelcvisio- 
ne Italiana presenta¬ 
no « Non è mal trop¬ 
po tardi ». Corso di 1 
istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto 
Manzi (Replica regi¬ 
strata delia 59. le¬ 
zione) 


20.25: Estrazioni del lotto 

20.30: TELEGIORNALE 

Kd:/:«»r.e della se. a 

Previsioni del tempo 
Sport 

21 —: Carosello 


21.15; L’AMICO OEL GIÀ- j. 

GUARO . S|>ett.'‘.cul»> 
imis.culc ^ proni; eh « , 

Tor»,V 7T!Mv,ni i,-!*. I » 


Il Premio Riccione 
sarà assegnato oggi 

: RICCIONE. L* - L. Coni¬ 
li!: ..Salili* g.ll.i fa!r fi* dfi l’rc- 

j tu o \..z.un.»a* R ee:o:ie p» r * 
!d-.ii)i:ii. . pi. - edu’.i d.i I.or»*:.- 
j/..i l’u^u . h.. r <:r« *:o » r»>.. 

1 ,i. '.’.»* operi ..'.'.* <i'Sm n - . /*■••- 
,!*.iin i’iuuo. t’.'i. coi ,i.,;roh>. 
) I i. sto'.’.: «. «'ii.crc. Gurrn. 

:crru • licer m'i.'a ÙUI,.*. 
'i ii^ m r,. M,.uthc',<cn. I! )}•(- 
»:«. -ocrh'no. Mrrcrtg' O'C 
. u.’omb.:. Sorelle c.i I»U«' tr.:j>- 
ri*f- fino', del tempo. I.'equ:- 

; p. .l’ Ila Z(tt f cr,.. li pittore 


Aurora: il marchio di sangue, 
con A. Ladri 

Avorio: Un dollaio di fifa 
Ituiuui: La scliiava ili Roma, con 
R. Podestà 

Capannrltr: A noi pince frrdd" 
t'asslo: Quel treno per Yuma. ct'ii 

V fienili 

Castello: Mariti a congresso, con 
S Pumpdtilm 

Clodlo: Mariti a congresso, con 
S Pampanini 

Volouiia: Pigili, pup'.* t* pepite. 

con J. Wayne 
Colosseo: Furia selvaggi.! 

Corallo: Gli arcieri di Shcrwood. 
coll R Greclle 

Cristallo: l magnittri sette, con 

V Brynnei 

Dei Bireoli: Cartoni animati 
Drlli* Mlniiar: Circo u tu* piste, 
coll J Levvì*» 

Delle Rondini: Il mondo nella 
mia tasca 

Dori.*: La “chiava di Roma, eon 
R Podestà 

F.lirlvvelss: E l'uomo vico Satana 
Esperia: WatiiSM. con (5 Montg»- 
mei v 

l'arnese: T *. s**** coiitto il Mino- 
tarilo, coll H Scili.illlno 
l'aro: il caiiltaiio del le 
Iris: Sua Eeeellen/.a di f» imo a 
mangiale 

I.elicine: Fantasmi a Roma, «oh 
M. Mastini.inni 

Manzoni : Opel azione i V. >>. con 
R. Mitelmm 

Marconi: Funa *' |iassione, eon T 
Curtis 

Massimo: I magnifici sette, eon 
Y. Brynnei 

Nasce: Meiaviglioso amoie 
Niagara: Gli aicicri di Shcivvood. 
con lt Grecite 

Noi ovine : Sfida all’O K Corrai. 

con B I.ancd.stoi 
Odeon: Gli ultimi giorni dt Pom¬ 
pei 

Oriente : Il tallio ih 11 Usignolo, 
col! -Insolito 

Ostiense: La canea dei ihi'O 
Ottaviano: Cinque maini, s per 
100 lag,con U. Togna/.zi 
Bala//n: l uholli del Kansas 
Plaiiehirm: Crimcn. imi S Man¬ 
gano 

Piallilo: Tom e Jctr.v sul sentiero 
di guerra leali, amili ) 

Prima Porta: Mezzogiorno di fuo¬ 
co. con G Cooper 
Puecilii: Notti calde a Tokio, con 
I Isliiliara 

Regllla: Sotto il sole rovento 
Roma: La valle della vendetta 
Rullino: Femmine ili lusso 
Sala Umberto: Domani ni'impic- 
cheramio 

Silver Chi»*: Chiusura estiva 
Sultano: Cli ( . femmina e chi* dnl- 

l.lll 

Tri.mini: il manto, con A. Solili 
Tuscolo: L'onorata società, con V 
Di* Sica 

S\|.U PARROCCHIALI 

Alcssiuiilrino: L'ultuna caccia 
Alila; Eredità selvaggia 
Bellarmino: il glande pescatori. 

I t mi M Hyci 

Beile Arti: Gli spada, cimi dell» 
Serenissima 

Chiesa Nuova: Ballata di un •ol- 
! dato, con 1. li ascici 
! Collimilo: 1 cavalieri azzimi 
Columbus: La vendetta di Ltcole. 
(•.ni M. Foresi 

C'risogono: Sfida di Tom c Jerrv 
(curt. unini ) 

Degli Sclploni: Rohm Homi della 
California 

Dei Fio re u ti ni: La duchessa di 
Santa Lucia 

Della Valle: Colo il ftionlcggc 
Due .Macelli: Il conte di San- 
FElnio 

Euclide: Cavalcata s. Ivaggia 
Farnesina: Gli avvoltoi 
Gu.utulupe: Mate calilo 
1.itila: T.u/an .* l'uomo scimmia 
Livorno: Ragazzo tuttofare, eon 
.1 Lewis 

Nuiiieiuanu: I.'imiiio della valle 
Orione: Quegli ,.mu selvaggi 
Ottavilla: L.. masciiera «li ferro 
Quiriti: Whisky si. missili no! 

| Radili: La spada degli Qrlcan* 

I Riposo*. D( stin.i/ioiv.* Parigi 
| Sala l'ieiiuuur: 1 legionaii 
sala S. Satnrnlnu: I) bali" a«rm»- 
t". .**111 .1 ia wi- 

! Sala Sensoriali.!: i.a mia terra, 
con R. iltidsoii 

Sala S. Spirito: Spctt. teatrali 
Sala Tras|)onti)ia: Quanto rei bel¬ 
la Roma, con I. D<* Lue» 

Sala Vigiioii: I pinnioii del Wi¬ 
sconsin 

Salerno: l.a gatt., gialli.■ 

San Felice: Serenata per 1S 
hionde 

SauVIppoHlu: Il figli»' d» I cornato 
I .'SS»' 

Saverio; La pistola nuda 
Sorgente: Din Ilo all'ultimo «an¬ 
gue. con R Hudson 
Ti/Liiio: Ritorno a Warloek 
Trionfale: Il grande pescati.re. 
con M Hvcr 

Vlrtus: Gli itali.mi «mio matti 

akf.m; 

Rostoli: I.a schiava di Roma, con 
R. podestà 

Castello: Mariti a iongies*o con 
S pampanini 

Colombo: 1 cavalieri az/urti 
Columbus: La vendetta dt Ercole 
Delle Terrazze: Il canto dclPusi- 
gnoio 

Esrdra: Gilllielta r RonianotT. 
con P l «tinoi 

Feliv: Il mondo d*. Su/n* Hong 
Livorno: Ragazzo tuttofare, con 
J. Lewis 

Luce iota: I Inorili gg»- di Tonili, 
stono 

Orione: Quegli ..imi selvaggi 
(Miaidia: La maschera di ferr>* 
Paradiso: Avventure . amori di 
Omar Kajj.tm 

Parana : l.a regina delle Amaz¬ 
zoni 

Pl.itiii.i: T» m e .1» ri\ sul rentier» 
ili guerra teatt .min*, l 
Resili»: Sotti! il sole rovente 
Saverio: La pistola nuda 
S. Ippolito: fi figlio dii .ornar», 
rosso 

Taranti.: Li gali., su! t. :r<, ,)»•* 
scotta 

Tiziano: Rd.irn» H..rhik 
V irili,: Gli Italiani fora» matti 

CIMAI \ CHI. PRVTirWO 
OGGI I, V RIDI Z. AGIS-F.NAL 
Ilio. Arirl. Hrasil. Kristot. Cri¬ 
stallo. Roma. Sala Umberto. Tu- 
srolo. Vlpiaiin. . TEATRI: F.llseo. 
Picroio Teatro. Pirandello. D Mil¬ 
limetro. Ninfeo ili Villa malta 
Satiri. Stadio (Il Domiziano. 






-r*-. vi »» «• ‘ V » prt*m \«rr»m.v> »:* 

T s C ;/.'. : ' .1 R ee uno do- 

>or..ah> da Corrado. \, iU . cor.e'.u-o:m del 

Mn' c nm ra v ^-‘ : ' ie.mn-gr.o d, ;:TDI ris-tTu’o del 
Mari?.. Del t-m’.e. n . 

Raffaele P^U. Bai- ! D ” n - n ” 1 . . 

lotto ri: Gisa Gecrl i 

Orchestra diretta da j JOfln CraWlOrd 

M.ir.o ConsiRh*» Sco- I 

»« n: G.anni V.lln C"- ; } orna a }| 0 Schermo 

slum, u SobasLav.o • _ 

No.dat" Kopm d: \ t.» ( Hollywood, là - «.*, « 

.( rawfoM. Jonn t a 

22.20: IX FESTIVAL DEL- p., : ,| c nom i K-s.i interprv't*- 
LA CANZONE NA- r., d.io funi per l:i A’.dr.oh-Km- 
POLETANA Orsa- b -'.-y Pietur.r, Il pr.mo s »r.* 
ruzzato daH'Kntc per Wr-t Erri _ Hr.npcvr .1 lo R aby 
la Canzone n.ipolcta- Jane" 


ni/zato dall r.nic per 
la Canzone napoleta¬ 
na - Prima «crai.-, - 
Orchesti.i melodica 
diretta da Giuseppe 
Anojveta - Orchestra 
moderna diretta da 
Corni Kramcr . Pre¬ 
senta Mike Bongior- 
no. XcH’ìntervallo 5ra 
!» prima e 1 -, secon¬ 
da parte: 

TELEGIORNALE 
Udizione della notte 


SALONE HAROHEMTA 

• SetlimaiM del film polacco* 
OGGI 16 SETTEMBRE 

IL RITORNO 

Regia: Jer/y Passendorfer 

Orario spctt: 17 30 e 22.15 


Tognazzi tallo HLitO-lH. 15-20.20- Brando Omar Kajj.nu 

TiàO) 'rimino Aprile: L'occhio i he uc- |>aran.i : La regina delle Ama»- 

Mlgin.il: Mani in alto, con R Ra» fide zoili 

scil Verbali»: Rocco « i suoi fratelli, pi.itln..: 1»m c Jcriv «ul sentler. 

Moderilo: (•tuiictt.i e RoniailolT. '‘"t' •* Salvatoli , 1 , guerra teart .min*, i 

••oh P Ustiiiov Vittoria. La rr.nitu i:. del >i»>iin. itrgilia: s»>tl.! il «ole rovente 

Moderno saletta: Rosmunda < < ' 01, •’ tarc.v Saverio: La pistola nuda 

Alboino. con •• Palane.- Tcnzl* Clcinvi S. Ippolito: fi figlio d< 1 .i>r»ar«. 

Monrtial: Crii spostati, ron M ir.it/.r. visiu.u r.*s«.* 

Moiir.K- Vilrlaclne: Oltre Momh.o.i Taranto: Li gali., «ui t. :r<, eh» 

Nnv Vork: Le vie -■ gl» n i.,p mirile: Tutti .. c.is.i. < eli Alberto «.cotta 

L*.."4>. ilit IL*..'*»i Sordi Tiziano: Ritoru.» ., H.-rhiÀ 

Parioli: Tote. Poppino .* la dolce Vpollo: Cono* le fog!u ..1 vinto, v'irtiis: Gli italiani «ora» inaiti 
vita eoli L Baiali CINEMI CHI. PRYTICWO 

Paris. Il . .ir.,limici.* a .-avallo. Aquila: Giovani . .miutiau olici i,V RIDI /.. AGIS-F.N’At. 

con N. Manfredi lap 1Ó.30 ul- Arenula: Scandalo «. io. voli D vii»». Arirl. Hrasil. Bristol, crl- 

timn 32-óU» Me Guiro stallo. Roma. Sala l'mhrno. Tu- 

Pla/a: .Cinema • -.ito * li tiiuo- Arizona: Salomon,, e ia t. Rina di scolo. Vlpiauo. . TEATRI: F.ll«rn. 

ra tallo D'- 14 . 10 -?(».IT)-ULIVOI S.,l... Piero!» Teatro. Pirandello. D Mll- 

Qiiatlro Fontane: Il padrone del Atirelln; Vento <l< l sud. ■ . n C ilmrtro. Ninfeo di Villa multa 

mondo tallc lt» - IT.to - l!*.I5-21- Cardinale Satiri. Slariio (Il Domiziano. 

ZZ.jV> 

Quirinale: Moultn Rouge (.«p !*ìi niiuMuiiiii.iii.ii.Mnuiuiiiii..nouiiiiiui.in...niMiiiHiiiillin 

Qulrlnetia: La tragedia della mi¬ 
niera (alle 1 S.t> - IS.ru - Tvl.:i3 - 
ZZ-èOì 

Radio Cilv : 1! eoi.*»-,. ,i: Rodi 

(Hit L’J.tui 

Itralr: L., nati..gin di .Marno. « <>n 
J. W.i.viu* (alle Iti-IL* CO-22.rO) 

Rivoli: i ,. hrur.o «parar.,*, eoi) L 
I. .111."UH us. (alle IT - L» - SU. tu - 
-jyrai i 

liovv * Il r.ii.,hiia, li* , aV.,ìli*. 

«••Il N M .nfr* di (ailo 1T-I'<.la- 
:i-T*2..'»d' 

Rovai: S,lv«r» il mi,, -ni' 1 !,, on 
S Me I..*in. 

Sistina: Settembre emeniatogra- 
. fi,*'* s* Che gioia viver., eoli J 
Gahin (allo it-^i-sj.:k.'> 

Smeraldo: L’oro d. i ««'tte santi 
Splendore: Giulietta e Rem»noli. 

,-,*n P Cstim-v f.,p 1S la ult rTt) 

Supereinema: EmvIi». di O Pr«*- 
minger tallo vt-iS-22» 

Trevi: (,, amo. in r.n*i (alio Ir.r.o- 
i.5 .■5o-ro.r,:»-ss..'U) 

Vigna Clara: Gmbotta , H<*m.,-t 

n, IT. con P l'«tirov (allo IS.13- 
u r.i-ru.Tn-22-.ni) 

sreovnr visioni 

Vinca: Marino? .,li'a««alt,*. ,.*i> ,t ! 

Wavno ) 

Virane: l.a !>.,r.t ,1,1 D,.tt,*r S.,n.j 
gii.. C"!i K Vlo,.r, 

Alee: Il tiglio <h Koeiss. eon R,n*k ! 

Hudson j 

\levonr: l-» spiaggia dv l d,sui,*-; 

rii*, con P Carsfeii ! 

Vmbaseiaiorl: Èrcoli all.» compii-j 
«ta di Atlantide, con EM S,-| 

1,-m» : 

Vraldo: I m.ipiifloi «(tte. con Yul 
Bri iin,*r 

\rtel: Il cavaliere della valle so¬ 
litari.. 

A*lor: TntòtrulTa ’t>2 
Attoria: Viaggio in fondo ai mare 
con J. Fcntaino 

A «tra: La ragazza in vetrina, con 
M Vlady 

Atlante: Vento di terrò selvagge 
Atlantic: Semino!*», con R Hud¬ 
son 

Auguvtus: Cinque marino? p<-r 

100 ragazze, con U. Tognazzi .... — 

Aureo: Pelle di serpente, con M ANNA MARIA FERRERÒ in • I N GIORNO OA LEOJW4 • 
Brando diretto da Nanni i.*y 


V 


5 










GLI AVVENIMENTI SPORTIVI-- 

Una trasferta delicata per i giallorossi 

La Roma cerca uua conferma 

v i # i 

sul diffìcile campo della lave 

♦ « 
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Torna la tradizionale gara d’autunno 



I.OJACONO rientrora «olla difficile trasferta ili Tonini 


Nullità giornata ili campiona¬ 
to: dolio II turno infrasettima¬ 
nale alla luce artificiale si tor¬ 
na a giocare In condizioni nor¬ 
mali. almrno sino ad un corto 
punto. Diciamo siilo ad un cer¬ 
to pilliti), perche il « tour de 
force » rischia di far sentire II 
suo peso sulle gamlie dei gin- 
tatori: tre partite in una set¬ 
timana. con I staggi e le tra¬ 
sferte conseguenti, non sono 
certo uno scherzo. Ma contra¬ 
riamente a (manto sarchile le¬ 
cito credere noti sono prrsisti 
grossi ri maneggiameli ti nelle 
formazioni, a cominciare da 
Inter. Fiorentina. Milali. Molli¬ 
gli.!. Ilisentlls e Itoina elle da¬ 
ranno stia agli incontri «clou» 
della domenica calcistica. Ve¬ 
diamo piu dettagliatamente il 


Statistiche 

del 

campionato 

U il e.iinpioii.ttn non Ita respi¬ 
ro- e croll.it. i l'imh ittilnlita di 
Fiorentina e Sainpdnria com 
ilio solo Milnn. lutei »■ Li i ni 
non hanno conosciuto scondite 
mentre Palermo. Jtnonlus- <• 
Lecco sono in attesa del pruno 
successo Da notare che il Lec¬ 
co ha pareggiato quattro tolte, 
ha quattro reti all'alt ito 
quattro ai passivo avendo due 
volte terminato per 2-2 ed al¬ 
trettanti- pei 0-0 

• Milan. Inter c Roma hanno 
gli attacchi piu prolifici: IO re¬ 
ti. li Catania quello piu sterile, 
soli» due goal; I , difesa del Ve¬ 
nezia e la piu perforata 11 re¬ 
ti. quella della Fiorellini i la 
piu ermetica: 1 rei( 

• .Nella quarta di eampion.ito 
sono stato segnate 31 reti di ite 
«inali 15 dagli stranieri. 1 : rei 
primi tempi e II in trasferì i 
por cui si hanno in totale KM 
goal. 50 digit stranieri, li. mi 
pruni lt mpi e -ti in trasfi rt , 

0 Ben sii doppiette • ono Me 
mi s««- a sogno da Fi rrigno. Olt- 
Mcri. Angeli!!». Rollìi. INntnlli 

• ■ Grcaves facendo - Miro il to¬ 
tale a 14 

0 I 50 goal dogli stianomi sono 
tosi suddivisi tt Inghilterra, io 
Argentina. 8 Brasile, '» S\ezia. 
3 Danimarca. 2 Juge«l.,v t i. Tor¬ 
timi. Spagna. Svtzzer, l'nt- 
gu iv. Germani-». t'nglieri i 
0 Quindici i giocatori »i-t‘i in 
campo per la prima volta dei 
quali due « sordienti II tolde 
(lei giocatori utilizzati salt- nel 
a 25“ dei quali 57 esordienti gii 
stranieri «ono 4t> dei quali 2» 
il* buttanti II munito dt i Min¬ 
ore presenti «i e ridotto a DI 
0 Tre nuovi arbitri hanno por¬ 
tato il totale a 22 

I precedenti 
confronti 

IIOI.OGS A-MIL.W in ->/. in¬ 
contri i milanesi si sono in.po¬ 
sti 24 volte ed i hi logn< =1 20 
-r.rntrr* 14 incontri «or. . »■ mu¬ 
ri..,! alla pari A Bologna, doto 
I rossoneri non perdono d'-i '55- 
"(» i !oe..!i s, M.rio imposti pi 
volte subendo 8 part ggt t *> 
«confitte. I-'anno «corso- Milan- 
Bologna 5-1: Bologna-Mdan 0-2 

C VTANI \-P.U.F,RMO. Le duo 
«quadre sicdiare t un «. «-.no 
n-.M incontrato i eli < m..«sin-a 
di\ isione. 

IVTER-FlOREVnw 1 vola 
in leggero vantaggio av t - 
d.- vinto 21 incontri contro j,. 
«lei rt rosr/iirn 15 pareggi 
A Milano i v loia hanno «libito 
:3 sconfitte ottintndo » pireg- 
gi. l'ulttmo l'anno scrr«--. e 8 
vittorie, l'ultima nel *53-5* Lo 
anno scorso Fiorvr.tlna - Inter 
1-1. Inter-Fiorentinr» 2-2 

4CVF.VTUS - ROM \. Alle 23 
vittorie bianconere si oppi rgo- 
r» 1“ successi giallori s-i e n 
pareggi. A Tonno la Roma h.i 
v inf*> solo tre volte. I ultim-r nel 
c vi ha partggiato «ci 
volte, l'ultima nel 'éi-.Vi o vi h., 
subito 19 sconfitte L'anno «tor¬ 
so- Roma-Juvcntus 2-1. .Tuv«n- 
tus-Roma 3-0 

I.AN'FHOS*1-I»ADOV\. In 12 

incontri si registrano 4 visti¬ 
ne dei ! .mirri 3 pareggi c < t i 
vittori^ ilei padovani A \'te<n- 
za it registrano 5 vittorie dei 
locali, due pan ggi vd tu. < vit¬ 
toria nel "53 - 53 I.'anro «cor«o 
Lancrc»s«t-Padov a 2-1 PkIh»- 
L,.rerossi 2-1 

Lrcco-TORIXO Nel est., in¬ 
contri dello scorso anrn «I «o-io 
avuti t seguenti multati L-c- 
t o - Tonno 2-t Torio* • L- ero 
3-1 

S1MPDOR11 - M \VT01 \ 

Non si «ono mai incontrate in 

tene A 

UDINESE * ATUANTA. Nei 
13 prvcedenti incontri troviamo 
7 vittorie friulane, altrettanti 
Parigi c 4 suect-Mi bergama¬ 
schi A tdlne l'Atalanta ha 
vinto «o!o nel Wj-fd e.vf ha p.<- 
reggiato du* volte nel '52-53 o 
nel *53-54 subendo poi set scon¬ 
fitte L' anno «corso AtdL.nt.. - 
l'dlrese l-t' L'dine«c. Malaria 
1-1 

VKNE/.I \-8P.M . Nei «i si ì.o 
aiti Incontrate m «cri» A 


quatlro p.uior.uiiiio delle 1 K di 
serie \ .dia vigilia della quin¬ 
ta giornata. 

Inter - Fiorentina 

Pare che rispetto alla torma- 
/tniif reduce dal pareggio di 
Mantova 1 Inter presemela una 
sola novità: eloe 11 rientro ilei 
terzino Picchi al posto di Fac- 
ehetli. Per il resto llerrera non 
ranihlera nulla, sperando ehe 
l'assoluto riposo tatto osservare 
ai suol sia stalo sufficiente a 
lar smaltire loro la stanchez¬ 
za Ithlfghiili inveii- poi rebbi- 
ritix-i.ire alihonilantemenle la 
formazione sconfitta mereoledì 
dal I.ancrussi: non per nulla ha 
seguito con grande attenzione 
la squadra riserve nella quale 
erano impegnati Micheli, Mar- 
• |ie»i. \//ali c Milan 

Bologna - Milan 

Indovinata atPApplanl la tor- 
mula giusta con Plnserlmento 
ili I iirl.inis a mediami, pare 
vile Iterli.iriliiii non voglia nli- 
li.iiiiloii.irl.i- l'unica novità per¬ 
iamo din relilie essere costitui¬ 
ta dal rientro ili Pasciuti al- 
■ ala al posto (li Veronesi. Dal 
calicò suo Rocco e un poro Im¬ 
barazzalo: rientrerà David «• 
vero ma torse vara Indlsponi- 
blle Conti e in piu cl sono nu¬ 
che Danov.t e llarisoii aurora 
iiiutili77aliili. Quindi sl prevede 
uua ronfrrma (Il Greaves e ili 
Piv.tirili alle estreme 

Roma - Juientus 

Aurora guai per Parola; Si- 
vorl e a letto con la febbre e 
Rosa risente di una Infrazione 
costale. J>e non potesse giocare 
nessuno dei due. ad interno 
verrebbe allineato Marzia 
Sembra Invece confermato il 
rientro di Macchini. Nella Ro¬ 
ma ('.inneità ancora non ha 
(Irriso- le previsioni pero sono 
per un rimiro «li t Diacono e 
Carpanesi imi |.i conferma di 
Da Costa. |i| conseguenza ver¬ 
rebbero esclusi Schiaffino e 
Orlando (ambedue affalicati). I 

Catania - Palermo 

Ifisiitlrv .ito uri morale «lall.t 
vittoria sulla ?»anip. il Catania 
spera di presentarsi rafforzalo 
dal rimiro di (alvauese ali ai- 
Irso « (lerhv • Dolano: ma ili 
ogni caso terrigno verrà con¬ 
fermato. magari previo sposta¬ 
mento ad interno al post» di 
llriiaglta o Morelli. Itrmoinllm 
dal canto sin» Ila confermato la 
formazione ehe mereoledì e 
slata travolta dalla Roma al¬ 
l'Olimpico: - Remo - gioca una 
carta rischiosa perche se i ro- I 
sanerò dovessero subire una 
nuova sconfitta, la sua «urli- 
potrebbe p.trrr segnata 

Lecco - Torino 

Il Lecco squadra dei pari sci , 
ine ha ottmiili quattro finora l i 
cercherà forse di rafforzare lo 
atiarro innestando Clerici al - 
posto ili Ahbadlr fuori forma * 
Il Torino invece lini rehbr po- ' 
ter schierare la lormarione mi- I 
gliore con il rientro di llaKrr 
che ha scontato la squalifica 
Intimagli dalla I.rga ; 

Lanerossi * Padoi a 

I erte! prevede una sola no¬ 
vità per II • dertiv • veneto con ' 
il Padova- la «oslltu/ione del¬ 
l'Infortunato Bernard con Ila- ' 
stori o Stenti. Invece Mari c | 
nel guai per U Indisponibilità ' 
di molti titolali; dorrà perno ( 
attendere l'ultimo moment» | 
prima di deridere I.» forma¬ 
zione . •- i 

' Sampdoria - Manioca 

''kogtnnd pare che «la novel¬ 
lo a v tnrere la sua battaglia 
contro Vesellnovlc e In fa¬ 
vore dt Curchtaront: per doma¬ 
ni infatti r previsto il rientro 
di T»tn cr.n conseguente mes¬ 
sa a riposo dello jugoslavo 
Questa sarebbe l'unica notila t 
della S*»mp che logicamente j 
«pere: di ottenere una pronta : 
riabilitazione dopo la sconfitta j 
di (alani.» il Mantova pero i 
sarà un osso duro anche se sara ! 
privo dell'Infortunato Canetan 
tal mi posto rientrerà Pini an- J 
che *e non perfettamente | 
pronto i 

Venezia - Spai 

Oliano non potrà contare sul¬ 
l'Infortunato Sanliesteban e 
sembra non voglia confermare 
ad Interno il mediano Tesronl 
dato che deve affrontare nna 
partita casalinga- sarebbe pro¬ 
babile perciò il rientro deM'un- 
therese Kasars l a spai |nve. 
re conferma ta formazione di 
mereoledì e conta sulle sue al¬ 
titudini alle trasferte per ri 
scattare la battuta di arresto 
con il l.eren 

Udinese - Atalanla 

benza Maschio (sostituito da 
Chrfstlensen) riuscirà l'Àtalan- 
ta a farsi calere anche In casa 
dell’! dinne? E' quello che ve¬ 
dremo: per ora possiamo ag¬ 
giungere ehe l'Udinese confer¬ 
merà la formazione di !» Siro 
In quanto Ronirzonl e rimaste 
soddisfatto del comportamento 
tenuto dal suol attarrantl pur 
contro una difesa lemlhtlr co¬ 
me «iiirlla rossoneri 

R I . 
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n l'ori' montif . « tio- 

t i tirile ! il li ;>t t imiti »• 
41.1 « fi.! nome del stivi pio 

11 ih «o«*0tp.i So i qu.'- i 
«i 44 :uu4i rhe ilom oi. lui * 
«ot.i is.onfe Sivor « vele 
stillilo chi- .1 i-ump • i il.- 1 i 
Roma 'i presento scmp.ii - 
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Tutti i migliori podisti 
oggi al «Giro di Roma» 

Sarà alla partenza l'argentino Suarez? - Mancando lui il pronoslico sarà allora 
per un italiano: Perrone, De Florenììs o Lavelli - Buone possibilità per Bisegna 


non lo s ,j,i altret'Mi'i» -i 
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Anche TodP'Cbin. ha le 'il» 
4 ific da pelare II tecnico 
b..uicoazzurro nel formare Ja 
squidra di minine m cam¬ 
po st' 4 iit* un -un schemi p«* 
;:col ire • i >>- , ’ essenza ,i 
in’dtne come Noi* *' «■ Caro-i 
io ha messo n difficolta l 
due calciator .«mio pressoché 
’.uclispensnbi! i.la economia 
della squadra La Lazio come 
si è visto nelle sue due mi¬ 
me uscite in campionato par 
tc a tutta birra nei primi mi¬ 
nuti per terminare poi la par¬ 
tila rallentando il fpoco - per¬ 
ciò rassci)7.t de: due costrin¬ 
gerà probabdmcn’c Todeschi- 
ni a cambiare un po' ! i * r 
tica. 

Tanto più che 1 Riesci * 
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\ i.i ili Villa M.omiiiii tue It./ii 
( invìi I ricstt 

Piazza 1 riivlitii-no ore IH 47 
Piazza lilriii 
PI.IZ/ll ti Ili.* 

Piazza PtUtilla 

\ la salaria »rt- lt. il 

V'ia Panatila 
l’iaz/n l tiglici ta 
\ iati- Itoin.inia 

\ lali- Pariiill ore lb iti 

\ tali- t'»l»lilii'IÌD |*tI- 

sinlsKi ore Ih,lt» 

Piazza Pila gai a 

l’Iaz/a \ i-nli ni i- 11 , M 


).«« ! !) )' 
in. , 
li, , p irteli' 

, • I '11.' l'.l 

dubb on , 
vo, ni , eh 
■ -1 -no •< 


4 o i . , p .rten/ . i . > . > - 
C i ita i a 

1 .'.uno ugcn’i ”> (’Uiii'-t- 
M i,, (ionie/ v ' >' • le ! . 

t » ’ ' t O .-»•(> t -»» ’l • « t'* * 

i i) * ! t ’*»i t r mm ti i ;n i n 
la't .1 (pi illdo -IV. V 1 < 4 ia dato 
cui.’/ one .sii .sii» nirfe- 
. p * olle 

f li I) I olio ' CO ‘ . , o.l.p > e 

S. -| l . I ibi) ,, ila» .obli!,/ 

s il .1 v. n il ■’ I / 1 • le Il 

dei!. Il ) '. IM’, Il . I « * 

con' i : <>. pur v o . >> u> .-.,«- 
,i> : .:< o i”'-- ’• • ‘ • 

'• d. .-eli non • ii- -no . - 

mele da' i ', noni d. "• 
o quat'ro i ' i eh,- 1 ' n:i» 


•ni t. irfe- 

, o.l.p ) e 
-e Sili,/ 
! e e- Il 


v "or.a ' n de Fii''.,\ la la l’.m 
g., u dopo,'a .«u| v.alc Reu 

Ila M iruln . ta f in) , p i// , 

1 llo'.q'i i .lo i rii.) io'* 

1 ': ,40 udo d .1 I vo p , i • • : - 

I ni, (pinìche : »:> : m • 

j nu nto i .leoondendo co.'i a 
ti.it 'agl , | cr 1 « ucce«.-o 
; I i n.i' un vori.’i ,li', "<* 
, on- t*■ j> • ' «i l , P i P. ’ 

1 o 4 -i do • con on. 

! i ,i min ’. uno ,l.uo ni « 1 * ’ 11 

, I ' r i- , *•-11 in eli, i n,*o i i 
| li inno in 4 .i.-.-ll . . \ > e* 

1 la ’i * op* \b. I>| M k ’ i c 11 
I . 11 • |, , -Il I- ,'o’l , O lo 


or,- I* ni. 


Scelte le « teste di serie » 
per gli assoluti di tennis 


, , non .« u 
t eie d n ' 
vi'i .ungo 
q ie.«' ' • ' 

no a O «po' 
" . 1-, 4' d 

ceni p ■ i m , 


U' : di I «mio | oc • . 


' me >• , 

! 4 * ! 1 Ot *l* * r * 

•h, no. . . h 
. non ’ i i 
, i ti - * ,'i 

i ■«»».» 1 


\ lali- Iti-gina 
Ululila 

IMa//a (•alili» 
Piazzai,- il,-Ila 
in- llliintliia 
Via I | v uni» 
Piazza lliiliigiia 


Domani a Livorno 
atletica UISP 

I 'Olii ,1)1 .1 I.IV „■ IIO .,V 1.11111,1 

In»*) •• i i .impilili.Oi Vizi, n.ili ili 
Vii, lu a li ggi la ,1, ll'PISI* 

I i in.iiuf, «i.izmiii , ne , ohi* 
pillili, i! il, iii.,«,-|iI 11 <- femilli- 

lllll .Ut, Olii OI.I II sqo ,-pilli- 
g 1 , Di il « oidi.>nto f la tulli I 
e ii hoi i . h fin oli un iti <1 die 
I. > . .1. I , I |S|> 


I ' pai tlta lei I lu ai-ri-,• di¬ 
n-ila a m< K«, lima la v,pi,ulta 
Italiana di itti,il» «• tulli , lu¬ 
pa rli-i'tpiua il,intani ■- dunuMd- 
> ( a .Maini»,- alln uliiiillesla- 
/ioni* natili,>t la Itiierna/loiiiil,' 
orgaiit/z.it.i dalla t,-il,-razi»ne 

sv i-di-vi- 

la m| tt.ut t ,i italiana <• , »m- 
pnsta ilei s,-gli,-liti iinolat,irt : 
l rltz 1),-ttiu-ri,-iti. Giampiero 
I (issati. Sergio ( murati.i. ( lul- 
stl.ot seltollnieii-r Giovanni 
Orlando. Gian,-allo Giu-iriiii. 

I zio Della savia. Chliillri'ilo. 
Itor.i. Glotgio P,-roiutini. s,-t- 
gl» Ite Gtegorio e del tiitlatnri- 
sergio tìlov amiselo notuiu- 
,Ielle rondai ilei Paola salili. 

Anna e Daniela lleut-i K. Da¬ 
niela serpilli A elleda Aesilii 
\iidrtia Pass.ignoli Anna Ma 
ria Cevv Ili. tintali.» Marti bini 
e «Iella tull.it ri, ,- Paola Pelilo. 

I ■- gare in ptogramni.t iteti.i 
ptima ginrri.tl.t della tuadlfr- 
stazloii,- sono Imi stile lilii-ru 
mas, lille Ino side lllu-ro |i-m- 
uilulle. fot) dolsi) max'liill. 4oo 
I rena fi-tiiitiliilll, ■•On fa ri dia 
1 ma*, Itili I \ Imi mista lemml- 
| tuie I V *1111 stile mieto ma 
I s, Itile 

I Nella stessa gioinatu ma enti 
il volo delle ore II. Iti e partito 
alla volta di Stoccolma II pre¬ 
sidente federale big. A inei'iizo 
Perni», o , In- in Svezia assu¬ 
mer) la liiii/iuiu- di iapo-,, 1 - 
mìliv i 

Ni’ll.'i 1 v>f>* lt- tlilc Minatile ili 
nuoto stiliti pisto ilell'netop,ir¬ 
to I.eolia ilio da Almi prima 
ilellti pai lenza 

Domani a Bologna 
riunione di nuoto 

Doni mi nella pi«, ma ,-■ mu¬ 
li ,1, di II,•legna ,11,- 17 v,ti.i 
dlspllt il i I i I ,«>• liti di ,1, i , .mi- 
pleil.de di linei,i - |l . ni .«, lui,- 
.11 i qti.il, pai le, ip. i .un» I , 
UN |i, lite, la l S I i n stili 

II 5 7 I,mime Ole. (à 1 ) 11 » Nuo¬ 

to lt \ •Ielle.. 


' LONDRA. 15. Il ram- 
pliine europeo ilei mavitml 
Dick Ridiarvlvoit liuti potrà 
difendere il titolo contro 
l'italiano Sante Amonti a 

i causa di una frattura alla 
mano sinistra riportata, a^lt 

i Inizi ilei mese, in un com¬ 
battimento contro Howard 
King. 

Il manager ilei pugile bri¬ 
tannico ha dichiarato oggi 
die il suo pupilli) consulte¬ 
rà mereoledì prossimo uno 
specialista, dopodiché potrà 
essere decisa la nuova data 
ilei confronto con Ainonfl. 
l'Incontro avrebbe dovuto 
aver lungo il G ottobre pros¬ 
simo a Roma 

Gli ungheresi 
fiducios 
per i mondiali 

Con un aereo di linea del¬ 
la Malev sdii» transunti nel 
pomeriggio ili Ieri, dall'ae¬ 
roporto di 7 lumicino. I cal¬ 
ti.Unii iteli l Jpcstl Borsa. In 
viaggio per Alalia dove In¬ 
timi reranno domeidea, Il 
I lnrlana Matta. Delt’Ujpmtl 
Borsa, vive e lampione na¬ 
zionale ungherese f a n n o 
parie, come e noi» molti 
membri della narlnnate. tra 
ini tornii, (inr.us. Ila Ina. 
Sovarl Solvmosl. per eoi sl 
pmt dire elle essa costitui¬ 
sce la spina dorsale della 
rappresenlat iv a magiara 

All'allenatore della squv- 
dra II doli li.do,-sai. elle fu 
liu» allo storso anno allena¬ 
tore di una ira le migliori 
squadre briglie. alildainn 
chiesto un pruniistirii sullo 
liii-oiilr» di Malta. « Non co¬ 
nosco liene — egli el Ita «let¬ 
to — il Floriana Alalia, ma 
,-redo clic II risultato non 
(Ini ridille esserci sfili orf- 
v ole •. 

Aliliiamii quindi doman¬ 
dalo «inali prospettive *1 
aprono allT'ughrrl.i per I 
campionali immilLill del Ci¬ 
le dopo la icecilie littoria 
«mitro la lt UT « I o sport 
ungherese — ha risposto II 
doti Isaliusal - ha altra- 
vers.it» negli ultimi trinili, 
una , risi abbastanza jireoc- 
, opinili- da cui si sta co- 
iiiuu,|in- riprendendo. Ah- 
Idunm »ggl. niellile giovani 
promesse, come Gor»rs. Al¬ 
bert. stillinosi, rulli. ,Sr 
litiseiiem» a • Infoiare » 
questi giorni In Irnipn per 
I m» lidia li la squadra un¬ 
gherese potrà sperare in un 
limili piazzante ni» -. Gnrnrs, 

, In- era li vii ino. hi aggiun¬ 
to elle, secondo lui, la rap¬ 
presentativa ungherese, nel 
Cile, si class niellerà dal 1. al 
V pnstn 

! Lo sport 
alla TV 

ì Domani il > pomeriggio 
sportilo » aita Inizio .dir I* 
e si c,includer.i alle 17: In 
« olleg.imeni,) curili Islniir 
con Malmoe. saranno tra¬ 
smesse al, ime Importanti ga¬ 
ie «Iella giornata « oiicliisii a 
«1,-11'In, olii ro esagonale di 
nuoto tra te rapprcsrntatlie 
■Il sir/l«, Dalla, olanda, 
Germania. I rancia e lughll- 
leira. 1 elee rollisi.» l'urlo 

Lenirli 


Gli iicritti 


i p .rfieni i 1- 


TOTOCALCIO 


Bo|ogiia-M ilan 
( .itunia-Palermo 
Inter-F lorentina 
J in enl li*-Roma 
lallirrossi-l'adoi u 
Lecco Torino 
Sampdoria-Aia,non» 
I dinesr-Atolanta 
A eiie/ia-Spal 
Bari-Clrnoa 
I azio-Rresj m 
Napoli-Parma 
\ erona-C'osrnza 

P irt i**- «i r «»-rv 

Recciana-Alessi na 
Como-Nambcncdct 



li Ile I loientls s i | limito 
I Igiirr (.rii, lini. 4) V ermdc C 
il Iti I dee». 3) ItlsegiM i A 1 
Rolli.»l. I) Porslngcgn.i I* i \ 
s Itomi). Vi ( i« « one A ,Dop 
I err limila •- hi Dloelll I (t. 
s I I r.tseuUI. 71 Assi I il I 
IMI Baili Al Asieuzi II ili 
IMI Ilari i. **i (»■< oro s «Il 
mi tinti Un I rrlro i. ili 

IH» Ilari > 11 i I lglliir/i s 

ili (HI Barn. 12» Ci... 

A il) (HI Bari i. I I > inni ri 
VI , Il s Unisti,irgl. Il» (*. 1,1 
A (III \A ollsbiirg i. IM Sei- 
d,-n«tl, her N iltarm-r I A ). 
Ibi Imi:» VI itili I .il.iin.il. 
17) l'idi tremi l (liti I ala¬ 
ni.» ) IR» Bolla A (I II» ( ato¬ 
nia >. I*»i t augnili A' «Iti» 1 a- 
tani.ii. fot Di- Aii grli s I i Aili 


La riunione del C.F. della Federcalcio 

Rinviato Tesarne 
della posizione di Ferrari 

E’ stato stabilito definitivamente il programma 
delle squadre nazionali A, B, juniores, e interleghe 


41* Angelini I 
411 lliaii, Ili s 
;*» i Bisegna (. 
4hi /.igari.» N 
47i /.igaria «. 
!H I I aildrlizl «» 
4«i Malli»h I. 




I a C 1 della T I T ha proiiedolo a designar* ’e resic di serie 
del «Ingoleri masrtillr e femminile del rampi,» »tl nazionali rii 
prima categoria rhe si svolgeranno a Milano il I II zi ZI *el- 
lenilire le lr*tr di serie designate som» le »r.i (■Il 

«INGOI ARI AI ASI llll.f • n I Plrt rangrlt » *■4 Gaidlnl*. 
ri |- Merlo; n |- Tacchini: ri »- Alaggi A : n r Ubilunl: rt. •' 
Drtsaldl: ri. 8 - Pirro M 

«INGOI. ARI. »» VIMINI!.I : ri |- Miedl. li 4 Peri,..li, „ t 
«•ordtgiati» n I Bassi 

Nella f»lo G ABBINI 


tanta i. 4«n Di- Angr|i> I « Vili 
Alai i. 41* ( anniderà A t Arti 
Alar) 44i (enarrili l. (A,li 

Alar) 41* Angelini I i Arti 

Alar». 411 Diali, Ili s , Aiti 
Alari. 2 » i insegna (. (A, li 

Ala, * 4hi /agari.» N < Arll 

Alari 47i /.tgarla «. (Arti 

Ala* ». 48) I audenzt «* ( A, li 

Alai *. 4«i Mattioli l> ( Aiti 

Ala* >. lui Romani \ Il ritiro 
Pr»|» All I reg Roma’. Ili I a- 
i riiI lt iPirrltt Milano!. 14) 

Putti I , Pirelli Milan») Iti 

Proietti V| il ss A Olimpia 
R»>n>ai. Ali Perniile I ili OO 
Padova». t»> Amoroso ,l.il», r- 
l.s» I rieri. !».) ( aggian» A 

d *,1 Napoli). 17* Cmitrad.» I 
,( -si Vap,*li ». 18» Nappo I 

iCmiiii (.esrllsrli tll Itero > 

I probabili passaggi 
(media km. 18 ) 

Piazza llohtgna »rr I». 


Piazza llolitgna 
A la Catan/aro 
Piazza drlle Provinrr 
Piazzo tirila Mazlonr 
Tlbnritna 
A la I anriani 
Aia lloldefrl 
| Piazza ( amputa»» 
j Piazza Ipilogtia 
i A la \\l Aprile 


• ■re IhVh 


»rr Ih 11 


Domani a S. Croce sulTArno i migliori dilettanti 

Si deciderà sulle Piastre 
il G.P. Industria del Cuoio? 


(Dalia nostra redaaionei 

" CROCE 5LI.L ARNO. 1 » 

-- V v • •• !’ ,*'• . _. 

■ Mib • *r -jxir* v ,i- . i r- - 
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XVI Cr ,r, l’r 
<l»; C.n » 4 
r «,-rv ,' , 
jir . <• -, ,',i- 


ì .• *i* i jir . <- -, i-.- 

vi x o ** .or t lt’* i r* r.vi r»i « 

% ,r* ri.i*za \ Ta»'-- li a (f ì . 

i S Croi't* •* i . Arni» I. * k - 

r . or z n ?r .* i «' * t *o. * » 

r» 7 / b i T (' < C',A -e. fi;, 

' r- - •» ['“* * i' > p--r 

u. r, mm *:i . or.’ »• mi,//.» ri. 

1 '«. fili" tsTMip,*. >tr. colar., fa 

(Far«er,'ù. u vu, Frf « * 

d,*n'e GroM,-h . tu me.ia* 
gl »• d oro otler'z- rial Bre« - 
d< n'e -lei Con« g. ,* v da...» 
Corner» u C,*ri)ni,-rr o «i 
P Trog.i.ir i io. >*i'. «.i:..i 
-’ft'.. - * ,b . , S Lr.iiv. »i,)f> i 

mi g ro ri. c re.. 28 kn, . » 
h.l, j.u. . e*i. 5 U 1 . i»r.; s i 

P «' > ., .< P. ,ir »•*;.» r ., R ir- 

4m ,< 

L tupor'.aiiz. ri , cor-, ri 
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' i u .. Hr nry R- - 

Zi ri ? t» ».i co*' % * 

r > !?■» Imi. . 

» '< e*. ,«.» ri, . .t - 
t.*i» K. »• R tu» m ,». 
i, , , >»r11ra «- 

f,-.J- I . V V M .- 

1 cdM.m -« r o 
» x’ CRT ri»,- 
’ *-:<» Ch.» re. < x 
IVI,t' , - 

, s!>,-;• or» r.eZ.H- 
\ J ,*<• *. (t <»v ..ri» 


«(..*, 314 p,»--,» . ; r 

*r , 4 ,i »r.J > ri*< dìzim*', s'i', 

S :p« r * ■» . S R r.»*'*., 1 

e.ir« , r .44 i.- 2 * r» P «*m 
ti.ip.n ’-h • r itt ri.ir « •'<> 

•.»-r. m*.m ri U ii** . , f, u d,.' 


» | «<•:.’ , or: dar- ,i. tup.» I'»..;, 
| • *. tm»ro-, s*ra:i.»r . fr» t 
1 i j «| . ...» »*u** ì r,-v orno, «p.e * , 
,. i . r»-!.* I ■* e ,-nji o*., !• ! 

<>- | m-iiiii,» ’i . R., ng ,r', ti..Iv».». 


' irtéi»), 4 

ri n, * ;• . 

tl \\ kMi 

.. l’r ,i: • • ' 

1 v *',.0 ri- 


• i 2 o:n.,’ . i •• 
* r con,» * r* 
i.* * * vi . v v ♦ r » 

>♦* « (jim* ) 

j»(vi * r.i • cor: ii »r 

. **5h ii.-** - r 

*n ,••*•. d >\ »• • i o- 


I. . ,*<»r • ,-h- pr*-*)ri»-r.( ! 

\ ., "il» 12 30 ri', S Croce 
«ii,; Apiii ,* fi 1*103*,» ri ira 
1 pr rr, i<o kMi . rit- DÌO coni- 
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v’o ' «f (»>n i * 'raso ,r io p.er 

m Jir»*, fi"» ), » d-ì. , 

I. i (io:- //.. I «jii,-«' > -, - 

oviari., p r*, i»., » -, ,r * t i- 

*rcbb» provo-.r- un., «, v*:> 
ori* m, un ,rrv,» n 
a o..»*.,. d u*i srtipp, ;*o d». 
rii Ri or . -,o-i può • s.. ti 

e. r.u-o s d-’ve ’eriz r, n- 

f. 'i**i v'o.-ro it," ria Prure*"', 

.,!! ',rr in v «ono .noor» *4) 
eli 'orli. * r ‘•'«•n* , d<- «| i, .. 

coMi().t-!»ni»-n - z- .n d «c<-s-, 

F ,r»* un pronoit-co ,* i-;«r<- 
a, ,:u,-n;»- ,1 fi.c lo <,nehe p* i- 
v-ho al -A»’- saranno pre- 


w»:-. i «» Croi v « ,.- 

. v'». * - i»i’ oli- . fr ta¬ 

te- *i..-i;.«. d .■>* forfr, * r«..3 

- : » -. ioni. -, ,* * si-or-., , 

f ' i i. ■ »* — •• u*l (/ * ,- i.M- 

- i, r ,' i .- »-i. ■ I , r \ a," * , 
1. !. i r»*,-»•.'• prova v- :a- 
;i ni. .’ t-l Mior, ! > 

D • lt i- «zi V* rid, udii ’ . 
S’or . • , «impagli a l>» i... ci 

r.n.ao ,-erf»mr:ie . mi-,! o 

,i .oro «;o's per t.vr d - 
ui’-ii* c r, l» sv'onft;;., d-, 
Rr, mR.«r'«-n S-nz» contar,- 
eh»- » S Croce sud'Arno c 

- r ,m:.i »i’r corr.dor, n 
ju-rf, ;'.* tornai come (ìrd'oa. 
!’ cefi of . Paul nell , C.or, ’t . 
R *o-« . \ > i!«*da eh» «in:.a ,- 
rii riti.» vogLa d. m.sur.:r.«. 
,-o:t : pro:„gon.»ti della cor«.» 
ri»-.:' r d • 

SERGIO PARDERA 


”i , i .muto I, 11 Ri,in , | • i | 
li | i mi t \«M.f il iui()\»* « « * 11 -1 - I 
Ivln Ifder.tlr dt-Il.i hden.il» h*. 

* * 1 ! * lt )>r« ' 1 4 i « 11 / i « f • 1 «l‘*M I* •- 
" mi «!r 

llfpt» !«■ i riuìiini4 .i/l<»nt tifi 

; l« «ni! li*< l! « MtìHlglKi . 

Il i .) | ' .!*• H kjtl» !»•■ pt* - 

l r if11f11 » | « i l • -t ! •• 1 • * ' 

‘.AJCKìNALK - A : «tomi ulc.# 

* • mtobra* 1 *ol a Ti I Aviv* c«»n- 

t m |vi.nlt f iti r.»m- 

I I* n lt I (fri ^ ili lt" > 

f , » , 1 l J>f • 1 ** I .1 1 t Illli* ( , *m? t • • 

! : irte (Idcn^. luna di L'T apn- 

1 • In Svi//* r.i 

/. r (I :.n • IV* ipr ilf l’ M ’ 

fi I T « ] ) I * M lite* i I » J »J I t » 

i • 11 » i * V t ir • i * d' imi ni< ♦ * 

’»» i»ìp> \ * * • \ b m» * i niji!" 

\ 11 *• T T I » 

* ' \/M*\ \ l I !*. s », ,i . **! 

I » * » » !• I *»)J 111 11 » i ! • <!««.« lif.i | 

<1 « svt//«*r.i ì 

I * il* pi. i ii ,i 1 * « t *ri ’* 1 ♦* J < 

) IM f T tìU *(«*•» u«* Fr *tm i » I* J 

| nu fif .. *» •t'gfz* l 1 ** J ni I'•- | 

I li » t »♦.« •’)'.» <! » i t« « »r» » * »*m- i 

. tfn Vl.xtr I . - fi • 

\v/ION\LL -.MMOHhs- 
* m »r/« -aprili* I » .« K\.igi nfurt 

! Austri* Jiinmri^ <<!'•!.» ** 

[ 1 < • 1 itA «I,ì prc-fMirr> in irrf»- 
| «>r nu* 1 n M «li » « »*i tr«* s **» 17 - 
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Agli europei di hockey 

L’Italia pareggia 
col Portogallo (2-2) 


I I Al I A ll..l)« II..«i«i". Ba¬ 
rai*!). li, «ut, lt»rt»l,nt. (.ri¬ 
ami. Levati, l’atrtni 

PoRTOG Al LO: Mordila. \az 
Oiirdr» Adrian. I tv ranirnt» 
ltmig*es I rgetm i’rTilt ;,<■ ( ir¬ 
li., Domingo- 

ARBITRO- De Grorh Belgi.. 

MARCATORI I tempo B»- 
»»sto 7 28 . Adrian ti#h . 4 


tempo- nottolini uri»" 
nienti. 11 I » 


I li ra - 


TORINO )•« - Du. ' » T. i'i 

v.»i’t. gg!i. I 11,.li., «i •• f .Ita 
r, gg lui. 4 . r, , , r ..., r, tL.nte vi I- 
t, ,ì •. pori*‘gl., «i i*« » i »ntr>*l- 
I », • i. t tutta I. inni, sti.i 
,f* I j.tiu',. n |, i-.iì u.i i .li¬ 
ft-'., , f . nei» ,-»n«, ntiv « m..i il 
tu» .,i Iti— IT ,nt ì ft ili . , r.i 

pr> iti.i < ««-.itt.iie tu contropie¬ 
de , urtando lo «c<>rt»pi£li * ml- 
la unta camp». a\v,-r«uti.i mi 
un ■ ,li qu, «t, iz» ni B,'«ts.,i 
ji.. uu fot tisfini» tir» , 1 .» 
I.eitan» , I I -i i-ni.iV » t'«'ll » 
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Il l*»I t. g ili» ,11 ili-li i » i li¬ 
ti ite ,- Ariri i» p .r» ggnv u ,l»p.> 
.(Vi i «n»r.it» il Miu-ixn In uu.» 
««■rie olitimi.) «li «tl«r«tvv a 
fumi» All» «,-.»,leiv vici tuli!". 
(.1 limili «) Vvriiv i p.«r.»t» un 
rigi-t» N«ll, Tipo «a il Eleo» 
scadeva di turi» tecnicamente. 


muli iitand,’ j i iti in -, n«» ago 

insti,. t-.ni. ili» ..ff)»r avare* 
l'-ui , r >«,- «...rr. Mezze s**nga 

j < r>, a»-u:-..( esvlusiore 

B..rti»i ,-„mpl,-«uan)fiite Ixl- 
t« t,-- «nte ,r i noi’ all altezza di 
,ju ..lt» , i «t alt, i ri. v i tei nlca- 
rr« ut, ,1 «Ile «lue « pi-»,Jre. La 
situazione era e la «, guente- la 
.«.paglia h, -v tic Vittorie. Ita - 
i . , p. itog..:;» svi vittorie «si 
i.-i t >r» ggt» L» :»pagvi.i deve 
alivi.ri incontrare entrambe le 
.»v \ v r«*at ,e A qvtest,. pVi’Ps.S»tv> 
«i i.tr»-i>K .’«rrv.,ri 
, v'-il» qu.,nt» «emhrav.i dal 
t a-U ,m< nto .lei gioì'vi 

t ,ttu a «eguit i dagli azzurri In 
tutta I. f .«e finale. I Balta mi 
r .*«< ., cm'.ss rvaro il risultato 

di | .fità sperando ,ìu' il Por 
tegido ps ula demani con la 
Sp ign , 

In viu» «I i «iti,.,/ • 
quanto sai» hbv affidati» 
non improbabile vittoria del 
Vlt ili « ii ulto li Spagna nella 
tritimi giornali s,- ciò «i ve 
rlrtc.issc si av rebbi' l'Italia al 
pimi» j osto, la Spagna al se 
» fililo v ,1 il P. rtogallo .,) terzo 

tc,.. gli aliti risultati virila 
giornata ,-sv .zzerà - Jugoslav ia 
7-2 Sp.igna-Fr mela fO-O. Ger 
niai-i.,.Inghilterra fl-1. Svine 
n-Relgto 5-1 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE — 

Per la riforma agraria e nuovi contratti 
Polemiche economiche 1 ' . _ _ 

Tina relazione II 21 0 22 QU0 


Una relazione 
che piace a Cicogna 


La relazione ili maggio¬ 
ranza presentata dal demo- 
cristiano Ballislini sul bi¬ 
lancio del ministero del- 
l’Industria c un documento 
indicativo degli indirizzi 
prevalenti nella VC nei 
campi più delicati dell’eco¬ 
nomia nazionale. Clic cosa 
ha da proporre il partito 
di Moro — attraverso il 
parlamentare incaricato di 
elaborar e questa relazione 
— in materia di politica 
industriale? 

E' presto detto: primo, 
abolizione della nominati- 
vita dei titoli: secondo, 
« lungi dal provocarne lo 
avvilimento, è necessario 
mettere l’iniziativa privata 
in condizioni di sviluppar¬ 
si il più diffusamente pos¬ 
sibile, non facendole pa¬ 
ventare altri rischi oltre 
quelli normali della impre¬ 
sa, c stabilendo certi limiti 
tra l'impresa pubblica e 
quella privata • ; terzo, al¬ 
leggerimento globulo degli 
oneri fiscali sulle industrie 
produttrici di fonti di ener¬ 
gia « onde provocare una 
generale dilatazione delia 
produzione >: quarto, ap¬ 
provare rapidamente la leg¬ 
ge nucleare propost a dal 
governo. 

Fttrio Cicogna non avreb¬ 
be proposto cose diverse. 
L’abolizione della nomina- 
tìvità è una deile più ree- 
chic c tenaci rivendicazioni 
della Confinduslriu. La li¬ 
mitazione della capacità e 
dell'urea d’intervento delle 
imprese pubbliche, al fine 
di non disturbare in aleuti 
modo l’azione dei gruppi 
privati, è un altro dei ca¬ 


valli di battaglia dei mono- 
poli. La proposta di ridur¬ 
re le tasse a carico dei ba¬ 
ioni della luce s’inquadra 
perfettamente in una linea 
che, anziché avviarsi alla 
nazionalizzazione del setto¬ 
re, ha garantito la conser¬ 
vazione dei profitti dei mo¬ 
nopoli elettrici anche in oc¬ 
casione della unificazione 
delle tariffe. La legge nu¬ 
cleare, infine, che viene ora 
nuovamente sollecitata, è 
stata vivacemente attaccata 
sia dagli scienziati e dai 
ricercatori sia dalle forze 
politiche d’opposizione e in¬ 
termedie in quanto minac¬ 
cia d’aprire la porta ai 
grandi gruppi privati an¬ 
che in questo nuovo, deci¬ 
sivo settore energetico. 

In un quadro del genere, 
i richiami — pur presemi 
nella relazione dell'on. Hat - 
listini — a un coordina¬ 
mento dei programmi degli 
investimenti (anche priva¬ 
ti), a una • armonica espan¬ 
sione • dell’economia nazio¬ 
nale e delle economie re¬ 
gionali, e cosi via, acqui¬ 
stano il significalo consueto 
che un simile linguaggio 
ha oggi in bocca ui diri¬ 
genti democristiani: quello 
della cosiddetta * pianifica¬ 
zione indicativa », cioè del¬ 
le scelte e delle priorità 
concordate coi monopoli, in 
modo ila non intaccarne in 
alcuna maniera le posizioni 
di privilegio. Anzi, a quan¬ 
to si vede, la DC appare 
ora anche assai sollecita di 
sgravare i monopolisti da 
altri oneri sociali c fiscali. 
Pagano troppe tasse, po¬ 
veretti. 


Il 21 e 22 due giornate di lotta 

di braccianti mezzadri e contadini 

. ‘ * » 

Scioperi e centinaia di inaniirMa/ioni deridi* dagli Incentivi della TVderliraceiaiili e della Fedomiezzadri • Ninne forme di 
azione per la ijuebtione ilei bestiame - Aperte le vertenze per il rinnovo dei contralti di lavoro del rettore agricolo 


Sabato 16 settembre 1961 - Pag. 8 
Nello stabilimento di Cinecittà 

Bo viola la legge 
sugli straordinari 

Dopo i licenziamenti l’azienda statale 
impone orari di 12-13 ore al giorno 


controllata dal ininistio 

La ripresa delle lotte nelle solo: l'Esecutivo ha detenni, no migliaia di capi acquistati zudrj lui deciso di dar vita non solo la questione del he- — s, e resa protagonista di nai 

campagne inonderà nuovo nato anche forme di azioni a metà tra il concedente e il ad una sene di scioperi ri- stiamo ma tutto Parco (.ielle ima violazione della legge q 

slancio da due giornate na- riguardanti la questione del contadino. Per questi capita- guai danti le varie opera/ioiij rivendicazioni mezzadrili. In sullo straordinario: por fron- 

zionati di scioperi e di inaili- bestiame. li cito i mezzadri hanno un- relative al bestiame (vendi- altri termini come gli scio- teggiare la glande mole di tl f|( 

festa/.ioni che sono state de- Il contratto attuale di me/- ticipato non viene cLta ne*,- te. lavori di stalla, conferì- peri relativi a| laccoltu del lavoro, ha stabilito nuovi \ v 

cise ieri dagli Esecutivi della z tulli;) stabilisce che il he- siimi remunerazione, anzi il menti). Kj tiattoia di una grano hanno unito nei mesi ormi di lavoro mimmi di 10 lil( . 

Eederbinccianti e dello Fe- stimile deve ewre acquista- tutto si risolve in un maggio, vasta azione articolata sulla estivi la categona in un oi t . giornaliere, dalle 7 del pc 

dermezzadri. Le due giorno, to dal padrone della terra, re aggravio del lavoro pei base di decisioni delle Le- grande movimento di lotta mattino alle 0 della -eia. e gei 

te di lotta si svolgeranno il 21 ma in realta nelle stalle dei la famiglia colonica. ghe e delle organizzazioni alla stessa Inazione assolve- nello stesso tempo ha Leon- nei 

e il 22. Stamane i dirigenti poderi mez/adiili ,i alleva- Ora l'Esecutivo de» mez- piovinciah e che investirà in ma l’azione iiguaulante /iaUl ‘45 operai dei 200 a-- pò- 
delle due oigunlzzazioni si ». ... . ... . .. . . — - ———-—. il bestiame, non esclusi *d- militi con cont lotto tenie- . 


(altri termini come gli scio- teggiare la glande mole il 
iperi telatili a| (accolto del lavoro, ha stabilito miov 


La direzione d, Cinecittà essa lece luoco t > fiamme per 

— azienda deH’lltl e quindi ridirne l’urganico del perso- 
•ontrollata dal ministio Ho naie con la scusa del * risa- 

— si e resa protagonista vii nnnu-nto ». 

ma violazione della legge c;il opera, lottarono per 
alili» straordinario: per fron- ic<p>ugcrc i liecu/iument.. 
eggiare la glande mole di afte, mando, al contrario, che 
avori*, ha stabilito nuovi i c prospettive pioduttive c- 
o'aij ili lavoro minimi di 10 mno buone. Ciò non valse, 
n’e giornaliere, dalle 7 del pero. .1 ta. deflettore i di: i- 


mwnium-ir, Udllt* * ! U. ,1 !.i t U l* 111* 110 IV ! CI ! ! 1- 

mattino alle 0 della .-eia. e geni* dello -tabilimento vi¬ 
nello stesso tempo ha licen- nematogialico dai Imo prò- 


Fella vuole 
il superministero 


■ L’oh. Pclla sta per pie- 
. sentore al Consiglio dei 
ministri una proposta che 
non è certo destinata a tro¬ 
vare. larga popolarità c 
pronta accoglienza tra i 
suoi colleglli di gabinetto. 
E' nnu proposta di riforma 
umministrativu cui lo stes¬ 
so Polla accennò m un re¬ 
cente discorso ul Senutu, 
e che tende ad attribuire 
al suo dicastero, quello del 
Bilancio, eccezionali super- 
poteri. 

Si tratterebbe di questo. 
Il vecchio Olii (comitato in¬ 
terministeriale per la rico¬ 
struzione) verrebbe sosti¬ 
tuito da un nuovo organi¬ 
smo, il CISES (comitato 
interministeriale per lo svi¬ 
luppo economico e sociale). 
Il CISES, di cui farebbero 
parte tutti i ministri eco¬ 
nomici e tecnici, verrebbe 
posto sotto il controllo e 
la direzione ilei responsabi¬ 
le del Bilancio, cioè op 
punto di Pclla. Al ministe¬ 
ro del Bilancio verrebbe 
inoltre trasferita la super 
visione del comitato dei mi¬ 
nistri per il Mezzogiorno, 
del comitato dei ministri 
per le partecipazioni sta¬ 
tali, dell’Istituto centrale di 
J statistica, nonché della ILt- 
gioneria generale dello 
Stalo. 


In questo mudo, il neo- 
pianificatore Polla vorreb¬ 
be assicurarsi gli strumen¬ 
ti per l'attuazione dei suoi 
personalissimi criteri di 
« programmazione economi¬ 
ca *: quei criteri che, su 
iniziativa del ministro del 
Bilancio, sta elaborando il 
fumoso comitato presieduto 
da Giuseppe Ugo Papi. 

E' probabile che, una vol¬ 
ta portato in discussione in 
Consiglio dei ministri, il 
progetto di Palla solleverà 
un vespaio da parte dei mi¬ 
nistri defraudati di compi¬ 
li. uffici e dipendenti (tra 
l'altro. 1 dicasteri del Te¬ 
soro c delle Finanze do¬ 
vrebbero nuovamente esser 
fusi in uno solo). Ma non 
è tanto questo aspetto che 
ipii interessa sottolineare. 
Quel che ci pare signifi¬ 
cati co è il fatto che, nel 
difficile equilibrio dell'ut 
tuale governo, un uomo co¬ 
me Pclla scenda apertamen¬ 
te ìit campo per assicurarsi 
una posizione nettamente 
prioritaria su tutti t ter¬ 
reni della politica economi, 
va. Gli Insceni via libera. 
Fontani? Appopperà le mo¬ 
difiche strutturali clic Pcl¬ 
la richiede? 

!.. Va. 


riuniranno con quelli del¬ 
l’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini per coordinare le de¬ 
cisioni delle divcisc organi/, 
/.azioni democratiche della 
campagna in un grande mo¬ 
vimento nazionale che impe¬ 
gnerà le categorie agricole 
nei prossimi giorni v nelle 
prossime settimane: le due 
gioì nate di lotta erano state 
in precedenza concordate con 
TAHeaii/a. 

La discussione che si t* 
svolta negli Esecutivi delle 
Federazioni dei braccianti e 
dei mez/adii ha 1 bissanti» la 
situazione e si e conclusa con 
precise indicazioni circa lo 
sviluppo dell’azione. La Fe- 
(lerbraccianti — con la di¬ 
scussione che si e sviluppata 
sulla relazione del compagno 
un. Magnani — ha puntualiz¬ 
zato le sue rivendicazioni re¬ 
lative alla situazione contrat¬ 
tuale. ai problemi previden¬ 
ziali e alle questioni riguar¬ 
danti la riforma agraria. Per 
il proletariato agrìcolo si 
apre un periodo ili lotte inci¬ 
to intense dal momento -he 
i due contratti di lavoro — 
quello degli avventizi e quel¬ 
lo ilei salariati fissi — sui; * 
stati disdettati e debbono 
quindi essere rinnovati. 

Gli obbiettivi dell’aumento 
delle retribuzioni, di una mi¬ 
gliore qualificazione, delle 
regolamentazioni di lina car¬ 
riera professionale del lavo¬ 
ratore agricolo — indicali 
dalla riunione dell’Esecutivo 
del sindacato unitario — sa¬ 
ranno alla base della lotta 
di circa un milione e mezzo 
ili braccianti. Assiemo a que¬ 
sti obbiettivi si pongono le 
richieste riguardanti la pcie- 
qua/ione del trattamento 
previdenziale eil assisten¬ 
ziale. por porro fino alle odio¬ 
so discriminazioni operate a 
danno ilei lavoratori dell'a¬ 
gricoltura. Quanto alle for¬ 
me di lotta l'Esecutivo ha 
dato indicazioni alle organiz¬ 
zazioni provinciali di pren¬ 
dere tutto lo opportune ini¬ 
ziative per proclamare scio¬ 
peri provinciali, organizza¬ 
le manifestazioni e cortei ' 
nello aziende e nei comuni. 
Al centro della lotta dei 
braccianti — e detto in una 
nota del sindacato — saia la 
rivendicazione della riforma 
agraria, saldamente connessa 
agli obbiettivi contrattuali. 

Anche per i mezzadri le 
due giornate di lotta salati¬ 
no un punto di partenza per 
lo sviluppo di una vasta azio¬ 
ne durante le prossime set¬ 
timane. Per questa categoria 
si sta realizzando una situa-I 
zinne veramente nuova pei 
quanto riguarda i tempi o I • 
forme di lotta: dagli scioperi 
effettuati solo nel periodi» 
del raccolto e delia trebbia¬ 
tura del grano si giunge era 
ad allargare l'arco dell’azio¬ 
ne ai raccolti autunnali. X«.,; 


il bestiame, non esclusi ,d- 


zialo 45 operai dei 200 a-- positi 
sunti con contiatto a termi- q^. , <t d , |)1Ril . 

ne per fronteggiare gli in»- „ it . 0 j;, pianamente ragione 
pegni produttivi. alle j t>Sl c .i k . sostennero i sin- 

Le disposizioni impartite dacati e 1 lavoratori c met- 
pochi giorni or sono dal mi- tono in luce 1 veti propositi 


Deserta una sezione della FIAT 


con, momenti di azione che m> |jer f rim tegguir c gli im- 
poti a ossei e coordinata sul pegni produttivi. 



piano nazionale. . 

Infine la Eeilerme/zadri ha 
sottolineato l’urgen/a di un J . L ’ 1 ^ 
intervento attivo del gover- fV .. 
no nella vertenza e della di- 
scussioiic della mozione Ho- ...\ 

magnoli-Eoa sulla me/zadna. ‘ 11 
Anche a -■osteguo di questo ^ 

impellenti necessita e diret- /- V n, _ ? 

ta la lotta decisa dalla liti- C - lJ 

- massmi 

mone ili lei 1 • 

Siamo, dunque, di nuovo _. ' \ 1 

ad un momento di intense 1 inem ‘? 
lotte nelle campagne. li “j . m V 
ciò avviene alla vigilia delle P* 1/1,, »ii 
conclusioni della Confeieii- il mi 


nistro ilei Lavoro, circa la clic spinsero ra/ìenda ad ef- 
eflettuazione del lavoro stra- fettuaie i licenziamenti. Ma 
ordinario, i limiti e i con- tutti* ciò non poti a passale 
trulli indicati, le ragioni por- sotto silenzio: a parte gl: 
tate a sostegno delle disposi, sbocchi clic potrà avete A 
/.ioni stesse vengono 111 un malcontento ilei lavoratoti - 
sol colpo cancellate, con la impone un intervento dell, 
massima disinvoltura, dalla Ispettorato e del ministeri 
direzione dello stabilimento del lanino 

cinematografico controllato __ 

dal ministero delle Partoci- 


del ministero 


/ioni statali. 

Il nuovo orario ili buon* 


za agraria nazionale che il dovrebbe entrare in vigore 
10 ottobre si riunirà per esa- da lunedì prossimo; ma conte 
minate i documenti appron- abbiamo detto esso e un ora¬ 
tati dalla presidenza. Di rio minimo, poiché l'azienda 
fronte al governo le questjo- chiede prestazioni di lavoro 
ni di politica agraria si ri- anche ili 12 e 13 ore al gior- 
ptopongono in termini di no. La decisione t» stata pre- 


Miglioramenti 
ai dipendenti 
degli ospedali 


Tra le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori «speda- 


U t E» , UlILlll I tltl I i I \ l/l (1 IWI | U^IJLUU' 

a che 1101*1 potrà ancora sa senza nemmeno consulta- ... PIAHn „ cti 

„„„ V..H». os «-„. .inv iata. ,c Commi*!.* intona. **T 

Aiimonfntì riol 11 AO/. m f conltn \° s| f gìioramcnti economici e nor- 

Aumentotl del 13,6% diffuso tra le maestranze. ^., livi l|(> , , H . r , ()Ilak . degl, 


gli incassi 
delia Montecatini 

(Sii incassi di*l grupjx» mono 
pob-tico Montecatini net pò 


particolarmente tra quelle in 
organico: i timori dei con¬ 
trattisti a termine sono com¬ 
prensibili. e ovviamente la 
direzione (leU’a/ieiuia sl'rut- 


notili genuino luglio ijmìi soiioh^rd In lori) fojuli/ioiio jli ni- 


TOltlNO — I.» scioperi» rtcgll npcr.ii «teliti l’rosiib-o «> coni innato uticlu* ieri, per tutta In 
Kiuriiula. Nei due slulilllnicnli di via Casertti e di viti (J. Kriinu. l'aslensioiii- da) lavorìi è 
stata totale; per II terzo giorno consecutivo j duecento lavoratori di i|iiesto piccola se/ione 
licito FIAT hanno «litio iuta slmiUlcativa «limosirn/lmic tll eoinhatth ita c «lì iiiiM.'t nello lolla. 
I.'aidta/iour è causata «lai ninne, ito ite roghine ni»» dì nini serie di rlehlesle snlurinti e con¬ 
trattuali. Ncllu Iclefoto* il p(u//ale della sezione FIAT-I’rosiilen. deserto durante lo sciopero 


.”>212 nn- 


dalla 


mutivi ilei personale degli 
ospedali civili. 

L'accordo — che avra pia- 
tica applicazione dopo l’ap- 
prov.izione da patte dei mi- 
nistei i competenti della con¬ 
seguente revisione della retta 
di degenza ospedaliera - - 
prevede: l) elevazione dello 
stipendio base inizialo della 
categona piti bassa dei stia¬ 


mone del consiglio il 
<1 rnz.oin* tenutasi ieri 


La visita di Zaccagnini, Bo e Spataro al cantiere del traforo 

Dal tunnel del Bianco esce actgua 
suffici ente pe r 100 odi a per sone 

I lavoratori avanzano nelle viscere della montagna a colpi di piccone — Impossibile usare 
i mezzi meccanici — La situazione migliorerà? — Svolti in due riprese i discorsi ufficiali 


Concordemente dai tre sindacati l<i" 

- - - - d'acqua. Ieri sera 

^ mM || a 0 B fronte d'anniztimcntn « 

E stato disdetto il contratto 

iiesintu venuta d acqua 

■ _ • a II col urne di circa 15-20 

dei lavoratori della gomma 

L’un. Zaccagnini e gli 

*-- fri uomini di governo I 

Si sta concludendo nelle fabbriche la discussione sulle riven- ‘‘dé ’ril'ó'l’ uéne^n! 
dicazioni da avanzare — La parità salariale e le qualifiche j l[[ ( ÓXi\%noT'minatori 

____ j Bianco. Qualche giorni 

,,,, , , ; mi sondaggio ha rive 

Sci plorili scorsi la HL-|gIi altri sindacati ni uvea- presentanti «ivi datori di la-J prossimo ano strato di 
CEI* (CGIL) ha disdetto il sione doU’mconlro per la \oro e dei Involatori, ehej , 'u di granito eortipalto. 
contratto dei lavoratori del- parità salariale, nel corso svolga un lavoro preventivo dorrebbe permettere 
rindustiia della gomma cd del «piale i sindacati aveva- per la questione parità sala- scavo a tutta sezione. 

Iia chiesto, d’accordo con la no sostenuto la necessità viale c qualifiche, cosi come rinuieiite pu» rupulo » 
Federchimici CISL e l’Uil- della parità salariale a quel- proposto dall ’ Assogonmia. t'attuale sistema di avai 
chimici, che le trattative la delle «pialifiche n del rin- seinprecln* esso assuma a ha- mento a calotta. Ma 
vengano iniziate al più pre- novo anticipato del coiltrat* se dei suoi compiti il meto- prensioni — hanno dell 
sto e cioè con un notevole to. In tale occasione i Sin- «lo già seguilo «falla conimis- ministri il direttore </« 
anticipo i ispetto alla data ducati st sono anche dicliia- sione dei chimici. I/Asso- rate dei lavori, ino. (’ 

«li scadenza contrattuale e rati disposti a formare un gomma si è riservata una ri- Inno, e i tecnici della * 
cioè il 31 dicembre di que- gruppo di lavori», con rap- sposta. , r«-f<i condiate d'acqua » 

st’anuo. lai ucliiesta avan- . _ ____ _ _ 

rata interessa i circa 30.000 

lavoratori dei settori.- i qua- Nell’interesse dei coltivatori diretti 

li proprio in questi giorni _______ 

stanno concludendo la di- 

avanzarc alFAssogomma*. ft Le cooperative contrarie ! 

conclusioni del dibattito ver- i 

S *Vrt al monopolio degli ammassi ' 

ciserà le rivendicazioni agli ■ 

industriali. Tra i punti prin- “ 

cipaii in discussione sono Tre richieste presentate clallWssociazione cooperative al mini- j 

1 aumento delle retribuzioni r r 1 

m ima misura, probabìi- stero dell’Agricoltura — Gravi conseguenze del piano verde { 

mente, superiore a quella __j 

prevista per il settore chi- ; 

mico-farmaceutico giaeelté Li».* delega/.oue conipo?:a Io Sta:o in n».stira di a miliard; tnluito del 70 |*or ci ato .fellct 
nrr«Inzionp di manufatti di: rapprtienT.m!: (fell i Coo- c ni. «o spe.-» di gest.onc e del oonoor-} 

la prouuzt c <! , • , per.»z.one asr.cola «l». Regga» I,a deiega/.ono h;« illustr^o so noi 4 per cent.» nel pagi- 

di gomma e pressoc.ie mte- >2mili;i. Modena. Hofogna. Ra- inoltre al sottosegretario Se- mento degli interessi su; ; . 
rumente concentrata nei vennn e M.l.tno accompagnala dati comi* l'jttuazionc di un ta- n.inz. ament; p« r !.• .uit.c.p.i-! 
grandi gruppi Pirelli. Mi- dagli on li Miceli. Curii e Sac- le orientamento ncll’applica/.o- z.om a. confo reni:; 


(Dal nostro inviato speciale) 

COLKMAYKUH. 15. — 1 
ministri Z.iiccugnini, dei La¬ 
vori pubblici. Bo. delle 
Partecipazioni statali, e 
Spataro. dei Trasporli, con 
il loro collega francese Ito¬ 
li ert Buron. titolare, insieme 
dei dicasteri dei Lucori 
pubblici, i Ivi Turismo e dei 
Trasporti, hanno visitalo 
stamane i lavori per i( tra¬ 
foro del Monte Bianco, sul 
versante italiano. I ministri 
e il seguito delle persona¬ 
lità sono entrati alle 11.30 
nella gola baia del tunnel, 
percorrendolo tutto fino 
ut cunicolo d’avanzamento, 
dorè da •/unsi quattro me¬ 
si i minatori si stanno 
aprendo faticosamente (e 
lentissimamenle) un varco 
nella roccia nitida, molto 
friabile .attraversata da re¬ 
ne d'acqua. Ieri sera, il 
fronte d’annizamcnto ave¬ 
va toccato i 3.301 metri, in 
corrispondenza di una en_ 
nestaia venuta d'acqua del 
volume di circa 15-20 litri 
al secondo, che jiortcrà 
nuovo intralcio ai lavori. 

L'on. Zaccagnini e gli al¬ 
tri uomini di governo han¬ 
no cosi potuto rendersi con¬ 
to < de risa » delle enormi 
difficoltà contro ie «imiti 
combattono i minatori del 
Bianco. Qualche giorno la. 
un sondaggio ha ri velato 
tirassimo ano sfrato di roc¬ 
cia di granito compatto, che 
dorrebbe permettere L*j 
.-caro u tutta sezione, or- j 
i tinnente yen rupulo 
l'attuale sistema di avanza -1 
mi'iito a calotta. Ma lare. 
prensioni — hanno detto a:\ 
ministri il direttore gene-, 
rale dei lavori, ing. Cata-i 
/un»». ,* i tecnici della * S »>- 
, reta condotte d'acqua > che 



sta,, d, 222 miliardi e .*22 mi- lenoi.ta per tentare di un- (h rt , k>t , t . n/;i oS , J0 dalier« - - 

ner“;.:mo n r P *° nt ' ° SS ' m ' ( ' °' £ ' l ' ureveùe: lì elevazione dell.» 

pt*t iviiH» 11 v *i >* lo » 11 * 11 ilio.issi Kt r.iuri iiiiii'in ... , . 

d»>llci s,i*ss(> period»» dell'anno . ... ... stipendio haSp iniziale della 

precedente II dato «• stato en- ,.*- a . decisione ptesa dalla categona piu bassa dei &ala- 
miime.t’o al termine della mi- direzione dj Cinecittà acqui- , in1 1 ila lire 474 400 a Lie 
mone de) consiglio d'ammim- sta un signdicato di maggior 540.000 annue' e aumento, iti 
«tra?..otte tenutasi ieri rilievo se si considera che t .qua ptopoi/ione, per tutti 

- - -- - ........ . . — gli altit gradi, con decorren¬ 
za dal 1. gennaio 1002; 2) ele- 

o e Spataro al cantiere del traforo \.i/.one delia indennità ospe- 

-*1---- —dalteta da lite 30.000 a lite 

1*0,000 annue con decorrenza 
i!al 1. ottobre lfHìl: 3) facolta 

i m*w di (‘ 

Ice.sst alle carriere con le nn>- 
ilalità previste per i dipen- 
ì.*!' denti statali, 4 ) aluta/ionc 

Wmrmmm mTm WWyjK 

OPsenso di 

__ ^ __ .-.lilla nuova base salariale. 

.... _ . L’accordo che.piovedc un 

Dipi di piccone — Impossibile usare miglioramento 1 coimmico 

1 _. . 1 • • 1 * • et* • i- complessivo il, circa il 21 

Iti m due riprese 1 discorsi ufficiali 1 avrà decorrenza dal 1* nt- 

-- tnhrc per la indennità sjjc- 

ciale e dal 1' gennaio per 
iute,uhmenu del governo: tabellare. 

A ri suo discorso ufjiciu!*\ 1 

('on. Zuccaiinini non lui del- . ormili*//n/iuui >oìdaca- 
to niente <• meno evasivo, I* hanno e.-ptesso iti mini»' 

invece, è stato in una in- unitario ita giudizio alia- 

mri-iot, .a,.. i,n jucnte positivo siiM'nccoido 


Lo sciopero 
negli appalt’i 
del gas 


COrRMAYr.CB — Il griippe «IH miiilxlri visita il traforo. Po sinistra: Zarrtisniiii. 


nistro francese Buron. Spotaro 


dell orario di lavoro, il mi- Agncoltun. attività tradizionali delta ‘ao- masso eseguite o da eseguire 

glioramento dei sistemi di La delegazione h:i espresso perazione ma seorasgerebbe fino alla vendita del grano ani- 
cottimi e precise garanzie la pr»*t»'sta .lei mov.mento eoo- qualsiasi nuova iniziativa di as- m.issato: 

suH’iiitervento degli organi- |>»-rat.v») ..gricolo jx r d prò- soeiazione volontaria 2 ) coordinamento delle ven- 

smi di fabbrica. pos.to ines.-o in atto da governo In merito a questi problemi dite neH amb.to del comitato 


i-a richiesta di un unno- | or ,j. jr j„ q .,1 grano, di riservare segretario le seguenti richieste: Il sottosegretario Sedati s; è 
vo anticipato del contralto ;i p a Fcdereonsorzi il privilegio 1) concessione diretta alle riservato di far conoscere quan- 
er* stata già fatta all Asso- di essere l'unico ente ammassa- cooperative ohe hanno eseguito to prima la decisione del mi- 
KOROTIR dalla FILCEP e da- tore titolare dei contributi del- l'ammasso del grano de! con- mstcro dcH'Agricolturt. 


C(»n il decreto sull'ammasso vo-[sono state formulate al sotto- 1 provinciale ammassi. 


li Ini uppdlinii — è «itrcur-i 
dato: dopo la fascia di pru-j 
aito protugino. potrebbe ri - i 
trovarsi la roccia friabile ej 
sa remato da capo. Comari- j 
tjur. se tutto ra bene, vale 
a dire se la qualità della 
roccia migliorerà cfjcttica- 
nicntc. i minatori italiani ej 
francesi (questi ultimi lmn -1 
no già superato la » P r <»-i 
pressi va 4200*) si jr/cmt-| 
tremano nelle viscere del 1 
Monti' Bianco verso la fine- 
dei "62 e la più lunga gal¬ 
leria aiitos,radute del ."t ;*.’.*- 1 
ilo sarà ,ransitahi } e ne! f >3 
'«• tutto >•<* itene j 

350 litri i 
al secondo | 

Attuu'mcnte, intatti, in¬ 
sieme con inùflraztoni ou-i 
nnri. paralizzano t lavorri 
due <■ venu:e - d'acqua, una 
di 350 prri al secondo, ej 
« pwgre.viri 368 *. e Fai-' 
ira tli 150 litri al secondo 
e dalli! oti 1 le ria escono 160 
l’tn il'aci;:,ii a! secondo,' 
<;uanti io basterebbero.' 
cioè, y.e,- » h'sopnt alimen¬ 
tar: e nuia-tnal, d’tinu c>t-! 
ia tli loti mila abitanti. Al- j 
tre sene difficoltà tono .«M_» 
te costume da due < tur-* 
nelli ». uno * progressiva^, 
5U1 -> e Faltr.i a - propre »■-; 
-ira 800 .. ». tre a ,moine-, 
ni di decompressione della * 
roccia prolungatisi per cir¬ 
ca due chilometri, da * pro¬ 
gressiva 1304 " »i - progres¬ 
siva 3078 ». In sostanza., 
poiché gii opera: devono! 
perforare ima zona forte-] 
mente < milonitizzata » con ; 
•arte presenza d’acqua, i' 
mezzi meccanici sono stati i 
abbandonati e si avanza | 
lentamente, o forza di orar-, 
eia. ■ I 

Ministri e seguito sotto' 
*ornati alla luce de! siici 
dopo tre quarti d'ora, »»*-' 


zuccherini malgrado » «’U-j 
sebi di protezione, le itimi-j 
telline «• ah stivaloni dii 
gomma indossa,, per la vi¬ 
sita. come vuole il regola¬ 
mento del cantiere. Appena 
sceso dal pullman-jeep che 
Io aveva trasportato nelhi 
galleria. Fon. Zaccagnini si 
e detto ammirato della mo- j 
.e delFopera. del coraggio] 
e della volontà dei rivinci j 
e delle maestranze che i ; 
.-•in i» impegnate: < Un rt.-'f»*» 
-— ha otlermi't’i — che 
."anno •.apertimi.i tt’f?ic<>' r n J 
» larverò enormi - I 

Fonai: a]lurc-zanicnt • ..■»-! 
i:,> ristornati nei ilisctir..; uì~ l 
"e 9 ,’h pronunciati pri»;:.» j 
(fej’tt visita ai hirori. \ ( 
Gourmauenr, mentr,- :m t 
ji'cciicttti ih a 1 ,uni prC'en- 
",irn le arai’, d s'indaco fusi 
porto d benvenuto agl’ j 
■ '.piti: po» hanno parlato iy 
presidente dcha Società 
liana del traforo, avvocato 
Farine,. »• mmistrii trae-] 
cC't' Buron, che oggi r;-I 
ctimbit! ra hi ris-la ncer’i-'. 
tu nel '59. a Chamnm.r. 
.itiìl'allo-a rumi.',rii Tonni i 
Fre.no pre-vnti. tra oit u!- 
presidente della ' 
Omnia caldo<tami. avvoca¬ 
to Marcnz. Fon. Ctircr ,, ,/J 
culaco (/* .4<»sf(r. compagno 
fio'eh,, il presidente «le/'u; 
Provincia d: Torino, j»ro-' 
lessar Grosso, alh J unzio¬ 
ni,n del FAX AS e del nti-j 
insterò dei Trasporti. 

Fa secondo serie dei if>-; 
scorsi si è arala nel cau-i 
fiere del traforo. alFtngres- 
so del tunnel dove era sta¬ 
lo cretto un palco. L'ingc- 
qner Ansclmetti. consiglie¬ 
re delegato della .Yorie/ni 
ttoJionn, Ito fornito .delinei 
notizie interessali,: sid-'nj 
prosecuzione dei lavorìi è 


(Telefoto» 

metri cobi «l'nrio pura al 
minuto secondo, con 
me d'estrazione d'aria «v- , 
zia tu di 300 metri cubi. '« ! 
macchine per le centrali d: • 
snfjìagtno e aspirazione so¬ 
no ni ria di costruzione. «•» 
tutto l'impunito sara allog--, 
maio sotto il piano di cor-' 
sa del tunnel: restano ni-\ 
vece da definire tecnica -: 
mente e sono allo studio : 
jirohlcnf dcU'iUummazio- ì 
ne. regolazione e segnata- ■ 
zinne del traffico: le <•■>»*<•-1 
r'.’tir.’ precedenti non ...»n » 
di o rande aiuto » »? q ne'to 
ra-iifio, perche nessuna ii,:ì-\ 
leru 7 finora costruita ha »/•<«;i 
lunghezza pnrannnulvle a 
<].iella (ie ? Blatte»». j 

I tccnii i — ha’ronchi. 
Amelriett' - prevedo ,/• » 
ha innisit" «»' uìnicno 450 


■ , , -, cinte e imi » miiuin» P». 

interni menu del governo: tabellnre. 

A ri suo discorso ufficiti!**. 1 

l'on. Zac catini ni non ha del- . ornali»//n/hnu >mdaca- 
/»» mente meno evasivo, I* b.miu* e.-piesM» iti mml»» 
invece, è stato in una ni- »mitario n.» giudizi»» alia- 
ferrista-volante che ri ha mento positivo Mil» ficcalo 
concesso dopo la visita al v s i sotti* impigliale di agii» - 
traforo. < Senza dubbio il v«m le lo» un* di lotta ne- 
problcinu è urgente e ralcessarie c»»ntit> i. nuni-teit» 
risolto conten,poraneamcii- della Samtc e degl» ln'etni 
le all'apertura del tunnel qualora no.» tende.--e nppli- 
— lui detto —. Ina so In- cabile P‘V irgioii. contrai!.; 
zionr, comunque, escluderà rgli int vessi lic, la\oiitoi' 
Fui tra: u l'allargamento e della stessi. l'IAHO l’nc- 
dclla statale 26 o l antostra- cordo |JL*r d 1’ oltob' e 

da. C'è mia coni missione di - 

studio al In t oro, per deci- |_ Q sciODerO 

deren ** 

c Quando se tic ctmo-'cc- ItCalì ODDCllti 

ranno le indicazione' 

- Xou In fiosso ancora del qas 

dire ■>. 3 

-» F il jutrcrc del Parìa- . , 

mento valdostano? ni ” 

.... ,, t'itnc tt. . Roti* in:» t»'=- hnr- 

. \ erra tenuto nella mas- .„ „. n un o 0 mpat- 

sima considerazione ». ij; L »4 m» . per r.- 

- Alcuni lavori che sfati- \ciid.c.,r<* — co-i .-iia.e prece¬ 
tto /ter essere intrapresi q,. ], nm\.. - lo .:e=-o 

snlFattunlc tracciato della tr irò ivan.im.ro e nor- 

statule •— ha precisato Zac- ni a■ vo dei d:p»-nvicn*i deità =o- 
cagninì — sono normale c»'a app.il: - tee 
manutenzione che non in,- A ronrlu- on. .i in'.--en'- 
pìiea ancora alcuna .scelta, bl» i l.iMir.it.in li .mi.» dee 

Il " problema della 26 in- (i. ot:»'“ii-re un *»,m\o op - '- 

'•omnut. dopo tunti anni e r > cii 2t <>:•■ p» r jet n ol-di prò.-- 
Unit’ lutti, coi ,rotori che -ano z ot.e d: oper..i ?. 

ormai bullono a'ie fiorir. fl it,o *»• I j.-.n-e :r».i*i- 

continiui ad essere un " prò- . . I. t-peror'.to dei I - 

bienni allo studio ». \or.» r.r ,c;n .mio ordì: . 

PIF.R GIORGIO BI.TT1 ,-i, ; . onw v,»t : da'.-cubie- 


Deciso dalla F.I.L.Z.I.A.T 

Scioperano il 22 
pastai e mugnai 
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.\iì>d ridi' — prrt ruotili j Lu .,l« »ri muunai. jKistaif \ei uiorni scoiai da parta 
un transito ti» almeno 4oh c asterranno dal la- della FtL/^lAT-CGlL si sor.»* 

or a retro.--anno non <•.'>■ jv«»ro venerdì 22 invuti incontri con i dirigenti 

pena »' traforo saro aperto .! , , ( j tVISi<> nc c stata presa nazionali della P l- L P I A 
me. por questo volume , Fll./.IAT che e stata ( CISL ) e della LILIA (UIL » 

traffici occorrono strane a*jj-ipemtaniente sollecitata dal- nel corsi* «lei quali si e con- 
acces.o adeguate. ;/ «.>t«r_»| 0 ni a«*stianze di numerose venuto sulla gravita e perico- 
no pmri eiìa dunqut .e,.. - j los:t;i dell'atteggiamento pa- 

pesìii amente j i>oi».» In rotili:.i .Ielle trai -1 tlron.ib- 


pubblici 
nu acato 


ParhimcntoiPàttofu 


•ie maesuan/e ui numerose venuto stilla gravita e peno»- 
aziemle l»»s:ta dell'atteggiamento pa- 

j Dopo la joìtuia delle trai- dronale 
,, itative avvenuta r! 6 di «ine- II minto «lolle altre orga- 

Un dlSCOrSO (sto mese oltie :n numerosi nizza/ioni cis accogliere la 

. ;sci«»peri aziendali nella pro-|pr«»n«'sta rijn-tutamcnte for- 

evasivo jvinna di Napoli. Salerno.|nuilaia dalla FILZLAT di nr- 

Su . pie<t'uitimn . mm T’arma. Koma che sono tra i iiv.-.j,- euneordemente allo 
untiti cren le problema, r,, r - - cent ri pm impoi tanti delI set. proclamazione entro brevi— 
mvHi.il ministro dei Favo- i ,OIC s ' ino stati attuati sciopo- jstm.- ìemph» di una primo 

; ri provinciali con la porteci- ja/ione .» cai attere nazionale 
ipazi«>:ie l»; is.-«che unanime le un atto che contrasta con 


]>ro— j r » provinciali con la parteci- 


s.-( che unanime 


valdostano. ]ier evitare »■’- oei l.i\ «»:'..t« , r*. Lu o Roma qti« .sto giudizi.' 
percussioni negative sui e provine!.- s. o >volti una L«» sciupavo de! 22 confo;- 
commercio e sul turismo nuova ast«n>:one da! lavoro mera la volontà dei lavorai**- 
della zona, ha proposto la con la parte cip../ione del ri di ottenere la ripresa delle 
trasformazione in * saper 100 - dell.» categoria trattative per un rinnovo del 

strada veloce ? della stata- Gli industriali, che come contratto nazionale di lavoro 
le 26. che nona da Quinci- e noto hanno respinto dopo che accolga le rivendicazioni 
netto da Prò Saint Didier due giorni di trattative la so- fondamentali avanzate um- 
tungo 80 chi’ometri di tor- stanza delle rivendicazioni tariamente dai sindacati, co- 
mentato e pericolosissimo avanzate dai sindacati, non me la riduzione deU'ornrio di 
asfalto. Altri, invece. r«»r-,accennano a modificare il lavoro, gli scatti di anzianità 
i-ebbero prolungare Fatila- fioro assunto atteggiamento per .gl» operai, la contratta¬ 
ci roda T«>ri»:o-ip,tirich?effo.|per cui la estensione della zinne del premio di prodi,zio- 


prossima l’» nstallaz: 'oiu* de'-j .-piionmdo pii ì' fere.-.ù e«' 0 -|lot;n a tutto il settore si im- ne. In revisione delle qtinlifi- 
l'impianto di acrazio’H , che' nomici de 1 !a rt’ft-’/».•«• . pone orme.» cene: una esige»- (eh e. la regolamentazione del 

inerire, alla galleria 6^*)! (}::cl: sono, dunque, pfrlza inùcivg.'.hùe. *( *tt:mo la parità 


nomici de 1 la regi sur 
Quel: sono, dunque. 















l’Unità 


Sabato 16 settembre 1961 - r.«. » 


Nuove manifestazioni a San Domingo 


In visita al carcere 


La Carovana dell’Unità a Turi 
dove Gramsci scrisse i “Quaderni 


< . ■> 



Un paese dove manca l’acqua,— L’epigrafe della lapide non è più decifrabile — Incontro 
con l’ergastolano 1 ;che conóbbe J1 nostro grande compagno — La realtà del Mezzogiorno 




Dal nostro inviato speciale> 


^ j li HI, 14 — .-u venjrn |///« la rnprv'rnmpìvtnmvntv. quando Ini non icrirarn o ♦ • * |hi mancanza d'acqua, degli 

dwv *n .. JNìL, ji > paese, iitiriiiift alla piazza i L. us , L ontc altre corone gialle, non leggera Ma quel mal di . , ... , I tifi fichi palazzi e delle casti- 

■ piena di recelr bracennili j s«*ricii fiori. Inabili al tatto testa' Xon lo Insemini mai ,L n *\ iL ° * , I pule. ilei rapporto costituito 

rinsecchiti dalle lotiche che »i <>or»u» vose morte riemp'ono Addio, Michele ‘ "r * * s ° ,U) f 1 ' ll, j e. ancor piu. da costituire fra 

" godono il tramonto, ce il citi- | ( , 4V j j ( , „j ^vondo pi ano ito- Mentre il nsitatore riene 1 “ ' 1 I 1 * 11 '* 1 1 " r< 1 l,ll ‘ n ' “ operaio del noni e contadino 

_m S . ccrt ’ ( li /uri In guido il mio- ,. t , (Granisci e stato rinchiuso accompagnato aH'uscita. tra- f,t r <>,u 1 . L ’ 1 ° A ud. della politica del 

IMOa . .... -io non o che un complemento t , dove ha scritto i mio» .scorrono dinanzi ai suoi oc- l< ! St | ‘ 11 *’ ^ n \ " ■ Partito comunista a proposi - 

,, quella tetra costruzione t Quaderni » l’are si tratti di ehi le immagini del condoli- i y n, P i,, '" i " top ira M mezzogiorno 

11,1(1 rrtfKK'rn 111 ru '- stretti e tim , ivcchtu usanza, come il miti formi a pmirriurfo. da ,,nri '*’* 1 " ‘ 11 ' otl ll ’ * 1<I * Sai et dice Silvio * ro- 
brevi filari d > oa<o suono p tUUIO ,/ t .j | U (j 0 ingiallisce dietro le graie dot camerali! ro, ' (nn, ’ rl ' cercano il in or- ( p, autista del 

. l (1 campagna, la pianura pii- mite porte e viene strappato Sono •» gran parte vecchi. * ,r ‘ t,r ‘’ 1 ,H1L 11 1 ,,w M ( nostro autoeme — lio scritto 

pliC'O intorno dui t i t >jito o dalla pioggia pallidi e smunti come fosse• " f ' marmo, come se quelle (1 padre che bisogna 

II carcere è alto pm dolio senza che alcuno possa piu ri, tutti malati, sommaria- imrole potessero rioo^iro cambiare opinione sui meri- 

u ('uso piò (lolla oliiosa. forse toccarlo, cosi le corone por- mente vest’ti. dopo noor da l"lh 1 segreti del carcere, «’.dimiuli che abitano a Roma, 

iS Ky * più (/«■! campanile, eri ha tate nella cella di (Iramse: to un'oeeh’ata all'uomo lihe- * *’ comunista che per tanti a ’/’orpipmif tara lo non me 

* às sposso mura od oaorini cane- e sul portone ilei carcere sii- ro che passa, tornano ai ge- tU,,n rt •' stato rmoliiuso o]j () immaginavo proprio che 

ja s/ro di ferro come museruole no poi alilni adonato al fom- sti ri io sturano compiendo della realtà, anche, eh- et j{ meridione fosse così. 

allo finestre, le guardie ear- pò. finché non diventano prima, senza fare commenti circonda, la roaltcl del duro _ f', ( s/ corno’ 

a ^ oorario. nodo l'io, montano *a scrolli rami e polvere tra di loro, senza mutare e antico inondo delle piatir _ Sono acati li. sono buo- 

Sp . & _ X. sonfinolln tra In gente che (ih stessi libri luna copili espressione del volto, solo i pugliesi attraverso le ipta'i ,ji, .so ihvidono il pane con 

r passa dell edizione Rinatoli ilei loro occhi sembra ti trafig- ormai da qualche giorno *r aip. j )() ; o'ó tanta miseria: 

VP arco, accanto al porto 4 Quaderni » o dolio •» Lette- gami lo s lutile 'ilari d uva e di olivi, le mar- 1 j n a tutta questa eer- 

VVaVr , m , ( o ( -, p, lapido ricorda che r '* >1 sono aldnindomifi sa un infine di cancello in rari- chine dell * l'nitn » stanno ( / t> campagna c'è pià miseria 
■ ... mura Ita ois- farolo strettii e sconnesso -- collo. s ( torna al portone Ripassando „fllo borgate de Roma, 

otl lioU o ^idcèì !ml '* \ o u!-»" i ri e f« 1 1»' tTno tVìo silfo anni odiai', od Ini sof- do (V fimmsoi scris,e , suoi apre l'ultimo rida vistelo. I Seduti su una panehma - ' 1 . 1 ) 1 ) in. JACO 

nianifcsnuui ' fertn Antonio ( Imi inveì Xn„ «hpnnti - come ex voto de- -—- 

sfimifo por sempre u tur ^ 

- — — ■ r..=- - - .. .= .. ' ■■■ - cumpaunta alle podio slip- , 

Scontri tra reparti governativi e tribù curde dT,!!'ai'snpor.smo r»Vr!'do dèi ì 


.41 contro rt et 


riusciamo a scorgerc l optyra capare. .Michele... .Voi stara-.torna a raderò sul colto, di-plisculc dei paesi calcinati, 
fe; una Corona tutta ingioi- mo sempre assieme, sapete, rottaniouto. la luce del soie ideile campagne intorno, del- 


i . i' "v . ... 

|la mancanza d'acqua, degli 
janttdu palazzi e delle casti- 


Lo t K cd.ine della « Laro- , r<l{J Jorto costituito 

vana dell l mtà » sono fiume '.Vi.. 




& 


co?nr imkc* morti» rirmp*v?io .Editto. A/rclir/i» . .. 1 % , u». cincor pio. da roilifiiirt? fra 

[il i*i*ffet <d srrondo pni»<» «io -1 Mentre tl visitatore viene 1 [* 1 tVf, 'opora/o (/oi nord e contadino 

co Gramsci o stato rinchiuso uceonipaonnto all'uscita, tra- r 0,11 1 , L ’ 11 ° sud. della politica del 


stato rinchiuso aeeompnguato all uscita, tra 
scritto i .suo» sc(>rrono dinanzi ai suoi oc 


V”’ . " , ” del sud. della politica del 

sa i os(j ( 1*1 </n< a apu i i> (I rfifo comunista a proposi- 


biffili» I Alltf' -M OI noni ll i IMI tu I Ut tri' , . . , i ( IH ll(U uniUUILMU U Uff 

Paresi tratti d, eh, le immagini de, conila,,- “""Vietamente coperta di|, () lh ., mezzogiorno 
isnnza. come il nati fermi a <,miniarlo, da " ,,r ' '*•■*•**'»» *- «li foghe I « cu- Sm „ tlu . t> Si | rio . 


rovaineri » cercano di infer¬ 


mami do Roma ». autista del 


rotare i podi. *., 7 .», rintbiH| m ,, f r<) _ , IO scrj fto 

nel marmo, come se quelle a „ ll() padre che bisogna 
parole potessero ri re are .caulinare opinione sui rneri- 


Cll'DAI) TIH’Jll.l.O — l’n momento delle violenti munifestazioiil svoltesi nella ('«pitale ili San I).monco In orcaslone )tra qiu Mt 
(lelforrli.i della commissione dell'OAS Inearirala d'investigare sulla prt'()arazione delle elezioni Netta lelefoto la polirla (silfo anni o auto 

tenia di disperdere con eli Idranti I lavoratori che manifestano Iferfo -telonio d 
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Radio Bagdad annuncia 
una rivolta nell'lrak del nord 

Si ipnorn il caratlvro dcirinsurroziono definita daU'pmittvntc « tiri mot intento ini / leriali'ita contro la sicurezza dell'Irak » 


,a,-ì .'at3f. 
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BAGDAD. 15. — l’ n mo¬ 
vimento insurrezionale ar¬ 
mato è scoppiato nel notti 
(lell’Irak. Lo ha annunciato 
questa sera Radio Bagdad. 
L’emittente non ha fornito 
alcuna precisazione sul ca¬ 
rattere dei movimento di ti- 
volta né sulla sua entità. 
Sembra pero che violenti 
scontri siano in corso tra rc-| 
parti di truppe e tribù cur¬ 
de fedeli al governo da una 
parte e ribelli dall’altra 

Le notizie pero sono assai 
confuse. Secondo certi osset- 
vatori i combattimenti sa¬ 
rebbero in corso piesso il 
confine turco dove bande ar¬ 
mate di curdi avrebbero at¬ 
taccato i reparti governativi 
costringendoli allo scontro a 
fuoco. 

Radio Bagdad ha eontinun- 
per tutta la sora a dillondeu* 
messaggi inviati a| generale 
Knssem i (piali condannano 
l’ammutinanionto Dei capi 
tribù <le| nord dell’Itak — 
ha detto tia l’altro la Ra¬ 
dio — hanno inviato al gene- 
tale Kassorti messaggi in cui 


dichiatano di appoggiare le 
musine prese pet pone fine 
all'insurrezione e d, metter¬ 
si a sua disposizione per re- 
pi imere i disordini 

La notizia degli incidenti 
e stata confermata da fonti 
diplomatiche le quali hanno 
affermato che scontri tra 
truppe governative e tribù 
curde avrebbero avuto luogo 
anche due settimane fa. IV- 
l rò nelle ultime ore la situa¬ 
zione sarebbe peggiorata in¬ 
ducendo Radio Bagdad a da¬ 
re la notizia. Sui motivi di 
contrasto nulla si sa di pie-j 
riso 

Uccide la figlia 
sorpresa a ballare 
la «danza del ventre» 

IL CAIRO, ir. - Una Del- 
hsMtna iaguzza di anni di 
nome Fatima, ò stata uccisa 
noi gannì scoisi ni Cairo dal 
partii' e dal fi.atollo 1 quali la 
avevano -oidiomi mentii' bal¬ 
lava la « danza del venti e -. 
La ragazza eia scompaisa da 
casa due anni or sono per dai. 


L’ha proposta il prof. Dogliotti in una riunione del Rotary 

Una mostra aeronautica internazionale 
nel Palazzo del Lavoro di.«Italia '61»? 

La Mostra delle regioni dovrebbe trasformarsi in un collegio di tipo universitario 
per tecnici qualificati — Le altre possibili soluzioni — Necessari nuovi investimenti 


(Dalla nostra redazione* 

TORINO. 15 — Il Rotary 
Club sta discutendo sul fu¬ 
turo di * Italia ’Gl ». L’ar¬ 
gomento c luteiessante, non 
solo sai piano cittadino, an¬ 
che >e il dibattito in corso 
vaio a (Lmostrare ancora una 
volta con quanta * serietà * 
in Ih'.ha s; spendano ; mi¬ 
liardi dei contribuenti In 
tini parola, gl: 'inponenti 
edifici che attualmente ospi¬ 
tano la mostra del centena¬ 
rio sono stati costruiti senza 
tener conto della loro desti¬ 
nazione futura' anzi, a que¬ 
sta dest.nazione non s; è pen¬ 
sato affatto Ma questo è un 
problema ripetutamente, e 
decisamente, denunciato in 
passato Passiamo alle noti- 
7 .e di que-t. giorni 

Ai soci del Rotary. ha par¬ 
lato il prof Dogliotti. nella 
sua qnal'ta . 1 ; p-'esoVotr del 
club e del comitato « Tori¬ 
no ’ 6 l ». « Le celebrazioni del 
’61 non sono fini a se stesse 
— egli ha detto — Nessuno 
ha ma: pensato che si con- 
c!uJe?sero definitivamente il! 
31 ottobre <o il 4 novembre'.! 
non e uu.ndi il caso d: fare| 
un bilancio, ma piuttosto un! 
programma Più cho al pas¬ 
sato. bisogna pensare al fu¬ 
turo * 

Questa la premessa La 
riunione era dedicata appun¬ 
to alle proposte per utiliz¬ 
zare i pMa 7 *'! e gli impianti 
dell* zona di * Italia ’ 6 l » 
dopo le manifestaziom cen- 
trnar e - anche se. come ha 
prec.s.ato l’ora’ore. « S] trat¬ 
ta di semplic; suggerimenti, 
d. idee da sottoporre a chi 
po. dovrà decidere: la coro¬ 
ni ssione appositamente co¬ 
si tu ta ha già tenuto una 
prima seduta pe- esaminare 
la situazione e sabato fctoe.j 
do-nan- - ndr) tornerà .v 
riunirsi » 

Ed ecco le proposte avan¬ 
zate dal prof Dogliotti Per 
la Mostra storica una sola 
soluzione conservarla cosi 
comV. il materiale che non 
fosse po.>sd>.!e trattenere, 
perche d; proprietà privata 
o di muse: di altr e citta, do- 
vrtbhe essere sostituito con 


altro analogo o con riprodu¬ 
zioni. Il PaLazzo del lavoro, 
che attualmente Ospita la 
omonima mostra, dovrebbe 
essere trasformato o m un 
moderno centro professiona¬ 
le ( ma molti fanno osser¬ 
vare che i lavori di adatta¬ 
mento sarebbero troppo (Uf¬ 
fici e costosi), o in un cent io 
di studio e di educazione per 
: paesi europei sottosv.luppa- 
ti. organizzato dall ONT’. o 
in una grande mostra aereo- 
nautica internazionale * Sa¬ 
rebbe certo un locale unico 
in Europa — ha fatto osser¬ 
vare il prof. Dogliotti. senza 
provarsi tuttavia a dimo¬ 
strarne l’utilità — dove po¬ 
trebbero trovare degna sede 


|aerei dj ogni tipo e persinoJ— costituiscano un anello di 


missili intercontinentali’ ». [congiunzione tra diplomati e! 

« Per la Mostra delle re- laureati j 

Rioni — ha proseguito il pre- Infine, si e pensato anche 1 
strienti* dej Rotary — Lini- dj trasferire a « Italia ’61 » 
poi tante e trovare possibil- l'intera zona espositiva tori- 
mente una soluzione globale: nese. lasciando ad alti e atti- 
jnon destinare cioè i -singoli vita i padiglioni del Yalen- 
padiglioni a scopi diversi ed tino àia il comm Soffietti, 
eterogenei, magari conceden- presidente di * Torino Hspo- 
doli ad associazioni varie od sizioni » ha fatto notare che 
ai miehorj offerenti privati » per far cn* sarebbero neces- 
Per essa, il progetto piu in- sari altri 2 miliardi - e l’ar- 
teressante sarebbe quello chitctto Rigotti ha « ricor- 
esposto dal prof Colonnelli dato » che la zona di Mille- 
e dal prof Pacce?' farne un fonti c vincolata a parco 
collegio d; tipo universitario, pubblico dal piano regola- 
di impostazione libera per lore 

la formazione di 'cenici ad Sull’argomento, il Rotary 
alto livello, che — come eia terrà un’altra riunione il 28 
avviene in Svizzera e in I SA settembre prossimo 


si alla carriera di danzatrice. 

I) fratello della i aguzza, Un¬ 
no Hussein, ed il padre, vi¬ 
dero e riconobbcio la ragazza 
due settimane fa ad un ban¬ 
chetto di nozze mentre ella 
allietava i convitati con le sue 
ritmiche danze e. come in una 
scenn biblica, era • vestita • 
di trasparentissimi veli. Ln 
sua tragica soiie veniva se¬ 
gnata m quel momento. Il pa¬ 
dre ed il fratello di Fatima 
deliberarono fi edd. unente di 
ucciderla. Dopo un iti ove ap¬ 
postamento in una strada del 
Cam», il padre tiascinava la 
figlia in un taxi <*. fattala sa¬ 
lire nelln carnei a da letto del¬ 
la sua casa, la sti.ingoiava con 
uno dei veli che servivano a 
Pattina per le mio danze. 

Studiavano 
le rapine da compiere 
in un circolo di pesca 

PARIGI. 15 i.'A n Urrgc ,ic 
.frani e, ti.idizam le luo^o -I n 
(contro dei pe-caton di Le l’. i- 
I retix e ehiu-'o .-soli.) il pr< le 
sto della I e-c . Vi s, ,i.iV no 
cornea no > iik mbr» rii una pe¬ 
ricolo»,'! organizzazione et un - 
naie specializzata in flirt, e ra. 
pine 

! Due campo lenti della band i 
[sono stati ai estati e.| ila in i 
già confessato tre rapine -iti 
l'eeentoniiì.i I■ indù ni un to’- 
•ormi» deh.» u ctropoi t m » mi 
,' ipr le <eor-o deli,irò e oro¬ 
logi ad un giuppo di opc.ai 
ohe -ii recav ino al Involo in 
maggio • duecenuun la (r.utrli: 
al proprietario df un caffè ni 
agosto 

Dopo aver commesso il colpo 
. due giovani insieme eoo ni’r’ 
compì ri non ancora ident fi- 
eati. si ritiravano airAnbcqm 
ite Franic. dove ai riparo da 
ogni controllo poliziesco po.e- 
vano studiar'- con tutta e.dm.: 
i piani d'az nne delle fuiu-e 
rapine. 

T?5 morti 

! per la tosso convulsa 
nella Nuova Guinea 

IIOLLAXDIA (Nuova Gui¬ 
nea). 15 — Una epidemia 

•li tosse (onvtilsn ha rati 
sato la morte di 125 perso¬ 
ne a Kepi, nella Nuova Gui¬ 
nea Treni.{quattro bimbi so¬ 
no morti inoi're per disturbi 
di stomaco e intestinali 

Estese mi' ire sono state 
prose per impedire la diffu¬ 
sione della grave epidemia 

Eli gruppi' ili undici sani¬ 
tari é stato .evinto nelle aree 
interessate. c,.n grandi quan¬ 
tità di vare s.o 


carcerato. 

• * * 

.Voli è fucile l'i.siture la 
Cella ih Gramsci, et vogliono 
permessi e autorizzazioni 
militari Qualcuno per/» ogni 
tanto In visita, entra nel car¬ 
cere — è un vecchio conven¬ 
to e del convento ha l'ar¬ 
chitettura calia (> iniporiciife 
— passa attraverso i orimi» 
di ergastolani biirriobi’izzu’» 
a guardarlo, attende che si 
apra la cella n. II ancora 
ben serruto ecmie se itnttrt- 
fiionusse idi pipo 

Ma già nel corridoio ipial- 
eimo avverte • Gramsci n ori è 
stato soltanto là dentro \’<> 
è stato a pianterreno, e noi 
nnrhe al jìrimo ninno. 

— Perche, voi lo conosce¬ 
vate Gramset’’ 

— Si. eerfo 

— II direttore del carcere, 
le guardie, gli tmptcti.ih 
d'iiffleto sono tatti cambiati. 
non sono ptu quelli che so 
pri niellile pii no al lento mo¬ 
rire di Intonili Gramsci So 
no riunisti pero i carceriti. 
gli ergastolani, vecchi de In- 
litah. semivestiti dal ponm» 
a strisce che negli oscuri un- j 
i/roiii del carcere di Tari 
continuano a contare i gior¬ 
ni. .'.piando il trascorrere de! 
sole sa, cornicioni, oltre le 
bocche ih lupo 

Ce ne e ano che ha com¬ 
messo il suo delitto — j'c- 
niamo a sa,terlo noi raeca- 
Iprieeio — quando noi non 
'eravamo ancora al momlo. 
un trace delitto, da meritar¬ 
gli l'ergastolo Cosi egli con¬ 
tinua ancora a girare nel suo 
cumcronc proietto dalle 
s barre: e sono possati 3S an¬ 
ni dulia condanna 

Michele Campatila — qae 
sfa e il suo nome — è idi 
vecchio tini volto squadrato 
e silenzioso; ha un paia di 
(buffi bianchissimi . dalle 
■panie rivolte ni su. come si 
usavano prima dell'altra 
guerra è gentile e premuro¬ 
so anche se non sorride 
— Ad — dire — no 38 na¬ 
ni. 38 nani e 4 mesi (.'onta¬ 
no anche i mesi qua dentro 
F, pure 1 giorni. 

Grams-t'f Si ha l'impres¬ 
sione che non voglia parlar¬ 
ne Si. e stato con lui. »»i*r 
mollo tempo Anzi Granisci 
gti aveva promesso, se usc’-i 
va. di occuparsi saluto di lui. 
della sua causa i 

— Sapete — dirr fe ab¬ 
bassa la vare come faceste 
ima confidenza, come com¬ 
mettesse un'indiscrezione ) — 
aveva un poco In testa nelle 
spalle, ma non tanto, poco. 
poca; e rame gli taceva ma¬ 
le la testa' Certe volte per 
giorni e giorni gh fave, a 
male, e allora soffriva, po¬ 
veretto Ma era allegro pero, 
mi faceva sempre coraggio 
Direi a: non li stare a prcor- 



m 



TUItl (llorl) — la rorovniia iliMPUnllà sosti» di fronte ni carcere dove fu rinchiuso Gramaet 


li Procuratore della Repubblicana Modena 

La «Ferrari» segnalò anni fa 
i pericoli della pista di Monza ? 

Interrogati anelli» i dirigenti tecnici c sportivi della rasa ili Maranello 



Brevi . dal mondo socialista 


URSS 

Titov medaglia d'oro 
per l’arte fotografica ? 

AIIj L»pcr»iin»ne inicma»iti- 
nalc di arte foiografica che »i 
r apena a Mi»*ra il maggiore 
riddami, per i vpdiamri è co- 
«limilo dalle foto a colon del¬ 
la Terra «callaie da Tilo» du¬ 
rame il «no volo «panale La 
L*P'i«i*ione iti Mova viene 
disdicala come la più «rande 
fra quelle allediite in tulio il 
mondo negli «lumi anni Ol¬ 
ire UMaì rnnrnrrrmi ili »i pae¬ 
si hanno pre-eniaio iiOfl foto¬ 
grafie l-e opere migliori «a- 
ranno premiale con a meda¬ 
glie d'opo. V d'argrmo e 2» 
«li bronzo. 

URSS 

Prodotti 1.000 tipi 
di isotopi e derivati 

r salila n 10O0 il numero 
dei tipi Hit ersi di isotopi rn- 
dmlti, i r stnhih e di rompe¬ 
sti chimici da essi drenati 
che t menno prodotti dolTin¬ 
dustria tra ir,irò l.o ha an- 
,lanciala il Presidente del Co- 
mitrai, statale per f energia ato¬ 
mica r<i«i//i F.mehanoi F.fli 
ha pure dichiarato che nel- 
rt R>S si utilizzano oc fi éf )0 


' tip; do ersi di fonti radiatili c 
(rii isotopi rndinlln i tengono 
u«o(i da olire '2rOt> organizza¬ 
zioni sol ir tir he di ni erra, sa¬ 
nitarie e industriali 


Forti acquisti j 

di petrolio sovietico 1 

La Rspiibblira drmnrr.ilira 
ledeva jrqm-lrrà nei pro*«i- 
nii ire anni rirea IT milioni 
di tonnellate di petrolio dvl- 

I t II''*' t n appo«uo aerordo f 
ri mmerrialr è «tato firmalo a 
l.ip*ia .lai rappre«en( jn! i dei 
do» pae«i In bi-r * 11 ' irror¬ 
ilo | imporl.-izione di pe|roIio 
«uvieliro «ari di 2 rniloni e 
mez/n di i nel l'*f >2 e aumeri 

l< r* nei due inni «uree««i\i 
«ino a raegjunzere i h milio¬ 
ni di I nel |ÙM 

POLONIA 

Un cantiere navale per Cnba 

Lo Patema fornirà affa Re¬ 
pubblica di Cuba fli impian¬ 
ti e le attrezzature per la co¬ 
struzione di un raniiere na¬ 
vale tl cantiere sor pera a 
Manti, nella pm i mria de 
l.'.hann e potrà produrre na- 

II lino a W mila tonnellate 
di stazza Le prime nari cn- 


s’rmte dal cnntirrr di llaricl 
saranno i arnie ni I l'tt.t 

POLONIA 

10.000 varsaviesi 
studiano lingue straniere 

'iinn iniziali a \ar*avia i 
nuovi ror«i iti lingue «iranu-re 
orzinizzaii dalla orinai eelr- 
|.r- (.■•.■iteraiiva » Lingv*i-ta »» 
Inni, fr* «jueniaii da olire IO 
nu!« riliadini di imlm ■ «e->«i 

• .li nani rn e categoria «o- 
ii.il«- I! maggior numero di 
■ vn/iom »i 'iim> avute «jur- 

• i ann« ai ior»i di m.'lr-r, ru-- 
-I. frana e»« . ii-ile-e... italiano 
e -pago.«lo L’ «lato pure inau¬ 
guralo. per la prima volta, un 
ror-o di arabo. 

UNGHERIA 

1 nuovi compiti 
dei Tribunali sociali 

‘ù è stolta a fludnprst uno 
conferenza stampa sull'attività 
r i rompiti dei pineali papa- 
la r l e dei » Tribunali seriali * 
Il 'se pretorio penrrnlr del Sin¬ 
dacata dipendenti puhhlici. 
La,os llnhrr. ha tra T altro di¬ 
chiarate che con la creazione 
di tali rrihtinah si è iniziala 
in l. nphrria la realizzazione 


I rii uri nrihtt.onerilo in cu, le 
I fin,unni d> b ordine e della 
! su mezza p-.ihhliea saranno 
j completamente affidate ad or- 
; panismi sor i ali Attualmente 
[ sono pià 20» mila i cittadini 

J flic in I nchrrin partecipano 
rhrr Itami riti. a parila rii iti 
ritti con i rnaeistrnli. nllammi- 
riiilr-izinrit ih Ila giustizia 

BULGARI A 

Moltiplicata per otto 
I. produzione del carbone 

Ir Itulzani «i avrà qiie»t’in- 
ru> una |ir«'ilu/Ìon«- di nrra 18 
milioni di l"T»n*-llaie di raffin¬ 
ile Nel l'O ' 1 tale produzione 
-iip>ravj di poro i due milio¬ 
ni di iiviinriUlr Grazie al ra¬ 
pido «viluppo della rr.rrrani*- 
rszi"R» ed «ll« apertura di 
nuove miniere la Repubblica 
popolare bulgara r zinnia nel 
lire di porhi anni ad ncru- 
pare il vrme«im«» pu-ln nella 
grjdualr.ria mondialr «lei pae- 
«i prod'illori di carbone 

CE COSLOVACCHIA 

Crescente interasse 
per i « go-kart » 

Si è «i olla nelln città di 
kdsnc una pubblica esibizio¬ 


ne di co-karl su i irritilo stra¬ 
dale chi è stata seguita con 
r mulinimi, da miphaia ih cit¬ 
tadini \ iimcrnti mito-club del¬ 
la Ci coslm acchin hanno pià 
fondato la >estone gn-kan che 
riniti a completa ihsposiziorie 
ih siiti i materiali ni • issarr 
tur la , ostruzione del leu oh 
Irai pm appassionali costrut¬ 
tori di go-kan figurano i fio¬ 
roni *" apprendisti dì alami 
prandi stabilimenti delta l'era- 
slot occhia, come la « Ottobre 
Rosso » di fìotttrafdoi 

ROMANIA 

Decuplicato 
il numero dei cinema 

Il Ministero «Iella ridi lira e 
dello «iiellacolo ha re»n n»lo 
rlie negli ultimi 12 me»i *i «li¬ 
no rrgi«traii in Romania lt>à 
milioni ili «peilalori rinrma- 
logr.itiri. roniro i II milioni 
rlte .i erano avuti nrl |‘)TR II 
mic'rro dei cinema è «itilo 
dopo la Liberazione da TTK a 
T Ua* Nella *te»tj pruporzin. 
ne è aumeniaia la prodnziom- 
ib-i film nimrni. molli dei qua 
li liannn oiirnnro premi e n- 
ronotcinienii a Ke«lival inier- 
na/innali come quelli di Kar- 
lo\\ \ arv, Eannra e Moaea. 


MODENA, 15. — Il piocu- 
latoiv ib'lla Ifi'iMibbliva di 
Mon/.i iloti Yiuci"i."ii Aici- 
di.icoiio. chi' cuihIiiii' l’in- 
clm'sta sulla sci.igni a vviilì- 
« .itasi domenica si-uis.i al¬ 
l'autodromo, accolli pagliato 
dal giudici' istriittoip dottor 
Renato Impiota, si c ti.it- 
tcmito pei tutto il gioì ut» 
.i Modena pi osmi !»• officine 
Ferrari di Mannello 

La visita degli uiquiieuti 
alla ca.'.i automobili-vtica di 
Modena e messa in re- 

laz.ione con evi le dichiara¬ 
zioni che. qualche anno fn. 
pare siano state rilasciate da 
Enzo Ferrari. A quanto sem¬ 
bra in occasione di una cor¬ 
sa automobilistica, che dove¬ 
va svolgersi all'autodromo di 
Monza, il costruttore mode¬ 
nese rifiuto di partecipare 
ufficialmente con le sue vet¬ 
ture motivando il rifiuto con 
la pericolosità della pista 
Tali dichiarazioni sono state 
rimesse al vaglio dei magi¬ 
strati c per meglio appro¬ 
fondire il significato delle 
espressioni usate allora dal 
< «istnittorc modenese hanno 
ritenuti' opixirtun-» interro¬ 
garlo di persona Sono stati 
interrogati anche i ilirigent- 
t«-rnici c sportiV; della casa 

modenese 

Intanto per tutta la gior¬ 
nata. alti! rilevi sili luogo 
Icll'rnc.'denie sono stati ef¬ 
fettuati da una squadra del¬ 
la '«'zinne scientifica della 
poh/.a stradale di Milano, 
comandata dal capitano Le¬ 
so Anche il per'lo mg Ego 
Segner . che sia esanimando 
ria lunedi, presso l'autodro¬ 
mo. 'lue macchine senuest'-a- 
te sarebbe pervenuto alle 
primi 1 conclusioni della peri¬ 
zia I cricca 

Migliorano i feriti 
della sciagura 
di Monza 

MONZA. 15 — ('.nque uno 

\e J'»r-.ne che -oro tutto; i 
r coverà'** *,1 o-i « file d. Mori 
•z.« Fra quelli, è 11 earr.dore 
hnz.-se Gev rrt A«fimore che 

! sv rebhc dovuto i-o-rr d.n «•««<• 
tu I. ■ ^ erri .*.• i. -r n«;« clic i 
■ncrt.'i hanno •r.-.ttenuto anco¬ 
ro i or q i 1 - he 'c-npo n »«-zu. 
*o a .nmp!r j on: .«oprnv'vcnu- 
!e non : «h r«-ro du Ji-»tj;(- 

pr«-o • -««;»' /.<>n. 

In buone con f.ziom vengono 
iiiu.i.c,> 're ,.J Aihmarc ;a 
i-;ttad.n.i sv'.rzeT , M.argherit i 
I.or ni di 28 anni Ai Saint Mo- 
r.tz .; 17.-r.nc Guido Caloon. 
d. Rtr.'jmo, c Renzo Girod d: 
28 anr.l d. Armi, che h.i r.- 
nortata la fr'’tura della min- 
libo'i e uni l’fin'iunnz cr.a- 
nic.a 

A!o*pcd;:e. ^ tufora de¬ 
viente li mgner.na Rose Mane 
Itali 'hm.<nn. 3Jcnri'‘ da Zurigo 
'h * 1 tir. r.f»'>rt to l.« frattura del 
bacino ed una gnvc contazione 
addominali’ I.a ragazza ou 
«tata trattenuta In un primo 
’empo con pro<no«i r!»ervz.tn. 


b» sue condizioni sono andate 
perii a mano tu ino uuglio- 
r indo, e viene ori giudic.ita 
fuori pericolo 

Ripartono oggi 
i parlamentari 
cec oslo vacchi 

_ Questa mattina ripartono da 
F.iciiicnio per Fraga - cinque 
di'putati dell’.A.-voinb’e.i N iz.-o- 
1 fiale cecottlov.icc i elle fi.inno 
compiuto una visita di otto 
Rio rn i in Itili.a. su .nv.to della 
,Giunta senatoriale per il Mez-i 
zogiorno I 

Ieri mattina la delega/., mie. 
composta dagli onorevol- Va- 
clav t.ohr. Julius Lormez. S'e- 
pan Minarik. Vladimir I.ajc. ik 
e Vincono Cerv.nka. ha v..s.i ito 
la .sede della Cassa del Mez¬ 
zogiorno a Roma. dov c e „tata 
ricevuta dal Vice prceidente 
(leda Cassa avv Rocco (l'ilio 


Ita pirteoipato p.»i a una cola- 
7. one offerta dal Presidente 
della ti Unta .'enatoriale per il 
Mi'/zog.orno .-en Onofr.o Jan- 
nuz/. V; h inno partecipato an- 
ehe ì senatori u:usepp:n a Pa¬ 
lombo >■ Fra noetico Spezzano. 
Ier. mt.i ’. i deleg izionp ha «a- 
iuiato gl. oppiti italiani nel 
corso d un r.Cevimento offerto 
d lil'Aml) isc. itore cecoslovacco 
in I’al’ii dr .1 m Pudlak VI han¬ 
no p irtec p ito ; .,en Jannuzzi, 
: ei.mp igni Scuce marro. D’O- 
nofr.o \a|)oi,tano Spezzano, | 
compagti, .<i)C «listi Palombo e 
Avoli.» e raMpre-ontant: del Mi- 
u .v*»*!(» i>'g'.. et-ter. 

Ne g orn «si-ors, ;,a delega- 
/ «'ii«- ,.v< v i v 'a'.» s'abilìmen. 
fi di lustr.il. e zon,. agricole 
il.-l Me/zog orno, e si era incon¬ 
trai i con dir.gen*: di alcun: 
ent. oconom.ci del Mezzogiorno. 
I; l'f "'tt« mbre la delegaz.one 
i\'i v i n ir’co.p .*.» .ili i Giornata 
dei! i C.vosiov i<•.*fi tl a>: t Fiera 
li'l Lev ni**» d M tri 


Dopo 33 giri orbitali 


Capsula USA ripresa 

al volo da un aereo 

----- 

Li raliinu s|iiizÌ;ile |m»j>;i l!ló rliilngrutuilli - li 
rrrn|)rri) r ut ventilo nella regione delle Hawai 


LOS ANGELES. li — En 
[apparo* ehm militare amcric.'i- 
jiu» e riusciti» ieri a recupe- 
iaio in volt» la capsula del 
vat«-llite < Disc.u eror 3(1 » 
mentre questa discendeva 
appes.i .il jmari.dute. al di 
i s.ipra del l’acifico nella r«*- 
i’i«*ne delle isole Havvai dopo 
aver compiuto 3-T volte il giro 
della 'I cria 

La ( apsula. «In- pesa circa 
135 kg «-J e durata, é stata 
: cooperala da un .leie.i G-130 
• Herculr due volte pai glott¬ 
ide degli arici «C-119» prc- 
Jc«denf omento utilizzati per 
missioni di questo genere 

La capsula conteneva csom. 
(plari biologici per lo studio 
[degli effetti su di essi delle 
J radiazioni nello spazio extra 
jatmosfera «». nonché materia- 
ite sensibifi» alle radiazioni e 
cellule s«»Iari 

I II materiale biologico e ser- 
v ito a determinare l'effetto di 
v arie dosi di radiazione, non¬ 
ché per verificare i risultati 
di un precedente esperimen¬ 
to rimasto segreto 

Massacratore 
di ebrei 

arrestato in Austria 

VIENNA. t5 — La polizia 
austriaca ha annunciato l'nr- 
resto di un ex membro delle 
SS. accusato di aver ordinato 
.'•La fine della gu«»rr,i l'esecu¬ 
zione di nave ebrei rinchiusi 
in un campo di lavori forzai:. 


. ..b'uono si chimi Richard 
j ìi.n ìti.i.'er . d e vissuto n«l- 
• A'i i ctnTiir p«-r sedici anni 
nome 

Buchi- .in.-r iv.-vi capeggiato 
j.l gru;-f).i .?»' VVc-u-o'L adibita 
! a fartifle ./or : r: e E»» Alpi. Fi- 
t liv »r: ebrei eh* u 

'"vevuno esi /:;.•• firaro ftzci- 
I *t. 

| 1) .e SS fej.o <*»»s«o gruppo 

j'i-o-o cor. Enei': -- g 'ut xlSL 
1 ne; dopozue-ra A’tri due mo- 
r roti « ri prizio-i I ::i URSS. 
. Mo-hra r.er h« tentalo di r*- 
js.ie .'livii'.i. 

.... 

I AVVISI SANITARI 


«URO ENDOCRINI 

cunr sceopJcceeg m cremorrmJreo 
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\ut Tom n 170^0 dei W-S- 18 ST 

ENDOCRINE 

.studio mrdico p.-i la cura delle 
• *"lr • difluntipni e drlvilene 
«. tau.tlt di origine nervi aa. pal- 
«htcn. rnrtoortn* «neuraatent*^ 
d.-n.-i.-n/.- »-«l jnormjlle aeaaualt). 
vinti- prematrimonialL Donar 
I» MONITO Roma Via Volturno 
n P* tnt x (Stazione I>rmtnl). 
Orarlo »-il H-ia e pei appunta» 
n.ento e*clu«o II «abafo pómerte- 
gic e t festivi Tel I7)M (AuL 
C»m Rema t«0t» del >3 ott IN*), 
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Nominata la delegazione dell’URSS all’ONU 
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Paul Reynaud ottimista dopo un colloquio 
con Krusciov 


L'ex presidente del Consiglio francese ha di- 
écusso su lìerlino e il trattato di pace tedesco 


(Dall* nostra redazione) 

MOSCA, 157— Il vecchio 
leader della destra • agraria 
francese ed ex Presidente 
del Consiglio, Paul Reynaud, 
ha avuto oggi un colloquio 
di tre ore con il Presidente 
Krusciov al Cremlino. La vi¬ 
sita avveniva poche ore do¬ 
po la pubblicazione del co¬ 
municato del Ministero de¬ 
gli Esteri sovietico sull'im¬ 
minente inizio dei colloqui 
tra Gromiko e Rusk all'ONU 
e aveva quindi un suo inte¬ 
resse anche se Reynaud si 

era affrettato a definirlo Iciualo era il peso dell’ultimo 
«strettamente personale ».} stadio «vuoto» che è preci- 


Entrato nello studio di 
Krusciov alle 11, Reynaud 
ne è uscito poco dopo le 14. 
A) giornalisti che lo attende¬ 
vano ha detto, con l’abitua¬ 
le franchezza: « Ero abba¬ 
stanza pessimista arrivando 
questa mattina al Cremlino. 
Ne sono uscito tre ore più 
tardi con maggiore fiducia 
nel futuro. Krusciov è stato 
un ospite molto amabile, fin 
l’aria di essere molto in 
forma ». 

Alla domanda se aveva af¬ 
frontato, col Presidente del 
Consiglio sovietico, i proble¬ 
mi di Berlino e della firma 
del trattato di pace tedesco, 
Reynaud ha risposto: « Si, 
naturalmente. E pure abbia¬ 
mo trattato di tutti i pro¬ 
blemi attuali del mondo ». 

« Avete anche discusso — 
gli è stato chiesto — le pos¬ 
sibili soluzioni di questi pro¬ 
blemi? ». 

Rispondendo affermativa- 
mente. Reynaud ha confer¬ 
mato il suo ottimismo e la 
sua fiducia nel futuro dicen¬ 
do: « Mi sembra che si potrà 
uscire dall’attuale Impasse. 
.Vi avverto però che mi tro¬ 
vavo al Cremlino a titolo 
personale, non per una mis¬ 
sione ufficiale o ufficiosa. 
Beninteso farò una relazio¬ 
ne del mio incontro col Pri¬ 
mo ministro Krusciov e la 
trasmetterò subito a Parigi». 

Quest’ultima frase ha con¬ 
fermato le voci secondo cui 
la visita di Reynaud a Kru¬ 
sciov non era poi così stret¬ 
tamente personale come il 
vecchio parlamentare voleva 
far credere. Dalle dichiara¬ 
zioni di Reynaud, il cui tem¬ 
peramento di conservatore e 
di anticomunista è rimasto 
intatto in mezzo secolo di at¬ 
tività politica, si può dedur¬ 
re che l’Unione Sovietica (co¬ 
me del resto Krusciov aveva 
più volte affermato pubbli¬ 
camente) è disposta a discu¬ 
tere con gli occidentali la 
soluzione del problema tede¬ 
sco e di Berlino su basi suf¬ 
ficientemente larghe e tali 
da permettere una vera e 
propria trattativa. 

Che effetti esse possano 
poi avere sulla politica sem¬ 
pre più « chiusa » del gene¬ 
rale De Gaulle è difficile di¬ 
re. Ma anche la visita di 
Reynaud è un segno della 
situazione di movimento che 
si è creata nel campo occi- 
dentale dopo settimane e 
mesi di sfrenata propaganda 
bellicistica. 

Gli ambienti politici so¬ 
vietici si mantengono tutta¬ 
via prudentemente riservati 
sugli sviluppi futuri della si¬ 
tuazione tanto è vero che il 
comunicato del ministero de¬ 
gli Esteri sul prossimo in¬ 
contro all’ONU tra Gromiko 
e Rusk è stato pubblicato 
stamattina in una pagina in¬ 
terna della « Pravda » senza 
alcun commento. Evidente¬ 
mente, dopo la lunga tensio¬ 
ne provocata dagli occiden¬ 
tali attorno al problema te¬ 
desco, il governo sovietico si 
riserva ogni giudizio sul fu¬ 
turo desiderando vedere gli 
Stati Uniti alla prova dei 
fatti. 

La Tass ha annunciato 
questa sera che il ministro 
degli Esteri Gromiko diri¬ 
gerà la delegazione sovietica 
all’Assemblea generale del- 
l’ONU che inizia il 19 pros¬ 
simo. Altri membri della de¬ 
legazione sovietica saranno 
i vice ministri degli Esteri 
Valerlan Zorin e Vladimir 
Semenov, e il capo del di¬ 
partimento dell e organizza¬ 
zioni intemazionali al mini¬ 
stero degli Esteri sovietico 


Semion Tsarapkin. 

Per quanto riguarda la no¬ 
tizia del riuscito lancio bali¬ 
stico in una zona dell’Ocea¬ 
no Pacifico centrale, annun¬ 
ciata questa notte dalla 
TASS, i tecnici sovietici met¬ 
tono in risalto stasera la fe¬ 
nomenale precisione 

Il nuovo razzo pluristadio, 
che il comunicato definisce 
« molto più potente » dei 
precedenti, ha toccato la su¬ 
perficie del mare a meno di 
un chilometro dal punto pre¬ 
so di mira 

Il comunicato non dice 


pitato nell’Oceano e quindi 
non si può fare nessuna sup¬ 
posizione sul « carico utile * 
che il nuovo missile può sca¬ 
gliare negli spazi celesti. In 
compenso viene precisato 
per la prima volta che il pe¬ 
nultimo stadio, esaurita la 
funzione propulsiva, è rien¬ 
trato negli strati densi della 
atmosfera disintegrandosi: il 
che significa che già il pe¬ 
nultimo stadio, di cui non 
era previsto l’ammaraggio, 
aveva raggiunto una altezza 
cosmica, cioè fuori dell’at¬ 
mosfera terrestre, e che il 
lancio balistico è stato effet¬ 
tuato con una traiettoria pa¬ 
rabolica estremamente alta 
all’apogeo. In pratica il mis¬ 
sile ha compiuto un tragitto 
molto più lungo della distan¬ 
za che separava il punto di 
partenza (verosimilmente il 
cosmodromo di Baikonur. nei 
pressi del mar d’Aral) da 
quello di arrivo. 

AUGUSTO PANCAI.OI ' 


11 ministro degli Esteri richiamato a Parigi 


Reazioni ostili di De Gaulle 
all'incontro Rusk-Gromiko 

Come de Murville non parteciperà ai lavori dell’ONU - Nuovi contrasti con Washington 
Clamoroso annuncio della polizia: gli attentatori di De Gaulle non appartenevano all'OAS 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 15. — La Fran¬ 
cia non può opporsi concre¬ 
tamente al dialogo sovietico- 
americano, ma è nettamente 
contraria a tale iniziativa. 
Questo è il succo di tutti i 
commenti ufficiosi parigini. 
E’ evidente che la notizia del 
prossimo incontro csplorati- 
vo fra tiusk e Gromiko ha 
sorpreso e irritato De Gaul¬ 
le. Ordini bruschi sono par¬ 
titi per Washington, dove si 
trova il ministro degli Esteri 
francese Couve de Murvil¬ 
le: mantenere il massimo ri¬ 
serbo c tornare a Parigi im¬ 
mediatamente dopo In fine 
della riunione dei ministri 
degli Esteri occidentali. Ai 
giornali governativi è stata 
suggerita una formula di 
commento sbrigativa: In po¬ 
sizione francese rimane im¬ 
mutata. 

La notizia era stata comu¬ 
nicata a De Gaulle ieri mat¬ 
tina. Il generale aveva subito 
convocato Delirò e si era in- 
truttenuto con lui a lungo, 
nel primo pomeriggio. Secon¬ 
do le istruzioni ricevute, il 
primo ministro ha poi tele¬ 
grafato a Couve de Murvil¬ 
le di tenere q»« atteggiamen¬ 
to estremamente prudente c 
soprattutto di non assume¬ 
re alcun impegno, quale che 
fosse. Il ministro degli Estc- 


In « Times Square » 

fornica 
4. York 

Sfilata antia 
di giovani a 1 

I manifestanti brandivano lampade elettriche accese 
sormontate da un « fungo atomico » di carta-seta 

5 .» 




I.ONORA — Nuove adesioni continuano a pcrscnlre asti 
organizzatori della marcia della pace che avrà luogo dome¬ 
nica. Oshnrne ha invialo ieri una lettera di solidarietà a 
Brrlmnd Russell e ha assicuralo la sua partecipai ione alla 
marcia. I.c autorità inglesi cercano Intanto in ogni modo di 
impcdlrr la manifestazione Nella telefolo: un poliziotto ap¬ 
pende in un quadro municipale la rupia del Puhlir Order 
Ael del 1936 che e stato rimesso In vigore per Impedire le 
manifestazioni per la pare 


NEW YORK. 15 — AIcu- mas. ha pronunciato un di¬ 
ne centinaia di giovani li scorso c ha affermato, tra 
ambo i sessi, hanno sfilato l’altro, che t ricoveri atomi- 
ieri sera per Timcvs Squnre ci non proteggerebbero !a 
in segno di protesta contro popolazione e non sarebbero 
gli esperimenti nucleari che dei veri e propri « forni 


Da Times Sqttarc i mani¬ 
festanti si sono diretti verso 
la <cde delle Nazioni Unite 
11 leader del partito socia¬ 
lista americano. Norrran Th" 1 - 


crematori * I manifestanti 
brandivano delle lampade 
elettriche accese, sormonta¬ 
te da un « fungo atomico » 
di carta-seta 


ri francese avrebbe fatto al 
torà osservare che il suo col¬ 
lega britannico lord Home 
si disponeva a chiedere un 
colloquio con Gromiko. Ma 
De Gaulle è stato perentorio; 
e oggi si annuncia che Cou¬ 
ve de Murville rientrerà Im¬ 
mediatamente a Parigi do¬ 
mani stesso; non vedrà Gro¬ 
miko e non assisterà all'aper¬ 
tura della nuova sessione 
dcll'ONU. 

Attraverso f canali della 
stampa, la notte scorsa si è 
manifestata una certa rea¬ 
zione americana ai bruschi 
gesti di dispetto di Parigi. 
Un’agenzia ha parlato di 
« nuotm scissione ». Com¬ 
menti aspri sono apparsi sui 
giornali newyorchesi. Couve 
de Murville, trovandosi sul 
posto, ha ritenuto necessario 
intervenire, ispirando un 
commento al corrispondenti 
francesi a Washington: una 
sorta di imbarazzata smen¬ 
tita che in realtà conferma 
l'ostilità di Parigi al gesto 
distensivo concordato tra 
Washington e Mosca. A che 
serve — infatti — dire che 
la Francia è genericamente 
favorevole ai negoziati — 
come ha dichiarato Couve de 
Murville al segretario di Sta¬ 
to americano Dean Rusk — 
quando s j pretende di deter¬ 
minare a priori in senso an- 
tidistensivo il contenuto dei 
colloqui Rusk-Gromiko? 

L’atteggiamento irrespon¬ 
sabile di Parigi giunge fino 
all’assurdo (e al ridicolo), 
(piando costringe certi com¬ 
mentatori, considerati gene¬ 
ralmente conte seri, a scrive¬ 
re frasi di questo genere: 
* Non sembra che la Francia 
possa attualmente esercitare 
Un diritto di veto (!) e nep¬ 
pure opporsi energicamente 
aU’annunciatn incontro fra i 
ministri russo e americano » 
In contrasto con questi se¬ 
gni di stizzoso oltranzismo, 
si nota a Parigi un certo in¬ 
teresse per la missione del¬ 
l'ex presidente del Consiglio. 
Paul Reynaud a Mosca L’uo¬ 
mo che consegno la Francia 
a Petain e che oggi — nono¬ 
stante <itialehc dissenso — 
consiglia ancora autorevol¬ 
mente De Canile, si è incon¬ 
trato con Krusciov che lo 
aveva espressamente invita¬ 
to. Reynaud riferirà certa¬ 
mente al generale il conte¬ 
nuto di questo colloquio. 

Un altro sintomo dell’ol¬ 
tranzismo di Parigi si è ara¬ 
to oggi riguardo agli avve¬ 
nimenti del Katanga. Mentre 
il titolare del dicastero degli 
Esteri è assente, il porfnuocc 
del Quai d’Orsag ha dichia¬ 
rato che « le operazioni of¬ 
fensive ordinate dal coman¬ 
do dell’ONU suscitano gravi 
preoccupazioni presso il po¬ 
tremo francese ». « A Parigi 
— ha detto il porfaeoce — 
si fanno espresse riserve sul¬ 
l’azione del Sepretario gene¬ 
rale. Sì considera che que¬ 
sti ha superato il proprio 
mandato, assumendosi la re¬ 
sponsabilità di scatenare una 
operazione di tale ampiezza; 
c ci si chiede se non vi sia 
in ciò una violazione della 
Carta dcll'ONU... Il governo 
francese è stupito per il ruo¬ 
lo assunto dal Segretario ge¬ 
nerale, la cui missione è 
quella di far regnare la si¬ 
curezza, l’ordine c la pace*. 

Nell’affare dell’attentato a 
De Gaulle si registra questa 
sera un vero e proprio colpo 
di scena. La polizia, infatti, 
annuncia di avere accertato 
che l’attentalo stesso non è 
stato organizzato dall’OAS, 
ma da un gruppo di otto con¬ 
giurati che hanno meditato 
cd eseguito l’attacco di pro¬ 
pria iniziativa. Oltre ai nomi 
noti (De Villemandy. Càban- 
nc de la Prode, ecc.) sì fa 
questa sera quello di certo 
Bernard Barbancc. commer¬ 
ciante di automobili usate. 
La versione della polizia, in¬ 
somma. coincide con quella 
dcll’OAS. secondo la quale 
l’attentato era opera di * un 
gruppo di (fioroni, probflbil- 


menfc in buona fede, senza 
collegamenti con Vorganizza¬ 
zione ». 

SAVERIO TUTINO 


La regina madre 
del Belgio 
visiterà la Cina 


BRUXELLES, 15. — La ro_ 
girta Elisabetta del Belgio, 
85enne nonna di Baldovino, 
il soviano regnante, si reche¬ 
rà in Cina. La notizia e stata 
annunciata ufficialmente. La 
partenza avvolta probabil¬ 
mente mercoledì prossimo. 

Elisabetta del Belgio ha 
già compiuto viaggi in URSS, 
in Polonia e in Jugoslavia. 


Continuazioni dalla l a pagina 


BOMBE USA 


Attentato postale 
al Cancelliere 
Adenauer 

BONN. 15. — UmciaLi del 
servizio di sicurezza della CJor 
mania occidentale hanno sco¬ 
perto oggi una bomba chiusa 
in un (lacco indirizzato al can¬ 
celliere Adenauer. 

L’annuncio è stato dato da 
un portavoce del governo di 
Bonn il quale ha precisato 
che l’esplosivo contenuto nel 
pacco era collegato a quattro 
batterie. La bomba sarebbe 
esplosa al momento in cui si 
sarchile cominciato a svolgere 
l'involucro 

Il pacco è stato spcd.to a 
Monaco Non c stato precisato 
il qtiantitat.vn di esplosivo m | re avuto con lui «lina di¬ 
esso contenuto scassimi-> di ordine genera¬ 


la discussione, che si svolge, 
e stato riferito, in un’atmo¬ 
sfera «giave». Oltre all’osti¬ 
lità franco-tedesca al nego¬ 
ziato si registrano insistenti 
richieste dei comandi mili¬ 
tari americani a Berlino 
Ovest che chiedono, pren¬ 
dendo pretesto dagli inci¬ 
denti di ieri, d: essere au¬ 
torizzati ad effettuare pat¬ 
tugliamenti aerei nei « cor¬ 
ridoi » che collegano la cit¬ 
tà alla RFT e più ampi po¬ 
teri discrezionali per r rea¬ 
gire ad eventuali atti ag¬ 
gressivi sovietici ». 

Prima di invitare a cola¬ 
zione i ministri, Kennedy 
aveva ricevuto alla Casa 
Bianca il generale Lucius 
Clay, da lui investito di una 
missione a Parigi, Bonn e 
Berlino. Clay ha dichiarato 
che Kennedy lo ha incarica¬ 
to di «accertare sul posto che 
cosa dovrebbe essere fatto 
per il futuro di Berlino» e 
di fargli delle raccomanda¬ 
zioni. Il generale ha anche 
espresso l’opinione che la 
crisi di Berlino possa essere 
risolta « senza guerra e sen¬ 
za perdita della libertà ». 

A sua volta. Rusk, inter¬ 
rogato circa il colloquio da 
lui avuto ieri sera con l’am¬ 
basciatore sovietico, Men- 


le, avente in parte per og¬ 
getto i prossimi incontri con 
Gromiko » 


M ENPER ES 

conoscenza, dopo una serie 
di lavande gastriche. 

Le accuse in relazione con 
le quali sono state emesse le 
condanne sono note. Mende- 
rcs, al pari di Bayan, era ac¬ 
cusato di violazione della Co¬ 
stituzione e di avere ordina¬ 
to alla polizia di sparare su¬ 
gli studenti; Zorlu di viola¬ 
zione della Costituzione e di 
avere organizzato i moti an- 
ti-ellenici del 1955; Polatkun 
di violazione della Costitu¬ 
zione e di ruberie a danno 
dello Stalo. 

Tra gli altri condannati so¬ 
no l’ex presidente dell’As¬ 
semblea nazionale Refìk Ko- 
raltan; tre membri del co¬ 
mitato speciale organizzato 
da Menderes per controlla¬ 
re i capi dell’opposizione: 
Hamdi Sancar , Nusret, Ki- 
riscioglu, Bahabir Diliger, 
due leader parlamentari: 
Agu Eroziin e Ibrahim Ki- 
razogln, l’ex leader parla¬ 
mentare del partito demo¬ 
cratico (quello diretto dal¬ 
l'ex dittatore), Balia Aksit, 
l'ex vice primo ministro 
Amin Kalafat, altri tre espo¬ 
nenti parlamentari. 

Fra i condannati a pene 


Un ippopotamo elettorale 



AMBURGO — .Un ippopotamo di*l cirro Kronr clic sta attualmente esibendosi nella cltlà 
fotografato mentre guarda Incuriosito un manifesto elettorale rlprodueentc le figure di Ade. 
nauer e del vice cancelliere Ludwig Erliard Nel manifesto è si-ritto Io slogan elettorale del 
Cancelliere. « Successo ed esperienza» * (Telefoto) 


In un discorso a Tunisi 


Ben Khedda indica 

i 

le basi di negoziato 

Gli algerini rafforzeranno la lotta di liberazione 
ma sono sempre pronti a negoziare con la Francia 


TUNISI, 15. — Il nuovo 
primo ministro del GPRA, in 
un discorso pronunciato que¬ 
sta sera da Radio Tunisi, ha 
dichiarato che il F.L.N., sep¬ 
pure deciso a proseguire e 
a rafforzare la sua lotta, è 
disposto sempre a favorire 
soluzioni pacifiche del pro¬ 
blema algerino. 

L’appello di • Ben Khedda 
è stato registrato in lingua 
araba cd c stato diffuso dal¬ 
le emittenti di Tunisi, Rabat, 
Tangeri e il Cairo alle 20,30. 

Il presidente del GPRA ha 
esordito rivolgendosi ai com¬ 
battenti. ai « militanti della 
causa nazionale ed aj prigio¬ 
nieri in Francia e in Algeria 
« Grazie aj vostri sacrifici — 
egli ha detto — grazie a voi 
ed al vostro sforzo continuo, 
un cammino prodigioso è| 
stato compiuto sotto la dire¬ 
zione del F I. N. ». Ben Khed¬ 
da ha quindi affermato che 
i; colonialismo francese ha 
tentato di opporsi soprattutto 
alia emancipazione dell’Al¬ 
geria in quanto « per il co¬ 
lonialismo tale, emancipazio¬ 
ne non significava soltanto la 
perdita dell’Algeria, ma an¬ 
nunciava lo ' sfaldamento] 
della sua dominazione in 
Africa ». 

Ricordato il contributo ì 
portato a questo processo di 
emancipazione dalla lotta dei 
combattenti dell*Armata di 



seikov, ha dichiarato di ave-,detentive si trovano cinque 

donne, ex deputati del par¬ 
tito democratico, alle quali 
sono stati inflitti quattro 
anni e mezzo di prigione 
ciascuna. Fra gli assolti è 
l’ex direttore generale della 
Radio turca, Altcmur Kilic. 

Ai condannati a morte è 
stata inoltre inflitta una pe¬ 
na pecuniaria di 120 lire 
turche. 

Menderes, oltre alla pena 
capitale si è visto infliggere 
una multa di 375 lire tur¬ 
che per aver organizzato di¬ 
sordini per Cipro a Istanbul 
nel settembre 1955, nonché 
un anno di lavori forzati e 
oltre 400 lire turche di am¬ 
menda per irregolarità rela¬ 
tive ad una sua illegale at¬ 
tività armatoriale. Infine, 
Menderes è stato assolto dal¬ 
l'accusa di procurato aborto 
ed esonerato dal procedi¬ 
mento per l’attribuzione del¬ 
la paternità di un suo prete¬ 
so /ìplio illegittimo. 

Il tribunale di Yassiada si 
era riunito, per la sua sedu¬ 
ta conclusiva, alle otto di 
stamane; a mezzogiorno il 
dispositivo della sentenza 
era già stato letto. Gli im¬ 
putati hanno ascoltato in 
piedi, pallidi, la lettura fat¬ 
ta dal presidente del tribu¬ 
nale. Salini Bashal. Tra i 
primi ad essere condotti in 
aula sono stati Celai Bayar\ 
ed i membri del vecchio go¬ 
verno. 

Mormorii di sorpresa si 
sono levati nell’aula quando 
si è appreso che Menderes 
sarebbe stato assente. Men¬ 
tre i 592 imputati venivano 
condotti a gruppi nell’aula 
del tribunale, aerei a reazio¬ 
ne cd elicotteri della aero¬ 
nautica turca sorvolavano 
l'isola le cui acque erano 
pattugliate da battelli deVa 
marina. La sentenza è stata 
inviata in aereo alla Giunta, 
che si è riunita subito e a 
mezzanotte ha reso note le 
sue decisioni. 

Il governo britannico ha 
ufficialmente espresso stase¬ 
ra il suo rammarico per le 
condanne a morte. Una nota 
del « Foreign Office » annun¬ 
cia che il governo britanni¬ 
co ha comunicato di recen¬ 
te al regime turco del gene¬ 
rale Gurscl che l’esecuzione 
di condanne a morte avreb¬ 
be determinato « pesanti rea¬ 
zioni in Gran Bretagna ». Il 
passo britannico nei con¬ 
fronti di un paese alleato, 
qual'è la Turchia è senza 
precedenti. 


Dopo r Ca rla » e « Pamela » è la volta di « Nancy * 

Un violentissimo tifone ha investito 
l e regioni meridionali dei Giappone 

I venti raggiungono la velocità di 240 chilometri all’ora — Nelle zone già investite dal tifone si 
lamentano otto morti, 48 feriti, 11 dispersi, 476 case distrutte e migliaia di abitazioni allagate 


Ben Khedda 

liberazione nazionale da un 
canto e dai success, conse¬ 
guiti in campo diplomatico 
dall'altro, il presidente del 
GPRA ha cosi proseguito: 
« In realtà il popolo algeri¬ 
no è già un popolo libero 
Attraverso il combattimento 
che proseguiamo senza tre- 


mezzi di cui dispone l’A.L.N. 
e curerà in modo particola¬ 
re lo sviluppo tecnico e po¬ 
litico dell’esercito. Dall’eser- 
cito usciranno i quadri del¬ 
l’Algeria libera che stiamo 
edificando ». 

Il presidente del GPRA ha 
quindi insistito sull’impor- 
tan/a « dell’azione delle 
masse, nuova fase del pro¬ 
cesso dj liberazione ». A tale 
proposito Ben Khedda ha di¬ 
chiarato che «occorre dare 
nuovo impulso a questa for¬ 
ma di lotta e organizzarla in 
modo oiù razionale dedican¬ 
do particolare attenzione al¬ 
l’elevazione costante della 
coscienza politica delle mas¬ 
se e al loro inquadramento. 
Con una combattività accre¬ 
sciuta. una disciplina raffor¬ 
zata cd un rigore di conce¬ 
zione maggiore, il F.L.N. sa¬ 
rà messo in grado di far 
fronte alle necessità più 
complesse e più varie della 
lotta e dj assumere appieno 
il suo ruolo di strumento 
della liberazione nazionale». 

Il leader algerino ha quin¬ 
di affrontato il problema 
della ricerca d’una soluzio¬ 
ne negoziata con la Franca. 
« Sebbene siamo decisi a pro¬ 
seguire e a rafforzare la lot¬ 
ta — egli ha detto — siamo 
anche disposti a favorire 
una soluzione pacifica del 
conflitto che ci oppone alla 
Francia. L’essenziale e di ri¬ 
nunciare alla politica nega¬ 
tiva che ha provocato la so¬ 
spensione dei negoziati di 
Evia n e di Lugrin. Il capo 


KATANGA 


gua. PAlgeria entra ri-olula- 

|mcnte nell'era radiosa della ideilo Stato francese ha teste 

I dichiarato che la Francia 


TOKIO, 15. — Un tifone, 
battezzato « Nancy », ha rag¬ 
giunto il Giappone meridio¬ 
nale e minaccia di diventare 
il più distruttivo che si sia 
abbattuto sul Giappone nella 
recente storia del paese. 

GII esperti hanno regi- 
. strato venti che spirano alla 
velocità di circa 240 chilo¬ 
metri orari. 

Le linee aeree hanno so¬ 
speso tutti i voli in direzione 
sud, mentre forti piogge 
hanno già inondato vaste zo¬ 
na bisecando il traffico ferro. 


viario. 

La polizia ha annunciato 
che « la punta avanzata » del 
tifone « Nancy » ha comin¬ 
ciato, nel primo pomeriggio, 
a investire le coste del Giap¬ 
pone meridionale provocando 
la morte di otto persone e 
il ferimento di altre 48. Un¬ 
dici persone sono disperse. 

Circa 476 case sono state 
distrutte dalla violenza del 
tifone o dalle inondazioni 
causate dalle piogge torren¬ 
ziali che si sono abbattute 
sulla regione assieme al ti¬ 


fone. Migliaia di altre case 
(sono allagate. 

Migliaia di persone stanno 
cercando di raggiungere le 
colline per mettersi al riparo 
dalle acque. Nei villaggi in¬ 
tere famiglie hanno abban¬ 
donato le proprie piccole abi¬ 
tazioni per rifugiarsi nelle 
|case a prova di tifone. In 
tutto il paese la Croce Rossa 
[e le forze armate sono in 
Istato di allarme. 

Il ministero della difesa ha 
reso noto che 250.000 uomini 
hanno avuto l’ordine di te¬ 


nersi pronti per un imme¬ 
diato lavoro di soccorso. 
Nelle strade sì sono riviste 

scene simili a quelle delle 

evacuazioni nel tempo di 

guerra. • *. 

■ ■ ■ " » « 

Nave greca 
dispersa 
nella zona 
de l tifo ne 

TOKYO, 15. — n mercantile 
greco Tinos In viaggio con 28 
uomini a bordo dal Giappone 


a Goa. è stato dato oggi per 
disperso poche ore dopo aver 
radiocomunicato di essere stato 
investito dal tifone al tarso di 
Kiuehu 

Dalla stessa zona altre due 
navi, due mercantai giapponesi 
con a bordo rispettivamente 43 
c 36 uomini, hanno comun.cn- 
to di essere anch'esse in balia 
dell’uragano. 

Nessun «occorso è stato ri¬ 
sibile approntare sino a que¬ 
sto momento per le navi in pe- 


indipenden/a ». 

Ben Khedda ha tuttavia 
ammonito gli algerini che 
numerosi ostacoli restano da 
(sormontare et! ha pro>egu:to 
affermando: « 11 Consiglio 
nazionale della rivoluzione 
(algerina ha appena comple¬ 
tato l’esame della nostra si¬ 
tuazione organica, politica, 
militare ed economica. Le 
decisioni prese, e che il no¬ 
stro governo ha la missione 
d’attuare, sono di due ordi¬ 
ni. La prima serie di deci¬ 
sioni concerne un rafforza¬ 
mento della lotta i n ’ tutti i 
campi. La base essenziale 
della nostra lotta e e resta 
1*A L.X. (armata dj libera- 
7 .one nazionale): e all'azione 
armata che il nostro movi¬ 
mento di liberazione deve il 


ricolo a cauta della .violenzajsuu sviluppo storico. Il 
del tifone che imperversa ncl-K’* dedicherà il massimo 
la regione. Jlnteresse all incremento dei 


non annette alcuna impor¬ 
tanza alla questione della so- 
\ ranità sul Sahara. Ricono¬ 
sce anche che gli abitanti del 
Sahara "tengono ad essere 
algerini" e che nessun alge¬ 
rino desisterebbe mai dal 
"rivendicare’’ la sovranità 
algerina sul Sahara. Il go¬ 
verno francese è pronto a 
trarre le conseguenze delle 
sue slesse constatazioni? Per 
quanto ci riguarda siamo 
persuasi che un negoziato 
franco e leale, che permette¬ 
rà al nostro popolo d'eserci¬ 
tare il suo diritto all'autode¬ 
cisione e di accedere all’indi¬ 
pendenza nel quadro della 
sua integrità territoriale, po¬ 
trà porre fine alla guerra e 
aprire la via ad una coope¬ 
razione proficua nell’interes¬ 
se dei popoli algerino e fran¬ 
cese ». 


sole inglese a Elisabethville- 
Inoltre notizie non confer¬ 
mate di un intervento delle 
forze armate della Rhodesia 
a fianco dei meicenari sono 
state diffuse a Leopoldville 
da funzionari dell'ÓXU. In 
altre parole, le Nazioni Uni¬ 
te Dogano oggi a caro prez¬ 
zo la loro politica di arren¬ 
devolezza nei confronti dei 
colonialisti e la loro ostilità 
nei confronti del movimento 
nazionale congolese. 

Purtroppo Hammarskjoeld 
it quale, come è noto, si tro¬ 
va a Leopoldville, non ha an¬ 
cora emesso una condanna 
chiara e decisa delle mano¬ 
vre dei colonialisti se non 
si esclude che egli possa ce¬ 
dere alle pressioni che in¬ 
glesi francesi e belgi stanno 
effettuando su di lui. 

A Elisabethville, dove 
l'ONU ha proclamato stasera 
la legge marziale ammonen¬ 
do che tutti i civili i quali 
saranno trovati in possesso 
di armi, saranno passati per 
le armi, la situazione è tut¬ 
tora confusa e drammatica. 
Il centro della città, attor¬ 
no al palazzo delle Poste, ap¬ 
pare sconvolto dai combatti¬ 
menti e parecchi negozi sono 
stati ridotti ad un mucchio 
di rovine. Le truppe del- 
l’ONU stanno concentrando i! 
fuoco sul deposito di riforni¬ 
menti dei mercenari mentre 
questi ultimi hanno tentato 
a varie riprese, ma invano, 
di rioccupare l'edificio delle 
Poste. L’aeroporto della cit¬ 
tà in mano alle forze del- 
PONU e stato attaccato da 
un aereo da caccia Magister 
che ha ucciso un congolese 
ha ferito un pilota italiano 
delle Nazioni Unite e ferit' 
due africani. Gli scontri pero 
sono concentrati nella cittr 
europea. I quartieri africa¬ 
ni invece non partecipano al¬ 
l’azione contro rONÙ. 


Un portavoce delle Nazio¬ 
ni Unite a Leopoldville ha 
annunciato che aerei da cac¬ 
cia a reazione pilotati da 
mercenari europei hanno 
bombardato e mitragliato i 
150 soldati irlandesi circon¬ 
dati a Jadotville e impegna¬ 
ti contro ingenti forze mer¬ 
cenarie. La cosiddetta « Ra¬ 
dio libera » del Katanga ha 
trasmesso che le truppe Ir¬ 
landesi assediate si sarebbe¬ 
ro arrese dopo aver subito 
gravi perdite. Cinquantaset- 
te soldati dell’ONU sarebbe¬ 
ro rimasti uccisi e gli altri 
sarebbero stati fatti prigio¬ 
nieri. La notizia della resa 
però non ha trovato confer¬ 
ma anche se il rappresen¬ 
tante dell’ONU nel Katanga 
O’Brien ha ammesso stasera 
che gli irlandesi hanno su¬ 
bito « gravi perdite »• I mor¬ 
ti nei combattimenti in cor¬ 
so nel Katanga sarebbero 
oltre 300. La colonna di rin¬ 
forzi dell’ONU partita da 
Elisabethville sarebbe stata 
impegnata da truppe di 
Ciombe. 

Anche la base militare di 
Ramina, tenuta dalle Nazio¬ 
ni Unite, sarebbe stata rag¬ 
giunta da un nutrito fuoco 
di mortai e mitragliatrici po¬ 
sti su un treno corazzato. La 
stazione radio della base e 
stata duramente colpita e 
posta fuori liso. Stamane due 
compagnie svedesi sono par¬ 
tite in aereo da Leopoldville 
per rinforzare la guarnigio¬ 
ne della base. 

La ribellione delle forze 
mercenarie ha suscitato le 
più indignate proteste in 
tutto il Congo. Victor Lun- 
dula, capo delle forze lu- 
mumbiste di stanza a Stan- 
leyville, ha offerto le sue 
truppe al governo centrale 
congolese per entrare in 
azione nel Katanga. In un 
messaggio al primo ministro 
Adula, il gen. Lundula ha 
dichiarato: « Le mie truppe 
sono pronte a marciare sul 
Katanga non appena rice¬ 
veranno l’ordine da Leopold¬ 
ville ». 

Hammarskjoeld ha oggi 
nuovamente conferito con 
gli esponenti del governo 
congolese. Il segretario ge¬ 
nerale ha anche ricevuto un 
rapporto dall’incaricato del¬ 
le operazioni nel Congo, Stu¬ 
re Linner, sugli ultimi av¬ 
venimenti nel Katanga. Nel 
documento si rileva che gli 
ufficiali e gli agenti europei, 
approfittando della mancata 
applicazione delle direttive 
di espulsione del Consiglio 
di sicurezza, si sono infiltra¬ 
ti nella gendarmeria, hanno 
distribuito armi a certi grup¬ 
pi politici ed etnici mentre 
elementi stranieri, militari e 
ultras hanno esercitato pres¬ 
sioni sui ministri katanghesi 
per dissuaderli dal ravvici¬ 
narsi al governo centrale. 
Linner segnala, in partico¬ 
lare, la presenza di un grup¬ 
po di ufficiali francesi. Gli 
attacchi — si legge ancora 
nel rapporto — sono stati 
sempre condotti da ufficiali 
e mercenari non congolesi. 

Oggi è giunto a Leopold¬ 
ville il sottosegretario di 
Stato inglese Lord Lan- 
sdwonne per « informarsi > 
sulla situazione, mentre è 
stato annunciato l’arrivo del 
ministro degli esteri irlan¬ 
dese Aitken per accertarsi 
delle circostanze in seguito 
alle quali il contingente ir¬ 
landese sj è trovato accer¬ 
chiato a Jadotville. Un por¬ 
tavoce del ministero degli 
esteri francesi seguendo lo 
esempio di qvello belga ha 
dichiarato che il Segretario 
generale dell’ONU è anda¬ 
to oltre i limiti del suo man¬ 
dato autorizzando l’operazio¬ 
ne delle forze delle Nazioni 
Unite nel Katanga. 

Stasera il governo fantoc¬ 
cio del Congo francese ha 
inferto un altro affronto a 
Hammarskjceld. Il vice pre¬ 
sidente della Repubblica del 
Congo Oppangault ha fat¬ 
to comunicare al segretario 
generale che egli non potrà 
prendere l’aereo domnni a 
Brazzaville « per motivi di 
sicurezza * in quanto il go¬ 
verno di Brazzaville non è 
in grado di garantire la sua 
sicurezza. Il motivo di tale 
decisione ha detto Oppan- 
gault « sta nel malcontento 
e nc-ireffcrvescer.za provo¬ 
cati a Bnazzsvilje dagl, av¬ 
venimenti del Katanga ». 


ALFREDO UtCBUM 

Direttore 

Mlrbrle Melili® 
Direttore responsabllo 


Iscritto al n. 9(3 del Ba¬ 
cii tro stampa del Tribu¬ 
nale d» Roma - L’UNITA’ 
autorizzazione a giornale 
murale n. «5» 

DIREZIONE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE: 

Roma. Via del Taurini, li. 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri 450 351. 450 352. 450 353. 

450 355. 451 251. 451252. 

451 253. 451 254. 451 255. AB¬ 
BONAMENTI UNITA’ (ver¬ 
samento sul Con to corrente 
postale n 1/29795) 6 nume¬ 
ri- annuo 10 000. semestrale 
STO©, trimestrale 2750 - 7 nu¬ 
meri (con il lunedi): annuo 
11 650. semestrale 6 000. tri¬ 
mestrale 3170 . 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica): annuo 8350. se¬ 
mestrale 4 400. trlm. 2 330. 
RINASCITA: annuo 2 000, 
semestrale 1.100 VIE NUO¬ 
VE: annuo 3 500. semestrale 
1 800 PUBBLICITÀ’: Con¬ 
cessionaria esclusiva SPI. 
(Società per la Pubblicità 
tn Italia» Roma. Via del 
Parlamento 9. e sue suc¬ 
cursali tn Italia - Telefoni 
683 541. *7. 43. 44. 45 TA¬ 
RIFFE: millimetro colon¬ 
na - Commerciale: Cine¬ 
ma L ISO. Domenicale 
L 200: E.'hl spettacoli 
L 150 Cronaca L 160: 
Necrolofi» L 130. Flnan- 
tiaria Banche L 400: Le¬ 
sali L 3*C 

Stabillmen’o Tipografico 
GATE - Via del Taurini 
n. Il • Roma 

















